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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 maggio 2019, n. 839 
L. n. 123/2017 di conversione del D.L. 91/2017, articoli 4 e 5: Istituzione delle Z.E.S. (Zone Economiche 
Speciali): approvazione del Piano strategico per l’istituzione della ZES Adriatica Interregionale. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio 
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue. 

Con DGR 1441 del 2 agosto 2018 la Giunta Regionale, in attuazione della legge n. 123/2017 di conversione del 
D.L. 91/2017, articoli 4 e 5, Istituzione delle Z.E.S. (Zone Economiche Speciali), ha approvato la prima proposta 
progettuale di istituzione della ZES Adriatica. 

Con la medesima DGR la Giunta ha deciso di aderire alla richiesta del Presidente della Regione Molise di 
partecipare alla ZES Puglia Adriatica come da deliberazione n.375/2018 adottata dalla G.R. del Molise. 

La norma, infatti, consente alle regioni che non posseggono aree portuali aventi le caratteristiche previste 
dalla norma di presentare istanza di istituzione di una ZES solo in forma associativa, qualora contigue, o in 
associazione con altra area portuale avente le caratteristiche di legge. 

La proiezione di buona parte del tessuto produttivo molisano verso l’area adriatica pugliese, la contiguità 
geografica tra territori e l’assenza di aree portuali aventi le caratteristiche definite dalla norma, ha portato 
la Regione Molise a scegliere di partecipare, con la Regione Puglia, alla costituzione di una ZES in forma 
associativa. La Regione Molise ha, quindi, inteso costruire un rapporto collaborativo con la Regione Puglia 
ed è stato avviato un proficuo percorso condiviso per la costituzione della ZES Adriatica in forma associativa. 

La DGR n.1441/2018 ha, altresì, disposto l’integrazione della ZES Adriatica con il territorio del Comune di 
Molfetta. 

Al fine di rielaborare la proposta di Piano per l’istituzione di una ZES interregionale, si sono svolte apposite 
riunioni tecniche del tavolo operativo con il coinvolgimento delle due strutture regionali investite (Puglia e 
Molise) e dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. 

Il Piano Strategico rielaborato contiene, pertanto, il progetto di una ZES interregionale con la Regione Molise 
in applicazione dell’articolo 4 bis della legge 123/2017. 

Il lavoro di aggiornamento e perfezionamento del Piano strategico per l’istituzione della ZES Adriatica 
interregionale ha tenuto conto delle indicazioni, riferite all’Istituzione della ZES Ionica, pervenute da parte 
del Ministro per il Sud che, con nota prot. 1184 dei 27.11.2018, ha formulato osservazioni e raccomandazioni 
e in data 19 marzo u.s., con nota prot. 534-P-19/03/2019, ha comunicato l’esito dell’istruttoria e trasmesso i 
pareri del Dipartimento delle finanze e dell’Agenzia delle dogane. 

I rilievi e i pareri ministeriali, seppur riferiti alla proposta di istituzione della ZES Ionica Interregionale, sono 
estendibili, in linea di principio, anche al Piano per l’istituzione della ZES Adriatica interregionale poiché i due 
procedimenti sono stati condotti in parallelo. 

A seguire, in un clima di positiva e proficua collaborazione, hanno avuto luogo anche alcuni incontri 
interlocutori con la struttura del Ministro per il Sud finalizzati a verificare. In corso d’opera, la bontà dell’iter 
amministrativo. In data 30 gennaio u.s, si è svolto apposito incontro presso gli uffici del Ministro per il Sud. 

II Piano che si propone di approvare corregge meri errori materiali presenti nella prima stesura e introduce, 
con riferimento alla perimetrazione delle aree, le seguenti modifiche. 

Con nota dell’08.10.2018, è stato richiesto ai Comuni, già inseriti nella perimetrazione, di fornire il dettaglio 
della superficie fondiaria delle aree di propria competenza. Sulla base dei dati forniti dai Comuni che hanno 
riscontrato la richiesta, è stato possibile sia definire con maggiore precisione la delimitazione in aumento o 
diminuzione delle aree individuate dalla DGR 1441/2018, che rendere disponibili ulteriori ettari. Allo stato 
attuate sono disponibili per una successiva allocazione 261,10 ettari. 
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A seguito degli incontri tecnici svoltisi nel mese di marzo 2019, dando seguito alle disposizioni di cui alla DGR 
1441/2018, sono state incluse le aree del Comune di Molfetta. 

E’ stata recepita una nuova proposta di articolazione delle aree del polo di Foggia, pervenuta ad aprile 2019 
che, nei limiti della superficie assegnata con DGR 1441/2018, introduce le aree industriali di Manfredonia - 
Monte Sant’Angelo, Cerignola, Candela e Ascoli Satriano, originariamente non incluse. 

E’ stata accolta la proposta del Comune di Barletta pervenuta ad aprile 2019 che, nei limiti della superficie 
assegnata con DGR 1441/2018, ha rimodulato la propria perimetrazione. 

Il Piano è stato altresì aggiornato alle previsioni della L. 12 dell’11.02.2019 in materia di semplificazioni. 

Il Piano è stato già approvato dalla Regione Molise con DGR. N. 130 del 19/04/2019 e trasmesso al Dipartimento 
Sviluppo Economico della Regione Puglia con nota pec del 24 aprile 2019 prot.n.50304/2019, acquisita agli 
atti della Sezione Attività economiche, artigianali e commerciali, prot. n.160/2214 del 29 aprile 2019. 

A seguito della rilettura del Piano allegato alla DGR n.130/2019 del Molise, si è provveduto a correggere meri 
errori materiali, per le aree di competenza, nonché di impostazione grafica. 

Il Piano oggetto di approvazione del presente provvedimento è, tuttavia, suscettibile di eventuali e minoritari 
ulteriori adeguamenti, aggiornamenti che dovessero rendersi necessari. 

Si propone, pertanto, in applicazione della legge n. 123/2017 di conversione del D.L 91/2017, articoli 4 e 5, di 
approvare il Piano aggiornato di istituzione della Zona Economica Speciale Interregionale dell’Area Adriatica, 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

La Regione potrà favorire eventuali intese con i Comuni al fine di individuare appositi pacchetti localizzativi 
tesi a promuovere gli insediamenti nell’area ZES. 

Ai sensi dell’art.6 comma 1 lett. i) del DPCM n.12 del 2018, la Giunta regionale provvede a nominare il proprio 
rappresentate in seno al Comitato di indirizzo della ZES Adriatica Interregionale che, come previsto dal Piano, 
viene individuato nel Presidente della Regione o in un suo delegato. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. a). 

L’Assessore proponente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della 
Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

• di approvare, in applicazione della legge n. 123/2017 di conversione del D.L. 91/2017, articoli 4 e 5, il piano 
strategico della ZES Adriatica Interregionale, aggiornato alle osservazioni sul Piano strategico della ZES 
Ionica Interregionale ricevute da ultimo con nota del Ministro per il Sud prot. n.534-P-19/03/2019, allegato 
alla presente quale parte integrante; 

https://SS.MM.II


                                                                                                                                37477Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                                                      

• di nominare, ai sensi dell’art.6 comma 1 lett. i) del DPCM n.12 del 2018, quale proprio rappresentate in 
seno al Comitato di indirizzo della ZES Adriatica Interregionale Assessore Cosimo Borraccino

• di dare atto che la Sezione Attività Economiche acquisirà da parte dell’interessato la dichiarazione 
dell’assenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità, rese ai sensi del D.Igs. 8 aprile 2013 n.39 e 
dell’art.8 co. 5 della DGR n.24 del 2017 entro 15 gg. dalla notificazione del provvedimento di nomina;

• di dare atto che l’incarico decorrerà fino ad eventuale nuova nomina e che la partecipazione del 
rappresentante in seno al Comitato di indirizzo della ZES Adriatica Interregionale è a titolo gratuito e non 
comporta la corresponsione di alcun compenso;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Burp e sul sito regionale della Regione Puglia;

• di demandare alle strutture del Dipartimento Sviluppo Economico la trasmissione del presente Piano alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e ai Ministri competenti con nota a firma congiunta di entrambe le 
Regioni.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                SILVIA PIEMONTE                                                                                            ANTONIO NUNZIANTE
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1. Executive summary 

1.1 Introduzione 

Il Decreto "Su d" assegna alle Region i il co mpit o <li definire p roposte di istituzione di ZES 
sul loro terr itor io, co n un percor s partecipato dagli sta keholder locali che si conclude co n 
l'approvazione da parte della Pre sidenza del Co nsiglio di un apposito d.p.c.m .. , econdo il 
cotnma 2 <lell'art. 4 del decreto Sud "Per ZES si i11le11de 1111a ::;__011a geqgn(lira111en/e deli111ila/a e 
rhiam111e11/e idC11t~fimte1. sil11e1/e1 e11/m i co11/ù1i dello Stfllo. costil11ila anche da arr:e 11011 lenilo1ialmenlr 
adiarenli p111rhé presmti110 1111 ne.rso et'o110111irnji11r:;jo11ale. e t'be CO/Jlprrmda al111eno 1111'mr:a po1111a/e t'Olf le 
cara//e1i.rtid1e stabilili: dal re,_~ola111e11l0 (l I T:) 11. 1315 del/' I I dit'e111bre 2013 del Padamen/o e11mpeo e del 
Co11S{~lio. Sl(~li 01ie11/c1111wli del/'[_ '11io11e per lo s1•il11ppo della re/e l1w1se111vpea dei !mspo,1i (TE -I}''. 

Il proce sso di istit uzione delle ZES si inserisce in un più compless iv sforzo che il no stro 
Paese sta conduce nd o per superare ritardi e inefficien ze del sistema portuale e logistico e 
che ha visto tappe importanti nell'ado zione del Piano Strategico lazio nale clelJa Portualità 
e della Logistica, nel riassetto e acco rpamento delle 1\ut o rità portuali e. iste nti e nell 'avv io 
della p rogram maz ione per "a ree logistiche integrate " (t\l .T), che mettono a sistema, porti , 
aree retroportuali, interp orti e piatta forme logistic he, in una logica di interconnes sione ai 
corridoi multimodali della rete TE -t. 

La Regione Puglia, con i suoi due po rti di livello co re di Bari e Taranto e il suo inserimen to , 
insieme alJa Basilicata , nella ALI (Sistema Pu glie ·e-Lucano ), è parte integrante cli questo 
processo cd ha dec iso cli cogliere l'o pp ori-unità delle ZES promu ove nd o la creazio ne di due 
differenti Zone Economiche peciali a carattere intcrr gionalc: una, che ha il suo baricentro 
nel Port o di Ta rant o e, un 'altra, oggetto del pre sente Piano Strateg ico, incentrata sul 
sistema elci porti ciel mar 1\dri atico. 

Il proce s o di definizio ne del Piano Strategico della ZES del lar Adriatico l\lcridionale ha 
comportato un fitto co nfr nto tra l'a111111inistrazione regionale e le parti interes are - dalla 
Regione l\lo lise all'Autorità di Sistema Portuale com pe tent e, dalle orga nizzaz ioni datoriali e 
sindacali alle ammjnistrazi oni loca li - che ha co ns ntit o di meglio mettere a fuoco le 
potenzialità delle singo le aree e le relative prio rità di svilupp o e di addiven ire, dunqu e, a una 
ipote si di petimetrazione della ZES coerente e largamente condivisa. 

Riguardo alla dimensione inter regio nale della 1/.1·'.S Adriatica, va rilevato che l'a rt. 4 bis del 
decreto -legge 91 / 2017, convertito in legge 3 ago to 20 17 n. 123, prevede che ''le re,_~io11i che 
11011 posseggo110 aree po1111ali aventi !ali c1Jrc1/leri.rticl,e po.r.ro110 pre.rwlare i.rlan::;__a di i.r1i111zirme di 1111a ZES 
.rolo i11.fòn11r1 a.i:roàa/i/1{/, q11alom co11!~~11e, o i11 assoàa::jo11e co11 11111area po111wle m1e11le le caralle,ùliche di 
c11i al ro111111a 2 ''.La p roiezione di buona parte ciel te. suto pr durtiv o molisano verso l':aea 
adriatica pugliese la contiguità geog rafica tra territori e l'asse nza di aree portu ali ave nti le 
caratteri stic he defini te da.Ila norma ha portato la Regione lo lise a sceg liere di partecipare, 
con la Regio ne Pu glia, alla costit uzio ne di una 1/.1 ~S in forma associativa. 

Partendo da un rapport o conso lidato nel tempo - dai sistemi agricoli e co mm erciali arrivati 
attraverso i tratturi, alle relazioni cultura li sempr e rilevanti, alle esperie nze che, negli ultimi 
anni, vedo no le due regio ni co ndi videre esperieme turistiche, cul turali, logistic he, 
trasportistiche anche maturate nei p rogetti di cooperazio ne transnazionale e transfrontaliera 
- iJ lolise ha espresso gra nde interesse per l'adesione ad un pro gra mma di co ndivi sione 
strategica co n la Regione Puglia. 
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In guesto capito lo introduttivo si offre una sintes i del Pian o, illu trancio le sce lte effettuate 
e le motivazio ni di fond o che le hann o deter min ate. Lina pu ntuale illustrazione dclJe scelte 
strategic he si trova nel corpo del pre sente doc um ent o, artico lato in tre Parti prin cipali: 

I. Parte I - "Il Contesto", in cui vengon o forniti gli clementi princip ali che de lineano 
gli asse tti regiona li in termin i di sistemi produttiv i, di interscambio co mm erciale e di 
in frastrutt:ure ; 

2. Parte II - "Il Progetto", in cui sono indi viduati e descritti le aree inc lu e nella 
perimetraz ione della ZES, i set to ri di att ività economica da rafforzare e 
promuove re , gli impatti soc iali cd eco nomic i attes i; 

3. Parte III - "Il Funzionamento", dedicata agli aspetti di go11ema11a delJa ZE , 
inclu si i regimi agevo lativi e le semplifi cazioni am ministrative . 

Completano il Pian o un a ser ie di Appendici dedicate ad un app rofo ndiment o del quadr o 
normativo naziona le, dei sistemi di impre sa nelJe aree della ZES e alla doc um entazione ciel 
perc orso partecipat ivo cli costruzio ne del Piano Stra tegico. 

1.2 Le opzioni strategiche di fondo 

li tessuto eco no mico e produtti vo pugliese e molisano si caratterizza, come largn parte del 
lczzog iorno d ' Italia, per : la preponderante presenza di impr ese picco le e picco liss ime 

po co capaci cli adeguarsi ai cambiamen ti tecnolog ici e strutturali richiest i dal co ntesto 
globa le dei mercati ; una pre sen za limitata di gran di gruppi indu striali nazi onali e 
internazio nali, spesso sogget ti a pro cessi di ristrutturazion e (che a vo lte ne met tono a 
rischio la tenuta); una esigua pre senza di az iend e di medie cli.men ioni, più cli altr e capaci di 
inn ova re e pr mu vere dinamiche di crescita delJ'apparato produttivo locale. 

Accanto a gue sto, si riscontra un 9uadro di co mp lessiva scarsa adeguatezza delle 
infra str urture log istiche e trasportistic hc regionali, in relaz ione so prattutto alla scarsa 9u alità 
delJe interconne ssioni tra il sistem a portua le e le altre reti di tra sporto (ferrov ia, strade, 
aerop orti) e allo sbila nciame nto de lla rete autostra dale e ferroviar ia ve rso la dorsa le 
adr iatica, che finisce per penalizza re i si temi cli impr esa più per iferici e non co ntribui sce 
certo al rilancio ciel ruo lo dei porti. 

onosta nt e qu esti limiti strutt urali, per la cui soluz ione so no comunque sta ti attivati ingenti 
im·e cimenti pubb lic i, l'economia - anche industria le - delJe due regio ni sta mostra ndo, 
negli ultimi anni , intere ssanti sehrnali di ripre sa e un d inami smo che fa be n sp rare nella 
possib ilità di un "salto di qualità " negLi anni a venire. Un salto cli 9ualità che non deve 
andar e so lo nella dire zio ne della cresci ta puramente quantitati va degli indi catori di 
performance economica delle imprese e delJe eco nomie regio nali nel loro c mpl e so, ma 
ch e deve invece co nfigurare uno scenario cli "c r ·scita intelligente . soste nib ile e inclu siva" 

che imp atti le intere società regiona li. 

Il territ rio regio nale pugliese , in part ico lare, ha già pagato in passato pe santi tributi a un 
mode lJo di indu strializzaz io ne che non teneva in gran co nt o il costo delle esterna lità 
ambi entali e soc iali dei propri modelli di produ zione , co n impan i ancora ogg i 
dolorosa m ent e evidenti . La Zo na I ~conom ica Speciale non va dung ue inte sa come un a 
"zo na franca" in cui rilassa re prescri zio ni, obblighi e co ntr olli e rendere poss ibili 
investimenti ad alto imp atto ambi entale che altrove non sarebbero poss ib Lii, ma anzi co me 
un laboratorio in cui promuo, ·ere e speriment are nuovi mode lli di p rodu zione, ba ati sul 
paradi gma dell'econo mia circolare (h!He eco110111J•) e sui prin cipi della riduz ion · 1 ~ 

clelJe riso rse natura li, del riciclo e de l riutilizzo di scarti e sotto p rodotti. ,c:.0 .'0 ,i,CHE Aq~'·-:s,, 
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Tutto questo richiede capacità di visione strategica e un elevato livello di dialogo e 
collaborazione da parte degli attori sia pubblici che privati, nonché robusti investimenti 
nello sviluppo di conoscenza e nel l'adozione di innovazi oni di carattere tecno! gico e 
organizzativo. 

In questa dinamica, dunque, si inserisce la creazione de lla i'.ona Econom iD1 Specia le de l 
Mar J\driati o Mcriclionalc come strumento per facilitare l'attraz ione di investimenti diretti, 

prattutto esteri, e pr muovere la ere cita della e mpetitività delle imprese, l'tncrememo 
delle esportazioni, la creazione di nuovi posti di lavoro, e il più generale rafforzamento del 
tessuto produttivo attraverso stimoli alla crescita industria le e all'innovazione. 

Punto di forza della istituenda 7.ES è la presenza di un articolato sistema di scali portuali -
per la lJLmsi totalità entrati a far parte dell 'r\ utorità di sistema portuale del Mare Adriatico 
Meridionale - che si estende dal nord -ove t al sud -est della fascia costiera adriatica 
comprendendo Te rmoli lanfre donia, Barletta t-lolfctta Bari, Monopo li e Brindisi. I 
numerosi insediamenti urbani lungo la costa sono stati al contempo causa cd effetto di uno 
sviluppo socioeconomico spe sso di notevole intensità in cui si sono coniuga ti in alcuni casi 
fattori endogeni autopropulsivi e rilevanti apporti di risorse giunte dall'esterno. 

Sotto que sto profi lo, la Regione Pug lia ha in particolare manif estato ormai da lungo tempo 
una consolidata capacità di attrazione di investimenti proveni enti da altre aree del Pac e e 
dall'estero che hanno puntat o a valorizzarvi alcune risorse agricole pregiate del territori o e a 
localizzan ,i imp ianti indu striali per la produzi one di varie tipo logie di beni e servizi destinati 
non solo al mercato locale e nazionale, ma anche a que lli ester i. 

In estrema sintesi, gli obiettivi strateg ici della istituenda Z l~S sono quelli di: 

,\. Attirare investimenti di grandi g ruppi nazionali o multi nazionali che 
consenta no: 

• di assorbire la mano d'opera in usc ita da settori in crisi o soggetti a pesanti 
ristru ttura zio ni, co me ne l caso dei se ttori ene rgetico e aero naut ico nel polo di 
Brindisi ; 

• di rafforzare, in un 'ottica di completame nto delle s,rpp!y d1ai11, set tori che 
dispongono già di una consi . tente base produttiva, come nel caso 
dell 'agroalimentare, dcll'automotiH, della logistica e della distribuzione, della 
farmaceutica, della chim ica e dell 'aeronautica, variamente presenti nei poli della 
i'.ES Adriatica; 

B. promuovere investimenti da parte delle piccole e medie imprese locali nei 
settor i di riferimento dell'ec nomia regiona le, c1uali l'agroa limentare, l'aut omotive, 
la meccanica, la gomma, il T 1\ C, il legno -mobilio, il packaging, l' l ; r, i servizi, la 
grande distribuzione e il turismo, fmalizzati all'inn ovazione di prodotto, al 
consolida ment o delle s11pp!y d1ai11 e all'espansione dei mercati di sbocco, soprattutto 
esteri; 

C. promuovere l'integ razione delle catene del valore a livel.lo regionale e 
interregio nale, attraYerso la valorizzazione e il rilancio del ruo lo e delle funzioni di 
integrazio ne logistica e p rodutti va dei sistemi portu ali e delle piattaforme e deg li 
snodi logistici regionali. 

Una più puntuale defini zione degli ob ictt:i,·i di sviluppo settoriale è data nel contesto della 
descrizione dei singoli "poli " territor iali in cui è articolata la 1/,E.' ,\dri atica. 
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deter minare sui territori in essa rico mpr esi, la valenza sl-ra regi ca di que sra operaz io ne sta 
soprattut to ne l costituire una pre ziosa op por tu nità per affrontare in maniera finalmente 
integrata le politiche regionali d i svilup po industria le, in un 'o rtica di sos tenibilità 
economica, soc iale e ambientale e di crescita intelligente, all'interno di un quadro di opzion i 
strategiche cond ivise e di un migliore raccordo tra gli anori pubblici e privati del t rritorio. 
Se si riuscirà a cog liere questa s fida, allora i benefici della creazio ne de lla ZES non s1 
limiteranno a que lli, pur sempre limitati, fruibili dalle aziende in essa insediate, ma s1 
riverbereranno, con effetto di siste ma, sull'intera econo mia cl Ile due regioni. 

1.3 L'architettura multipolare della ZES Interregionale Adriatica 

Pur in un co nt esto di ampia distrib uzione territoriale dei sistemi d'in,pre sa - tipica dei 
tessuti inipre ndit oriali in cui predo min ano le picco le e piccol issime iniprese - nell'a rca 
adriatica de Ua Pu glia si sono, negli anni, co nso lidati alcuni dei principali " poli" produttivi 
regio nali caratter izzati da un certo gra do di specializzazione settoriale, tipicamente centrati 
sulla presenza di alcuni stabilimenti di gra ndi imprese nazionali o mu ltinaz ionali e da l loro 
indotto di PMT. In particolare, è il caso di: Bari con la sua industria meta lmeccanica e 
dell'automotive; Brindi si, C< n le sue indu strie dei settori chin,ico, energetico e aeronautico; 

Foggia , con l'agroalimentare . Questi centri di attrazione hanno a loro volta generato e 
sviluppato una rete di rapporti e di flussi economici, di merci, prodotti, semilavorati e 
competenze con il territo rio circosta nte, promuo\'cndo la nascita di una serie di poli nùnori 
dcUa manifattura regi nale, in s ttori qu ali il tessile, abbig liamento e calzatu re, la meccanica 
leggera, i mobili la trasformazione dei prodotti agrico li, i serviz i ad alto valore aggiunto, tra 
cui quelli informatici. 

La sezio ne molisana della Z l~S Adr iatica si sviluppa seco nd o l'ass e I ngituclinalc est -oves t 
che parte dal porto di Ter mo li e attraversa, pas sando per il Ca po luogo, tutta la regione fino 
alla città di Ve nafr o, al confine co n I ,azio e Campa nia. Tale asse ideale è qu ello su cui si 
concentra no le aree indu striali regionali a maggiore rilevanza e, in defini tiva, i poli 
p roduttiYi di maggiore consistenza e ragionev ole tiraggio nei confronti de Ua strategia. on 
è immediato per il lolisc, proporre una specia lizzazione setto riale netta per arca 
geografica, tuttav ia è pos sibile delin eare una segmentazione di ma ssima che. 
tradizionalmente, vede una nicazio nc p rodutti\'a legata all'automotive, all'agroalimentare, 
aUa chi.mica e al tur ismo per l'area costiera; all'agroa limentare e alla manifattura per l'area 
centrale; al tessi le e al meccanico per l'arca occidentale. 

I'.: risultato dunque natu rale prevede re, per la costit uend a del Mar Adriatico lcricliona lc, 
un a architettura per "poli" distribuiti sui terr ito ri reg io nali, ciasc uno cli ess i ce ntrato su 
un o o più siste mi portua li, che fungo no da attratto ri per i flussi logistici delle merci in 
entrata e in uscita. Questo disegno è tra l'altro coere nte co n l'a rchitettura ciel 1stema 
logistico integrato Appulo -lucano, che di fatto costituisce l'infr astruttura di 
interconne ione deUe due Z.E: pu gliesi. 

La ZE . Adriatica include dunque i porti di Termo li, Manfredonia, Barletta, Bari, Brindi i, 
l\lonopoli e lo lfctta, nonché le aree aeroportuali di Foggia , Ban e Brindisi, e le aree 
produttÌ\'e che grav itano, per la Puglia, attorno ai cin l.Jue poli principali di r oggia, Barletta , 
Bari, Brindisi e J ,ecce e, per il Mo li. e, attorno ai poli di T rm oli, Larino, Campobasso 
Bojano e lscrnia -Vcnafro. Ciascuno di essi è caratter izza to da: 

a) un buon livello di coes ione e inter co nne ssio ne iJ1tcrna, a live Uo eco nomico e 
logistico; 

b) un grado signifi cativo cli spec ializzazione settoria le; 
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c) un alto livello di connessione fisica e fun zionale con uno o più p rti. 

ella defini zione delk aree produttive e commerciali da includer e nella ZES, so no state 
tenute in conto esigenze per ceni ve rsi co ntrastanti, qua li c1uelle cli non pen alizzare aree 
sub -regio nali che esprimono significative po ten zialità d i svilupp o e di evitare al tempo 
sresso un a eccess iva frammentazione e disper sio ne territoriale delle aree selezionate (cosa 
che avrebbe vanificato il sen so stesso cli "zo na econo mica specia le"). Un altro punto di 
equilibri o su cui si è hl\'orato è stato que llo cli coniugare l'esigenza di disporre cli sufficienti 
aree I.ibere da insediamenti pr eesiste nt:i - e dunqu e disponibili a nu ovi inve stimenti - co n 
c1uel.la di non crea re eccessive spereq uazioni tra aziende fisicamente co ntigue, permettendo 
anche ad imprese esistenti cli espandere le propri e att ività. 

Le tabelle segue nti sinteti zzano le sce lte effettuate per le aree puglie si e mo lisane. 

Polo Foggia Barletta Bari Brindisi Lecce 

Estensione 442,73 Ha 267,12 Ha 761.49 Ha 775,83 Ha 381,32 Ha 

Com uni Foggia Barlett a Bari Brindisi Lecce 

interessati Manfredonia Molf ett a Fasano Surbo 

Monte Sant'Angelo Modugno Ostuni Galatina 

Cerignola Bitonto Soleto 

Ascoli Satriano Altamura Nardò 

Candela Gravina Galatone 

Monopoli Casarano 

Matino 

Meli ssa no 

Snodi Porto Manfredonia Porto Barletta Porto Ban Porto Brindisi Porto Brindisi 
logistici Porto Monopoli Aeroporto Brindisi Aeroporto Brindis, 

Porto Molfetta 

Aeroporto Bari 

Interporlo Bari 

Settori di Aeronautica Agroalimentare Agroalimentare Aerospaziale Agroalimentare 

riferimento Agroalimentare Logistica Automot1ve Chimica Meccanica 

Automotive Meccanica Elettromedicale Energia TAC 

Logistica TAC Farmaceutico Farmaceutico 

Meccanica ICT 

logistica 

Meccanica 

Meccatron1ca 

Mobilio 

Nautica 

Polo Termoli Campobasso Isernia 

Estensione 196,49 Ha 117,33 Ha 52,57 Ha 

Comuni interessati Termoli Campobasso Isernia 

lari no Bojano Venafr o 

Carpi none 

Pettorane llo 

Snodi logist ici Porto di Termoli 

Settori di r ifer imento Automotive Agroalimentar e Meccanico 

Ch1m1co Ch1m1co Tessile 

Agroalimentare Manifatturiero Manifatturiero 

Manifatturiero Servizi Servizi 

Servizi 
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L'esten ione co mpl essiva delle aree individuate per la ZES del [ar 1\dria tico l\leridionale è 
pari ad ettari 2.994,88 <li cu i 2.628,49 in Puglia e 366,39 in tllolise. Si è co 1wenuto di 
allocare le dota zioni residue di ettari 261,10 in Pug lia e 149,61 in Molise tramite avvisi 
pubbli ci. La do tazione finale tota le della ZES del Mar Adriati co Meridio nale sarà dunque 
pari ad ettari 3.405,59 di cu i 2.889,59 sul ver sante pug liese e 516,00 su que Llo molisano. 

1.4 L'architettura amministrativa e la governance 

In materia di sem plificazione cd acce lerazione dei proccdimcnti 1, le regioni Pu glia e Molise 
riteng ono di doversi affidare, in otte mp eranza all'attuale qu adro normativo, a poche ma 
in cisive misure che - in coerenza co n i cri teri di economicità, efficacia, imparzialità, 
pubblicità, legalità e trasparenza già enun ciati dalla legge 241 / 90 - promu vano e 
garantisca no l'in sediamento e lo svilup1 o di imprese in arca ZES. 

r\l di là del percorso di semplificazio ne ammini strativa che le due regio ni hanno da tempo 
avviato attraverso l'adozione di leggi regionali, regolamenti e linee guid a, esse intendo no 
proporre, seco nd o le forme stabilite dai rispettivi ordi nam enti, un set di misure comuni 
da applicare a livello gestio nale-ammini trativo. 

Di seguito le proposte più rilevanti: 

• uti lizzare, nell 'ambito dei pro cedimenti 
comunicazione o egnalazione di inizio 
po ssibile sempli ficati; 

autorizzativi, regimi di mera 
attività o, co munt1uc , rcg1m1 i.J più 

• individuare, per chiunque abbi a intere sse a investire in arca '/,J~:, lo Sportello 
Unico Amministrati vo (SUA) istituendo presso 1'1\u torità di Si tema Portuale del 
l\lar Adriatico [eridionale, come respon sabi le un i o del procedimento ai sensi della 
legge n. 24 1 de l ·J 990· 1 > Sport ello si avva rrà delle Struttur e di Pro get to di Puglia e 

lo lisc, co n riguardo a tutti gli aspe tti pro cedurali e ammin ist rativi, funzionali al 
co mpletament o del pro cediment o, e di un Ufficio ZE , , per rutti gli aspetti 
in formativi e prc -i, rruttori; 

• trasferire aLla competenza esclusiva del Comitato di indirizzo - che la eserc ita 
anraverso la de critra struttura opcrariva - la formazione e i.l rilascio di 
un'autorizzazione unica (AU-ZES) , a valle di provYc(wncnti legislativi che 
disciplinin o tale fattispecie . l .'autorizzazic ne unica sostiniisce tutt e le autorizzazion i, 
intese, licenze, concessi ni, nulla osta e perme ssi che debbano co mw1t1uc esse re 
resi da altri enti ( omuni, Provi nce, Città Metropolitan a, Co nsorzi J\S l ccc.), 
attraverso lo strumento de lla co n fcrcnza di servizi semp lificata (art.14 -bis, legge 
24 I / 90), in ottemperanza a quan to preYisro dal riformato art. 5 co mm a I lett. a) del 

decreto -legge 91 / 2017; 

• individuare le procedure <li insediamento in arca Z l--:S come proce dur e di interesse 
pubblico strategico, pertanto ave nte caratte re prior itario in term ini di a, ·io dei 
procedime nti autorizzativi; 

• ridurre i tempi previsti per l'espletame nto delle procedure , in app licazio ne 
dcll'arrua lc normativa in tema di semp lificazio ne (d .p.r. 194/ 20 16 - Rego lame nt o 
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recante no rm e per la semp lificazione e l'accelera zio ne dei procedim enti 
ammi nistra tivi; legge 24 1 / I 990 e s.m.i. cd altra; d.l. 91 / 20 I 7) ; 

• procedere aUa soppress ione di norme e legg i no n più attuali e/ o aUa creaz ione di 
testi unic i in mater ie specifiche (no rm e amb ientali regionali, pianifi cazione e 
gestio ne de l terr ito rio, att ività p roduttive ); 

• definire le procedure di deroga cd i poteri sos titut ivi; 

• adotta re la conferenza di ervizi semplificata lluale unico strumento operativo 
per l'acqu isizione di eventua li autorizzazioni, licenze, pcrme si, co ncessio ni o nuUa 
o ta co munque denomi nati la cui adozione richie de l'acc1uisizione cli pareri, intese, 
co ncerti o altri atti di assenso comunque de nominati ; 

• procedere alla completa di italizzazione dei pro cedim enti autorizz ativi ; 

• definire modalità comuni di verifica e controllo degli obiettivi attes i. 

La Regione Pugl.ia e la Regione lo lise si impe gna no, altresì, ad accogliere in to to tutte le 
indica zioni in ma teria di semplifi caz ioni individuare dal decr eto -legge 9 I / 20 I 7, com pr ese 
quell e che verranno approvate da lla Cabina di regia nazionale, seco nd o qu anto di po to 

daU'art .5 co mma I, lettera a)-q11i11q11e.r del cl.I. richiamat o. 

La ,~ovema11ce della '.I.E, Adriatica è artico lata - seco nd o un approccio integrato - atto rno ad 
una struttura che vede il Comitato di Indirizzo in relaz ione funzio nale e programmatica 
con : 

• una Cabina di pilotaggio interreg iona le, pre siedu ta da l Segre tar io generale 
dell' 1\d SP del Mar Adriati co Meridi onale (i\ dSPMt\M ), con fun zioni di supp orto al 
Co mitato di Indiri zzo per le attività di pianificazio ne, rego lamentazione, 
monitoragg io e co llegament o co n le strutture operativ e regio nali; 

• lo Sportello Unico Ammin istrativo (SUA) istituend o pre sso l'A ut orità di Sistema 
Portuale del l\Iar Adria tico lerid.ionale che, in Llual.ità di respon sabile uni co del 
procedin1enr o ai sensi de lla legge n. 24 1 del 1990, si avvar rà delle Strutture di 
Progetto deUa Regio ne Puglia e della Regione i\lolisc nonché deU'Ufficio ZES, 
istitue nd o p resso 1'1\ d Pl\lA M. 

1.5 Gli strumenti fiscali e finanziari 

Gli . trume nti fiscali e finanziari, che verranno mc i a dispos izione da Regioni cd enti 
loca i.i, sara nn o ind ispensabili per migliorare la co mpetitività e l'attrattiv ità de Ue Z "S, specie 
in relazione deUe limitazioni al credito d'imposta, dell'istitu zione delle Zone Logi stiche 
Semplificate (ZLS), della concorrenza tra le i'.ES del Meridi ne d' Italia e tra que te 
ultime e le '.l'.LS create nel nor d- I tali a e le ZES estere. 

Secondo l'art . 6 lettera g) del d .p .c.m. del 25 ge nnaio 2018 n.12, il Pian o di sviluppo 
strateg ico dovrà co nt enere, tra l'altro , " l'indi cazio n de lle agevolazioni cl incentivazioni, 
senza oneri a carico della finanza statale , che posso no essere concesse da lJa Regi ne, net 
linùti deU'intensità ma sima di aiuti e co n le modalità previste dalla legge". 

Nel w lco tracciato dalla previ sione normati va, la Rq ~ione Puglia e la Regione Molise 
stann o consi derand o l'opp or tunit à di ridurre la pre sione fiscale di loro compete nza 
aU'intern o deUe aree clelJa '.I.ES Int erregionale , \dri atica; allo stesso modo , sta nn o facendo i 
Co nsorzi 1\ SI di Puglia e i uclei Indu striali del lolise . 

Di seguito, le agevolazioni fiscali e finanziarie ipotizza te su sca la regionale . 

Piann Strate,qico ZES Adriatico 15 
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STRUMENTO DESTINATARI OBIETTIVO 

IRAP 

Spese pratica di istruttor ia: 

- Consorzi ASI Puglia 

- Nuclei Industri ali Molise 

Impr ese in area ZES 

Impr ese in area ZES 

Rimodulazione dell'imposta . 

Esenzione dal pagamento delle relative spese 

d'istruttoria. 

le agevolazioni in materia IRAP sono soggette a vincoli comunitari , temporali e regolamentari nonché ad obblighi dichiarativi; 
la loro previsione è meramente indicativa e verrà meglio definita dalle strutture competenti a seguito de ll'istituzione della ZES 
Interregionale Adriatica . 

Ulteriore supporto alle aziend e che decidano di investi re net territori della Z • S 
I nt erregionalc Adriatica po trà essere fornito dagli strumenti finanziari già pre senti nelle 
rispettive < ffcrte regiona li. 

1.5.l Gli strumenti agevolativi in Puglia 

L'offerta puglic e si pre occupa di garantir e l'ap petibilità della ZE. Incerre gion al Adriatica 
attrav erso un ventaglio di opportunit à che permetta di integrare, in maniera circolare, 
l'offe rta nazionale già esistente ad una pro grammazione regiona le piename nte coere nte e 
compatibile co n gli obiettiv i e i divieti comunitari: pronta a recepir e cd intercettare i 
fabbi sogni di impr ese e cittadi ni affinché possa cos tituirsi - cli conce rto - una forma del 
tutto nuova di "g overno responsabi le del territorio'. 

Un mix di strumenti e di incentivi, basati sulle leve e i pr incipi cli ricerca ed innovazio ne, 
competitività ed occupazione, sostenibilità e qualità ambienta le, lungim iranza e 
merito, mes o al se\·izio di co l ro i c1uali intenda no investire nella c mp oncnce pugliese 
della ZES ,\dri atica. 

In tabella, le propo ste più significa tivc: 

STRUMENTO DESTINATARI OBIETTIVO 

Contratti di Programma 

PIA (Pacchetti Integrat i di 

Agevolazione) 

PIA Turismo 

Aiuti agli investimen t i delle 
piccole e medie impr ese 

TecnoNidi 

N.I.D.I 

Piano Stmtc_q1co ZES /\dnauca 

Imprese d1 grande dimension e. 

Possono aderire anche piccole 

e medie impr ese, in regime di 

contabilità ordinaria 

Medie impr ese (sia 

singola rmente che con 

eventuale coinvolgimento di 
altre PMI) 

Imprese d1 piccole dimensioni 

Finanzia programmi di invest imento (ricerca e sviluppo; 

progetti industriali per lo sfruttamen to di tecnologie o 
soluzio ni innovative) 

Finanzia pro gett i integrati (produzione di beni e/o servi zi) 

con invest imenti in ricerca e sviluppo e/o in innovazione 

tecnologica dei processi e dell'organizzazione 

M1cro, piccole e medie imprese Finanzia investimenti per il recupero ed il riutilizzo di 

strutture già esistenti 

Imprese di piccola e media 

dimensione 

Imprese di piccola dimens ione 

(es. start-up innovat ive) 

Soggetti svantaggiati e imprese 

miJttive costitui te da non più d1 

6 mesi (dalla presentazione 

Finanzia invest iment i di imprese che operano in alcuni 

settori (es. manifat t uriero~ com mercio, ICT artigiana to) 

Agevolazioni per avvio o svilup po piani di invest imento a 

contenu to tecnologico ----------------
Finanzi a invest imenti finalizzati alla creazione di nuove 

imprese e al rlcambio gene razionale 

16 
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Aiut i per la tutela dell 'amb iente 

-T itolo VI 

Fondo Garanzia PMI 

Estr azione dei talenti 

-
Legge 181/ 89 

~ 

della domanda) 

M icro , piccole e med ie imprese Agevolazioni per invest imenti in : effici enza energetica ; 

cogene razione ad alto rendimento; produzione di energ ia 

da font i rinnovabili 

Micro , piccole e medie Concession e garanzie per finanziamenti 

imprese ; liber i prof ession ist i 

Team di aspirant i imprend itor i Finanzia percorsi persona li zzati di accompagnamento alla 
innovativ i creazione d'i mpr esa 

Imprese in area di cris i Finanziamento di programmi di invest imento 
industr iale non comple ssa 

1.5.2 Gli strumenti agevolativi in Molise 

STRUMENTO DESTINATARI OBIETTIVO 

Contratti di Programma 

Aiut i aglì investi ment i delle 
piccole e medie imprese 

Aiut i per la soste nib ilità 

ambientale 

Fondo Garanzia e prest ito PMI 

Partecipa zione capitale di risch io 

l' iuiw Stmteg,co ZES /Idrici ti ca 

Imprese di grande dimensione 

Possono aderire anche piccole 

e medie imprese, in regime di 

con tabili tà or dinar ia 

Finanzia programm i di invest imento {ricerca e sviluppo; 

proge tt i industriali per lo sfruttamento di tecnologie o 

soluzion i innov ative ) 

Imprese di piccola e media Finanzia investimenti di imprese che operano in alcuni 
dimensione sett ori e/ o costituiscono start up (es. manif att uriero , 

comm ercio , ICT arti giana to) 

M icro, piccole e medie impr ese Agevo lazioni per invest imenti in: effici enza energetica; 

cogene razione ad alto rend ime nto; produz ione di energia 

da fon t i rinnovabili 

Micro, piccole e medie Concessione garanzie per investimenti ed att ivazione 
imprese; liberi professionisti start up innovative 

17 
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2. Il tessuto economico 

2.1 L'economia pugliese nel contesto del Mezzogiorno 

Gli ultinù anni fann o registrare una moderata ripresa de l lczzogi o rno d ' Italia - che nel 
biennio 2015-20 16 ha co ntr ibuito aUa crescita elci P IL nazionale per circa un terzo , a fronte 
del suo attua le peso produttivo di meno di un tJuarto - nonché una apprezzabile crescita 
delle e portazioni e d lla doman da interna, con performance positive concentrate 
soprattut to in Ca mp ania e Basilicata. 

n segno di partico lare vitalità si registra neUa cresc ita dell'indu tria manifatturiera 
meridion ale, con un increm ento di o ltre il 7° o, rispetto al 3° o di media nazionale, che fa 
ben sperare ncUa sua capacità di riagganciarsi aUa ripr esa nazionale internazionale. 
R.estan , in og ni caso, elementi di de bolezza del le imprese meridionali, meno capaci, per 
limiti dimensio nali e strutturnli, di accedere agli st rumenti di politica indu striale nazio nale 
(vedi il Piano Indu stria 4.0). Significativo, a questo proposito, è il dato fornito da l Rapp orto 
della Fondazione La Malfa (2016), per cui le impre se ma ni fatturiere di media dimen ione ·i 
sono ridotte da l 2008 al 20 14 di ben il 37° o nel lezzog iorn o (da 360 a 263), a fro nte di un 
-23° o in Italia . Altrettanto significativo è il fatto che l'amm ontare de lle agevo lazioni 
complessirnmentc concesse nel Sud - tra i primi anni Duemila e il 2013 -20 15 - si è ridotto 
di o ltre i tre quarti (passa nd o da 6,8 a 1,6 miliardi mcdi an nui), tocca nd o un pun to di 
minimo nel trie nni o 2010 -2012. 

Al di là di questo, permane una situazi ne di grande so fferen za del tessuto soc iale del ,'ud, 
ben rappresentata: dagli alti tass i di disocc upazione (i più alti d'Europa), soprattutto di 
qu ella giova 1ùle; dalla scarsa qualità de ll'occ up azio ne (bass i salari, contra tti a tempo parziale, 
precarietà ); dagli alti livelli di pover tà e disuguaglia117.a; dal depaupera mento de l capitale 
uman o meridio nale (fuga dei cerve lli). 

Co me ben sintetjzza il " Rapp orto SV I ME7. 20 17", le maggiori critici tà restan o " /11 p1illlis 
/'eccessù1ajic1m111enlcr:;jo11c del sisle111c1 pmd11tfivo 111e1idio11t1!e, che è a11,he la p1i11àpt1!e ro11ic111sa degli altri 
gap sfmff11mli che co11mnv110 t i de!em1i11are il 1ift1rdo di J111'/11ppo del S11rl: il 111i11orgmdo di di(li1.rio11e delle 
affi11ità di ,icerm e ù111011azjo11e, i pitì ba.r.ri lùl/!lli di i11tenur:;jo11ali=:,_::;_azjo11e, l'i11.reri111e11/o 11e//e catene 
globali del valore nelle po.rizjo11i a pùì bm:ro vrilore t{l!,_~i1111/o. le llh{~~iori rc.rfrizjo11i 11e//'accesso al md,Jo". 

Riguard o aUa Pug lia, l'ann o 20 15 ha registrato una prima inversione di tenden za dopo i 
lunghi anni deUa cri i, pur in un qu adro di luci e omb re che sosta nzialmente conferma 
qu anto prima desc ritto a riguard o del lczzogiorno ne l suo comp lesso . Quotiamo dal 
"Rapporto Puglia 20 16" dcll' IPR ES: 

J\ 'el 20 I 5 il pmdotfo i11/emo lordo (PIL) della P,~~lia si è al/es/alo i11!01110 a àn-a 70 111iliardi di 
emv i11 valore 11ot11ùw/e. co111111 peso del 18,5°0 .r11/ PIL del Me::;_::;_ogiomo e del ./,1°0 s11 qml/o 
medio 11azj1111ale. Rispetto al 2014 la 1-e,,~io11e /Ja a1111/o 1111a cma'la (+ f ,2%) del vo/11111e del PIL 
S11pc1iore alla media 11a-:;jo11a/e (+0,7° o} ec1 quella dr! Me::;_::;_o,~iomo (+ I, 1° o). 

511/ jiv11fe della dollla11da i11tema ha11110 .ro.rfa11::/al111e11/e fe1111/o i co11s11111i delle _/am{glie, con 1111a 
or.rei/a, 11e/ 20 I 5 ,irpeffo al 20 !./. di àm1 1.5 p1111fi pem:11/11rili, 111e11/re, 1i.rpet/o agli 
ù111esti111e11/i, !'t111t1!isi d~g!i 11/f1Ìl!i 15 {//li/i, fm il 2000 e il 20 I-i. mosfm 1111 frendjiJ1te111c11/c 
11~gati110 m11 1111 Ct1!0 da dm 1 13,9 miliardi di e11m del 2000 a I 0.5 111iliardi del 201-1 (o/llle1v. 
m111111a ro11frcr:;io11e di 3.·1 llliliardi di c111v). 

Pwnn Strnce,q,co lES Adrwt,w 20 
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"wl/etli biamhi" .ria Ira i '\vi/et/i h/11" e per le d11e comprmenli 111a.rchile e.fémmi11ile (cimi 56.000 
occupati 111 pilÌ). 

Le tenden ze descritte si so no sos tanzialmente confcrma t·c nel 20 16, anno in cui l'economia 
regionale ha continuato a crescere in misura 111 dcrata per effe tto so prattutt o della 
dinamica lievemente po sitiva dell 'industria e dei servizi, sostenuta dalla doma nd a interna. In 
ogni caso , il prodotto interno lordo risulta ancora infer iore di qua si 9 punti percenniali 
rispetto al 2007, ultim o anno prima della cris i (-7 e - 11 punti circa rispettivame nte in Italia e 
nel Mezzogiorno). 

Per quant o riguarda le imprese, il rapporto sulla Puglia della Banca d'Italia del 2016 
evidenzia cbe 2: 

La 1ipresa 11e/l'i11d11.rt1ia ù1 smso .rlre/lo è pmreg11ita a 1111 ntmo m11te111rlo. Il lieve ra/forz_a111e11/o 
della domanda i11tema ha pilÌ che compe11mlo il mio delle espo11a:;jo11i. L 'acc11v111/azjo11e di 
rapita/e ha ristag11alo, 1isenle11rlo dell'elevala q11ofa di capacità p1vd11ttù1a ù111ti!izZflla. N el sei/ore 
delle wstmzwni il valore della pmd11zione ha 17!,~Ùlrafo 1111 lieve calo per e/Jétto dell'andamento 
11e)!,alivo del 1.0111parlo miden:;:Ja!e. f,, pro.r~~11ila la ere.rei/a de//'at!i11ilà 11el sei/ore dei se/7/ÌZf, 
soslen11fa anche dal compmto dei lra.rpo11i e ria q11ello /111z·s1ico. che co11/ù111a a be11~/ìàare 
de//'a11111e11/o delle presm::;_e, sopral/11//0 di /111isti stranieri. 

I I lieve 111igliora111e11/o de/In sil11azio11e co11gùm!11ra/e ha co11llib11ilo a 1,!ffòrz,a,~ la ,~ddililli!à 
a:;f e11da/e. Negli 11/ti111i a1111i la msà!a de//'a11/~jì11aw:;_ia11m1!0 generalo dal rempe,v della 
,~dditivitcì ha.fiwo1ilo sopral/11//0 /'c111menfo della liq11idità e solo in pmte il.Jinall':jammlo degli 
ùmestù11e11/i. 

Il m di/o alle imprese, dopo oltre Il~ ,11111i dijl essio11e. è fomalo a oì!scm, 1i/7e!le11do 1m q11adro 
t'o1igùm/11ra/e 11e/ ro111ples.ro f a,,omJO!e · 11e hm1110 /11/la11ic, henejìciato e.rd11si11a111e11fe le ÌIJ1p1ì!se più 
grandi e quelle meno 1i.rchio.re. La posi/Ùl(t di11a111ica rlei.Jùwnzjamenli al sei/ore prorl11tlivo è staia 
age1,o/afa dalla rid11zjo11e dei lassi di interesse e, più Ùt generale, dalle fa11orevnli co11diz!o11i di 
acces.ro al m:dito. 

2.2 Le relazioni commerciali della Puglia nel contesto globale3 

2.2.1 L'interscambio delle merci 

el periodo 1995-2016, le esportazioni cli merci del Mezzogiorno sono cresciute di I, 1 
pu nti percenn1ali, grazie sopram1tt o alle bu one performa nce di Basilicata, Sicilia e Sardegna. 

el perio do con iderat o l'and amento ciel dato è stato comunque molto variabile, con 
bru schi camb iamenti nei segni e nelle dimen sion i delle variazioni di quota, una variabilità in 
larga misura imputabile alle regio ni insulari e alla loro specializzazione nel setto re degli 
idrocarburi. Quota nd o dal Rapporto l CE 20 I 6-20 17: "tra il 2008 e il 2009 si è 11e1i/ìtala 1111a 
w11traz!o11e delle e.rpo11c,Z!·o11i del 30 per cento ,ùra, la più i11/e11sc, fra le di vene 1ipa,tizio11i territoriali. f I 
m11pero dei !i11el/i p1v-t1isi .ri è wmpi11!0 /'a11110 seg11enfe e 11cl 2012 la q110/a ha .wperalo il precedente 
/i11ello di massimo. e/ biennio s11cce.rsi110 però le vendile rii 111erci sono tomaie a di111i1111ire e, 11ot1osla11/e i 
recenti seg11ali di ,ipma. /c, q11ola del Me::;,zo._~iomo ml/e esportazioni 11a:;jo11ali si c,/le.rla ~~gi .r11 livelli 
i11/erio1i a q11elli del 2000. " 0. ,,._,,..ovAzio11, _ 1 

. ~e, o,i,1CHE Aflr;(J J'~ 

f <.Jo~ ~--:..\ 
& ~ ~ ~ 
o;! rT'.;., 
g: ;; n ~ 
::, ;:: o~ 
,.-1 'r"". .:l' ~ 

Z"Eco110111ie regionali - L 'rco110111ù1 dr/In Puglù,, /\Tu111l'm 16 -i t(~no :?01-• : H~tnc:i d'l1·ahn t .&. i" ;/; ~ 
o .,,~ ·ò "' 

ì I Jati riportati nd pn.:scnfl' capitolo sono trntti d:11 "Rr1pp 011fl ICE ! O 16-20 I - - L 'ltalifl 11r!l'rt11Ho1!/la folem(l :do11t, '".d?-.;;lt~1<',;;s _ ,,-1t ~'>' 
~ li vd1a - o'<lol' 

Piano Strategico 7.ES t1driatico 21 



37499 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

Da un pu nto di vista generale, il Mezzog iorno resta un 'a rea penalizzata nella sua capacità di 
entr are da pro tagonista nel sistema cconomico intern azionale, sopratt ut to a causa dei noti 
fatto ri socioeco nomici che caratte rizzano, da una parte, il sistema delle impre se e, dall'altra, 
il contesto in cui esse operano. 

L'esportaz ione cli merci delle regioni <lei Sud ha pesato nel 20 I 6 per il 10,4% SLÙ tot ale 
nazionale, mentr e il contrib uto della Puglia è stato dcli' 1,9% (un valore in costa nte 
diminu zione dal 2000, anno in cui valeva il 2,3° o). Il valore clelJ'cxport regionale è stato nel 
2016 di 7.9 14 M€, con una variazione cli -2,2% rispetto all'ann o precedente. 

Molto interessante è stata invece la pcr formancc della Basilicata, che ha increm entato nello 
stesso periodo il suo export del 53,5°/i,, nonosta nte la forte flessione del setto re estrat tivo (-
38,4%), oprattu tto graz ie alla vendita degli autove icoli prodot ti dagli stabilimenti di Melfi, 
in gran parte esportati vcr o gli USA (nel 2016 le vendi te di au tove icoli del.la Basilicata negli 
Stati Uniti sono più che quin tuplicate, raggiungendo un valore compl essivo cli circa 1,9 
miliardi di euro). 

Le importazioni elci.la Puglia nel 2016 sono state pari a 8.173 M€, co n una diminu zione del 
5,6% rispetto all'ann o precedente. li disavanzo delJa bilancia comm erciale risulta dunqu e 
essere di 259 milioni di E uro. 

Rispett o alla struttura delle esportazioni , la Puglia, in sieme alla Liguria, registra una 
diversificazione settoriale (sotto sezioni TECO ) all'export maggio re rispett o alle altre 
regioni, fermo restand o che sono le regioni del orci a mostra re i valori più bassi dell'indice 
di concentraz ione per comparto (categorie J\ TECO) e pro dotto (indi ce di una stru ttura 
lellc esportazioni molto ben differenziata). All'estremo opp o. to trmi amo regioni come la 

Basilicata e la ardegna, il cui export è polarizzato su poc hi co mi arti e specifiche tipologie 
di prodotto. 

La Puglia si colloca ad un livello interm edio di diversificazione setto riale, mostrando il p iù 
basso valore a livello nazionale di indice di concentrazione a livello cli sotto sezioni 
ATECO e valori medi dello stesso indice a livello di compa rto (categorie ATECO) e 
p todotto, ferm o restand o che sono le regioni del orci a marcare i valori più bassi 
dell' indice di concentr azione di co mp arto e pr odotto, grazie a una stru ttura delle 
esportazioni molto ben diffe renziata e basata su un 'amp ia varietà di catego rie 
merceo logiche. 

All'cstrc m opp osto trovia mo regioni come la Basilicata, il cui export è polarizzato su 
p chi comp arti e specifiche tipologie cli pro dotto; sommand o questo dat o alla ridotta base 
cli operato ri attivi in poc hi paesi di sbocco emerge una maggiore vuln erabilit à cli qu esta 
regione ai cambiamenti e alle crisi di natu ra globa le. 

2.2.2 L'interscambio dei servizi 

J\ fronte di una crescita del 4,4% nel 2016 a livello nazio nale, le espo rtazio ni di servizi sono 
calate nel Mezzog iorno del 4%, un dato che riguarda anche la Puglia (-4,5%), che co n i suoi 
565 M€ in valore assoluto si colJoca dietro la Sardeg na (655 M€), la Sicilia (1.407 M€) e la 
Camp ania (1.933 M€). Da evidenziare co me, nel Mezzog iorno, le esportazioni di setv izi si 
concen trin o per il 9'1,7% nel setto re elci \·iaggi, co n un valore trascurabile elci servizi 
in formatici, cli inform azio ne e teleco municazione e la restante c1uota negli altri servizi alle 
unpr esc. 

Anch e le 
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registrato un calo dei servizi act1uistati dall'estero, contribuendo negativamente alla 
dinamic a aggregata deU'area (-0,9 per cento ). La Puglia ha visto in partic olare un 
increment o del 3,5% con un valore asso]uto nel 20 I G pari a 660 M€. 

2.2.3 Apertura internazionale 

li Rapporto ICE 2016-2017 definisce due indici di apertura internazionale delle regioni 
italiane: il grado dì penetrazione deUe importazion i (espresso come rapporto tra 
imp ortazion i di beni e servizi e dom anda interna -1) e la propensione a esportare 
(que st'u ltima misurata sia come rapporto tra esportaz ioni di beni e serviz i e PIL regionale, 
sia in termini di valore delle esportazio ni per occupato ). 

Riguar do al grado di penetrazione delle importazioni, il suo valore medio a live llo 
naziona le è cresciuto da 25,7 a 26,4 tra gli anni 2015 e 2016, mentre neLlo stesso periodo i 
è avuta una flessione nel fezzogiorno da "14,7 a 14,0. In questo contesto, la Puglia si 
colloca come un performer modesto, con una diminuz ione da 13,6 a 13, 1, a fronte di 
perform ance decisamente negative di Sicilia e Sardegna, dovute a una riduzione delle 
attività di trasformazione degli idrocarburi, e di un forte increme nto della Basilicata che, 
passando da 7,9 a 23,3, diviene la regione meridiona le maggiormente integrata nei mercati 
di approvvigionamento internazionali. 

La propensione ad esportare, misurata in rapporto al PTL, è aumentata in tutte le aree del 
Paese, registrando un incremento tendenziale medio dello 0,5 per cento, anc he e il valore 
del Mezzogio rno (12,9) rimane parecchio distante dalla medi a nazionale (29,2). L'indice 
pugliese è di poco inferiore alla media delle regioni mer idiona li, con un valore di 12,4 nel 
2016, in lieve flessione rispetto all'anno precedente e meno della metà del valore registrato 
per la Basilicata (26,7) . Performance analoghe si riscontrano considerando il valore delle 
esportazioni per occ upato. 

Inter essante anche il dato relativo al numero delle imprese esportatrici per regione, che 
vede il l\[ezzogio rno posizionarsi mo lto bene in termini cli incremento 2016-2015 (+0,8% 
rispetto ad un -0,3% a livello naziona le), un incremento a cui contribuisce anche la Puglia 
con il suo + 3,3% e i 6.133 esportatori pre senti nella regione. 

Se si considera invece il valore medio esportato per operatore, questo risulta essere di 
1,29 M€ per le impr ese pugliesi (-5,4% rispetto al 2015), a fronte di una media 
Mezzogiorno pari a 1,538 M€ e alla media nazionale di 1,893 M€. Straordinaria la 
performance della Basilicata, che registra un valore medio esportato per operatore pari a 
7,121 M (+ 50,1% rispetto al 20 15). 

Un grande divario tra orci e ud emerge se si co nsidera la presenza di imprese 
multinazionali, che si concentrano prevalenteme nte nell'Italia nord-occidentale (58%), 
con a seguire il Nord -Est (23,1 %) e il Centro (13,6%), lasciando il residuo 5,6% al ud. 
Molto modesta anche la percentuale di addetti nel Sud 1 talia (5,3° o) e ciel fatturato (5,6%). 
La Puglia conta in partico lare la presenza cli 113 imprese a part ecipazio ne estera (su 608 nel 
Mezzogiorno ), che impiegano 6.677 persone e fatturano 2.486 1€, senza variazion i 
appre zzabile rispetto al precedente anno 2015. Una analoga po larizzazio ne Nord -Sud si 
riscontra anc he rispetto al numero di impr ese estere a partecipazione italiana. _,,,.~ovAzto•,1:.,.s 

~cP \:-,,c.\-1.E Al?l/r.; (~ 
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2.3 L'export dei principali settori pugliesi 

2.3.l Aerospazio 

Sulla base delle statistiche ufficiali emerge come quello della produzione degli aeromobili e 
dei loro componenti sia uo settore partico larmente rilevante per le esportaz ioni regionali. 
L' inclice di specia lizzazione del settore calcolato, guarda nd o al valore delle csportaziorù, è 
infatti nel 2005 pari a 5,6, un valore relativamente alto . 

A partire dal 2007 si registra una crescita sostenuta del valore delle esportaz ioni del settore 
in Puglia, con un tasso di crescita tra il 2007 e il 2015 del 300%, ben super iore a quello 
naziona le e dell'Ita lia Meridiona le. Cresce quindi pro gressivamente nel tem po il peso della 
Puglia a livello nazionale nel settore. 

Nel 2015 , sono stati comple sivamen te esportati beni per un valore di 585 Miliorù di Euro , 
pari al l0 ,2% del totale delle esportazioni del settore manifatturiero . 

Andamento del le esportazioni 2007-2015 nella filiera Aerospaziale5 (valori assolut i) 
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2.3.2 Agroalimentare 

Una analisi compa rata delle esportaz ioni del settore agroalimentare nelle quat tro regiorn 
della conv ergenza mostra come il settore in Puglia abbia cono sciuto tra il 2009 e il 2013 un 
moderato incremento, collocando si in valori asso luti al secondo po sto dopo la Campania. e, 

Nel 2015, le aziende afferenti ai codici 1\ T ECO Ci \ 1 O "Prodotti aliment ari", CA 11 
"Bevande" e CA 12 "Tabac co" hanno comp lessivamente esportato per un valore di 0,801 
Miliardi di Euro, pari allo 11,2% del tota le delle esportazion i del settore mani fatturiero, con 
una incidenza sul totale nazionale cli settore del 2,6% (era i.I 2,7% nel 2014) . TI trend delle 
esportazioni è positivo (+ 5,4% nel 20 15 rispetto al 2014), anche se più basso della meclia 
dell'Italia meridio nale e insulare e di qu ella nazionale (rispettivamente + 7,6% e + 6,5%).7 

5 I d:1ti :-1 nfcri:,;cono .il Sl'ttorc C30.3 (.\ crnmobili, Vl'ico li sp:11mli l' rehiuvi) della class 1fic:l/10ne ,\1ccu 2007 

6 "Pi~no Export SL1J per le !legioni della C:onv<:rgcn1.a'1
, gl'nnmo 20 15 

7 "l,1cxport in Puglia e ndle sue province". Fon 1~ maµg111 2016. Sl.'rvi;,10 Stati:,;tico H.q:!;IOl1l' Pug-lia 

Piano Strate91co ZES Adriatico 24 



37502 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                 

REGIONE 
PUGLIA 

Confrontan<lo i valori <lelle espo rtazio ni del 2008 e del 20 15, emerge come l'agroali.mentare 
(agrico ltura più agro indu stria) sia il pr imo settore regiona le per valore delle esportazioni e il 
second o per cresc ita. 

Puglia: evoluzione dell'export dei prodott i dell'Industr ia manifattu riera e dell'a gricoltu ra 
(mln di euro) 
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Limitatam ente al sett o re agroindustriale, si apprezza una crescita stabi le negli an111 de lle 
e. p rtazi ni, con un trend più marcato per le indu str ie alimentari. 

Esportazion i di merci, settore Agroa limenta re (mil ioni di euro) 
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Uaborar;joni ART I a partin da doli ISTAT 

In termini ge nerali, il set tore è caratter izzato da: 

• Elevata propen sione all'export delle grandi imprese . 

• Elevata pro pensione all'export delle P Il dei com parti a più alto valore aggiunto 
(co nserve, vino , olio). 

• Bassa propen sione alJ'export delJe Pl\lT dei co mparti commodity (pasta, pane , 
ortofrutta). 

• Principa li mercati di destinazio ne: L'SA, Australia, Giappon 
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Dati interessanti emergono dal monitora ggio dei distretti indu striali italiani effettuato da 
In tesa , an Paolo K: tra i distretti con il calo delle esportazioni più elenco in val re as. oluto 
nei primi nove mesi del 2016 troviamo l'ortofrutta del bnese (-20, I O o rispetto allo ste so 
periodo dell'anno precedente, imputabile in larga parte alle co lture agricole non permanenti, 
quali ortaggi e meloni). 

Distretto Specializzazione Export Variazione% Variazione Rilevanza 
nominale nominale tendenziale distretto 
2015 (milioni 2015 nominale nella 
di euro) gen-set 2016 provincia 

Olio e pasta del Olio 106 -7,2 -27,7 2,3 
barese ....__ -
Olio e pasta del Prodott i da forno e 120 7,0 7,3 2,6 
barese far inacei 

Ortofrutta del barese Colture agricole non 275 50,3 -39,8 6,0 
perman enti 

Ortofrutta del barese Colture permanenti 410 19,7 1,1 8,9 

Ortofrutta e conserve Colture agricole non 50 39,4 -4,7 6,9 
del foggiano permanenti 

Ortofrutta e conserve Conserve 167 -0,1 -8,4 22,9 
del foggiano 

TI settore è in ogni caso caratterizzato da livelli costantemente negativi del saldo 
commerciale, palesando un fabbisogno interno superio re alla capacità produttiva del 
sistema economico regionale . 

2.3.3 Automotive 

Dopo la flessione avuta tra il 2008 e il 2009, il valore delle esportazioni delJe aziende 
afferenti al codice ATECO CL29 "1\uto veicoli, rimorchi e sem irimorch i" ha mani festato un 
trend positiv o. cl 20 ·15, sono stati complessivamente esportati beni per un valore di 09 
J\Wioni di Euro, pari al 11,2° o del tota le delle esportazioni ciel settore manifatturiero . 

Confrontando i valori delle esportazioni del 2008 e del 2015, emerge come l'automotive 
rappresenti il secon do settore regiona le per ,·alore delle esportazioni e il primo per crescita. 

R"1\l(,n1tor d<.:1 I )1:;1re1u", l )1rl.'i'10nc Stutl1 e Htn:rcht' ( ìruppc) lnrc::a ~an l\u1li 1, gL·nrn1in 201-
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Esportazioni di merci, settore Automotive (migl iaia di euro ) 
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Elaboraz!o11i A RTI a pc1rti1~ da dati ISTA T 

Puglia: evoluzione dell'export dei prodotti dell'Industria manifatturiera e dell'agricoltura 
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Il mon itoragg io de i distretti indu stria li italiani effett uato eia In tesa San Pao lo9 registra un a 
bu ona perfo rm ance della specializzazio ne "A utomotìve " ciel distretto della Meccatr on.ica 

'J"Monitor Uci Di stretti'', D irezione Studi c.: Ricl'rchc ( ;mp po ln tc~:1 San Pnoln, gennriio 2017 
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del ba rese, co n una , ·amtz1one percenrua le nominale delle espor tazioni nel 20 15 pan a 
+ 124. 

Distretto Specializzazione Export Variazione % Variazione Rilevanza 
nominale nominale tendenziale distretto 
2015 (milioni 2015 nominale nella 
di euro) gen-set 2016 provincia 

2.3 .4 Farmaceutico 

Ne l 20 15, le aziend e a ffcren ti ai codi ci ;\T EC O C:F21 "Pr odo tti farmac utici dj base e 
prepara ti farma ceutici" hann o esport ato per un valore di 1,076 ~[iliardi di r~uro , pari al 15% 
de l rota le delle esporta zioni de l settore manifattur iero. L'incidenza dell' intero settor e CF 
"Arti coli farmaceutici , chimi co medi cinali e bo tanici" sul to tale nazionale di settore è stato 
del 5,8° o nel 2014, de l 4,9°10 nel 20 ·15 e dd 5 1° o nel 20 I( ,. La variazione % annu ale è stata 
del +0,3° o nel 2016 e del -11 ° o nel 20 I 5, peggiore c1ucst'ultim a sia della media dell ' Italia 
meridionale e insulare che di c1uella nazio nale (rispett ivam ente -6,2% e + 4,5%) . '" 

Esportazioni di merci, settore Farmaceuticoll (mi lioni di euro) 
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Co nf ro ntand o i valor i delle espo rtaziu ru del 2008 e del 20 15, emerge co me il farm aceutico 
. ia il terzo setto re regionale per valore delle espo rtazioni e per cresc ita. 

111 "I .'c.:xport 111 l'ugha c.: nd ll' :--Ul ' provmn ·", hi cu:-111,1,l!g_HI :mt 6, Sl' r vo 10 St :1t1:-;t1co Hq.,11rn1l' Pl1gl1a. 
11 I da11 ,;1 nfen~com • nl ~t.:tt<,n· St·tro rc 21 (l,.:1bbnc.1:,,u111c U1 pn,d t ►111 form:tcc11t1c1 d1 ha::-l' L" d1 prcpar:111 farman ·u11c1) Oclla 
cl ns..,1fic ,1/t1>nc \t l'Co 200- . 
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Puglia: evoluzione dell'export dei prodotti dell'industria man ifatturie ra e dell"agrlcoltura 
(mln di euro) 
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ln termini asso luti, la Puglia rives te un ruolo importa nt e nell'export del settore, esse nd o al 
sesto posto tra le regioni italiane, co n un valore di 1.079 milion i di curo nel 2016. 

ignificati, -o il dato provinciale: Bari è al quinto po sto a livello nazionale e al primo nel Sud 
nel 2016, co n un nlorc di 1.044 milioni cli l~uro, pari al 4,9°0 elci totale farmace utica 
nazio nale , al 31,4% elci totale man ifatturiero provincia le e al 91,4% delle espo rtazioni hi
tcch prm ·inciali 12 

2.3.5 Mobili 

cl 2015, le aziende affere nti al cod ice 1\ T l~CO C3 I "Fabbr icazione di mobili" ha 
com plessiva mente esportato per un valo re cli 39 1 Milioni cli Euro, pari allo 5,4° o elci tota le 
delle espo rtazioni del . ettorc manifat turiero, co n una incidenza sul totale nni onale di 
settore del 4,2'1/i, (era il 4, 1 ° o nel 20 14). Dopo la stagnazione degli ann i 2012-2014, il trend 
delle esportazioni è positivo ( + 10, I" o nel 20 I 5 rispett o al 2014), più alto della media 
dcll'l talia meridi ona le e insulare e di yu ella nazionale (rispcttinmence + 9,0% e + 6,5° o).11 

Co nfrontand o i valori delle espo i:ta~ioni del 2007 e elci 20 15, emerge co me il sett re dei 
mo l ili ab bia subit o un notevo le ridim ensioname n to nel valo re de lle stesse, passand o da 
circa 574 milioni di euro a circa 39 1 (-32° o). 

12 11 lm.l1caton fornrno .:,1t1c1'·. 1:anrnndw:tna ( :entr 11 St11J1, ( ;,ugn1> 2017 

11 "l. 't:,po rr 111 l'u ~li :1 e nelle i-111..: pro v1ncc". Fo cui- 111:1~0 ~0 16. ~t.:rv 1i"10 Stat1~t1co Hcgmnc Pu~lrn 

Pwno Strateg1rn 7.HS Adrwtrca 29 



37507 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

' 
REGIONE 
PUGLIA 

Esportazioni di merci, settor e Mobili (milioni di euro) 
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2.3.6 Tessile e abbigliamento 

cl lezzog ior no, l'export <lell'abb igliamento è pari al 5,9° o dell 'expo rt 111anifatruriero di 
rutt a l'a rca ed è, come . servano gLi auto ri della ricerca o nd o tta dalla Dire zione Studi e 
Ricerche Int esa Sanpao lo, un valo re piu ttosto basso, rn prattutto perché le im pre ·e del Sud 
hann o un 'anima ter zista. ossia lavoran o co me subfo rni tori di imprese del Ce ntr o ord. 
Una co mp o nente dell'export e.lei Centr o or d incor pora perciò produ zi 11.Ì del 
t'-lezzog iorno. Il gap o rd-Su<l emerge confronta nd o i fatturati delle az iende: al Nor d è 
circa tre vo lte superi o re. Il 90% dei ricavi e deg li addett i del l'a rea viene dalla Cam pania , 
Pu gLia e Ab ruzzo. Si conta no 20 miJa intermediari, circa 15 mi la impr ese attive nel 
co mm erc io all'ingrosso e ben 150 mila az iend e nel com mer cio al detta glio . ell'ingrosso, la 
maggior parte delle imp rese opera nel co mmer cio dei tessut i, cli abb igliamento e acce sso ri e 
nelle calza tur e. 

"Sw'-a il co111ti!J11!0 del A/e'-'-~~iomo. il posi'-io11a111e11l0 dell'Italia /w.uen:bbe nella dassi/ica 111011diale dal 
secondo al qm111o po.rio per 11alo1T' co111plc.r.ri110 dell'e.'\po,1 del s/!llon: ab/1{~lù1111wlo e 111oda". si legge nello 
studi o Srm , 11/111/rmia, n:1pe110 ad al/11• arre della m11di1 italiana, nel I\ le'-'-ogiom11 .r11110 poche le i111prr..rr 
leader. i11 grado di.fare da tl()lrmo per il tmito,io". 

Una analisi co mp arata delle esportazioni del setto re T ,\ C nelle l]Uattro region i del.la 
co nver genza mos tra co me il settor e in Pu gLia abbia co no sc iuto tra il 20 I I e il 2013 una lieve 
flessione, co lloca nd os i in rn lo ri asso luti al seco nd o po . to dopo la ,am pania 14• ,\n che i dati 
IST,\ T elaborati dalla Direzione Sruc.li e Ricerche .Int esa "' anpa olo co nferm ano una 
sostanzia le stasi c.le!Je esport az ioni del set tore tra il 2008 e il 20 15. 

14 "P1.1no Export S11d per le lkg10111 Jdla C:onvl.'fg'--·n,.a". g_cn11,110 JOI S 
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Il trend compless ivo delle esportazioni è negatin> (-1,4° o nel 20 I 5 rispett o al 2014), a 
fronte di un trend nazionale po sitivo (+ 1,7° o). 1\ll'intcrno del T,\ C, la Ocssione è maggiore 

riguarda l'abbigLiament o e gli articoli in pelle, mc:ntrc i prodotti tess ili marcan o un 
incremento relativo del 7,4° o.I1 

Esportazioni di merci, settore Tessile e Abbigliamento (milioni di euro) 
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Riportiamo ncUa tabella seguente alcuni dati estratti dal monitoraggio dei distretti industriali 
italiani effettuato da Int esa :an Pao lo . 

Distretto Specializzazione Export Variazione % Variazione RIievanza 
nominale nominale tendenziale distretto 
2015 2015 nominale nella 

gen-set 2016 provincia 

Abbigliamento del Abbigliamento e 128 -2,9 8,9 2,8 
barese biancheria intima -Calzature del nord Calzature classiche 216 -7,8 1,8 4,7 
barese e sportive 

Calzature di Casarano Calzature 44 68,2 -1,9 9,0 -
Calzetter ia- Abbigliamento 32 -6,2 17,0 6,5 
abbigliamento del 

Salento 

Calzetteria - Maglieria esterna 12 9,1 8,3 2,4 
abbigliamento del 

Salento 

li 111.'t:xpon 111 l111gh:1 e ndlc ~lit' p rov tnn:". l •c1c11!-i'. m:1M10 2016. S1.:rv1110 S1,111~t1cc, Rcgumc Pugh:1 
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2.3 .7 Prodotti energetici , metallurgici e chimici 

I prodotti energetici (petroli raffinati ) e metallurgici (semilavorati deU'industria siderurg ica) 
sono tra le pri ncipali merci in parte nza dal porto di Tarant o, mentre parte delle merci in 

parten za da Brindi si è costituita da prodotti chimjci di base: è dunt 1uc int eressa nte 
esaminare l'andamento comp lessivo negli anni dell 'export pu gliese in queste tre catego rie 
merceologiche . 

Quello che emerge con maggiore evidenza è il calo costa nt e dell 'export di prodotti 
metaUurgici, ridotto a meno di un terzo del valore che aveva nel 20 1 I , come diretta 
conseguenza delle note vicende dello stabilimento !LV ,\ di Taranto. 

Piutto sto varia i ile negli anni l'export dei prodorti ener getici che, dopo un incremento di 
più del 20° o tra il 20 14 e il 20 15, ha segnato un croll o dj più del 50° o nel biennio 
SUCCe SS l\ "O. 

Più stabile l'export di prodotti chimi ci. che tra il 20 I O e il 20 16 oscilla intorno ad un valore 
medio di 466 l\filio ni di Euro. 

Esportazioni di merci, coke e prodotti derivanti dalla raffinazio ne del petrolio (milioni di euro) 
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Esportazioni di merci, prodott i chimici (milion i di euro) 
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2.4 Il contesto socio-economico del Molise 

2.4 .l Premessa 

Le analisi relative ai fenomeni soc iaJj e macroeconomici del 1\lolise, necessariame nte 
condotte ai fini della comparabilità attraverso l'utilizzo di se t di indicatori statistici eia sici, 
so no influen zabili, più che in altri contesti, da po ssibili distorsioni interpretati ve de rivanti 
da lle dimension i territori ali (4.460/15 Kmtù e demografiche (310.449 ab itanti al 

O I / O I / 20 17) della regione 16 . on è infrn1uente, infatti , nel registrare, ad esempi , 
un 'improvvisa impennata delle esporta zioni in un determinat o periodo, oppure la ere cita 
repentina della num eros ità delJe aziende, da un anno ad un altro, individua re le cause cli tali 
risultati in fattori sporad ici, non stru ttura li, tJuali, per continuare co n gli esempi , una 
comme sa straor din aria dall'e stero per un 'azienda co n unit à locale produttiva loca lizzata nei 
confini regionali op pur e l'emanazione di un bando regionale che offra particolari benefici ai 
nuovi insediati in agricoltura e/ o in altri se ttori. 

e discend e che, nece ssa riamente, accanto alla presenta zio ne e descrizione di dati 
quantitativi, le anali si cli contesto riferite alla regione non po ssano pr escindere da 
informa zioni cli tipo qualitati vo tese a proporre una ve rosimile lettura dell' indicatore stesso 
attraverso ipotesi sul fenomeno so tteso. 

2.4 .2 Demografia 

Seco nd o il fact -sheet elaborato clall'1\ gcn zia di Coes ione Territoriale, al I O gennaio 20 17 la 
popolazio ne tot:ile residcnte in l\lolise risulta esse rc pari allo 0,5 per cento della 
popolazio ne itaLiana e ali' 1,5 per cent o di guclla del lezzogiorno. I residenti stranie ri 
(I 2.982 unirà ) pesano per il 4,2 per enro sulla tota lità della popolazione be, co munque , è 
in diminuzione dagli anni nova nta, a causa cli un tasso natu ra le negativo, associat o a tassi di 
migrazione intern o ed estero anch'css i ncgati\'i. t\ partire dal 2000 l'a nd ament o 
demografico è stato sempre più in flucnzato dai Oussi migratori esteri, che risulta no gli unici 
significativi a fronte cli una costa nte diminu zione del tasso naturale e tJuindi della natalità e 
cli una più cons istente migraz ione in terna verso il rcsto del Pae se. 1-

Pian" S1ratc91co lfS i1dnat 1rn :n 
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2.4.3 Pii e valore aggiunto 

Il rro<lotto interno lord o della regione, nel 20 I 6, i: risultato par i a 6, 12 miliardi (a valo ri 
corre n ti), corr ispondent e allo 0,36 per cento <lei Pii italiano e aU' l ,61 per ce nto di c1uel.lo de l 
l\lczzogio rn o . Sebb ene la ,·ariazio ne in termini rea li, rispetto al.l'ann o prec edent e, sia a di_r 
po co so rrrende nt e (2,78 per cento a fronte dello 0,94 per cento naz ionale e de llo 0,83 per 

cento registrato nel Mezzog ion10 18), nel peri odo 2008-20 I 5, anni in cui la crisi economica 
ha co lpito in ma niera significati va l' l ralia (con media annu a pari a - 1 per ce nto), il !\loLise ha 
risenò to maggiorm ent e del.la perdita in termini di J>il (-2,8 per cento in media annua ). 
Rispetto al livello del 2005, il Pii della regione risu lta pari all'82,5 per cento nel 20 I 5, 
perdend o oltre 17 punò perce ntua li. Il Pii pro capite a valor i co nca tenaò del Moli. nel 
20 15 era di 18.448 euro, par i al 72, 1 per cent o del Pii pro capite italiano e al I 08,7 per cento 

di c1uello del l\lezzogiorn o 19. 

li \ 'a l re aggiunt o del !\Iolise a va lori cc ncatenati (riferimento 20 10), i: aumentato , nel 
20 16, del 2,70 per cento rispetto al 20 15, a fronte del.lo 0,72 per cento registrat o in Italia e 
dello 0,62 per cento nel lezzog iorno . Il gra fico che segue mostra l'and ament o del.le 
var iazio ni del Valor e aggiunt o tota le sull'anno prece dente, per il lolise . 

Valore aggiunto a prezzi base 
(valori concatenati con riferimento 2010) 

4,00 % ~---

-6,00% 

-8,00 % 
20 14 

4 
2015 2013 

r- ltaha · 1,49% 0,23 % 0 ,91% 

- Mezzogiorno -2,50% ·0,67 % l, 45% 

- Molise -7,10% -l, 14% l,99% 

1'011/e: f:l<1horu::jo11i S,,il11ppo Italia il/oli.re 111 dati /.\T,,ff 

2016 

0,72% 

0,62% 

2,70% 

,\ live Uo settoria le, nel 2016 l'agrico ltura ha registrato, rispetto al 2015 un decremento deUo 
0,08 per cento (-0,24 per cento in Italia). le cost ruzion i un aument o del 6,S-1 per cent o (-
0,3.1 in Italia), l'indu str ia un aumento dell ' l ,45 per cento (1,74 in Italia), i servizi una cresci ta 
del 2,79 per cento (0,56 in Italia). Il riquadro p roposto di seguito off re una intesi 

l'' \ 'l'lll not,1 n.2. 

l'wnn Stml<'.<JiCo 7.ES Adnatico :l4 
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dell'andamento delle variazioni del Valore aggiunto relative a, principali comparti 
CCO l10 mJ CI. 

Andamento Valore aggiunto a prezzi base (concatenati con riferimento 2010) rispetto all'anno 
precedente per branca di attività economica 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 
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Costruzioni 
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1'011/e: /Yahora,;JOIIÌ s,,,l11ppo Italia ,\loli.r, fil dt1ti IST, ... JT 

onostante i segnai.i po ·iti\·i registrati tra il 2013 e il 20 I 6, l'analisi de lla Banca d 'Italia 
rileva, per il 20 17, una sosta nziale debolezza de lle attività eco nomich e regionali, 
diver same nte da l resto del Paese de rivante, perlopiù , da una domanda interna che ha 
risentit o de l mo desto incr eme nto de i co nsumi de lle famigl.ie e della spe sa per inves time nti 

che stenta a tornare su rnlori pre-crisi20 . Seco ndo la citata analisi, infatti, dopo un triennio 
di miglioramento, nel 20 17 "l'alli11il1ì del sellorr i11d11sl1iale è tomaia ti i11deho/i1:ri: fra le imprese 
molisane con almeno 20 addelli iljàll!m1/o si è /ie11e111e11/e 1ùlollo. n'.re11/e11do ancbe della di11a111im poco 
11igorost1 delle e.rpo11a::;jo11i. La spem per ù111esli111wli ha ,ipreso l11l/a,,ù1 ad c11111m1lare. bene/irù111do am-he 
del 11T!sm1le ,icono da patte deii i111pre11dilo1i agli i11m1/ù1i nazionali all'arq11is/o di beni stm111enlali. e/ 
sei/on' delle ros!111zio11i sono /omati II p,rvalere i segnali 11e,~ati11i . .ropm!/11//0 uel comparto residenziale, do11e 
co11/Ì1111a II pesare l'elevalo J1ol11111e di i111111ohili i1111end111i. La di1111111ica r111con1 ///Ode.r/11 dei m11s111J1i delle 
_/c1///z~lie e /'11lten'r11r jle.r.rione del t"O///fllll1o lmùlim l1a111111 ro11l1i/J11i/o alla .rlt{~lltl~iom de/l'r1/livilà nel 
se//01r dei .ren1izi p,ivali 11011ji11a11:;imi". 

20 lhnc., <l'l t,1h,1. I ,'ec rn1omia Jd 1\f 11l1s1..·. 1\ Ultll'ft I I ..i f,'lU~1110 20 I H 

P1a110 StrotC'g ico 1.HS Ad n at ica :l(, 
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2.4.4 Mercato del lavoro 

Seco n<lo l' ,\ genzia di Coe sione Territoriale, nel 20 16, ''il 1111111em dì ormpatì i11 J\loli.re, p(ln· r1 
IO./ mila (05 per ce11/o del /o/(lle 11a'-io11(lle pmi a pom pùì di 22 111ilio11ì di 11111/cì), è t1111J1mlalo del .J.2 
per renio 1i.rpcl/o 1112015 (la medie, if(lliana è .ria/a del/'l ,2 per cm/o). Il lasso di oct11pr1::;jo11e I 5-6-1 mmi 
è il 5 /,9 per ce11/o, i1!/è1iore {/ q11el/o medio 111.1::jo111.1/e (57,2 per re11l0}; q11ellofemmi11ile è -12 per ce11/o (in 
Itali(} ./8, I per ce11l0}. Sempre 11el 2016, il lasso di diso,rnpa:;Jo11e del 12,8 per ce11l0 è i11 rosln11/e 
dimii111::;:fo11e 11~~/ì 11/ti111i Ire rm11i. ma 1i111a11e di poro s11peiiore alla media italia11a (I I ,7 per te11l0}, men/re 
il lrl.f.ro rii rlùoc,-11pa:;jo11e i ova11ile 15-2-1 mmi è pmi al 38.8 per renio. m1ch'e.r.ro di poro .fllpe,iorc a//(} 
l!ledia 11a::jo11ale (37,8 pe,.,.enlo)". 

Ne l 201 7, tutt avia, così co me si evince da l citato rapp orto della Banca d 'l tali a, "si è i11lmvlla 
la dù1t11J1imjimo1wole del 111e1wlo del /m){)m in /\lo/i.re ini::;fr1/a 11e/ 2O1.J: gli omrpati .r11110 di111ù111iti dello 
0.9 per cento a.Jirillle rii 1111 a111m11l0 del/'/ ,2 per ce11l0 rç~i.rlm/11 nel I\ lc'-'-o ,iomo e 11el m111ple.r.ro del Paese. 
IJ 1 m11lm::jom ocmpa~Jo11ale 1iJ//lla i11lera111e11/e riro11dm-ihi/e alla m111po11m/1• 11m.rchile, al lavom 
c111l01101110 e rii m11/n1/li rii la11om a le111po i11rlelen11i11a/o ''. li tasso dj occ upaz ione "è rima sto 
sosta nzialmente invariato, (5 1,7 per cento), un valore ben al di sopra dei live lli minimi 
raggiunti nel co rso delJa crisi ma inferiore a quello med io naz ionale (58,0 per cent o); tra la 
popo lazio ne co n un elevato live llo di istru zione, oss ia in possesso di una laurea o cli un 
titolo di studio pos t-laurea, tale divario appare anco ra maggiore (70, 1 pe r cento in l\lo lise 
co nt ro il 78,3 in Italia)". Inoltre, relativamente alJ'offerta cli la\·oro, desta partico lare 
preoccupazio ne la cresc ita del tasso di disoccupaz ione tra i giova ni di età co mpr esa tra i 15 
e i 34 anni nel decennio 2007 -20 17, "per i q11ali / 'inrlica/0/l' è salilo al 3 /, I per re11l0. porltmdo a 
oltre 9 p1111li il divmin .-011 il rin/o medio 11a::jo11a/e''. L'analisi della Banca d 'Tral_ia su l m ercato elci 
lavoro cita inoltre i dati dclJ'Osscrvatorio sul precariato dcli'! PS, in base ai quali si evince 
che I assun zioni del 201 7 hanno riguardato so ltanto i contratti di lavoro a temp o 
determinato e i contratti di appr endi stato (in misura minore ), mentre so no diminuiti i 
rapporti di lavoro a temp indeter min ato. 

L lteriori spu n ti di riflessione sono o fferti dall'analisi de lle c1ualifiche del per so nale utilizza to 
dalle azien de. Seco ndo il citato rapporto, infatti, che ripr end e l'ind agine l~xce lsior condotta 
da Unio ncamere e dal 1\linistern de l Lan) ro tesa ad osse rvare, per il period o 20 12-20 16 il 
livello di istr uzio ne rich iesto ai lavoratori e le figure professionali che le impre se 
annualmenr · prevedevano d_i assumere, "la do111a11rla di la11om delle i111prr.r1· 1110/i.ra11e si wmlleii'-~' 
per la rimrn di livelli di capila/e 11111r1110 1daliva111mle co11/e111tli ,frpello al 1rslo del Paese: nel q11i11q11e1111io 
11.rami11alo le a.r.r1111::;_ioé P'YJ.~rt.lflllll(t/P di pe1:ro11ale lmm:alo ha11110 rapp1ue11/r1l0 poco pilÌ de/1'8 per ce11l0 
del lo/aie. m11/m il 15,7 per cento ridia 111erlit1 11a:;jo11alr 11 /' Il ] delle 1~~io11i del J\1e::_'-o,_~iomo". In 
Molise, ino ltre, la dom and a di p rofe ssionalità eleva te, di tipo manager iale . tecniche 
specializza te o a elevato co nt enut o intellettuale , è risultata pari al I 0,2 per cent o, a fronte 
del 21,9 a live llo nazio nale e del 15,5 nelle regioni meridio nali. La m inore intensità di 
do mand a di lavo ro c1ualificato in Mo lise, influ enza ta ma no n escl usivamente deten ni.nata 
dalle di.men io ni e co mp osiz ione della struttura produttiva regionale, risu lte rebbe diffu sa tra 
tutte le classi dimen sio nali di impresa e le diver se spec ializzaz ioni tecnologic he. 

2.4.5 Sistema produttivo 

:!I \ \ ·J1 nota n. 2 

l'iano Strotc•,q,w 1.1:'S Adnatlw 37 
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1111ità /orali (11/ti111i dati al 201-+) 1110.rtm110 1111111mmv di addellipmi a 59 111ila (lo 0..1 perct'11/o del totale 
11a-:;jo11ale), di mi 12 mila nel solo ma11i/i1ff111iem (20,8 per renio del fola/e addeffi della n;~io11e, a_Jiv11/e di 
1111a 111edù1 11a-:;jo11ale del 22,S per imto). /_,ti dit11e11.rio11e media delle unità locali i11 Molùe è pmi 11 2,6 
addeffi (la media 1Jalia11a è 3,./). Il fe.r.r11/11 illlprr:11dito1ia/e 1i.r11/ta i,!/affi cost1J11ifo per il 96.7 per rmfo ria 
micm imprese (0-9 addellt)." 

Sulla base dei dati IST 1\ T relativi :,I 20 I 6, in lo lise il num ero medio di dip end enti delle 
impr ese attive nell 'indu stria e nei se rvizi è pari a 29.99 1,73, mentre i] num ero medi o di 
lavoratori indipendenti è stato pari a 22.496 ,7 I. Ta le ultimo dato è coe rent e con que llo 
relativo al tota le delle impre se attive nei mede simi co mp arti al 31 / l 2/ 201 6, pari a 20.820, di 
cui 12.886 nella forma di impresa ind ividuale . li tomie delle imprese attive nel 20 16, incluso 
quindi il se ttore agricolo, si è attestato su lla yu orn di 3 1.069 unir,-ì (fonte: ln focamere ) . 

1'1cmn Strote,qtco ZHS Adrwticc, :rn 
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2.5 Gli scambi con l'estero del Molise 

2.5.1. Le esportazioni: quadro complessivo 

Nel 20 16 il vo lume de lle e portaz ioni d i beni dal lolisc s1 e attes tato su 526 milioni di 
curo. 

Interscambio commercio/e dello Regione Molise con il resto del mondo 
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Tale dato, corr ispondente allo O, I per cento dc ll'cxporr naziona le, ha segnato un 
incremento del 7 per cento rispetto all'anno precede nte, nettamente supe riore alla crescita 
registrata nel 1\lezzogi orno (1, 1 p r ccnro ) e a quella naziona le (1,2 per cento ) . 

Variazione delle esportazioni in valore . Confronto tra Molise ed altre regioni 

{2007-2016, valori in euro, do mo/tip/icore per 100.000 o destro per il Molise e o sinistro per l'ltolio) 
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Una esaustiva base di analisi sull'internazio nalizzazio ne delle imprese mo lisane è fornita da 

uno studio effetru ato <la Svilupp o Italia t\lolisc; 22 , I' Agrnzia rc;gionale di sviluppo, 
nelJ'amb ito del Proge tto I ntnr eg Sl E (Si\[ I~ lnt ernati onalisatio n Exchange), al c1uak la 
Rc;gione partecipa. In base a tale studio, il Molise è una regione in cui preval gono le 
importazioni rispetto alJe esportaz ioni, con buoni segnali di crescita dì gucste ultime dopo il 
20'13. In partico lare, esaminando la variaz ione de lle esportazio ni in valo re tra la regione e il 
resto d' Italia emerge l'evide nte cont razione dei valo1j in Molise soprattutto fino al 2013 , che 
poi riprendo no un sentiero cli crescita più in linea con le altre reg ioni (Cfr. Grafico 
precedente ). 

2.5.2 Esportazioni ed importazioni del Molise per macrosettore 

Come accenna to, nel 2016 si è registrata una performance compless iva pos iti,-a delle 
esportazio ni (+ 7,0°-u), con prern lenza, in termini di va riazione percentua le rispetto all'anno 
precedente, di alcuni settori più dinamici, lluali i prodotti dell'agrico ltura, della silvico ltura e 
della pesca (+ '135,1%), i prodotti alimentari, bevande e tabacco (+ 9,1%) , il legno e derivati 
(+ 10,4%) , il coke e i prodotti petrn liferi (+ 7 1,3%) , co mput er, apparecc hi elettronici e ottici 
(+ 75,6%), gli articoli in gomma e materie plastiche (+20,8 %) , i mezzi di trasp orto (+ 25,5% , 
cli cui + 62,3% autoveicoli ). 

Esportazioni della regione Molise per settore di attività economica (gennaio-dicemb re 2016) 

Molise 

SffiORI 01 AmVITA ' ECONOMICA Quot e di merca to 

2015 

A Prodotti dell'agrico ltura , della silvicoltura e della pesca 

8 Prodolt1 dell'estraz ione di m1nerat1 da cave e minie re 0,8 

C Prodotti delle a ttività manifatturiere O,l 

CA Prodotti 0l1mentori, bevande e tabacco 0,2 

CB Prodotti tessi/i e deff'abb 1g/10mento_,_pem e accesso,_; ______ _ 

13 Prodotti tessili 

14 Articoli di abbig liam ento (onchem pelle em pelliccia) 

15 Articoli in pelle e_sim_ ili ___ _ 

CC Leyno e prodotti in legno; corta e stampo 

~ Legno e prodotti in legno e sughero (escfus1 i mobili}; orticoli 

171-!8 Corto e prodo tti di rnrto ; prodotti dello stampo e della 

CD Cofre e prodotti petroliferi raffinar, 

CE Sa stanze e prodo tt i chimici 

CF Artico/, farmaceutici, chimico medmno/i e botanici 

CG Articol, in gommo e materie plastiche , altri prodo tti dello 

12 Articoli ,n gommo 

13 Altri prodotti dello /avoravoned, mlTleroll non metalliferi 

CH Meralll di base eprodatri in metano , esclusi macchine e 

Cl Computer , apparecchi eletrra_n_,c_, _eo_t_r,_n _________ _ 

Cl Apparecc hi eletrricl 

CK Macchine ed apparecchi n.c.a 

CL Meni di trasporto 

291 Autoveicoli 

CM Prodotti dellealrre attlv,tò mamfottunere 

310Mobili 

O Energia elettnca , gas, vapore e aria condlZlonata 

E Prodotti delle at tivit à di trattamento dei rifiuti e nsa namento 

Altri prodotti n.c.a . 

TOTALE 

Fo11/e: S1•il11ppo Italia J\lolùe 

0,1 

0,2 

0,1 

o,s 

0,1 

0 ,1 

0,1 

0 ,3 

0,1 

0,1 

0,1 

0,1 

0, 1 

2016 

0,1 

O,l 

0,2 

0,1 

0,2 

0,1 

o,s 

0,1 

0,l 

0,4 

O,l 

0,1 

0,1 

0,1 

0,1 

Var.% 

2016/2 01 S 

13~ 
·98,4 

8,4 

9,l 

62_ 
9,3 

6,6 

68 ,2, 

7,6 

10 ,4_ 

-17,2 

71 ,3 

0,8 

·68~ 

20,8 

-21,2 

61,4 

17,5 

~ 
1,6 

l,_1_ 
25,S 

62.,.!_ 
2,S 

17,8 

-48,6 

7,0 

22 I pron ·:,;:,;1 ù1 1ntcrnaz1onaliz;,:111o nL' Jdk impn.:::--c moli:-ant· Polii-ichc 11a:11onnl1 t· rcg1011ali, vincoli eJ opp ortu rnt~ - ,\ 
cura dì Sviluppo ltnli:1 1\loli sc S.p. \ . - ,\ prilc 2017. Nd p rosieguo del p:1r:1grafo, la font t: 1..klle :111alisi pr opo:,; tc . ove 110 11 

d1vt·r:-,1mcn1c 111dic:1to. ~ da mtl'nt.h:r:-1 n: lai-iv:1 .i tale sn1d11,. 
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Nel grn fico succcssi,·o si evidenzia che nel 20 I 6, in ter mini di valore, co n circa il 30° o ciel 
totale, so no i prod otti finiti, classificati prin cipalmente seco nd o la materia prim a (tra cui si 
segnalan o pri ncipalmente prodotti metaU.ifcri), 9uclli che il ~lolise ha esportat o 
maggior men te, seguiti poi dai p rocion i chimici (chimica, gorruna e plastica) con il 20,75%, 
dai prodotti da forno e farinacci con I' 11, 13°·0, dalle pa rti cd accessori per aut oHico li e loro 
moto ri con il I 0,69° o; rutti gl.i altri settori regi . erano percentuali inferiori al 10°-o. 

Esportazioni di prodotti del Molise (migl iaia di euro , 2015 e 2016) 

160000 

1•0 000 

120000 

1-imlr: J,,i/11pPo Italia /\I oli.re 

Le importazio ni principali di prodotti in regione hanno rigua rdat o i tubi, condotti, profilati 
e ca,·i con il 24,85° o, le macchine di impiego generale con il 17,27° o, i prod o tti chimici di 
base, fertilizza nti e composti azota ti. con il 16,37%, e le parti cd acce ·so ri per autove ico li 
con il 9,93°'o. Con percentuali più basse seguo no gli altri prodotti tra cui si segnalano altri 
prod otti chimici (4,48° o) e i prodotti lattiero -caseari (4,30° o). Poco significative le 
import azioni di tutti gli altri prodot ti. 
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Importazioni di prodotti del Molise (migl iaia di euro, 2015 e 2016) 

160 000 

140000 +--

12000 0 I 

100 000 

80000 

I f;O 000 1 
40000 

20.000 11 I ..I I l r IT 

Fo11te: J, ,,!11ppo I tali a /\I olis, 

..... •..,.. • . .. 

2D!S 

■ 201 6 

Co ncentrandoc i sulla va naz ione delle esportazio ni, nel corso del 20 16 il valore dell'export 
regionale, nel co nfr onto co n c1uello che succede va nel 2015, è aum entato del 7% circa. Le 
mer ci che hann o contrib uito, 111 valore asso luto, al risultato positiv o sono state 
princip alme nte i " prodo tti finiti classificat i seco nd o la materia prima ". L'aum ento anomalo 
di gu esro sette re è spiegato da lla massiccia vendi ta di tubi , co nd o tti pro filati, cavi e relativi 
accessori in acc iaio in Kaza kistan . clic tabe lle che seguon o sono riportat e le prime I O 
mer ci espo rtate e importate nel 2016, con la rclarù•a variaz ione percentua le. 

Prime 10 merci per valore delle esportaz ioni e variazioni ad un anno (Molise, migliaia di€) 

MHRCE -oNl 
201S 2816 var.¾ 

1 Tubi , co ndo ni , pro filati, ca,ri e re lativi acce sso ri in 128.787 149.8\9 16.3"·• 
acciaio 

2 Prodotti chimi ci di base, rcrtilizzanti e co mpo s1ì 101.42S 103.562 2, 1° n 

azo tati , materie plas tiche e go mm a ~intcti ca in forme 
I prim arie 

3 Prodotti da forno e farinacci 48.498 SS.554 14,5" o 

4 Parti cd accesso ri per autoveico li e loro m otori 42.233 53.376 '26_.1°o 

5 Saponi e detergenti, prod otti per la puli zia e la 34.178 T .227 -20,3n o 
lucidatura, pro fumi e cos m etici 

6 AJtri prodotti chimici 11.658 18.663 60,1° o 

7 Appa recc hi ature di cablai:tgio 13.147 1 l.8ì8 - 10,0"o 

8 M ohili 'J.784 11.530 17,H<Lo 

9 Altre m acc hin e di impi ce.o u:cncralc 10.329 9.43- -8, 1° (l 

IO Ceme nto, ca lce e ecsso ì.691 s.0°- 118.8° o 

f'o11fe: J, ,il11ppo //(1/ia /\/ oli.re 
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Prime 10 merci per valore delle Importazioni e variazioni ad un anno (Mo lise, migl iaia di€ ) 

MERCE IMPORTAZIONI 
2015 2016 1r;1r. % 

1 Tubi , condotti, pr ofilati ca, ri e rclaLivi acce ssori in 1,3rs 135.289 1.6" o 

acciaio 
2 Macchine di impiego generale T\.8 94 94 .002 27,2(1'n 

3 Prodotti c himi ci di ba se, fcrtilizza111i e compo s ti 81.432 89.0')6 <,.8° o 

azotati, materie pla stiche e ,c-omma sintc1ica in form e 
primari e 

4 Parti cd acces sor i p er autoveico li e loro m otori 49 .582 5.J.075 CJ,I" I) 
5 Altri prodo1ti chimi ci 21.870 24.405 11.6" o 

6 Prodotti dell e indu str ie laui c ro-ca!òìcaric 26.788 2"\.419 -12.(>"'·n 
7 Altri prodotti in m eta llo I 'i.548 19. 193 23,..11110 

8 Mobili ').413 13.031 ì8. 1° o 

9 Me1alli di b ase pre zio si e altri mcmlii non rcrr.; comb. 'i.470 10. 163 85,8 ° o 

nucl . 
10 Aut oveic oli 8 .. "\18 lll.016 20.-J"o 

I ·011/e: S,,,l11ppo ltalill 1\ lolise 

Sul fro nte: delle impor taz io ni il risul tato pos 1t1\'o (+ 6" n) ott enut o nel 20 I 6 è eia at tribuir si 
principalmente: all'a ument o nelle per centua li di variazio ne nel comparto delJe macchine di 
impie go gcnc:ralc (+ 27,2° o), nc:i prod o tti chimi ci (+ 6,8° o), nei met alli di base: pre zios i 
(85,8° o) e negli aut m ·ei o li (+2 0,4° o). 

2.5.3 I mercati di sbocco e di approvvigionamento per il Molise 

In ba se ai dati riferiti all' intero ann o 20 I Ci relativi ai mercati di sboc co del.le regi oni , per il 
Molise pr evalgon o le des tina zio ni extra L' E. co n una rn riaz io nc co mplc ssin di + 14,5° o 

(cfr. grafico) . 

Variazione e contribut o alla var iazione delle esport azioni nazionali per Area U[ ed extra UE (Gennaio· 
dicembre 2016, valori %} 

PAESI UE PAESI EXTRA-UE 

2 O I O 00 I O 20 -20 -IO 00 10 1.0 

Emù-Roffi0!11• - - ~ 1ra.1 l.orrimi3 F...._VtnezeGom 8 
VenelO ■ Lam 6 - l eo can-i-a f s .1 

Tosa,na 
., 

Abrul21) I- 1◄ 9 - 1 1 L..., H 
Ab,uzzo 

~ 81 - 14 5 
log,, 10.3 - 07 

l'u!iia 

~· 
c.labra - 108 

Sardeg\a 101 v• rJ/>awNale rJ/>asle ,7,3a11111 

Bolzondlloren l 8o11ano,!Jozen 1.5 
Trerio I iÀ11l)N .J8 

lhbna 8 TrenlO 9,3 
llasrl""1a 3.0 v ..... -O. 
Cillabna -ee Pl,gka 85 - ,-04 LOll'IJWoa 

c.,_.. 0.1 TosaJN 

laz<1 00 Sa<deg\a v• rJ-.NrJM:e rJ- ... 1• [~ 
~v .... ,..c;..,., .-04 -s.,r., .J.5i f'lemonle 

1'011/e: S1•il11ppo Italia 1\ /oli.re 

l' w rw Stm l 1'.<JtCO l l:S Adnott w 



37521 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

' 
REGIONE 
PUGLIA 

Co me acce nnato in prem essa, li Mo lise co ntribui sce in maniera poco rileva nt e in termi ni di 
export tota le nazionale, sia verso i Paesi UE, che verso qu elli Extra -UE (appena lo O, 1 Oo in 
entrambi i casi). Diminui sce legge rmente il valore delle merc i esportat e verso i Paesi Ue (-
0,40 o), mentr e aumentano le espo rrn ioni dirette ,·erso i Paesi extrn -Ll E (+ l 4,5° o). Tale 
asperro è rurravia spiegabile nel quad ro di c1uanro riportmo in merito alla co mme ssa kazaka 
di prodotti metalliferi . Analizzando nel dettaglio il valo re delle espo rtazioni per paese di 
destinaz ione , co me risulta evidente anche dal gra fico success ivo, il 50% de l totale espo rtato 
dal 1\-lolise nel 2016 è stato desti nato all' l ·'.urop a, il .'ì1°/,, all'As ia centrale. 

Esportazioni per paese di destinazione (Molise, anno 2016) 

Fo11te: S1•il11ppo ltalit1 Moli.re 

La restante part e ha preso le dire zioni di America setl'entri onalc (8%), Asia o rientale (4%), 
1\ frica (3%) , Medio Oriente (1,75° o), ,\ menca cent ro-meridi onale (l 59° o) e Oceania 
(0,61 ° o). 11 co nfronto con ciò che accade,·a nel 20 I 5 eviden zia una fk ssione mar cata 
dell 'ex port verso l'ù rnerica centro -111erid1ona le (- 18,8° o), mentre verso l' Euro pa si è 
registrato un aumento come nuto (+ 0,6° o). Di co nt ro, sono aument are in mani era 
esponenziale le esportazioni verso l'1\ sia orienta le (+ 45° o); aume nti anche ver so l'A frica 
settentriona le (+ 15,2° 0), l'i\m erica settentr ionale (+ 10,7° 0), l'Asia ce ntrale ( 17,9%) e 
l'Ocea nia (+ 66,9%) . Si registra no flessioni invece verso il /\fedi o or iente (-0,6° o). 
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Import -export per paese di origin e e destinazione per il Mo lise (valori assoluti in migliaia di€) 

2016 Variazioni rispetto al 

PAESE 2015 (%) 

import export import export 

EU ROP A 354.788 2-1-1.66 1 6,4 +0, 6 

AF RICA 402 1 15.2% 8.7 + 15,2 

Am erica sette ntrionale 19.383 39 622 -20,5 + 10,7 

America ce ntro-
6.748 - .78 1 17,9 - 18,8 

me ridionale 

Medio Oriente 979 8.566 -10,1 -0,6 

Asia ce ntrale 11 125 15 1.198 122 .1 + 17,9 

Asia orientale 170 180 19.528 1,7 +45 

Ocea nia Il 2.984 63.6 +66, 9 

T OTALE 594 .440 525.766 6,0 +7, 5 

Fonte: S,,il11tpo /tedia Molise 

Scende ndo nel dettaglio deUe esportaz ioni per ciascun paese, attraverso il succe ssivo grafico 
è possibile riassumere i primi 20 mercati cli sbocco per le merci espo rtate da l Molise nel 
2016. 

Kazakistan 

Paesi Bassi 

Stati Uniti 

Germania 

Spagna 

Francia 

Regno Unito 

Polonia 

Repubblica ceca 

Cina 

Canada 

Turchia 

Giappone 

Brasile 

Svizzera 

Egitto 

Albania 

Belgio 

Portogallo 

Svezia 

20.000 40.000 60.000 80 .000 100.000 120.000 140.000 160.000 

Principali mercat i di sbocco per il Molise (valori assoluti in migliaia di €, 2016) 

Fonte: S1>il11pp11 /tedia li/oli.re 

■ 2016 

J dati relativi al 2016 risentono in modo del tutto evidente clcUa partico lar ità legata ad una 
specifica comm essa e non evidenziano carattc risticbe struttur ali. el 20n, infatti, si è 
rilevato un liveUo cli esportazion i pari a poco più cli 400 1ilioni di Euro, con una riduzione, 
quindi , rispetto aU'anno preced ente, cli cuca il 24% . Anche il primato della tipo logia di 
p rodo tti espor tati è camb iato tra il 2016 cd il 2017: nell'ultim o anno cli ind agine, infa tti, tale 
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primato è sta to acquisito dal setto re dei " prodotti chim_ici di base, fertilizza nti e com posti 
azotati, materie plastiche e go mma sintetica in for me prim arie". N el 20 l 7, infine, il 
principale partner commerciale de l Molise, in riferimento alle espo rtazio ni, è tornato ad 
essere l'Olanda; a seguire German ia, Stati Uniti , Francia e Spagna , mentre il Kazaki sta n è 
ad di rittura sco mp arso dalla classifica dei primi 20 Paesi di de stinazi ne. 11 volume di merci 
importate nel 2017, pari a ci1·ca 591 li di Euro, si è co nfe rmato maggiore di quell o relativo 
alle esportazion i. I Pae si partner più imp o rtanti so no risultati essere la ,e1:m an ia, con beni 
importati per 139 l\fl di Euro e, staccati di molto, g li Stati Uniti, con beni importati per 
circa 60 1\fl di Euro. Seguo no la Francia , il Messico, la Polonia e la Cina. I pro dotti 
maggiormente richiest i all'estero so no risulrati essere le macc hine di impiego generale, parti 

ed acce . so ri per autoYcicoli loro mo tori e i prodotti chimici 23. 

2.6 L'Area di Crisi Complessa del territorio molisano 

Tra gli cleme nti di inqu adra ment o del contesto sociale ed econom ico del folise è 
imp ortante richiamare , in qu esta sede, il riconos cimento di "a rea di cr isi indu striale 
complessa " , avve nu to con Dl\ l del 07 agosto 20 15, per i territori regionali nei qu ali si so no 
nrificatc grav i crisi che hann o co lpi to le gra ndi aziend e24 e quelle de ll' ind otto pcranti nei 
poli avico lo, tessile: e metalmeccanico 25 . [,', \r ea di crisi co mpr end e 67 Co muni così 
articolati: 

• Co muni soci del onsorzio per lo S\·ilupp o Indu str iale Tsernia-Venafro; 

• Co mun i soci e/ o apparte nenti al com pr ensori o d I Co nso rzio per lo Sviluppo 
Indu st riale Campobasso -Bo jano; 

• Co muni con presen za di aziende dell'indotto avic 1 . tessile, meta lmeccanic o e di 
aree ar6giana li/ indust riali comunque de nomin ate. 

>1 h1nrc: 11·1•: 

.!l S1 fo nfrnll''ll .:111·0. 111 lk 11,1gl1n .. 1lb Sol:ignt:11 ( ;,\ì\ l (polo .1v1colo) , all'ln H:rn· (polo ll':O-:--ilc) e: alle .11u.:11Je del SL'lton : 

metalml·Cctrnc o opn,11111 nel!'Jmh1to ind11s1nilc J1 1'0111ll 1 \ 'cn:-dro . 

!'; J.,.t fo11tc pnncipalc dclk mfnrm a:t11J111 riport :111: nd )lfl' Sl'III L' parngrnf 11 i: lnvttaha. Il nfcr1mc ntc1, 111 part1culan.', è alln 
"-<.?1011e.: ùcl :-itn 1:-t1tu11on;1k dcù1carn ,111",\r c:1 th crn,1 \ 'l'na ro Campn chmro-Ho1ano: http :-:// www.m, 1talia.u/ cosa 

focc1arno/ nbncrnm, >-le-arec-d1-cn:-H 11ll11~trn1lc/ \ ' l'll,l f ro-< .;1mpoch1:1n • 1--\111:1110. 
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Comuni ricadenti nell' area di crisi industr iale compl essa di "Venafro -Campochiaro -Bojano" 

Fo111,: R,_~ione ,Il oli.re 

Co n l'Acco rdo d i Pro gra mma de l 27 luglio 2 l 17 il Ministero dcUo svilupp o cc nomico, la 
Pre side nza de l Consiglio dei linistri, il 1\linistero delle infrastr utture e dei trasporti, 
l'Agenzia naziona le per le politic he attive del la,·oro, la Regione loti e e lnvitatia si so no 
impegnati ad attu are il Progetto di Ricon ve rsione e Riqualifica zione Indu st riale (P lUU ) 
deU'area , con la previsione dell 'imp iego di risorse pubb liche per complessivi 45,58 milioni 
di euro. li Progerto ha la finalità di raff o rzare il tessuto pr oduttivo esistente, attrarre nuovi 
inYestimenti e sos ten ere il reimpie go dei laYorator i espulsi dal me rcato del lavoro, 
attraverso un'offerta loca lizzativa composta da : 

• incentivi nazion ali (L.181 / 89 - risorse assegna te 15 milioni di curo); 

• incentivi regiona li (riso rse assegnate 2 1 milio ni di curo); 

• politiche del lavoro (ris rsc regionali asseg nate 9,58 milioni di curo ); 

• aree indu str iali immediata mente fruibili dagli investitori; 

• infrastrutture; 

• networ kin g co n il siste ma del credito ; 

• serv izi di inform azione . 

li PR.Rl è attua lmente in fase di attua zion ln partico lare , con riferime nt o all'applicazione 
sull'arca dei benefi ci previ sti dalla L. 18 1 /8 9, con Circo lare Direttoriale del 15 sette mbre 
2017 n.114 766 e successive modifiche e integraz ioni, è stato emanato I',\ vviso pubblico pe r 
l'arca di crisi in du striale " \'cnafro -Campochiaro -Bo jano e aree dell'indotto" che si è chiu so 
alle ore 12.00 del '18 dicemb re 20'17. Risultano essere stare pre senta te 18 doma nde relative a 
grandi pro get ti di investimento (il requi sito di ing resso preved eva un livello almen o pari a 
1,5 ML di l~uro), d i cui 5 so no risultate non accog libili. Seco nd o le info rmazioni pubblicate 
sul sito di lnvitati a, le 13 propo ste giudicate accoglibili so no attua lmente in co rso di 
istr uttoria. 
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3. Il quadro infrastrutturale 

3.1 Le infrastrutture portuali pugliesi 

3.1.1 Approdi e dotazion i 

Le coste della nostra regione os pit ano 34 terminal i di approdo per navi da crociera 
traghetti passeggeri (cabotaggio ), 3 nella provincia di Taranto, 13 in 9ue lla di Lecce, 6 nel 
foggiano e 4 in ciascuna delle p rov incie cli Bari, Brind isi e Bt\T. Di questi 34 app rodi, solo 
9 so no dotati di pia zza li per stoccaggio mere ? ': 

Brindis i, con 5 piazzali per comple ssivi 269.770 1112 

Taranto , con 4 piazza li per comp lessivi 127.235 m2 

Bari, co n 1 piazzale di 56.259 m2 

Manfre donia, con ·1 O piazza li per co mple ssivi 48.681 n/ 

l\lonopoli, con 1 piazzale di 48.000 1112 

Barletta, con I piazzale di 28.000 ni2 

Gallip li, con 5 piazzali per complcssi,·i 6.650 m2 

l\fo lfctta, con 2 piazzali pe r co mpl essi1·i 5.000 m2 

Otranto, con 2 piazzali per comp lessivi 405 m2 

Quotando la nota tecnica cleil'IP RES de l 20 15 "Le in frastrut ·ture por ti.mli in Pu glia", la 
categoria di prodotti che, in termi ni di numero sità e di capacità in metri cubi, fa regi stra re i] 
maggior num ero di str utture è 9ue L!a alimentate : si conta no negli approdi puglie si 39 siJos 
(distribuiti tra Barletta e Bari), 3 magazzini a temperatura cont.ro llata (Manfredonia ) e 8 
maga zzini cli altra natura, per un totale di circa 114 mila metri cubi cli capacità. Circa i 
prodotti petroliferi si conta no 21 serbatoi (Barletta) e 3 oleodotti (Taranto, Barletta e 
Brindisi ). 

Dei 9 ap p rod i e lencati più sopra, Brindisi, Bari, Tarn nto e l\lono poli so no 9uelli meglio 
dotati cli attrezzatur per il carico e lo sca rico di merci non containe rizzate mentre le 
attrezzature per la movi menta zione dei container è essenzialmente co ncent rata a Taranto 
(84 attrezzatu re) , Brindisi (21) e J\.lanfredonia (17). Più mode sta la dotazion cli impianti cli 
gestione e sma ltimento degli sca richi e elci rifiuti cli ca rico delle navi ( I a Taranto e gli altri 3 
nei piccoli port i del Gargano ). 

Riguardo ag li acco ti, Brindi si fa la parte ciel leone con 27 accos ti, 11.243 metri e una 
superficie di 600.935 1112• egu no T aranto (20 accosti, 178.113 m2), Bari (16 accosti, 86.580 
m") e Manfre donia (10 accosti, 57.130 m"). TI totale dei 217 accosti puglie si offre per un 
lJUarto circa se rvizi per iJ eliporti mo, per un 15° o serv izi lega ti alla pe sca, per iJ 9°, o servizio 
pas segge ri e per poco più del 40° o scLTizi legati al traffico merci . 

3.1.2 Traffici marittimi 

li volume de lle merci in transit ·o nei p rincipa li porti puglie si ha subito un so tanzialc 
ridimen sionamento dopo i] 201 I , anno in cui co pri va il 12° o del totale nazionale, 
as estandosi su un va lo re prossimo al I 011 o, so prattutto a seguito clcL!a forte ridu zio ne che 
ha interessato il porto cli Taranto a seguito dell 'a bba nd o no del la soc ietà Evergreen , che ha 
comportato una riduzione dai 40,H milioni cli tonnellate cli merci movimentate nel 2011 ai 
24,7 del 20 16. 

l'ta110 Se, ateg1co ZES , \<lnat,ca 48 
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Anal.izzan<lo più 111 d ttaglio la performa nce dei più gra n<li po rti pug l.iesi, emergono 
segue nti cleme nti2-: 

• TI porto di Taranto, dopo una costante flessione aV\·enut a ne l peri odo 20 1l -2015, 
segna una inve rsione di tend enza nel 2016 , marca ndo un + 9,3% nel vo lume del le 
merci mo, •ÌJnenrnte rispet to all'anno ptece<lente, pre n denre mente a seguito di un 
increme nto delle rinfu se so lide (essenzialme nt e carboni fossili e ligniti , minera li, 
cement i e calci in entrata) e di una ripr esa de lla moviment az ione di merci in co lli. In 
flessio ne ÌJ1vcce le rinfuse lil1uide . 

• Il po rto di Bar i ha segnato nel biennio 20 15-20 16 un + 3,9° o nel vo lume dell e merci 
mo vÌJnentate , atte stato si a 5,6 milioni di tonnellate, grazie alla crescita del traf fico 
RO -RO e co ntainer s. 

• Il por to di Brindi si, che negli anni 201 1-2014 ha mostrato una dinamica 
moderatamente positiva , ha invece subito una fless ione <lei - 14,39% del volume di 
traffico merci nel biennio 20 15-2016, dov uta in man iera prepo nderante al forte calo 
dell 'importa zio ne di carbo ne. li rnlore co mplessivo del traffico nel 2016 risu lta 
essere pari 1 O, I milio ni di ton nellate. 

li grafico seguente mo stra la distribuzione del volume di merci mm ·imentate dai tre po rci 
per macro categoria. 

Composizione del traffico merci nel 2016 (milioni di tonnellate) 

25,00 

5,40 

20,00 

15,00 

13,74 

10,00 

3,35 

5,00 
3,56 

0,00 
Bari Brindisi Taranto 

A2 Rinfuse liquide ■ A3 Rinfuse solide A4 Merci varie in colli 

Fo11lt: 11oslm e!C1ho1rr:;jonr .l'!I dC1ii / l.r.ro1>orli 

i riporta di seguito la ca ratte rizzaz ione di massima d ·Ile merci in arrivo e partenza da i 

principali porti pugliesi. 

1'1ww Stmtegico 1,/:S ,1<inntirn 119 
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Taranto 

Brindisi 

Bari 

Monopoli 

Barletta 

Manfredonia 

Merci in arrivo 

. minerale di ferro e coke per lo 
stabil imento dell' llva 

• pet rolio greggio per la raffin eria dell'Eni 
Refining & Marketing 

• virgin nafta per il sito della Versalis-Eni . carbone per la centra le termoelett rica 
dell'ENEL . gpl per lo stabilimento della IPEM 

• cereali 

• barbabieto le per zucchero di canna 

• cereali per i gruppi Casillo, Divella e altre 
imprese molitor ie minori 

• fertilizzanti per il consumo di agricoltori 
locali 

• prodotti meta llurgici, minerali di ferro , 
mineral i e meta lli non ferrosi per 
lavorazioni di imprese metalmeccaniche 
del territorio 

• prodotti chimici 

• mineral i grezzi per la Ve.Me di Castellana 
Grotte 

• oli vegetali per la lta lBioil (Gruppo 
Marseglia) che produce biodiesel 

• prodotti raffina ti per un deposito cost iero 

• fertilizzanti per consumo di agricoltor i 
locali 

• mineral i grezzi, cement i e calci per la 
Cementeria del Gruppo Buzzi Unicum 

• fertilizzanti per consumo di agricoltori 

locali . cereali per aziende molitorie daune 

Merci in partenza 

• coils, tubi e lamiere . prodotti pet rolife ri raffinat i 

• pale eoliche 

• polvere di gomma da 
pneumatic i esausti 

. prodotti chimici di base 

• torri eoliche 

• parti di aeromob ili 

• prodot t i alimenta ri . farmaceut ici 

• macchine per l'oi l & gas 

• macchinari per edilizia . quadri elet t rici 

• mobil io 

R.iguard o al traffico cli passeggeri Oocali, traghetti e croc iere), questo si conce ntra 
essenzia lme nte nei porti di Bari e Brindi si: Brindi si risulta essere nel 2016, con 538.639 
unità, il po rto più frequentato (seppure con una flessione del -13,92% rispetto al 
precedente anno) . Seguono Bari con 400 .875 unità e un incr emento nel bienni o del + 9,6% 
e Taranto con soli 375 passeggeri . 

R.iguard o il traffico mer ci, è evidente come nel com plesso la Puglia abbia ridimen sionato il 
suo peso a livello nazionale, e a l]uesto propo sito ci sentiamo di condividere l'analisi 
delJ'IPRE S laddove evidenzia come ''la nitiri!d p1ù1cipale sembm essere la scema q11alitcì delle 
i11te1ro1111e.rsio11i tm il sistema po1111ale e le altre ,rii di lmsporlo (/én-ovia, s!mde, aeropo11i} t'Oli ri/ènàenlo 
al lm.rboJYlo delle mmi, e Ira i po11i ed il re.rio del lemio,io ''ll,~io11ale, m11 ,ijè,immlo al senè:;jo pa.rse,f!,ge,i, 

l'iC1nn Strategico 7,/:'S /\clriaUco so 
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m11 1ipetm.rsio11i .m/lì111pat!o eco110J11im d11' il .,irte11111 po,11111/e è i11 ,w'Cldo di rll'lm11i11mr m111ple.r.rù1a111ente a 
/i,,e//o 11;~io11ale. :,, " 

3.2 Aeroporti 

La rete aero po rtuale pugliese co mprend e gli scali di Bari, Brindi si, higg ia e Taranto. LI 
Piano azione degli 1\ eroporti2' ' , nella defini zio ne de ll'arrico laz ionc della rete aeroporti tica 
nazionale, defmi cc du e class i funzi onali di aero porti : 

• Gli 1\ croporti Prin cipali, che servo no ampi bacini di utenza u de stina zio ni europee 
e internazionali e so no ricompresi nella rete europ ea TE -T, a livello di core 11e/J11ork 
o co1J1p1rbC11sù1e 11el//Jork. 

• Gli Aeroporti cli , cn ,izio, in parte ricompresi nel co111prebC11.rÌ11e 11e/111ork. TE -T, che 
svo lgo no una fun zione accessoria, servend o in maniera più capillare il territori o 
nazionale, anc he a supp o rto delle atti\'ità prod ut tive . 

G li scali di Bari e Brindi si rientra no nel prim o grupp o di Aeroporti Prin cipali, mentre 
Foggia e Tara nt o so no classificati tra gli Aeroporti di ,' cn ·izio. Bari, Brindi si e Foggia 
rientrano anc he nel Ti :N -Trowprrhen.ril'e 11el//Jork. 

Ferm a restando que sta classificazione , il Piano ricon osce una differenziazione tra gli 
Aeroporti Princip ali in "s trate gic i" e " primari", dove gli scali stra tegici comprendo no gli 
aeroporti che per vo lum e e bacini di traffi co, per livello dei co llegame nti internazionali e 
intercontinenta li, grado di accessibilùà e di integraz ione con le altre reti della mobilità , 
svo lgo no il ruo lo di Gate In terco ntin entale di ingre srn al Pae se. Bari rientra in que st' ultima 
catego ria, mentre Brindi si a appa rtiene al grupp o degli aeroporti primari. 

Per le sue caratteristiche infrastrutturali e log istic he, per la ua pross imità al po lo p rodutti vo 
aerospa ziale e per il suo Livello di con nc.:ttività con altr i terminali di tras porto, lo sca lo di 
Taranto -Grnt taglic è invece individuato come acropo rro cargo. 

Ne ll scelte del Pian o azionale, 13ari si co nfigura dunque c mc uno sca l tra tcgico, 
dedi ca to al traffico di linea, support ato dallo calo primari o cli Brindi si, dedic ato al traffico 
/0111 cosi. Taranto si configura co me un o calo di se rvizio dedicato al ca rgo e al tra porto 
spe ciale legato all'indu str ia aerona utica; Foggia invece costituisce uno scalo di seff izio cli 
inc re se turistico I ca le. 

cl 2015 ncgL aeroporti di Bari c.: Brindi si so no di fatti transitati più di 6,2 milioni di 
passeggeri (il +6,5° o rispcno al prec edente anno) su nume rose de stinazi o ni nazionali ed 
internaziona li. La mtdw1e11! arva competitiva degli aerop o rti di Bari e Brindi si, basata 
sull'ana lisi dei tempi di percorrenza, include 332 comuni nelle pro vince di Bari (48), Fogg ia 
(47), Lecce (97), Brinclisi (20), Tarant o (29), BK J' (10), Campobasso (2), Potenza (37), 
Matera (31 ), Ben evento (2), ,\ velli no (1 ), Cose nza (8), per un tota le di 4.380.000 abitanti 
circa (dati riferiti al 1 ° ge nn aio 2011 ), pari al 7,2° o de lla popolazio ne italiana. 

Parti co lare rilievo a. sum c l'aero porto di Taranto -Grottaglie, co n la sua preminente 
funzione cargo -logistica . Lo scalo, già parte inte grante del programma interna zionale di 
,\lcni a per la produ zione in loco delle fusoliere del Boein g 787 "Dreamliner" , è attua lmente 
inter essato da un suo ulteriore sviluppo qua le infra struttura stra tegica per l'Eur o pa per la 

2l<L, u1fra, /m//111r po11u11h III Pu~/1(1. I l ' IU'S. J1cl'mhr l' 2015 

29 PM110 1\ 1t1z..tom,le dr,_~li 11erop0111. ~l1111:-tl'ro delle I nfr:1:-:trut1un· l' dl ·1 Tr,1~p1 ,rn 1 •:ì\.. \( .2012 

l'wnr, Strntcg1co ZE!> Adnallca SI 
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crescita del sistema indu striale cd accademico al servizio del co mparto aero nautico e 
aerospaz iale. 

Una valo rizzazione di 9uc slo scalo in siffatta direzione è anche auspicata dal Pian o 
azionale, laddo ve si afferma che "è necessar io inn escare sinergie co n il sistema pr dutcivo 

terri toria le e soprattu tto co n il port o di Taranto e svilupp are la co nne ssione alla ferrov ia 
Taranto - Brindi si co n co llegamento diretto al port o di Taranto ". 

3.3 Il sistema stradale pugliese 

Una adeg uata rete st radale è indubbiament e un fattore fondamentale per il sistem a di 
picco le e medie impr ese diffuse sul territorio naziona le, esse nd o il traspo rto più go mma più 
flessibile, affidabil e e men o cos toso rispetto a llucllo ferrovia rio. Come evidenzia il 
Documento di Program ma zione Strat egica dell ' t\re a Log istica Integrat a del Sistema 
Pugliese-] .ucano: 

"I...., n1!1• J1ir11ia del S11d Italia ha 1111a h11(~hez_:ì!' di àm , 38.600 km, di mi f .079 k,m di 
auloslrade, I 9.920 di .rlmde .ria/ali e 32. 3-+5 k.m di strade rrgio11ali e pmJ1i11àali . .r11 mi àn-ola110 
9.2 111ilio11i di veicoli. il 19°0 del pmro cùmla11/e i1alia110. 

Se la dotazione <~c11w1li.rff, i11 lem1i11i di k.111 di strade per 1111111ero di avi/cmli e per d1ilo111e/ro 
q11adralo, lù,elli 11011 d!f/0171/i da q11elli 111rdi ila!ia11i. ha.ria ossenwr la wrli11a per 110/are co111e lo 
.r11il11ppo i11/iwlml/11mlr di 111~~/ion' qualit,ì sia m11cm/ra/o l1111go le d11e li11re di co.rla, 
t~1m/le1iz.z.ale dalla pre.rmz.a. 1ispelli11(/l/leJ/le delle a11/o.rlmde: / l / lvlila110, Romei, 'apoli che 
/ro/la 111 s11r1 11a/1mi/e (011/i111mzio11e s11lla .-12 ,•111/0.rlmda del Mez.z.o,~iomo (e . .....-/ 13 Salemo -
R~~~io Calalnill); / 11./-Flolo_~11a, Bmi. ,-/Jr .ri dim111a poi ,w:ro Tcm111/o e 11ei:ro Lecce (l'i 5 5). 

E11lm111he le 1111/os!mde, i11 11101/i /mlii ,1 l1r mnie per .re11so di 11Nmi11, a.uiammo coll~ga111e11li 
,,e/o,i lm le 1~gio11i del S11d r quelle del Cmlm-J\'ord e 111/lom mppre.re11/a110 il p1i11àpale asse 
s/mlegim di roll~~a111e11lojh1 le dHe tm·e dd Paese. 1 •• • 1 'e! /\lez.z.o,~iomo. !'1111ico asse I ;.rl-Ovesl 
di qHalilà è mppre.rmlalo rlcill'aHloslmda / 116, ,he dt1 apoli po11a r1 Cr1110.ra di P,(glia, dove 
.r'i11ne.rla sHlla / I I./-Bol~~11t1-13111i-ì i11w1/o. 

I...., ce.1m"{I lm F.sl ed Ol!e.rl è i1111rre presmle 11el li'mi01io della Bt1.rilicala, O/le 111a11ca 1111 asse di 
mll~ga111e11l0 /ra.r1,e1:rale cl,e _/{11!(}1Ùm le m1111essio11i Ira Caf/lpa11ia, Calab,ill e P1(glia 
a//rave,:ra11do il malera110. 

/ l11com in m1:ro I' a111modemr1111m/o i11/iu.r/111//Hmle della SS 106 lo11ict1 (rlrc,da eHropea /~90), 
1111a strada a jò,1e lra_//ìro e m11 i più e/mili li1,elli d'imidmlali!cì i11 l!t1lia. d1e gam11li.rce i 
roll~ga111enli m.rlieti Ira Calalnia, Basilimla ,, P,(~lia per 1m lo/aie di ./-91 Km (N .d.R. /mlii 
della P1(glia e /3asi!i(a/a ià co111plelali). ,,,,, 

ella tabe Ua che segue sono presentate le caratteri stiche della do tn ione stra dale per 
regione (ann o 20 I 3)". 

Tipologia di strada Puglia Basilicata 

Strade Statali (km) (a) 

Regione e provinciali (km) 

Auto strade (km) 

l'umo St, ate,q,co I.ES /ldrwtirn 

1510 

9136 

313 

52 

1027 

4854 

29 
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Km strade statali x 10.000 ab. 

Km regionali/provinciali x 10.000 ab. -Km autostrade x 10.000 ab. 

Km strade statali x 100 km 

km regionali/provinciali x 100 km 

Km autostrade x 100 km 

3,7 17,9 

22,3 83,9 

0,8 0,5 

7,7 10,2 

- -
47,2 48,6 

1,6 0,3 

]n particolare, con siderando come indic atore dell 'esten sione della rete auto strad ale i 
chilometri di rete per I 0.000 aut vettur e, la Puglia appare penalizza ta sia rispett o alla media 
nazionale che a yu ella ciel Mezzog iorn o. 

Rete autost radale per 10.000 autovett ure. Anni 2002-201332 

2,00 

1,90 

1,80 

1,70 

1,60 

1,50 

1,40 

1,30 

....... ..--
....... - -""' ....... - ... :-_:::::-=-::~-- -- ----- ---... ," ' -----------...... ---------------

/ 

---------
~ ----._,_ -

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

- Puglia -- Centro-Nord - - Me1zog1orno ---• ltal,a 

1\l cli là ciel d.1to puram ente 9u.1ntitativo , i 313 chilometri del sistem a auto st radale pugliese 
rimango no fort emente sbilan ciati \'erso i collegamenti co n il centro -no rd, co n il tratto 
pugliese della J\ 14 Bari-Bolog na, il racco rdo a Canosa co n la .\ 16 per Bene ve nto e apo li e 
il p ros eguiment o dell'asse aut os trad ale da Bari a Massafra, a poc hi chilom etri da Taranto. 
Molto più probl ematici so no invece i co llega menti con il sud della penisola, e segnatamente 
con la Calabria , la , icilia e la Basilica ta, come pure significativa è l'assenza cli un 
collegamento viario diretto tra Lecce e Taranto . 

Riguardo il volume cli mer ci traspo rtat e su strada, espre sso in tonnellate per chilometro di 
strada per 10.000 abitanti, la Puglia sembra tenere megli la sua pos izione rispetto :1Lla 
media nazionale e al centro -no rd, ch e vedono una vistosa flessione negli anni della crisi. 

l'runo Strntc_qico 7.ES 1\dnutt rn 53 
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Trasporto merci su strada. Milioni di Tonnellate -Km per 10.000 autovetture . Anni 2006-20li3 3 
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- Pugl ia -- Centro Nord - - Mezzogiorno - - - • ltaha 

3.4 Il sistema ferroviar io pugliese 

li setto re ferroviari o è lluello in cui la Pu glia ha p1u nece ssità di adeguare la pr p ria 
dotazione infra strurturale, essen do ogg i l]Ue ta piutto sto distante dai livelli del res to ciel 

paese. 

Rete ferroviaria in esercizio. Chilometri per 100.000 abitanti. Anni 2000 -2013 34 
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La rete ferroviaria puglie e è artualmente gestita da cinque opera tori , Rete Ferrovia ria 
Italiana S.p .t\. , Ferrovie 1\ppulo Lucane S.r .l., Ferrovie del Gargano, Ferrotramviaria S.p. 

11 1·,,me: )stai. llile vr1;11111l' :--ul tr.1, pt>rlc1 nll 'r'CI "LI -:tr .1c.fa . 1r:1n11 dalln N,11 ,1 1·ccn1c.1 l11{ra.rlm/111rr r ]·m spo11i 111 P,~,tù,. 1111{l•:S, 

nl O)!.!,~O 2015 

' 4 l•Ontl' : l •:lf!born,rn1111 lst .ll ~u ù .111 Rfi. 1r;1tto dallJ ~ot .t Tccmca /1!f;'r1.rlmll11rr r Traspo,11111 P,!e,lia. IJIHl•:S. m aJ,?.glO 201 S 

P/Cl/10 Strntc,q1co Zl:'S Adrw11co 54 
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rSE Ferr ovie del Sud Es t e servizi aut omobilistici s.r.l., per una copertura di 1.550 
chilometri , distribuiti come illustrato nel grafico seguente . 

Distribuzione estensione rete ferroviaria regionale per operatore 35 

n dato signi ficativo circa la relativa arretrate zza anc he tecn ologica della rete , soprat tut to 
nelle aree distanti dalla dorsale 1\dri atica, è 9uello per cui il 67° o dell'intera rete è tuttora 
costituito da linee a binari o singo lo e so lo il 38°'0 delle linee è elettr ificato. 

In partico lare, le reti secondarie, che co me mos trato sopra incidono per il al 47% del totale 
e servo no una ampia parte del territor io regionale (come l'intero ' alcnto e buona parte 
dell'arca murgiana interna ), pre sentano live lli di servizio · spcs o inadeguati , per tempi di 
perc orrenza, lunghezza e frequenza dei co1wogli, sicurezza e comfort, e non co ·titui scono 
una valida alternativa al trasporto su go mm a sui mccli e lunghi perc orsi. 

Riguardo al trasporto merci: 

'71 retirolo dd tra.rpo,10 lllelìi .m/ènv d1e interessa le 1ri o11i di P11glia e Basilicata èJòm,ato da 
dù'1'1:ri impia11ti tem1ù1ali diPemjìcali per tipologia di tmspo,10 e modalità di gestione. L asse 
p011a11te di /1t!li i tmspo,ti è costit11ito dalla Diretflice / ld,iatica d1e è i11 .~mdo di mettere in 
co1111111i1~1:;jo11e le Regioni co11 le localilri del J\ 'ord Italia ed Emvpa, 11011 a caso molti di q11esti 
impianti temzi11ali sono 11himti 1111~~0 I{/ dùrtt,ice .rteS.f{I o s11a pm.recw:;jo11e. il re.rio è costitlfito da 
i111pia11ti a se171i:;jo rii ,gmssi i11SPdia111e11ti inrlmfliali come S. icola di J\ lel/ì che ì: coll~gato alla 
/)i,rttrice / ld1i{lfim tramite la li11e{I Fq~gia - Pote11:::.,a. La Dùrtt,ire / ldnàti(a è rrm1tte1i::;,,::;,,c1/a 
da 1111 111od11/o rii 570m. peso assiale di m/1~~01ù1 /)-f. (22.5 !*asse) e cod(/Ìm per il traspo,10 
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l .a figura seguente illustra la 
merci in Puglia e Basilicata, 
successiva tabe lla. 17 

-

e 

loca li zzaz io ne degli impianti ferroviari a servizio d I traffico 
me ntre le loro caratte ristich e prin cipali so no riportate nella 

llGENOA 
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Località Caratteristiche 

Foggia Stazione a 3 binari di cui solo uno atto agli arrivi e partenze per il 
Incoronata traffico merci e dotato una capacità di 650 m. Detto binario è 

allacciato ai binari di presa e consegna del l'ASI di Foggia su cui al 
momento opera un unico operatore logistico . 

Giovinazzo Stazione a 4 binari di cui uno, della lunghezza di 585m, è adibito 
all'arrivo e alla partenza dei treni. 

Bari impianto costituito da 4 binari di circolazione, della lunghezza 
Lamasinata massima di 530 m, al quale sono allacciati diversi impianti 

terminali come Scalo Ferruccio, lnterporto Regionale di Puglia, un 
raccordo terminale di un operatore logistico ed il raccordo ASI alla 
quale dorsale è allacciato un raccordo tecnico . 

Brindisi Stazione ad otto binari di cui tre destinati al traffico merci della 
lunghezza di 550m e destinati anche ad attività di presa e 
consegna. Alla stazione è allacciato lo scalo Intermodale compreso 
nel retico lo degli scali pubblici Nazionali ed il raccordo ASI di 
Brindisi da cui si dirama no 

Surbo Il terzo binario di stazione è utilizzato per gli arrivi e le partenze 
dei treni ed ha una capacità che supera i 650 m. Alla stazione è 
allacciato il raccordo ASI di Lecce al quale fa capo una fabbrica che 
produce macchine agricole tramite un raccordo particolare . 

,__ 
Taranto La stazione di Bellavista ubicata sulla linea Bari - Taranto ed al 
Bellavista quale sono allacciati lo stabilimento siderurgico di Taranto e tutta 

l'area industriale non presenta al momento livelli di traffico 
significativi . 

S. Nicola di Stazione di 3 binari di cui due della lunghezza di 600 m sono 
Melfi destinati al traffico merci. All'impianto sono allacciati il raccordo 

ASI che serve lo stabilimento industriale ed un raccordo 
particolare impegnato sempre nell' indotto automobilistico . -Casal Sabini Alla stazione si allaccia il raccordo ASI di Matera che serve uno 
stabilimento impegnato nella manut enzione delle carrozze 
ferrov iarie, tramite una dorsale di 6 km in territorio Lucano e un 
raccordo tecnico . 

N' treni generati 
(2015) 

381 

137 

3.929 

917 

89 

28 

1.885 

30 

Al.l'elenc o pr ecedente andreb be aggiunta la staz ione cli Tarant o-Cagio ni, ubicata sul.la 
diret trice Tara nto- Reggio Calabria ed è in grado d i servire l'a rco j nico che pa a dalla 
Basilicata e attr aversa tutt a la Calabria. Lungo tale linea è altresì prese nte un br pass 
ferroviario - già realizzato - che co nsent e aUa merce di essere imm essa direttam ente sulla 
direttrice adriatica, senza passare dalla stazione passegg eri. L'impiant o cli Cagioni non è 
però attualmente utilizzato per la 1novi111.cntazione delle tncrci, in quanto sono in co rso 
interventi di ampliament o e po tenziament o. 

Picmo Strote_giw Z/:S t1clrmticcr 57 
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3.5 Interporti e piattaforme logistiche in Puglia 

Il ruolo dei temii nali intermodal i è que llo cli permettere l'o rganizzazio ne del trasporto 
combinato cli casse mobili, semirimorchi e container, che vengono tras bordati dai mezzi 
stra daLi a c1uelli ferrov iari o marittimi , co n cui avve rrà la parte maggiore del viaggio. Sono 
presenti in Puglia tre termina li ferrm·iari destinati al rraffico intermoda le, le cui principaLi 
caratteristic he so no riportate nella rabelJa a seguire'": 

1. Termi nal di Bari -Ferruccio nei pre si dc li' I ntcr porto Regiona le de lla PugLia 
2. Te rminal di Foggia -Incoro nata gestito da Lotras nella zona indust riale deUa città 
3. Te rmina l di Brindi si. 

Localizzazione Gestore Superficie (mq) N° binari e loro lunghezza (m) 

Bari Ferruccio 

Brindisi 

Foggia-Incoronata 

Terminal Italia 

Termi nal Ita lia 

Lotras 

SO.ODO 10 da 550/750 m 

24.000 2 per un tot ale di 1.200 m 

100.000 9 

3.5.1 La Piattaforma logistica ferroviaria integrata di Foggia-Incoronata 

Si tratta di un p rogetto inserito tra le ope re infrastr utturali prc\ ·istc nel Pa tto per la Puglia, 
con un finanziam ento previsto di 40 milioni di curo, a valere su l fon lo ,oe I ne e 
Sviluppo FS 2014-2020 (t1uamo dei tiuali con impano finanziario sul 20 I 6/ 2017), 
intervento di cui il Consorzio t\S I è orga nismo lx neficiar io e attuatore. 

Lo scalo d i Incoronata è da o ltre un decenn io affidato in co ncess ione alla Lotras, 
un'azienda che nel terminal ferro\ ·iario di Borgo Incoro nata ha il suo hub principa le, 
operativo dalla fine del 2008, e prevede la rea lizzaz ione cli un'arca di manutenzione dei 
vagoni, os pita ti da una superficie cope rta di olt re 1.200 met ri quadrati, di un deposito di 
materia le rotabi le da I 2mila metri tiuadrati, scffito da binari interni, e di un centro ser. ·izi. 

La piattaforma, sintata in prossimità del case llo auto tradalc ,\ 14 di foggia Sud e ben 
co llegata da lla viabi lità stra dale co n il Porto di Manfr edonia, dovrebbe servi.re le esige nze di 
traffico merci delle aziende loca li e fungere da no do per i flussi generati dalle industrie 
lucane de ll'area e.li Potenza, Tito e San icola di l\klfi, oltre che di que lle della Campa nia 
Irpina (t\ vellino-Pianodard.inc) e e.li Ter moli sulla costa ad riatica ne l Mol ise. 

3.5.2 lnterporto Regionale della Puglia 

L'lntcr porto Rcgio nal della Puglia è loca lizzato a ridosso de lla zo na indu str iale di Bari-
1\fodugno, a 6 Km dall'Aeroporto Internazionale di Bari Palese, a IO Km dal case llo 
autostrada le di Bari ord e a 11,(, Km dal Porto di Bari, interes . ando un'a rea di circa 50 
et tari di cui 90 mj]a mg di uper ficie coperta, per magazzini logistici cd edi fici direzionali. 

I collegame nti autostrada li e ferroviari esistenti co nsentono di co llegare rapidamente 
l'lnterpo rto co n la rete degLi interporti italiani e del nord Europa e può essere considerato 
l'unica infr astru ttura logistica nel mediterraneo orie ntale in grado di int ercetta re il traffico 

/',ano Stratcy1co ZES ildnat1w SB 
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merci proveniente e diretto verso l'arca balcanica, anche 111 rclnionc all'attuazione de l 
Cor rido io VII I tran s-europeo Bari-Varna. 

L'ambizione è 9uclla di configurarsi come una ,·era e propria piattaforma rctrop rtuale a 
servizio del sim:ma costituito dagli scali pugliesi ltrc che dal porto di Gioia Tauro e cli 
riuscire così a cog liere le oppo rtuni tà deriva nti dalla crescita dei mercati ciel 1:ar-Eas t e della 
penisola indiana e dalla riorganizzaz ione del traffico verso il o rd .\mcrica . 

I .' lnterporto '- diviso in tre aree dcclicat·c rispcttiva1m :nt'c a: 

• magazzi ni gomma -go mma a uso logistico / cor rieri 

• magazz ini gomma -gomma per la logistica elci fredd o 

• magazzini ferro go mma a uso logistico / corrier i 

Per incentivare il trasporto merci su ferro, l' lnterporto Regionale de lla Puglia, integrato con 
lo scal Ferruccio cli Rfi, offre agli operatori del settor e logistico l'opportu n ità di utilizzare il 
proprio term inal intermodale cost it:1.1ito da 4 binari operativi per la formazione cl.i treni 
blocco per il trasporto di ogni tipo log ia di conta iners e casse mobili su direttrici na zio nali e 
internazionali. li terminal offre anche un'arca destinata a piazz ale pe r il deposito dei 
container. 

ella sede dcll ' intcrport o operano due uffici <lcll',\ genzia delle Dogane e elci l\Ionopo li: 

• la Sezione Operativa Territoriale Dogana lntcrport o Bari per l'espletamento di tutte 
le pratiche cli export -import e procedure dom iciliate; 

• l'Uffic io relazioni con il Pubblico dell'Area 1\ ssistcnza ed Infor mazione ali' tenza 
dcli' fficio delle Dogane di Bari. 

3.5.3 La Piastra Logistica di Taranto 

] .a Piatta forma J .ogist ica - situa ta in un 'arca posta in località S. icolicch io, la cui posizione 
risulta st rategica ai fmi del futuro utilizzo, in quanto in stretta contiguità sia con i termi nal 
marittimi, sia con la rete ferroviaria nazionale - ·i estende in ambito portuale in arca a 
ridosso elci 4° Sporge nte, su una superficie compless iva di circa 200.000 mq . La Piattaforma 
i propone come centro d'interscambio fra di, ,crsc modalità di trasporto (strada - ferro -

mare ) e centro di prestazion e di sctYizi alle merc i, secondo una logica di integrazione 
operativa e informati zzata tra i diver si soggert·i in essa operanti . 

Oltre alla Piattaforma, il pr oget to della Piastra Logistica elci Porto di Tarant o, dal costo 
co mple ssivo di 219 milioni di I ~uro, prevede li! costruz ione delle seguenti opere: 

• la Stra da dei !\!oli, che collegherà in modo organico rutti i moli del porto e 
migliorerà le connessioni con la rete stra dale nazionale - reali:;__::;Jrla; 

• l'ampl iamento, per una larghezza cli I-Hl metri (da 80111 a 220111), I 1 4° Sporge nte, 
co n la realizzaz ione di una nuova banchina con fondali cl.i 12 00 111 e iJ riempi mento 
delle aree retr osta nti per ricavare adeguati piazzali operativi -i11fa.re di 11/timr1j o11e; 

• rcal.izzazione di una nuova dar sena ad ovest del 4° Sporgente - injtr.re di 11/tù11a::jo11e. 

L'arca su cui sono stati già realizzati gli inrcrventi in pro getto ha un'estensione di circa 

148.000 1119. 

Sulla base dei servizi che la Piattaforma Logistica dovrà soddisfare, gli ed ifici a servizio della 

piattaforma stessa sono sta ti indiv iduat i in: 

l'w110 Strntl'_q1co l/:S Adnollrn S'J 
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Palazzina uffici - lllfimafa; 

!',,(agazz ino a temperatura ambiente - ll!fi111afo; 

!agazzi no frigorifero - 11/timafo; 

.\lloggio custo de e ristoro - NIiima/o; 

,\ utoùmcs sa - - 11/ti111afo. 

La Piattaforma inoltre è dota ta di un termin al ferroviar io, interno al perim etro , costitu ito eia 
quattro binari destinati alJo stazionamento del materiale rotabile per le opera zioni di carico 
e carico dei treni. Tali binari hanno lunghez za di 613,62111, 584,74m, 584 ,57111 e 650,44m. 

Detti binari so no armati con rota ie a go la del tipo Cogifer, sistemati a raso al fine di 
co nsentire il tran sito di ,·eico li gom mati anc he sopra l'a rmamen to ferroviario. li 
collegamento del terminal con la linea fcrrm·iaria naz ionale avYiene attraverso l'utilizzo di 
un binario esis tente, dedicato esclus ivamente a lJUesta fun zione, apparte nente ad un fasc io 
di binari attua lment e in disuso. Previa realizzazione <li opp ortun i scamb i e l'adeguame nto 
del sud detto binario esistente, il terminal \'Crrà messo in comunicazio ne con la staz ione di 
Taranto. 

Data la config ura zione della stazio ne di Tara nto, tale co lJcgamento conse nte la costituz ione 
di massimo due treni al giorno di lunghezza non superiore a 440m . 

i'~ pre . ent e, inoltre, una superfic ie pari a 25. 700 ml) destinata al depos ito containcrs. ti 
depo sito potrà usufruire di 480 aree containers di dim ensioni 2.45x6. Hl metri e di due 
ingr ssi/ uscite separate cd indipen denti l'una dall'altra, in modo tale da agevolare lo s ar1co 
e il carico delle merci. 

In fine l'infrastruttura risulta dorata di una autoùmcssa co perta, avent e sup erficie di circa 
4900 mq cd altezza utile pari a 4,Sm, realizzata media nt e carpenteria metallica, oltre che di 
parcheggi perti nenz iali di ogni edi ficio, fruibili per dip end enti e visita to ri. 

3,5.4 Il Centro di carico intermodale di Francavil/a Fontana 

L'arca di carico interm odale potrebbe ri,·estirc un ruolo di rilievo per la gestio ne logistica 
de lle m erci, grazie alla sua pro ssim.ità con vie di comuni cazio ne a sco rrim ento veloce qu ali 
la SS7 (strada stata le a rapida interconnessione con la rete aut strada le cd il co llegame n to 
con le stazio ni marittime cli Brindisi c Taranto e acro portu ali di Brindis i e della vicinissima 
Grottaglie) e la sua predisposizio ne al collegamento c n la r re ferrov iaria nazio nale, co n 
piatt afor me di carico e scarico pcr una capacit à simultanea di circa 50 vago ni. 

J ,a stru ttura versa oggi in uno sta to di complessiYo degra do e abban dono e nece ssita d i 
interventi di ric1ual.ificazionc. 

Si evide nzia che, vista la legge 29 dice mbr e 2003, n. 376, artt. 1 e 2, co n la t)uale è stato 
disposto il finanziamento cli opere pubb liche di partic olare interesse e c n idcrato lo 
schema cli co 1wenzi one, n. 4 I 92 del 20/ 09/2004, tra il Com un e di rran cavilla Fonta na, 
f_;',ntc Beneficiario , e il linistcro elci Tras porti, l~nte ero gator e, al so l fine di pote r sta bile il 
quadro eco nom ico cd il programma tempora le per il com pletamento ciel centro 
intermoda le, si segnala che, ad oggi, giusto Decreto del 09 / 03 / 2005 eme sso dal richiamato 
f\Iin istcro vi è un finan ziame nto, per il comp lemento del centro cli carico interm oda le, di 
circa 1.800.00 0,00. 

Piar1r, Strnteg ,co ZES Adrwllca 60 
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3.5.5 La Piastra Logistica di Brindisi 

1\1 via nel Porto di Brindi si l'integra zione ferro -gomma -mare nel principale termin ale 
ferroviario marittimo deUa costa adriati ca d I cent ro-sud . Di cci km cli binari raccorciati aUa 
rete ferrov iaria naziona le collegano il molo di Cos ta lo rcn a e la Zo na indu striale. 
L 'infra struttura co nsentir à l'a llacciamen to diretto dei binari po rtuali alla rete ferroviaria 
naziona le, per effettuare operazio ni logistic he co nne sse co n il traspor to ferro viario di merci 
cli vario ge nere anche a mezzo onrainer. I binari sono dotati elci dispos itivi di sicurezza 
infrastrurrurali pe r la moù mentazionc dei convog li merci , nel rispetto delle norme per la 
sicurezza cleU'ese rcizio ferroviario. 

Il contratto cli racco rcio RFl -1\ut orità Portu ale del lare driat ico Meridi onale e 1\ Sl 
Brindisi, valido 6 an ni, definisce le reciproche responsabilità in termini di n rme di 
e erc izio, visite cli sorveg lianza e m anutenzione e crea le co ndizioni per incrementa re i 
traffici su ferro e i servizi intermodal i affe renti alJ'a rea indu stria le di Brindi si e al Porto cli 
Brindi si. 

n tassello import ante che si inser isce in un quadro di pote nziament o infra struttural e più 
am pio dell'area fcrro \·iaria industria le di Brindi si che prevede l'attivaz ione , nel 2024, del 
co llegamento dirett o fra l' infrastrutt ura ferrov iaria naz ionale a sud di Brindi si e una nu ova 
stazione co n binar i lunghi 750 metri ed elettrificata. 

Il "baffo" con . entirà di ridurr e i tempi di terminal.izzaz ione dei traspo rti , effettuare treni 
più lunghi e evitare la sos ta tecn ica dei treni merci nella staz ione di Brindi si, creando nuove 
opportunità nel servizio merci e un incre ment o dei vo lum i di tra ffico e cli com petitività del 
trasporto merci su ferro nel Sud Italia. 

3.6 Il sistema infrastrutturale molisano 

3.6.1 lnquadramenta preliminare 

Le carenze che caratterizzano la dotazione infr astruttural e molisana co stituiscono un 
rilevante vinco lo allo svilupp o eco nomi co, sia per le iniziative a cara ttere endogeno, sia per 
l'attraz ione di impre se a capitale esterno cd ai co llegamenti eia attiva re. I di\' ar i nella 
dotazione infra strutturale risultano particol armente rileva nt i sopratt utto co n riferimento 
alle prin cipali infrastrutture direttamente co llegate co n i] sistem a prod utti vo, a partire da 
c.iuelle riguardanti il settore dei trasporti . 

onostantc gli indici rappres ntati vi della dotaz ione di reti stradali mostrino , negli ultimi 
anni, una progressione piuttosto marcata in entramb e le province, a fronte di una 
co ntrazio ne dell 'indi catore a livclJo del C\lezzogiorno, il si tema viari non sembra eguire 
un adeg uato svilupp o sui prin cipali a. ~i di co munica7,ione. Tutte le aree di adden sament o 
imp rendito riale appaiono penalizzate. sia pur e co n inten si tà diverse, dall'assenza di gra ndi 
assi trasversali di co ll ga ment o Est -Ove st, care nza che si evidenzia maggiormente nelle ar e 
appenni niche, dove peral tro le due uniche stata li cli co llegamento alla costa, la S.S 650 e la 
S.S 647, i cui tracciati seguono rispettinune nre il corso del Trigno (e gara ntisco no la 
co ndizio ne di nesso tra Co nso rzio lsernia \lenafro e Termo li) e del Bifern o (collegame nto 
Campoba sso -Bojano con Termo li), appai ono in m lti casi lontane e diffi cili da raggiungere, 
da molta parte della popolazione, a causa della montuo sità del terr itorio . Pur tuttavia, 
atrraYerso queste due dorsali, viene attivata la carena di co nn ess ione che tiene insieme in 
un unico sistem a ZES, i tre poli principali individuati in stre tta co nn essio ., oe , _0h':'Jì!'c 
infrastrutture p rtuali e logistiche pugliesi, tali po li si cara tteri zza no per ,~ " "'' 1011 · ' r,,_; • 
geogra fica che rend e l'intera Regione area -cerniera e di co llegamento " . .,, crl ':, .. ~':" 

1 ' I 
• e 
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occi denta li cd o rientali della peniso la. In regione è presente il polo pomrnle di T ermoli che 
anche attrave rso 9u esto Piano pot rebbe raggiunge re un livel lo più elevato di signifi cativ ità 
all' interno dei nodi porn 1ali adriatici. 

3.6.2 Mobilità di merci e persone 

cl territor io della Regione fo lise ricad ono le seguenti infra strutture, cli intere se 
nazi ona le, che il Pian o Generale dei Trasporti e della Logist ica assegna al , i tema 

azionale In teg rato dei Trasporti (S lT) attuale : 

• i\ 14 BOLOGNA - 81\Rl - TA lv \ TO (case llo di Tctmol. i) 

• Tratta strad ale: SS 88 - S,' 372 - SS 6- SS 85: BE EVE TO - Ct\IA ELLO -
\'EN M 'R 

• Tra tta stradal e: ,' S430 - SS6 - S 6 - SS85: SAN VITfOR I~ - VEN 1\ FRO -
l 'E RN l1\ 

• Tratta stradale S' 17: lSE RN 11\ - BOJ ,\ NO 

• T ratta strad ale SS 647: BOJ t\ O - TERJ\. IOLI 

• Tratta st rad ale SS 647 / b: Ct\ Ml'Ol3 ,\ SSO - inne sto SS 647 

• Tratta stradale S.' 17: L' E RN IA - POPOLI 

Ne llo S IT att uale non so no co mp resi pm ti, interporti né aero porti ricade nti nella Regio ne 
l\lol.isc e ciò limita fortemente il caratt ere di inte graz ione che dovre bl e essere p roprio dello 

IT, alm eno in relazione al territori o m olisano . In l\lo lise, in fatt i, lo S IT è qua si 
completamente costituito da in fra strutture stra dal.i, i.I cui livello qua litativo è peraltr o 
sca lente. In pa rticolare, la man canza attuale d.i interporti è da ritenere un elemento 
pen al.izzant e, pe rché non co nsente di co nsegu ire i ben efici di efficienza eco nomica, di 
soste nibilità ambient ale ottenibili co n la concentrazio ne delle merci su ferro via né for nisc e 
opp o rtunità di svilupp o per il se ttore della log istica int egrata, ogg i sempre più legato ad 
a ttività di ges tione del magazz ino e confezio nament o, a p iù alto valore aggiunto risp etto al 

mero tra porto . 

Gl.i interscam bi di merci su stra da e ,·ia mare tra il l\Io lise e le altre Regio ni ita liane 
avvenga no con : Lazio, Ca mpania, 1\ b ruzzo, e Pug lia. G li sca mbi via mare avvengo no 
esclusiva ment e co n Liguria, Sicilia e Pu glia. Sulla situazion e delle infra str uttur e di tra sport o 
e su lla relativa fruibilit à incide, inoltre , il diffu so stato di dissesto id rogeo logico del 
territorio, che spesso o rienta la spesa \'erso interventi di ripristi no delle sedi stradal.i, 
piutt os to che ne lla dir ez io ne del poten ziamento della rete viar ia. o lo l'amp io siste ma loca le 
de l laYoro di Term ol i, cd in misura min ore llue llo lsernia -Venafro, anch'essi penalizza ti dai 
ridotti co llega menti co n le aree più in terne della regio ne, benefician o di una reale pro ssimità 
con i gra ndi assi longitudinali di trnspotto or d -Sud . Dal pun to di vi ta infra st rutturale 
l'arca di Termo li disp ne sia de lla rete autos tradale sia di un racco rcio ferroviario. La 
prossima realizzazione ciel raddo pp io della linea ferroviaria Bologna - Bari - Taranto , nel 
trat to Te rm o li - J ,esina, apporterà un intere ssa nte va lo re aggiunto all'appetibili tà dell 'area. 

3.6.3 le interconnessioni globali del Molise 

Già da alcun.i anni i doc umenti cli programmazio ne ind ividuano obiettivi parti co lari eh 
posso no intere ssa re nello specifi co la Regione l\[olise, OYYer : 

• I am pliamento dei relativi se rvizi per lo svilup po di nu ov i seg menti elci mercato , , 
turisti co e per la creaz ione di rotte transnaz ional.i cli medio raggio ded1cat .-af;.>.--:-~~''.,~-~ e:/-·,"'~ ,,e. ;.r 
raccor do con i Paesi dello Spazio econo mico Europeo (' EE ) e ciel ~leditetr,ApOù, - "" 

l'tu11/l Strate91rn lfS 11drwt1ca 62 
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In questo, il raccordo dei co llegamenti ciclo -mare -terrn con le reti interr egiona li dei 

trasporci pubi lici loca li può creare 9uellc co nne ssioni fra n di e rete delle città e dei 
siste mi produt civi, necessa ria a \·alori zza re a fini di sv iluppo le aree del 

lczzogiorno e quine.li la Regi one lolise, in relazione stretta con la Regio ne Pu glia; 

• l'indivi du az ione cli modal ità utili ad este nd ere il modell o cli "a utostrncla lei mare " ai 
Pae si del l\lediterraneo, offrendo alla logistica del lcz zog iorno l'o pp ortun ità cli 

fungere da snodo delle grnncli rotte transoceaniche, co n diramazioni sia verso il 
centro I ~uropa che verso i grandi mercati asÌ;1t·ici. 

Prendendo come riferimenti inizi:,li i Corr idoi Europei (dai quali è scomparso quello 

adriacico, uscito dalle priorit à stra tegiche e . trutturn li della LE), la rete TE (Corrido io I, 
Corridoio 5 e Corridoio elci due m ari - manca ancora una volta quello adriacico), il PON 
Trasporti, i pro getti europei l ntcrre g e il progetto I \SPON (Performance delle Regioni 
d'l ~uropa ), è po s. ibilc dedurre una serie di ipotesi e di interconnessione con i sistemi 
europei di Molise e Puglia. 

In consi deraz ion e della sua posizione geografie,, la Regione Molise è interessata, in modo 

particolare, alle stra tegie transnazionali poic hé il rafforzament o della cooperazione tra i 
Pae ·i adr iacici rappre se nta un pr esupposto nece ssa rio per dar vita ad uno svilupp o soc io
economico ed ambientale ueU'in tcro territorio, ne ll'ambito del bacino adriatico, in un 
contesto di una Eur pa unita e allargata . Il 1\1 lise, inoltre, è legato ai Pae si che affacciano 

su ll'altra sponda dcU'1\driati co anc he per ragioni storico -culturali. In fatti, alcuni Co muni 

moli sani so no legati ad alcuni Pae si dell 'a ltra sponda dell 11\clriati co sia per ragioni storic he 
che cu lturali . Co muni molisani di origine sia croata (c1uali Acquaviva Co Uecrocc, 
l\Iontemitro, San Felice del lolise ) che albanese (l\ [ontccilfo ne, Portocannone, 
Cam pomarino , Ururi) conservano lingua e tra dizioni originarie . cll'am bito de lla pol itica cli 
connettività dell 'Unione E,uropea e dell'Arca l\,ll~DA , l'attivazione di un corridoio 

mediterraneo intermodale est -ovest sor regge una idea guida che ne prospetta le funzioni di 
"redùl!ibu/ore dijl11ssi. di al/Ìl 1a/orr di 11no1,e reti e di poten::;jr1torl' di sistemi locali", co11t1ilmendo ad 1111a 
più ,~enerale "1icwtralizza:;jo11e" del t\lediterranco in un'otti ca cli ricx1uilibrio competitivo del 

sistema integrato euro -mediterraneo. 

L'attiYa7.ione di tale " ,orriclo io Meridiano" , funge da "ùisp itivo terr itoriale" in grauo di 
alimentare la creazione di una armatura curo -mediterranea cli riqualificazione delle risorse, 

cli sv iluppo de lle accessibi Jità e de lle economie e di prom ozione de lle ccccUenzc, nel quadro 
delJa redazione cli un Piano Strate gico per il l\ leclitcrranc o, capace di agire verso obiettivi cli 
sv iluppo co muni dell'area l\lED 1\ , fondati sull'uso cc1uilibrato e com peti rjv clcUe riso rse 

locali. 

Pur e posta ai mar gini di tal · Co rrid oio, la regione !'d oli. e pu ò giocare un ruolo di ccrn ier:1 
nel momento in cui sarà aYviato il pr oces so cli pianifica zio ne strategica per il l\ lcclitcrraneo, 

in citiant o co llocata geograficamente fra le regioni del centro l ralia ccl il I\Je;,zogiorno cd 
interessata da ll'asse infra st rutturnlc 'l\rreno - ,\clri atico, nelJ'unico punto della peniso la 

dove, per una infrastruttura viaria, è po ssibile tag liarla da m·est ad est se nza interessare 
guote elevate degli ,\ppcnnin i attraversando dall' inn esto della 1\ut ostracla i\ / 1 RcJ1na -

apoli la Piana di Venafro - Isernia - la Piana di Bojano - la fondo \·a llc del Biferno fino a 

raggiungere Term oli e, quindi, la ,\ / 14 Bologna - Bari - Taranto. 

Da quanto so p ra si evince chiaramente che la stra da ua percorrere è c1uclla di promu ove re 
cd alimentare la nascita cli un "policentri sm o produttiv o", identificando, sos tcnend_o __ ___ 
incrementan do nu ve "centrali tà perifcnchc" che po ssano a,•erc la capacità di . ~or · v, ,,.., .,· 

l'1,11w St11tlc_c11co ;:1:s 11c11w11co 

.;...e" . ,1 .. 1~.HE ,~ .. ,,rr 
O c.,O ,; ?,. 

Jj .<i.; 



37541 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

~ 
PUGLIA ~!!., 

cerniere territoriali tra l'armatura europea e le nu ove armature del mediterra neo 
mcridion ;ile, dei Ihl cani. del mcdio -orienre . 

Questo ruolo di cerniera può essere svo lto dal lol ise attraverso la " porta ad Ovest" 
rappre sentata daLl'a rea urbana di Venafro e daLla zona indu st riale di Pozzilli, cd in yuc sto 
senso può rappresentare anche v;ilo rc aggiunto per l'intero siste ma ì'.ES Adriatica Puglia -
1\ lolisc, nella sua apertura \'crso il Tirreno cd altri corm loi mediterranei e la " porta ad i-.:st", 
di Termoli, co n il potenziamento dello sca lo portuale, con l'imer po rro, la piastra logist ica e 
la razio nalizzaz ion e dell 'arca indu str iale della valle dc.:I Bi ferno e necess it·a asso lutame nt e 
dello s\'iluppo sinergico del progetto del "Corridoio 1\driatico " per innesta re e costin1ire un 
sistema compiuto con il Corr idoio l\fcridian o cd incrementare i traffic i cd i flu si tra il 

orci Europa, i paesi balca nici, le regioni adriat iche cd i paesi in via di s,·ilupp o che 
affacciano sul f\.leditcrraneo . 

Di seguito due rappr esentazioni grafiche che sem plifica no il concetto di nesso tra Puglia e 
lo lise lato Adr iatico e tra i tre poli indu str iali di riferimento all'interno della Regione, a fini 

ì'.ES. 

1'101111 Strott •_q,rn Zl:'S ,1r/m,urn <,4 



37542 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                 

Leoanda 

REGIONE 
PUGLIA 

C...,. N1 , N1 4 -
1v .._. i...o,1r ~ai } ·-Yac,,lù• Jl'llll9N:- ..... .. ➔ 

--- @ 
o 

lntervemj Direzione ..... .__ m Sulmona-Roccaraso 

<- m ''\.1M) 
\ 

=. •o, - m ... \ . .eao 1,..-,....,....F_._ ,.. E! - o ~ ( \\ 
,~ ... _,.._,... e @O .. ·. 

.. J!,-b 

3.7 . Nuovi interventi infrastrutturali 

Direzione Benevento 

3.7.1 L'Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Il Pian o Strate gico 1 azio nale dcUa Por tualit à e del.la Logistic a ind ividua LI Sistema Pugliese
Lu cano co me un a delle cinqu e diver se ,\r ee I .og istiche In teg rate (Al .I) su cui foca lizza re gli 
investimen ti finali zza ti aUa realizzazione di infras trutn1r e portu ali, retrop orti e inte rpo rti, 
piatt afo rm e logistiche, co n le relative co nn essio ni ai co rrid oi mult:im odali della Rete 

eur pca di tra sporto . 

L'inter vent o mira alla definizio ne di un sistema inte grato dei porti di Bari, Brindi si e 
Ta ran to e dcl.l' lnt erp o rto e.li 13ari, po tenzia nd o in parti c lare i co llegam enti di "u ltim o 
miglio" ai nodi po rtuali de l trian go lo Bari-Brindi si-Ta ranto, co n partico lare a ttenzione 

aU' ln te rporto Regio nale ciel.la Puglia. 

Div ersi strum enti cli pianificaz ione e progra mm azione co ncorro no aUa definizio ne deg li 
interve nti infra strutturali che riguard ano l'Arca I ,ogisti a l nt egrarn, e in pa rtico lare: 

• Piani O perativ i Trie nn ali delle Autorità Po rtua li; 

• Patt o per la Città lct ropol.itan a di Bari; 

• Patto per lo svilupp o della Regione Basilicata; 

• Patt o per lo sv ilupp o del.la Regio ne Puglia; 

• Co ntrat to Istituzionale e di Sl' ilupp o Jc ll',\r ea di Tarant o ; 

• Programm az ione RFl 

l'wno S1rntl',q1co 7.HS ,1driac,ca 6S 
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Si rimanda alla docu men tazio ne pre sente ~ul sito <lei Minister< de lle Infra st rut ture e de i 
Trasporti "! per un elenco dettag liato degli interventi pianifica ti, program mati c 111 corso, 
molti dei quali so no <li asso luta rilevanza per le 7. l~S di Puglia e Basilicata. 

3.7 .2 La pianificazione strategica della Regione Puglia 

La Regio ne Puglia attu a le politiche-az ioni in tema di mobilità e trasp orti mediante 
stru menti di pia nificaz ione/ program ma;,,ionc tra loro int egrati tra cu i, in particolare' ": 

• il Pian o attuatiYo de l Piano Regiona le elci T raspor ti (PRT) che per legge ha durata 
quinquennale, con estensione quind i , nel caso specifico 2015 -20 19, che individua 
infrastrutture e politiche co rrelate finalizzate ad attuare gli ob iettivi e le strategie 
clefmite nel PRT app rovato dal Co nsiglio Regionale il 23.06.2008 con L.R . n.16 e 
ritenute pri oritar ie per il periodo di riferimento; 

• il Piano T riennale dei Servizi (PTS), inteso co me Pian o artuativo del PRT, che attua 
gli ol iertivi e le stra tegie di interv ent o relative ai ser.·izi di trasporto pubbli co 
region ale loca le individuate dal PRT e riten ute prioritarie. 

L'approccio unitario adottato è avva lorato dalla sce lta di me ttere al ce nt ro della nuova 
programmazio ne la visione e gli o bietti vi tli l~uropa 2020 promuovendo lo svilupp o di un 
sistema reg1onale elci trasporti per una mobilità intellige nte, soste nibil e e inclu siva. 

,\Lia clefmizio ne dello scenario p roge ttu ale concorro no trc compone nti : 

• int erve nti mat er iali, riguarda nti in frastrutture, materia le rotab ile e tecnologie; 

• se rvizi, nella cui sfera rientran o le reti dei servizi di tra sporto co llerti \'O, i scr.·1z1 
informat·ivi per la pianificaz ione e il monitoraggio del traffico di per sone e merci ; 

• politi che mirat e a supporto clcll'attuazio nc de llo scenario cli piano. 

Le principali priorità cli intervento so no: 

A. Tra porto ferroviario 
• Rea lizzazione della nuo\'a linea . \lta \ r elocità / ,\ Ira Capacità Bari - a poli, che si 

in tegra con il sistema di tra sporto regionale, impern iato sui nodi cli Bari, 
Barletta, fo ggia e apoli e sulle <lue antenne che co llegano Bari rispettivamente 
verso Taranto e ve rso Brindi si-Lecce . I ,a Regio ne partecipa anch'essa al 
sos tegn o finanziario del proces so di infrastrutturazione co n I 00 milioni cli curo 
me ssi a disposiz ione <lalle risorse in izialmente desti nate all'att ua zione del 
Pro gramma Operativo 200 7-2013 dei fon di strutturali europe i. 

• Rilancio della linea adriati ca co me struttura porrant de lla re te regionale e co me 
rete di con nessi )ne co n 1'1\ \ ' /1\ C della linea Bar i-I apoli. Su qu esta linea 0110 

priorit ari int erve nti d i velocizzazione, attra verso l'upgrade tecno logico per una 
migliore gestione ciel traffi co pro miscuo lento / veloce, nonc hé l'eliminazione di 
alcuni PL. Rim ane a qu esto scop o preordin ato il completa ment o del raddo ppi o 
del binario nei pr ess i di Ortona (un ch ilom etro circ a) cd il radd oppio del binario 
nella tratta Termoli -Lesina (.D chilomet ri), per cui è previsto il co mpletamento 
de lle opere per il 2026. li costo com plessivo del progetto di raddoppio fra 
Termoli e Lesina è di 700 [\[ln di (, interamente finanz iati. In partico lare ne l 

'' 1 hrrpJ / www .po111r.m 1q,to, · u/ 1111crvl."nt1/ arn · I, 1g1~11<. he-111t1._•gratc / ,111 :-.1:,;t puµJ-lucano 
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Co ntratt o di programma 20 12 - 20 I(, I\IIT -RFI, so no sta ti stanzi at i 550 !In €, 
mentr e ncUa bozza ciel Contratto di programma 20 17-202 1 so no sta ti recepiti i 
finanziame nti reca ti dal f-SC 20 14 - 2020, pari a 150 /\fin €. 

• Riorganizza zione della piattaforma logistica regionale co n l'o biettil'o, tra gli altri, 
di garantire l'adeg uata sistematicità di tre ni com pleti, di modu lo co ntin entale da 
inoltrnr e sulla linea ,\dri atica per sfrut tarne al meglio la capac ità e di pr evedere 
temp i cli viaggio competiti vi co n il tras porto su go mma . elio snodo di Bari, le 
at tuali infrastrutture interm odali d.i sca lo Ferru ccio cd lnterporto , unitame nte al 
fascio ferro viario di Bari Lamasinata, ha nn o la necessità di raccor darsi co n la 
linea adriatica attra ,·erso una interco nn ess ione più veloce e funzi onale , po ssibile 
so lo attraver so la cos tru zi ne della nu va stazion e pos ta in parallel o alla I.inca 
co n un adeguato fascio di pre sa c co nsegna arrivi c partenze . Q uesto intcffent o, 
finan ziato dal PAC nazio nale, rappre senterà un moltiplicator e dei traffici 
interm odali a sistema con le piattafor me di Brindi si Cos ta l\1orena, Brindi si 
nuova stazione element are, Taranto Logistica, Taranto Po lisetto riale, Taranto 
racco rdo Bellavista - Cagio ni, Foggia Incoronata. Co n le riso rse ciel Fon do 
Svilupp o e Coes ione del Patt o per lo svilupp o della Regione Pu glia e della 
Delibera CIPE 54/ 20 16, è finanziata la realizzaz ione deUa piatta for ma logistica 
ferroviaria integrata , Incoronata, in arca 1\ SI e del racco rdo ferroviari o nuova 
stazione elemen tare " Brindi si Int ermod ale". 

• I nt eropcrabilità delle lince ferrov iarie regio nali (Ferro vie del Sud ; e, 
Fcrrotramvi aria e Fe rro vie del Cargano) con la rete elci gestore naziona le RFI. 
l n rilie\·o gli interventi sul nodo di Bari C.lc pe r l'interc onn essione fisica dei 
binari della rete nazionale co n 9uclli delle reti regionali F B, FSI:: e FJ\L (Bari
Bitritt o). 

• Inte ropera bilità del mat eria le rotabile regio nale , co n i sistem i di co ntroll o de lla 
mar cia del treno (SCl\ n ) . Ne lla staz ionc di Bari C. le, sarà possibile raggiu ngere 
l'aeroporto clircttamente co n il tren o da tutta la regione. 

• Pote nziamento del materi ale rotabile in fun zione del modello di ese rcizio e delle 
effet tive esigenze della domand a, second o lJUanto pr evisto claU'Ac c rclo 
Q uadro RFI-Rcgione Puglia, sottosc ritto ai sensi del IJ .lgs I 12/ 20 15. 

• Adeguam ento dell'infra struttur a su tratte caratterizzate eia domanda pote nziale 
significativa migliora nd o e po ten ziand o la fun zionalit à elci nodi di inter scambio 
f111alizzati all' increment o della mobilità co llettiva. 

• Co mplet ame nto dell' interco nne ssione de lle reti ferro viarie nei nodi fisici cli Bari, 
Foggia, Barlett a, Tara nto, Lecce e Francavilla Fontana . 

B. T rasporto Marittimo 

• 

• 

Potenziare la capacità interm odale e logistica dei tre po rti cli I classe e delle 
relative aree retropo rtu ali, attrave rso la realizzazio ne di strut ture logis tiche, 
servizi e co nn essio ni ferro-strada li. 

Realizzare gli interve nti de ll'"u lòmo miglio" in accesso ai porti di l e Il classe 
funzionali allo sviluppo del trasporto co mbin ato, a partire da qu elli finalizzat i a 
riso lvere speci fiche criticità, riscontrate allo stato attuale o di pr evisione, relative 
a sicurezza e co nges t·ionc del trnffico stradale . In part ico lare, le a;:ioni delin eate 

riguardano: 
- la raz ionalizzaz ione del la conness ione stradale al po rto di. Bari : 
- le co nn cs:ioni ferro-strada li a serv izio deU'intermoda lità al port o di Brin t; 1""ov.o.z,o\~ 

c:f .,n' 1CHE 4,ì;j..'s,,, 
- la co nn ess ione ferrov iaria a servizio ciel porto di Taranto; 

Piano Strategico ZHS /\e/natica 67 
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- il pote nziamento dei collegamenti co n i por ti d i 11 classe. 

• Proseguire il processo di imp lementaz ione di tecno logie lntelli,_~e11/ Tra11.rpo11 
5_y.rle111 a supp orto della piatt aforma logistico -ponuale regiona le iniziato co n il 
p rogetto promo sso da lla Regione Puglia per la realizzazio ne di un Sistema 
Intelligente di Tras porto Multimodale nei Tre porti Nazio na li Pugliesi (SIT IP, 
Sistema In format ivo e Telematico lnregrato per i Poro di Ilari . Brindi si e 
Tarn nto). 

A. Trasporto Stradale 
• Risoluzione clegl.i amia li fatto ri cli rischio della circolazio ne: Bypass tra la , ., . 16 

e l'r\ utostrnda ,\ 14. 

• Int ervento cli ammode rnam ento della S.S. 16 ,\d riatica, nel tratto Bari -M la di 
Bari, per riso lvere i fenomeni di co ngestione della città metropolitana, 
migliorare il collegamento verso il porto Tf ~ -T core e l' interporto TEN -T 
core di Bari a nord e il co llegament o con il Salento verso ud. 

• Co nnessio ne delle aree interne (Sub ,\pp enino Daun o) con i poli di interesse 
terr itoria le fra cui l'aero porto m111pl'l'hm.rit1e di 1:oggia. 

• Co mpl etamento del tronco latera-Taranto anche al fine di potenziate i 
co llegamenti verso il porto TE -T core cl.i Taranto. 

• Riconoscimento cl.i una serie di corrido i stradali sui tiuali imp lementate forme di 
prionta e age\·olazione della marc ia del Traspo rto Pubbli co Locale 
auto mobilistico. Tali corri doi \·anno selezionati in funzio ne di due criteri 
fondamentali: i livelli di offerta e relativa freque ntazione dei servizi di TPL e, in 
subo rdin e, al fine di ricono scere una priorità di interve nto, l'accessibilità verso 
aree maggiormente svantaggiate in tjuanto, ad esemp io non setYite dalla 
ferro via. La soluzione di riferime nto è ti B11s Rf/pirl Tm11.ril (BRT) che va 
afferm andosi anche in l~uropa come un app roccio moderno e flessibtle a 
problemi di mobilità in aree urbane cd cxrraurb ane graz ie alla dut ttlità d'impiego 
dell'aut ob us. 

Piano Strn teg,co 7.HS All rrnlirn 6!! 
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4. La perimetrazione della ZES del Mar Adriatico Meridionale 

4.1.1 Criteri generali di identificazione delle aree 

La concreta individuazi one del.le aree da includere nel.le ZES ha comportato l'incrocio tra la 
definizi one top -down dell'arc hitett ura di massima sopra descritta con un pro ce ·o bottom 
up di coinvo lgimen to degli attori del territori o regionale, che sono stati invitati a formulare 
prop o te e indicazioni. 

La Regione Puglia ha quindi provvedut o ad attua re una vasta consultazione, che ha 
coinvolto l'Autorità Portuale, Aeroporti cli Puglia, la Città [etrop olitana di Bari, le 
1\ s:ociaz ioni Datoriali, i Sindacati e le 1\ Sl, act1uisendo inclicazioni e informazioni 
relativamente a specifiche aree canclidate all'inserin1ento nelle costitue nd e ZES nonché 
elementi utili a definire gli indirizz i strategici delle stesse, in un 'ottica di sinergia con gli 
esistenti piani di sviluppo. Sono alt rcsì state acgu isite ulteriori candidature e indicazioni dai 
Co muni delle aree intere ssate, sia attraver so gli enti e le istituzioni sopra citate che 
direttamente. 

La Regione Molise ha attivato un approcci o cli piena condivisione al progetto strategico 
della ZES definendo, insieme ai soggetti pubblici e privati a maggiore tito lo di 
coinvolgimento, percor si e caratte rizzazioni ot timali al fine di circoscr ivere, in modo 
puntuale, le scelte. 

In particolare so no state clefmiti insieme i tre poli principali di sviluppo della stra tegia, con 
preva lenza territoriale e logistica sul.l'arca portuale e rctroportuale cli Termoli / Latino 
mantenendo comun que, seco ndo il principio di connessione funzio nale, delle significative 
pre senze nei poli più interni di Campobas so / Bojano ed lsernia / Venafro. 

L'identificazione delle aree è stata fatta derivare diretta mente dalle aree industriali / comuni 
intere ssati dagli insediam enti potenziali, attraverso una ricerca ponderata cli lotti cli ·ponibili 
partendo da fattori maggiormente rapprcscntati\ ·i: natura pubblica del lott o, immediata 
clispon.ibilità elevato livel.lo di infrastruttura zionc, co nclusione e/ o elevato avanzame nto 
nell'iter di acquis izione di permes si/ autorizza zioni. 

A fronte di que sta mole di soUecitazioni e candidature espre sse dal territorio regionale, che 
configura una superficie ben più ampia della dotazio ne assegnata dal Governo alle nostre 
Regioni, si è provveduto a sviluppare una valutazione analitica puntua le ciel.le singole aree , 
Ln relazione ai seguenti fattori: 

• nesso funzionale con i sistemi pomiali di Manfredonia, Barletta, Bari, Molfetta, 
Mo nopo li e Brindi si; 

• connettività all'infrasuuttuta logistica interre gionale; 

• rilevanza, in termini di estensione e perce ntua le cli aree libere disponibili per nuovi 
insecliamenti sul totale dell'area candidata e di dimensione assoluta delle aree libere; 

• fattibilità, relativamente aU'assenza di barriere che po ssano impeci.ire o ra llentare 
l'a ttivazione cli nuovi inve ti.menti produttivi (mancanza cli congrue nte destinazione 
d'uso dei suoli, a senza o carenza di dotazio ni infra strutturali, vincoli giuriclici e 
normativ i, vincoli ambientali, idrogeol ogici, paesaggistici, archeo logici o di altra 

• 
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ella definizione delle aree produttive e com mercialj da includere nella ZES, sono state 
tenute in conto esigenze per certi versi contrnm 1nti, tiuali t1uelle di non penalizzare aree 
sub -regionali che esprimono significative potenzialità di svilupp o e di evitare al temp 
stesso una eccessiva frammentazione e disper sione tcrtitorialc delle aree selezionate, cosa 
che avrebbe vanificato il senso stesso di "zo na econom ica spec iale". Un altro punro di 
equilibrio su cui si è lavorato è stato ,1uello di coniugare l'esigenza di disporre di sufficienti 
aree libere da insediamenti pree sistenti , e du1ll1ue d isponibili a nuovi inve ·ti.menti, con 
quella di non creare eccessive sperec1uazio ni tra aziende fisicamente co ntigue, permettendo 
anche ad impre se esistenti di espandere le proprie attività. 

I principi base adottati 0110 dunqu . rati i s gue nri: 

• Includere le aree por tuali e i principali sno di logistici (aeroporti, interporti e 
piattaforme I gistic hc) ; 

• privile giare aree produttive e commercia li che tr vano nel sistema portuale 
regionale un naturale punto di sbocco per le attività di import / export e che so no 
adeguatamente interconnesse al sistema logistico regionale; 

• privilegiare le aree a titolarità pubblica, infrastrutturate e prive di vincoli di natura 
amb ienta le o di altra natura; 

• privilegiare aree che offra no una significat iva disponibilità , in termini assoluti, di 
su perfici libere per nuovi insediamenti produttivi o co mmerciali ; 

• per le aree parzialmente occ up ate da imprese esistenti, privilegiare tiue lJe che hanno 
una più ampia percentua le di superfi ci libere e disponibili per nuov i insediamenti. 

Rispetto alle aree produttive incl use, si preci sa inoltre tJuanto segue: 

• tutte le aree so no state candidate dai n spettivi enti di competenza; 

• per alcune delle aree sottoelencate, la superficie effettivamente selez ionata per 
l'inc lusione nelle ZE,' è in alcuni casi inferiore a tJuella candidata, i.n ragio ne li una 
o più di una delle seguenti moti\ ·azioni : 

nece ssità di escludere porzioni soggette a vincoli di tipo pae saggistico e 
ambientale (ad esempio: presenza di manufatti storici, di parti di bosco, di vie 
d 'acqua, di fasce di rispetto ); 

necessità di escludere porzio111 occupate da insediamenti 
produttivi/ commerciali in aree altrimenti completamente libere; 

necessità di ridurre l'este nsione complessiva di un'arca, in ragione della limitata 
disponibilità di ertari assegnabili (in lJUesti casi, laddove l'a rca includeva sia aree 
libere che occupate, il taglio è stato effettuato sulle so le aree Libere, in modo da 
evitare sperequa zioni tra le aziende già insed iate nell'a rca); 

• l'esame delle aree è stato effettuato sulla base delle informazioni fomite dall 'E nte 
che le ha candidate (mappe, elenco di particelle catastali, descrizione delle 
caratteristiche, contorni vettoriali ) ; laddove so no sta te ri contra te di. cordanze tra i 
dati forn iti nelle diver se moda lità, sono sta ti uti lizzati yuelli rivenienti da i contorni 
vettoriali, verificati tramite visualizzazione su sistema IS (immag ini satellitari). 

Si preci sa inoltre che sono sclu e dal.la p rin1 trazione ZES le aree di sicurezza portuale 
connesse all'ormeggio e al diso rmeggi o delle navi per una fascia di p rossimità del.le 
banchine profonda otto metri dal loro ciglio. 
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4.1.2 li versante pugliese della ZES 

La facilità di accesso al mare, la pre senza di porti di media dimen sione, la relativa facilità di 
co muni cazio ne con il centr o -nord della peni so la, attraverso le dorsali viaria e ferroviaria 
ad riatiche, e la presenza del capo luogo, con i suoi centri amministrativo e politico di 
gol'erno della regione, hann o sto ricamente contribuito a rendere i tenitori più direttamente 
co nne ssi con la co . ta ciel mare Adriatic o 9ue lli a maggiore vocazione p roduttiva e 
imp renditoria le. 

Pur in un contesto di ampia dist ribuzione territoriale dei sistemi d'impre sa tipica elci tessuti 
imprenditoriali in cui predominano le piccole e piccolissime impre se, si sono infatti negli 
anni consolidati in 9uc st'area della Puglia alcuni dei princip ali "po li" produttivi regionali, 
carnrrcrizza ti da un certo grado di specializzazio ne settoriale , tipicamente centrati sulla 
presenza di alcuni stabilimenti di grandi impre se nazionali o mu ltinazionali e dal loro 
indo tto di Pl\11. In partic o lare, è il caso di: Bari co n la sua indu stria metalmeccanica e 
dell'auto motivc; Brind isi, con le sue indu strie dei settori chimico, energe tico e aero nautico; 
Foggia, con l'agroa limentar e. Quest i centri di attrazio ne hann o a loro volta generato e 
svilupp ato una rete di rapporti e di flussi econo mici, di merci , prodotti , semilavorati e 
compet enze con il territori o circos tant e, promu ove ndo la nascita di una serie di poli minori 
della manifattura regiona le, in setto ri quali il tessile, abb igliament e calzature, la meccanica 
leggera, i mobili, la trasfo rmazione dei prodotti agrico li, i servizi ad alto valore aggiunto, tra 
cui quelli informatici. 

Partendo da c1uesta co nsideraz ione, e tenend o ben pre sente l'es igenza ultima di valo rizza re 
e rivitalizzare il ruol o propu lsore per I econom .ia locale dell articolato sistema portuale 
adriatico. si è deciso, per la cost itue nda '.I.ES ciel Mar Adriatic o i\fcr iclionale, di optare per 
un 'architettura policentri ca, i cui nodi so no caratrer izza ti da : 

d) un buon livello di coes ione e interco nn essione interna. a livello eco nomico e 
logistico; 

e) un grado significati, ·o di specializzazione settoria le; 
D un alro livello cli conn essio ne fisica e fun zionale co n un più porti. 

L'estensione co mplessiva delle aree puglie. i individua te per la '.I.ES del Mar ;\d riatico 
Meridionale è pa ri ad ettari 2.628,49. ella tabe lla seguente si riporta 1111•ece una 
descrizione sinteti ca delle principali caratteristic he dei singoli poli . na descriz ione 
dettaglia ta delle singole aree si trova nei paragrafi sue es ivi. 

POLO DI FOGGIA 

Porti di ri ferim ento Manfre donia 

Snodi logistici - Aeroporto di Foggia 
- Piattaforma logistica di Incorona ta 

Vie di comunicazio ne veloce - A14 Bologna-Taranto 
- A16 Napoli -Canosa 

Aree produttive - PIP Manfredon ia 
- ASI Foggia-Incoronata 
- ASI Manfredonia-Monte Sant'Angelo 
- Area industr iale di Cerignola 
- Area industriale di Ascoli Satriano 

- Area industr iale di Candela 

Settori di riferimento - Aerona ut ica 
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- Agroalimentare 
- Automotive 

Logistica 
- Meccanica 

Estensione 442, 73 Ha 

POLO DI BARLmA 

Porti di riferimento Barletta 

Snodi logistici Aeroporto di Foggia 
Piattaforma logistica di Incoronata 

Vie di comunicazione veloce - A14 Bologna-Taranto 
- A16 Napoli-Canosa 

Aree produttive - ZI Barletta 

Settori di riferimento - Agroalimentare 
- Logistica 

Meccanica 

- Tessile, abbigliamento e calzature 

Estensione 267,12 Ha 

POLO DI BARI 

Porti di riferimento Bari 
Molfetta 
Monopoli 

Snodi logist ici Aeroporto di Bari 
lnterporto Regionale della Puglia 

Vie di comunicaz ione veloce - A14 Bologna-Taranto 
- A16 Napoli-Canosa 
- 5596 Bari-Matera 

Aree produttive - ASI Bari-Modugno 
- Area retroportuale Molfetta 
- MAAB 
- PIP Bitont o 
- ZI Altamura 
- PIP Gravina 
- ZI Monopo li 

Settori di rif erimento - Agroalimentare 
- Automotive 

Elettromedicale 
Farmaceutico 
ICT 
Logistica 
Meccanica 
Meccatronica 
Mobilio 
Nautica da diporto 

Estensione 761,49 Ha 

Snodi logistici - Aeroporto di Brindisi 

Vie di comunicazio ne veloce - 55379/5516 Bari-Brindisi 
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Aree produttive 

Settori di riferimento 

Estensione 

POLO DI LECCE 

Port i di riferimento 

Snodi logistici 

Vie di comunicazione veloce 

Aree produttive 

Settori di riferime nto 

Estensione 

· 557 Brindisi -Taranto 

- ASI Brindisi 

- ASI Fasano 

· ASI Ostuni 

• Aerospaziale 

- Chimica 

- Energia 

• Farmaceutico 

775,83 Ha 

• Brindisi 

• Aeroporto di Brindisi 

- SS613 Brindi si-Lecce 

• ASI Lecce-Surbo 

- ASI Galati na-Soleto 

- ASI Nardò-Galatone 

- ZI Casarano 

- ZI Matino 

- Centro Intermodal e Melissano 

- Agroalime ntare 

- Meccanica 

- TAC 

381,32 Ha 

4.1.3 li versante molisano della ZES 

Riguardo i cinl1ue fattori ch iave che hanno orie ntat o la sce lta delle aree, si evidenzia co me 
es i sono stati <leclinati nella Regio ne i\lolisc: 

• Nesso funzionale: l'intero sistema industriale molisano, co nsiderato nel.la 
definizione dei lotti da <lestinare alla I.ES 1\<lriatica, ha un riferimento funzionale 
con il sistema p rrua l adriatico in guanto rap p resenta il riferime nto logistico di 
elezione, di entrata cd uscita di merci e prodotti. 1 noi tre il rapporto consolidaro da 
tempo de lle due regioni co n i poli transnazionali di Albania, Croaz ia, lontenegro 
hanno da temp o generato riferimenti relaziona li e rapporti commerciali stabili. 

• Connettività: il siste ma infra st rutrurnle di mobi lità elci poli individuati attraverso la 
Yial ilità di rango principa le long itudina le e trnsversale riconduce la maglia al.le 
piastre logistic he adriatic he già attive lungo la dorsale adriatica, dal.le i\larche alla 
Pug lia cd il [Ìferim ento di snod o consolidato dc li' ] nterporto di rogg ia. 

• Rileva nza: le aree libere per nuovi insediamenti rappresentano oltre il 71 ° o del 
tota le de lla disponi! ilità riservata per legge alla Regio ne . Si è valutato co me 
rap porto ottimale nel senso di h1sciare una significa ti va riserva al sistema cli 
manifestazioni pri, ·atc per interventi rilevanti da proporre. La rilevan za di tipologie 
attese almeno su lla base delle esperienze similar i in corso , è presum ibilmente rivolta 
a dimen sioni medio gra ndi di imprese, anche in considerazione di una serie di 
contai-ci e intere ssi specific i già inrerv cnuti. 

• Fattibilità: per come so no stati acquisiti, i lotti indicati pre sentano, i.n gra ndi ssima 
parte, piena disponibilità all'insediamento, certificazioni ed ilizie cd urba1 · 
idonee, qua si nulla presenza cli vincoli idrogeologici cd ambie ntali , pa _ \ ~ 

8~ e:-, 
'"' . ~ 
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archeo logici o di altra natura . In linea cli principi o, quindi, facend o ricorso ad una 
arc hitettura di emp lificaz io ne amministrativa in Linea con le migliori pratic he 
regio nali e l'inn ovazio ne na ziona le immin ente , non dov reb l ero esserci problemi di 
so rta . 

• Impatto : l'aspett ativa per l'a ttivazione dell'iniz iativa è molto alta nel senso che tiene 
anche co nto di una co nsiderevole domanda cli insediame n to e di co ndi zioni al 
co ntorn o par ticola rmente attraenti e non so lo da un punto di vista di co ntributi e 
bonu s fiscali. Sono in co rso anche imp o rtanti int erlocuz io ni, per cui è ragio nevo le 
ipotizza re risco ntri important i. 1·: intenzione dell'ammini straz io ne p rivtl giare anc he 
insediamenti che possa no attivare mecca nismi di filiere loca li e/ o di sub forniture a 
chilomet-ro zero , in modo da va lorizzare anche l'imprendit o ria loca le minore e le 
sue poss ibilità di svilupp o. 

I benefici producibili sul territorio sono intanto di innovazione e rip resa di culn1ra 
dell'imprenditorialità di opp o rtun ità di inves timenti e di lavoro anche in termini 
ind iretti, di mob ilità, co nsulen za, manuten zione. Su una base mol to em pirica di 
att ribu zion e di nuove risorse attivate su costi unit ar i di investi m ent , l'as penativa 
lei territ rio pu ò essere qu antificabile in oltre 1.000 unità, a titol o diretto cd 

indir etto. Prim a de ll'attivaz ione operati va della Strate gia sarà me sso a punt o un set 
di indica tori mo lto tr ingente mutuat o dalle migliori esper ienze di monitoraggi 
sviluppate co n p rog rammi nazionali e co muni tari, in co nt esti similari . 

Le aree . elcz ionate per l'inclu sione nel piano ogget to cli richic. ta cli istin 1zione della ZK 
so n state can lidate dai rispettiv i I ~nti di co mp etenza e riferimento amministrat ivo 
territo riale (Co nsor zi l ndu stria li e Co muni in primi s) le cui informazioni (mappe, cara tali, 
desc rizio 11i e pe rimetr azioni, tu tte rigorosamente disponi bili) hann o cos tituit o la base pe r la 
defini zio ne cart grafica, sviluppata dal grupp o di lavoro della Stra tegia, più ava nti 
pr esentata. Le aree indi l'idu ate per la sezione moli sana del.la 1/.,E ,\clriatica so no riportate 
nelle tabe lle seguenti, il cui dettag lio è fornito nei paragra fi che seguo no. 

POLO DI TERMOLI-LARINO 

Aree produttive 

Principali settori di riferim ento 

Estensione 

POLO DI CAMPOBASSO-BOJANO 

Aree produttive 

Principali settori di riferimento 

l',anu Stra1cr,1co ZES lldnat1ca 

Nucleo Industriale della Valle del Biferno 

Area portuale e retroportuale di Termoli 

Area destinata all'Interporlo di Termoli 

Area PIP di Larino 

Automotive ; 

Chimico; 

Agroalimentare; 

Manifatturiero ; 

Servizi 

196,48 Ha 

Nucleo Industriale di Campobasso-Bojano 

Area industri ale di Campobasso 

Area industriale di Bojano 

Agroalimenta re; 

Chimico; 

Manifa ttu riero; 

Servizi 

76 
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Estensione 

POLO DI ISERNIA-VENAFRO 

Aree produttive 

Principali settor i di riferimento 

Estensione 

117,34 Ha 

Nucleo Industriale di lsernia-Vena fro; 

Area PIP di Carpinone; 

Area PIP di Pettor anello del Moli se; 

Area industrial e di Venafro. 

Meccanico; 

Tessile; 

Manifatturiero ; 

Servizi 

52,57 Ha 

li ragionam ento, che ha portato alla definizione deUe aree, co ndiviso anche nel corso degli 
incontri part cnariali è sta to 9uclJo di pro cedere per st·ep di disponibilit à, in modo da 
gara ntir e la massima tra ·parenza e pari opp or tunit à per tutti i po tenz iali co ncor renti , 
seco nd o il seguente schema, di attinz ione prior itar ia e pro grcs. iva: 

• aree nella più t tale disponibilità pubblica, adeguatamente infra strutturate e 
po tenzialmente p ronte per una attivni onc imm ediata, anche in termini di perm essi 
ed autorizzazio ni disponibili ; 

• aree neUa più totale cli ponibilit à pubblica, in co ndizioni cli infra strutturazi one non 
co mpleta e/ o di perme ssi parzialm ente otte nuti, ma pri, ·c cli parti co lari criticità che 
pos ano inficiare il ragg1ungimento di obiettivi significativi di insediament o, 111 

temp i e crenti con 9ue lli della Strategia; 

• aree già infrastr utrurate e pro vviste di insediament o, al momenro ogge tto di 
fallimento, chiusura, sos pensione di atti, ·ità per le yuali le p roce dure cli riattiva zione 
possa no immaginarsi molto semplici; 

• aree private ma con procedure partico larme nte avanzate in termini di espropri· 

• aree oggc tf'o cli piani di inves timento di intere sse regionale in termi ni cli aziende di 
pro prietà r gionalc, ogge tto cli 1\ ccordi di Programm a o di Sviluppo, candidate 
nell'ambit o cli Arca di Crisi. 

Il percor o delle individuazioni territoriali per l'implem enta zione deUa Z l~S, ha previsto una 
prim a signifi cativa identi ficaz ione attrav erso una p roce dura molto cautelativa e restrittiva, 
attinente i pun ti preced enti da i. a v., che vale ci.rea tre quarti del plafond cd una successiva 
integraz ione di . up rficic territoria le, attra verso una manif estazione cli intere sse dedi cata, 
rivo lta anche ad impr enditori che intendan o investire aU'intcrno cli un lotto già di proprietà 
e/ o attraverso am pliam ento su lotto proprio in modo da gara ntir e adeguate proce dure di 
trasparenza cd interc ettare ogn i poss ibile opp ortunit à al momento non allocabile . 

La conc reta individua zione delle aree da includere nella p ropo ta di ZES ha visto, co me 
anticipa to, divers i step pro ced urali che hanno co mpr eso una vasta consultazione degli atto ri 
istituzionali del.la regione. In particolare è stato chiesto al territorio di segnalare la 
sussistenza di aree libere, a Yario tito lo destinate a insediam enti indu striali, p ro,·vistc di 
infrastrutture minime , con prio rità per c1uelle di proprietà pubbli ca. Succes ivame nte, 
considerata la quantità e qualità del.le rispos te e verificata la capien za rispetto al mas · ,, . 
definito con d.p .c.m. 12/ 2018 per il /\IOlise, si è p roce du to ad integrare l'ana · . ,ii l, A.:to,,~-, 

-, ... ;,Rr .'~ 
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richie sta di s gnalazionc di aree dismes se, a rischio di dismissione, ovv ero di aree ospita nti 
poli azien dali ogget to di p Litiche e.li t i.lancio. 

e è scatur ito un 9uadr o co mple ssivo che, così come delineato in fase di pro gra mmazi one, 
indi vidua nella zo na costiera il Polo a maggio re rilevanza , cui si aggiungono gli altri due poli 
int ern i la cui inclusione, ferm o resta ne.lo il rispetto del prin cipi del nesso fun zi nale, deriva 
dalla nece ssità di ga rantire un supp orto alle potenzialità e.li sviluppo ad aree sub -regionali 
che altrimenti risulterebbero penaliz zate . Le schede monografiche che seguono hanno il 
grad di dettag lio informati co e carasra lc idoneo ad una corretta cd unifica identificaz ione 
forma le territoriale . 

Co me condiv iso co n le strutture nuni ster iali le superfici valorizzate fanno riferimento alle 
superfici nette de i lotti, esclude nd o lluind i le fraz ioni di serv izi, viabilità co mune , parcheggi 
non imputabil .i strettam ente all'a ttività p rodutti va e.la ince ntivare. 

~ Regione Molise 
11......_,...., 
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4.1.4 Tabelle di sintesi aree ZES Adriatica 

Si riporra no di seguito le schede di sintesi relative alle aree individuate per la ZES del Mar 
Adriatico Meridionale. La descrizione di dettaglio di ciascun Poi e de lle relati,·e Aree è 
data nei paragrafi seguenti . 

J 'csten ·ione in e tari di ciascuna area è da intendersi co me estensio ne mass ima, in 
quanto sovente riferita alla superficie territoriale com ples. iva. I\i fini de l computo dclJa 
superfi cie della ZES farà invece conto, per ciascuna delle aree elencate nella rnbelJa 
seguente, la sola superficie fondiaria. Gli ettari che residueranno in seguito alla puntuale 
definizione clelJe superfici fondiarie delle aree seleziona te, unitamente agli ettari residui non 
assegnati, sara nno assegnati in fase di revisio ne del Piano, con modalità da defu1irsi. 

Polo/Area . . ' . Estensione In ettari 
-

Polo di Foggia 442 ,73 

Area portuale di Manfredonia 38,77 

Aree demaniali Aeroporto di Foggia 49,62 

Area ASI di Manfredonia -Monte Sant'Angelo 64,64 

Area PIP/D46 di Manfredonia 83,34 

Area ASI di Foggia Incoronata 153,13 

Area industriale di Cerignola 23,30 

Area industriale di Ascoli Satriano 16,80 

Area industriale di Candela 13,13 -
Polo di Barletta 267,12 -
Area portuale di Barletta 19,99 

i---

Area industriale di Barletta via Trani 247,13 

Polo di Bari 761,49 

Area portuale di Bari 82,81 -
Area portu ale di Monopoli 11,57 

Area portuale di Molfetta 11,00 

Aree deman iali Aeroporto di Bari 17,60 

lnterporto Regionale della Puglia 37,80 

Area ASI di Bari-Modugno 140,72 

Area retroportuale Molfetta 117,00 

Area MAAB 25,50 -
Area PIP di Bitonto 71,00 

Area industriale di Monopoli 53,47 -
Area industriale di Altamura Via Gravina 183,50 

Area PIP di Gravina 9,52 

Polo di Brindisi 775,83 

Area portuale di Brindisi 156,35 

Aree deman iali Aeroporto di Brindisi 1,50 

Area ASI di Brindisi 472,86 

Area ASI di Fasano 66,77 

Area ASI di Ostuni 78,35 

l'wno Strnlc,q,co 7,/;S tl drrnllca 79 
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Polo di Lecce 

Area ASI di Lecce-Surbo 

Area ASI di Galatina-Soleto 

Area ASI di Nardò-Galatone 
t--

Area Industriale di Casarano 

Area Industriale di Matino 

Centro Intermodale di Melissano 

TOTALE AREE ASSEGNATE PUGLIA 

TOTALE AREE NON ASSEGNATE PUGLIA 

TOTALE ESTENSIONE ZES PUGLIA 

Polo di Termoli-Larino 

Nucleo Industria le della Valle del Biferno 

Area portuale e retroportuale di Termoli 

Area destinata all'ln terporto di Termo li 

Area PIP di Larino 

Polo di Campobasso-Bojano 

Nucleo Industria le di Campobasso-Bojano 

Area industriale dì Campobasso 

Area industriale di Bojano 

Polo di lsernia-Venafro 

Nucleo Industriale di lsernia-Venafro 

Area PIP di Carpinone 

Area industriale di Pettoranello del Molise 

Area industriale di Venafro 

TOTALE AREE ASSEGNATE MOLISE 

TOTALE AREE NON ASSEGNATE MOLISE 

TOTALE ESTENSIONE ZES MOLISE 

TOTALE AREE ASSEGNATE INTERREGIONALE ADRIATICA 

TOTALE AREE NON ASSEGNATE INTERREGIONALE 
ADRIATICA 

TOTALE ESTENSIONE ZES INTERREGIONALE ADRIATICA 

Pinnn Strategiw ZES Acinat,rn 80 

381,32 

217,00 

88,00 

55,00 

9,67 

9,45 

2,20 

2.628,49 
--·-
261,10 

2.889,59 

196,48 

128,59 

9,72 

42,47 

15,70 

117,34 

92,39 

5,78 

19,17 

52,57 -
15,29 

21,38 

12,40 

3,5 

366,39 

149,61 -
516,00 

2.994,88 

410,71 

3.405,59 
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4.2 Polo di Foggia 

ASI Manfredonia -Monte S•nt'Angelo fl. anfredon1a 

M f ed • • Pono di Manfredonia 
PIP an r onfa ,;;. IOm( 

~lnt'fl 
l1Roc:i:1 

Foggia 

Aeroporto di Foggia Ell::J 

mn• l!?JD. ASI Foggia -Incoronata 

Cli 

mm 

e,, ..... 

Cllll 

A Zona lnd1.1striale Ascoli Satriano 
..., IC\"IISIIUiano 

• Zona Industriale CandelaR<.,g,J l lhoo•t• 

lll!I 

Candela 

Zona Industriale Cerignola 
S11ma,1 • Ce1KJoola 

lll!I 

'"'"'" 

mm 

lll!I 

c....... ..... 
lllll 

. 
\ 

Q uesto polo si ca ratt erizza per la pre senza di indu strie aero nautiche , dell 'auto motive, 
energetic h e e, s p rnttutto de ll'agroa limentare . P rese nt e anche il settore es trntti \'o, attivo sul 
po rto di Manfredoni a. 

O ltre al Port o d i Manfr edonia, parte integra nte del sistem a p rtu alc ge cito dalla Ad. P del 
Mar Adriati co Meridionale, il Po lo includ e !'1\ eroporto Gin o Lisa, loca lizzat"O alle porte 
della citt,1 di Fogg ia. L'area è ben co llega ta sia alla direttri ce adriatica, tramit e l'autos trada 
1\ 14 Bologna -T arant o, che alla Ca mpani a, tram ite la ,\ 16 apoli-Canosa. 

] ,e aree pr duttive inclu se nella perimetraz ione della ZES in cludo no: la zo na indu stria le e 
ar tigianale "PIP / 0 46" di 1anfr edonia; l'arca ,\ SI di lanfr cdonia-Mo nte Sant 'A ngclo; le 
zo ne indu striali di Ce rignola, Cande la e 1\ sco li Satrian o; la piatta forma logistica no nch é 
un 'a mpi a po rzione, infrastruttu rnta e pri va di insediam enti, dell'area ASl di Foggia 
ln coro nata. 

4.2.1 Attività da promuovere e rafforzare 

La Capitanata è fra le maggio ri piat tafo rme agrico le del Paese per vo lumi di pro d 
lor da vendibi.le. In essa si so no svilupp ate sinora tras forma zio ni agroa limentari nei co 
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molitori o, pastario, vinicolo, oleario, lattiero -casea rio e con serviero. ma so no ancora assenti 
altre trasformaz ioni e pr oduzio ni agroalimentari e la cos tru zio ne sia di macc hinari 
impi egab ili in agrico ltura e sia nell'industr ia agroa limentare . 

Pertanto le tipo logie di attività che si intend ono promuo vere nelle aree inseribili nella ZES 
so no: 

• nu ove filiere agroalimentari (surgelazione di prodotti ittici e ortofruttico li, 
la,·orazione carni, precucinati, conserve e succh i di frutta, etc.); 

• produzio ne cli tec nolog ie per il comparto ag ricolo (tra ttor i, 1nietit rebbiatrici , etc.) 
e per l'indu str ia agroa limentare (imbottiglia trici, macchine per il packaging, 
macchinari per prodotti da forno, etc .); 

• logistica, anche per la pre senza della piatraforma già in esercizio nell'agglomerato 
delJ'Incoro nata gestita da lla Lutras . 

roggia e la sua provincia non hanno una co nsolidata tradiz ione nel settore della 
costruzione di tecn ologie per l'ag ricoll·ura e per l'indu stria agroalimentare, ma in varie 
branche di que st'ultim o comparto vantano ormai una prese nza cresce ni-e di PMI locali ma 
anche di qualche grande impre sa esterna al territorio, a partir e dalJe cui esigenze di specifici 
macchinari, o almeno in una fase iniziale anc he so ltant o cli lor att1v1ta manurcnti, ·e, s1 
potreb be avviar· un perc orso di arricchimento e divers ificaz ione della base manifatturiera 
terr itoria le. E in tale ambito , pot rebbero essere gli agglomeratj de ll' Incoronata e di 
Manfredonia c1uelli in cui valutare la possibili tà e la co nvenienza di avviare attività 
industriali co nne sse alla progettazione / costru zione di tecnolog ie per l'agricoltura e 
l'indu stria agroa limentare. 

I co mp arti di rifer iment o in cui si potrei bero realizza re nu ov i investi menti sono yu elli in 
cui si produc ono: 

• attrezza ture des tinate alla zoo tec nia e a lavorazioni lattiero-casea rie che 
hanno ricevut o impu lso in Capitanata negli ultimi vent'anni e che presumibilmente 
sara nn o raffo rzate daU'ingresso deUa Parmalat nella SaiJ di Manfredonia. f\lle 
lavorazio r1i del latte si potre bb e affia ncare la cost ruzione di alcuni m acchinari e 
attrezzat ure per l'intero co mp arto, da l.JUel!e per l'allevamento del be stiame a.Ha 
racco lta, lavorazione e stoccagg io de lla materia prima . 

• macc hine agricole di picco la, media dimensione e gran de dimen sione, ambite a 
var ie funzioni e tipologie di lavori. 

• macchine per industrie olearie, una deUe più antiche specializzazioni de lla 
manifath1ra pugLiese pro duttri ce cli tecno logie per l'agroalimentare, la cui 
fabbrica zione si è conce ntrata in pre valenza neU'a rea co mpr esa fra Bari e un centr o 
urbano de l suo hint erland pii'.1 vicino co me Bito nto , e fra le cui azie nde spiccano la 
Piernlisi Sud, la ico la Amendu ni , b Barrncane e la Vitonc che produc ono 
macchine vendu te anche in Crecia, Tuni sia e Spagna e Paesi o livicoli d'o ltreocea no; 

• partico lari di macchinari e di impianti permolini e picco li pa tifici co n le loro 
attrezzature e lince di lavora zione per le nume rose indu strie molitorie e de.Ha 
pastificaz ione, da decenni pre senti in un a vas ta regione produttrice di gra no dur o 
co me la Puglia cd in partico lare neUe p rovi nce di Foggia e Bari; 

• macchine per l'industria enologica , un settor e manifatturiero locale di antica 
data che è venuto sempre più qualifica ndo i suoi prod o tti , co llegand o i,__ __ _ 

co ltivazioni vitico le della regione che è tuttora fra le maggior i prod uttrici . ~-~~ · '< ~, . 1/c-.:'1/. - o . r 

Italia ; t~--·· i·· 
~~ ~t 
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• macchine e impianti per la produzione del freddo in gra do cli assicurare 
l'cguipaggiamento per i sempre più diffusi processi cli frigoconservazione 
surge lazione e climatizzazione degli ambie nti in cui è necessario garanòre il 
microcli ma richiesto dalle singo le lavoraz ioni agroalimentari; 

• impianti e servo mezz i indu striali neces ari per la realizzazione di vapore, act1ua, 
sen •izi antincendi o, aria co mpre ssa, scaric hi speciali , depurazione, elettr icità; 

• serbatoiam e cli ogni dimensione, costruito con varie tipo logie di metalli (acciaio 
inox, allumini ) e necessa rio non s I per il semp lice stoccagg io di acc1ua e altri 
liquidi, ma anc he per la gest ion e cli fluidi alimentari eia imbottigliare; 

• macchinari ed impianti per co ltivazio ne, racco lta e lavoraz ione dell'ortofrutta , 
molto richiesti in un'area come la Puglia ove varie tipologie di frut ta e di ortaggi 
(agrum i, ciliegie, pom cl ri, carciofi, verd ure, pat ate, cavo lfio ri, etc.) ed alcune loro 
lavoraz ioni costituisco no qu ota rilevante <leUa produ zio ne lor da vendibile e de l 
fatturato di segmenti dell'industria agroalimentare locale; 

• Yeicoli cd automezzi per il traspo rto frigorifero cli derrate deper ibili che vedono in 
eserciz io nella Città metropolitana ormai da anni alcune industrie di media 
dimensio ne (Ifac, Po llicclli) in grado anche di esportare i loro manufatti in 
numerosi Paesi europei e ciel bacino del lediterraneo; 

• co ntenitori in vetro che hann o nella provincia di Bari le loro industrie di maggiori 
dimens ioni come la 1\ vir, la \'eme - controllate entrambe dal capitale statunitense 
della Owens Illinois - e la V ebad; 

• informati ca 01arclware e sof tware ) per conse nòre l'implementazione nelle imprese 
di nittc le pr cedure idonee a garantire la gestio ne e l'integrazione dei dati relativi a 
produzio ne e tracciabilità dei risultati, le movimentazioni 111 ingresso e in uscita 
delle derrate e la gestion delle distinte base. 

n altro comparto da promu \·ere è quel! della costruzione di nautic a da diporto , 
puntando a riportar e nell 'area le attività cantieristiche che era no state avviate dalla soc ietà 
Bolici, poi fallita, nell 'ambito del co ntratto d'area di Man fredonia. 

Le attività di specializzazione territo riale che si inten dono raffo rzare, due delle quali già 
dim strano la sus istenza di un nesso economico -funzionale con l'Area portuale - cbc 
tut tavia si potrebbe ulteriormente potenziare - sono: 

• industria agroalimentare (molitoria, vinico la, olearia, pastaria, lattiero -casearia, 
conserv iera); 

• industria vetraria con il prossimo rientro in e ·eremo della Sangalli vetro a 
Manfre donia che si.no ad un recente passato ha movimentato nel porto sabb.ic 
iliccc destinate ai forni de ll' impianto; 

• automotiv e, comparto in cui si potrebbe svilupp are in loco una robusta . upp ly 
chain non solo per il sito loca le della l;JYf, ma anche per gli stabihmcnti del Gruppo 
FCA prima ricordati nelle ar e di Termoli, Avellino, S. icola di Melfi e Bari. i\ l 
momento un' attività di subfornitu ra all' impiant o della FPT è assicurata da 
un 'azie nda loca le <lcl Gruppo f\lanta fornitrice di trattamenti protettivi per i uo1 
mot n; 

• aeronautica . 1\ nche con 

1'10110 Scrate_q,co ZES lidnatica 
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e azienda di assemblaggio delle para mobili di coda degli aletto ni di pro grammi 
11oeing 767 KC 46 Tanker. 

4.2.2 Porto di Manfredonia 

ZES Adriatica • Porto di Manfredonia 

Rece ntemente aCéJuisito al!',\ utorità di Sistema Portuale del Mare 1\dri atico Meridiona le, i.I 
port o cli lanfredonia è dotato di banchine che adeguatamente impiegate possono portare 
ad uno s, iluppo del territorio circost:inrc con la creazio ne di traffici no n solo al ·er...-izio 
della Puglia sette ntri ona le ma anche, potenzialmente, cli un hinterland produttivo ben più 
vasto le cui esportazioni andran no merceologicame nte amp liate e orie ntat e anche in 
dir ezione cli Paesi cereali per aziende molitorie daunie dell \1ltra sponda adri atica, dell 'a rea 
balcanica e di Grecia, Turchia e ciel Meclior iente . 

Il compendio portuale c nta su tre I acini di tinri, il Port > , ommerciale o Porro Vecchio, 
pro sp iciente il centr o abitato, il Bacino ,\lti Fondali anc he den omi nato Porto Isola, situato 
a circa un miglio a nord -est dell'abitato stesso cd il Porto Turi stico, ubicato in adiacenza al 
Porto cornmerciale verso est. 

Rientrano nelle co mp etenze dell'1\utnrit à di Sisi-ema Portuale esclus ivame nte i primi due 
bacini, compresa l'area demaniale ma rii-tima racchiusa tra i due . 

I dati di traffico evidenziano come fino al 201 (, le movimentazi oni abbia no segnato un 
trend negativo . I dati ciel 20 I 7, sino a tutto agosto, hann o dat o invece segna li di una 
po sitiva tendenza di crescita. L'unica tipologia di traffico pre sente nel Porto di Manfredonia 
viene svolta nel Bacin o ,\lti Fondali che consente l'or meggio di navi che po sso no e sere 
operate dalle gru di banchina disponibili . i\d oggi, le mov imentazioni più significative per il 
porto tli l\-Ianfrcdo nia , risultano in prevalenza in arrivo: 

• fertilizzanti per consumo di agricoltori loca li 

Picmo Srrate,qu;o ll:S ildnatiw 84 
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• cercali per aziende molitorie claune 

Il traffico era ben maggio re negli anni sco rsi e la sua diminu zione è donat a sia al.la 
so ·pen ione di attività di un grande insediamento indu striale della zona e sia a criticità 
operative che rendono men o vantagg ioso scalare a l\lanfrcdonia. 

Il traffico dclJc mer ci aUa rinfu sa, tipica atti, ·ità dclJo scalo negli anni passati, si ritiene che 
possa e debl a costituire il punt o di riferiment o per lo svilupp o immed iato del porto in 
ragione soprattutto della vicinanza con le aree agricole del Fogg iano che sono tra le più 
produtti ve del Mezzogio rno d' Italia, ma soprattutt o per la pre senza sempre più efficace 
nclJa stessa arca di aziende cli trasformazione dei prodotti agricoli e di molin i e pastifici, 
mo lto orie ntate all'export . 

1\nch e per quel che riguard a il traffico di prodotti lapidei e di impiantistica ci so no segnali 
di ripre sa dei traf fici che potrebbero ancor a di più esse re svilupp ati tiualorn l'effic ienza e la 
produrtj vità dei servizi di movimentazione portua le, condizionate sia da prol lcmi 
infra strutturali eh · di tipo organizzativo dcUe impre se portuali esistenti , fosse aiutata a 
crescere raggiungendo i livelli dei porti vicini concorrenti. 

Questo porto - costituito da l braccio commercia le e dal bacin o alti fondali ove potrebb ero 
attraccare navi da 35mila tonnellate - nonos rante la sua rilevanza infrastnnruralc, 
disponendo anche di nastr i trasportatori, è tuttora sottoutilizzato, come detto in 
preceden za, ma potrebbe divenire - integrato nella rete di scali dcU'J\ utorità di Sistema 
Portuale del lare 1\dr iatico Meridionale - una struttura a supp orto di un vasto bacino 
produtti vo che abbra ccia Capitanata, Molise meridionale , Campania Irpina - con i suoi poli 
indu str iali di 1\ ve lli no (Pianodardinc e Flumeri nelJa Valle dell' U fita) e lknevent o - e 
Basilicata nord-orientale, con il polo indu striale cl 1 lclfc sc. 

Tale scalo inoltr · graz ie alla presenz a d.i una robusta flottiglia di pescherecci d 'altura 
potrebbe fungere anche da centro di eccelJenza per la lav razione del pesca to, per la 
cantieristica da diport o e da termi nale marittim o per gli itinerari ruristico-a mbienrali e per 
quelli religiosi, essendo ubicato in pro ssimjrà dei grandi Santuari di San ,iovanni Roto ndo, 

!onte ,'a nt 'J\ngcln e San -!arco in Lamjs_ li porto sipontino pertanto può tornare ad 
asso lvere un ruolo ignificativ o co n gli adeguamenti funzionali pr evisti dal nuovo POT 
2017-2019 della AdSP t-.1At\f. cll'ann in corso sono previsti due attra chi croc1cnst1c1 
che potrebbero avviare stabilmente l'inserimento de l po rto in rotte adriatic he. 

l'ia110 Stratrg1co Zl:S tldnut,a, os 
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4.2.3 Aeroporto di Foggia 

ZES AdrlaUca • Aeroporto di Foggia 

In prossimità de lla città di Foggia, l'aeroporto nsulta ottimamente co llegato co n tutti gli 
scali portuali pugl iesi della 7.E: del lar .\d riatico J\1eridionale, attraverso una fitta rete cli 
infrastrutture stra dali (S.,· . 16, r\ 14, S.S. 89). 

Le aree incluse ne lla 7.ES, per una estensione di 49,62 ettari , sono lotti liberi , cli proprietà 
demaniale, disponibili per insediamenti produttivi. 

La previ sta de st·inazione dell 'aeroporto foggiano a base operativa dei velivoli anti -incendio 
de!Ja Protezione ( ivile e l'a ttività elicotteristica cli 1\l idau nia rend ono poss il ile la creazione 
in loco di impre se di manutenzione e assistenza tecnica aeronautica . 

f' 1mro Stmte91co I.lo.\ llc/nutlrn H6 
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4.2.4 Zona Industriale di Cerignola 

Trattasi di un'a rca, con destinazio ne mista industria le-artig ianale, co nso lidatasi a partire 
dagli anni '80 attraverso l'attuazione di n.2 piani partico lareggiati cx I. n.865/7 1 den ominati 
P,\P Wiani 1\r ee Produ ttive) I" e 2" 17asc . 

Ne l cuore del basso TaYolierc, l'agglom rato i wi luppa, nel suo com plesso, a un lato della 
Ce rignola - lanfrcd onia sino alla barri era della llerrov ia; co llegato otti mament e con la 
S.S. I Gbis e co n il case llo au tostra dale ,\ I 4 BO -T 1\, si trova lungo la S.S. Provinciale 
Rivolese n.77. L'arca risulta com plctamcnre espro priata dal Co mune di Cerigno la 
(compreso le strade e le fasce di rispetto ) cd assegnata alle aziende insediate e/ o da 
assegnare nei lotti ancora disponibili ; 111 part ico lare, i 23,3 ettari ogge tto 
dcll'int1uadramcnto , occupano circa il 20°,o dell'intera estensione della zona indu stria le
artigianale oltre a risultare attua lmente liberi e non sotto post i ad alcun vinco lo. 

La zo na indu str iale è oggetto di attr aversame nti di rete idrica potab ile e rete idrica 
industriale gestita dall 'r\QP; il Co mune n n gesti . cc tali in frnstrum,rc, ad eccez ione della 
rete della ,·iabi.lità, della fogna bianca e della pubblica illumin azione 

Attra\Trso la S.P . Rivolese n.77 e la S.P. n.141 è possibile raggiu ngere il porto di 
l\[anfredonia. 

,\I momento, le aziende inscuiate nell 'agglomerato indu striale ono cli vario tipo e 
rispecchiano la tipica par cellizzaz ione in attiYità di tipo ind ustriale cd artig ianale. 

l'w11n Strnte,qtrn ZHS lldnattca 87 
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4.2.5 Area ASI di Manfredonia - Monte Sant 'Ange/o 

Z.1 Adri1tfc.a • ASI Manfr■donl■-Monte Sant 'Angalo 

L'agg lomerato 1\ SI - Manfrcdonia -J\lont e Sanr',\n gelo sito al co nfin e dei du e co muni, è 
co llocato a circa 2,5 Km dal centro urb ano di l\lanfr edoni a e circa 7 Km dal centro abitat o 
di !onte Sant '1\ ngelo. 

L'agglomera to ha una estensio ne co mpl ess irn di ci.rea 320 ettari lungo la costa del gol~ di 
1\lanfredon ia da un lato e dalla S.S.89 dall'altra. 

Punt o strateg ico per l' intera zione tra co muni cazioni via mare e su strada, l'a rea ogget to 
dell'inquadrame nto si estende per ci_rca 64,64 ettari ed è co mp os ta da lotti Libe1i 
am1almente 110 11 occupati, dismess i e di propri età privata (la cui procedura di esproprio è 
p rc\'ista da lla nor mati \'a di riferimento ). 

Tota lmente infrnstrut turnto, l'agglomerato si co ntraddi stingue per la vicinan za con il porto 
(che è parte integra nte) e per l'ese rcizio di vari tipi di atti1·ità (meccanica e cantieristica in 
partico lare). 
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4.2.6 Area ASI di Foggia Incoronata 

Ze■ Adriatica • ASI Foggia-Incoronata 

L'agglomerato 1\ Sl cli Foggia -Incoro nata, è collocato al centro del Tavolie re, a circa 12 Km 
dal centro abitato di Foggia, e ha una estensione di circa 600 ettari, sviluppando si ai lati 
della linea ferroviaria e della S.S. 16, interessando i Co muni di Foggia, Carapelle e Orta 
Nova. 

Le aree incluse nella perimetrazi o ne ZES, per un totale di circa 153,13 ettari , so no 
costituite da lotti liberi da insediamenti produtti, ·i e dalfa Piattafo rm a Lo gistica ivi pre senre. 
Que t'ultima già opera al se rvizio d i indu strie loca li e regionali e potrebbe ulteriormente 
beneficiare di incrementi di movime ntazioni dello scalo porruale di lanfredonia. 

In parte quesre aree so no oggetto di attraversamenti di rete idrica potabi le, rete idrica 
indu stria le cons r ti.le e rete fognaria consortile, inoltre risu ltan o in parte infra st rutrurate 
con reti private d i telecomunicazioni in fibra emica ( relccom e Fa tweb ) . 

I ,e aree ogge tto dell'inguadramento sono di propr ietà privata, ad esclusio ne de lle strade e 
de lle rispettive fasce di rispetto di p ropr ietà 1\ S I; le tem pistic he di esp ropr io. come pre visto 
dalla no rmativa di riferimento , so no di 90 gg . per occupazione d'urge nza e / o accordo 
I o nario enrro rrenra gio rni dal decreto. 

L'agglomcrnro si caratterizza per la pr ese nza di aziende o peranti preva lenremente ne l 
setto re agroa limc ntare. 

l'wrw Srrotegrrn /,/:S ,l r/rw!lrn !l'-J 
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4.2.7 Area PIP di Manfredonia 

Le aree individuate nella cartografia candidate alla inclusione nelle Z.ES sono ubicate nel 
territorio co mun ale di l\lanfredo nia lungo la strada stata le 89. 

So no collegate con la infrnstrutturn portuale in Zona ASl attraverso il semianello di 
circonvallazione che, sempre artta\ ·crso la S.,'. 89, assicura di collegamento tra il Cargano e 
le principali direttri ci viarie de lla fascia adriatica . 

Ne l vige nte PRC le dett e aree ricadono intcrnmcnte in Zo na Omoge nea Territoriale 
"D3 1·'." (Ex Dl 46, cx DI SO e P.I.P. ), assoggettate a piano di lottizzazione di iniziativa 
privata, i primi due, e a Piano attuativo di iniziativa Pubblica, il terzo. 

Le aree risultano per la lluasi tota lità servite dalle urba nizzazio ni primarie ed è in corso 
l'allacciamento dell'int ero compen dio produrrin> alla rete cli acqua industriale che le 
attra\·ersa. 

Per quanto attiene alla vincolistica gravante su lle aree si registra la ÌJ1clusionc delle insule D l 
46 e PIP aU'inl-crno dei SIC - 1/,l>S Va!Joni e ste ppe pedegarga niche e la presenza di 
L1lteriori conte ti Paesaggistici del PPTR , mentre la insula DI SO risulta priva di ,·incoli. 

La presenza dei detti vincoli non dctennina inedificabilità de!Je aree ma com p rta la 
necess ità di acqu isire la V I Ct\ pos i1·iva e l'Accertamen to di Compatib ilità Paesaggistica. 

La superficie fondiaria complessiva ~ pari ad etta ri 83,34 (trattasi di lotti inutilizzati e 
dismessi). 

1'1uno Stratc,q1rn /ES Ac/natrw IJO 
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4.2.8 Area industria/e di Ascoli Satriano 

L'arca prescelta, estesa per 16,8 ettari e pnva di in sediamenti, si situa in un contesto 
indu triale d taro delle principa li in frastrutture, lluali strade, acqua, gas, pubb lica 
il.luminaz ionc, linea telefonica e fibra ottica, pct il cui adegua mento e co mpl etam en to so no 
stati pr ese ntat i p roget ti al Patto di Svilup po de lla Capit anata. Le aziend e presenti nel.l'arc a 
operano ne i settor i del.la trasfor maz ione prodotti agrico li, to rrefazione ca ffè, lavornzi ni 
inerti ed asfa lti, raccorderia oleo dinamici, meccanica pesante, arredi civili e navali, 
lavorazione e stoccaggio pag lia. 

L 'arca dista 74 Km da l porto di la nfr edonia, passan do per la SS 655 e SS 89. 

l'wnn Stmtc:qKo ll:S ltdnuttrn 91 
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4.2.9 Area industriale di Candela 

Zu AdrlaUca - Zona Industrial a Candela 
............... c.-.. . [lMlttl,13 

\ 
f . . 
.: • I 

~·\ 

~\.· ,:· -~. 
''.\ " 

L'agglomerato PIP dell'arca Industria le di Cande la è co llocato e si sviluppa lungo la S.P. 99, 
a circa km 3 daU'abitat o di Candela , in pro ssimità de l Case llo 1\ut ostra dalc 1\ 16 Bari / apol.i 
e della stazione i'erro viaria di Candela . L'arca inserita in ZES, estesa per circa 13 ettari , è 
prirn di insedia menti e parzialmente infra strutturata (attraversamento rete idrica AQP e rete 
di telefonia Telecom ). 

li collegame nt o con iJ Porto cli lanfr edonia avviene tTamite la S.S. 665 per l1ogg ia e la S.P. 
89 Garganica. 

l'icmo Stm tc,q,rn Z/:'S i\drwllw CJ2 
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4.3 Polo di Barletta 

[!lii 

• Porto di Barletta 

Barletta. Zona Industriale 

mD 
[!lii mo c;;m 

llllJ 

lllD Mon1a1hno Cli 

mo 
Andria 

Trani 

Villa 
Dfago!lelU 

Questo polo si caratterizza per la pre senza di indu st rie del settore tessile, abbi gliam ento e 
ca lzature ( r 1\ ), agt alimentari e della meccanica leggera. Pre sente anche indu tria 
cementiera e di altri mater iali da cos tru zione. 

Il porto di 13arletta, già in parte al se rvizio di attjv ità di bunkeraggio di co mbustibili e di 
i.mportazioru di mat erie prime per la loca le cemente ria del gr upp o Buzz i-U nicem, dopo i 
previ . ti lavori di dragaggio potrà trarre vantaggio da nuovi flussi di import -export generab ili 
anc he da aree della Basilicata nord -orientale (Lave llo), ben co llegate da lla rete stra dale con il 
capoluogo della Bt\ T. 

La zona industriale inclu -a nella 1/, I iS è collocata a levante della città nella zona tra la 
litoranea <li levante e la stra da statale n . 16 bis, perco rsa da lla stata le n. 16 per Trani, la 
provinciale Callano e la ferrov ia de llo Stato Barletta -Bar i. 

4.3 .1 Attività da promuovere e rafforzare 

Le attività da promuovere nell 'arca sono riferibili ai co mp arti: 

• del te s ilc - con la produzio ne di filati c1uasi del tutto assente nei Co muni del 
circonda rio; 

• della me ccanica trumcntalc con la co . truzi o ne di macchine per settor i 

agroa limen tari, del tac e delle la\'orazioni lapidee; 

• della log ist ica e dei trasport i, dovendosi movi mentare crescenti quantità di materie 
prime e prodotti finiti di un apparato manifatturiero mo lto vivace e di .:... _ . __ 

impre se commerciati <li rilevanti dimen sio ni; ,<.,o· ~'c",~EA7.io:" 
. . ,•1 ' A 

• de lle ene rgie rinnovabili co n l' installaz1one di nuo vi parchi eohc1 e foto,· ~- ,.o 11 

J; _<t; 

l'mno Strntc,qirn LliS 1ldrl(ltlW 
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• dell' industria dell'o pita lità puntando a produrr e beni di co nsumo durevole 
richiesti dal settore turistico che ormai da anrti è in rapida espan sione nell'area 
pr vincia lc e neU'intera regione. 

Le attivi tà di specializzazione territoria le ii1,·ece da raffo r7.are so no quell e dei co mp arti 
manifatturieri prima ricl,iamat·i - dall 'agroa limentare al T1\ C - puntando all'Lncre mcnto 
du11ensionalc delle imprese e ad una loro sem pre più devata pro iezio ne \'erso i mercati 
internazionali. 

4.3.2 Porto di Barletta 

Porto di Bar1etta ZESAdrla:!: ~......, .• ..,,. .. --

li Porto di Barletta svo lge un impor tante ruolo nel sistema portua le della Puglia centra le, 
attesa la sua funzione di po rto gateway a serv izio de lle esigenze ciel tess uto industria le del 
terr itorio cd in partico lare della Pro vincia Bi\T. l suo i tra ffici lentamen te hann o ripreso a 
crescere dopo la crisi del 2009, mos trand o una tende nza \'erso il ritorno ai valori del 2008 
che registraro no circa 1.100.000 to nnellate di merci movimentate. 

La struttura dei traffici di Barletta è sostanzialmcnrc imperniata su rinfuse solide nella 
misura del 70° o e prodotti petroliferi per circa il 30" o con una picco la pre senza di merce 
varia. Il calo ciel traffico lei ceme nto, elci prodotti lapidei e dei prodotti chimici ha segna r 
la fase di crisi del porto cli Barletta, mentre sos rnnzialmente stabile è rimast ·o i.I traffico dei 
prodotti petro liferi . li traffico di creali, invece, ha risentito da un lato dei limit i strutt urali 
del porro con limitazioni elci pescagg i operativi, ment re il mercat o dello shippin g favoriva 
l'u6 1izzo di navi cli maggiori dimensioni per effetto dell 'a llungament o dei viaMi da mercati 
di produzione sempre più lontaru . 

1\ d oggi le moviment azioni più significati1·e dello scalo risultano: 

Pwrw Str11t,•_q1u, ZF:S Adnc,t1rn 111 
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• prodotti raffinali per un depo sito cosuero; 

• fertilizzanti per il consumo di ag-ncolton locali ; 

• minera li grezzi, cementi e calci per e dalla Cementeria del Gruppo Buzzi Llnicem. 

Lo scalo - co n gli adeguamenti funzionali prc, ·isti nel nuovo Programma operativo 
triennale dell' ,\d SP I\L\l\f - si potrebbe porre sempre più al servizio di un rnsto bacino 
produttivo che giunge smo ai confini della Basilicata nordorientale di,-cntando elemento 
caratterizza nte per espandere relazioni e collegame nt i fra l'hinterland economico della 
13,\T, le aree produtt.1,·c cittad ine inserite nella ZES e Pae si dell'altra sponda adriatica e 
dell'arca balcanica. 

4.3.3 Zona Industriale di Barletta 

La zona individuata ha una estensi >ne com plessiva di 247,13 ettari cd è composta da due 
aree a diver sa destinazione urbanis tica, la zona DI che va dal mare alla ferrovia e la zona 
D2 che va dalla ferrovia ver . o l'intern o. La zo na DI è indu stria le mentre la zona D2 è a 
carattere artigianale e merceologico. I .e aree suddette pre sentano una percentuale di 
occu pazione dell'80" o. 

La dotazione infra st rutturale è costituita da strade, fognatura nera, fognatura bianca, rete 
idrica, pubblica illuminazione, reti lccnnlo g1chc (rete telefonica e fibre ottiche) in una 
perc entuale di circa il 75° o realizzato. 

1'101111 Strnt1•.111w 1.1:S Adnut11 u <JS 
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4.4 Polo di Bari 

Mul1ert•a Porto di Molftlta ·---, ArH lndunrl1I• M~f•tta tt~ • < 
Po,to di Bari 

• -·- • Jijto,,io Interporlo' cm Bari 
PIP 8lton10 ASI Barl-Modugno 

ModùgnO - MAAB 

, .. ~ 
lllD 

Zona lndu.sbhtl• All.nura' 

Cll 

....., 

~ Porto di Monopolt e 
M- • 

Zona lndu.strh1le Monopoli e 
""' 

Il polo cL Bari integra i sistemi prod utci\·i della omonima città metropolita na e rappre enta, 
in ieme a Brindi i, una delle due principali ''porte " della ~ • Adriarica verso i mercati 
dell 'Est Europa e del Mediter raneo orienta le, grazie alla presenza del po rto mre di Bari, del 
po rto di Monopoli, del po rto di f\lo lfcrta e dcll'aero porro inrernazio nale cli Bari. 

Questo polo, grazie alla sua collocaz ione baricentrica, all'acce sso di.retto cli cui gode alla rete 
autostradale e ferroviaria nazionale della dorsale adriacica e alla presenza dell' lntcrporto 
Regiona le de lla Puglia, i caratterizza per la centra lità de lla sua funzione di principale snodo 
log istico regio nale, in grado di co nn ettere le di1·erse aree sub-regio nali tra loro, al centro 
nord del Paese e ai mercati euro pe i. 

Le aree produttive del barese si caratterizzano per la grande vi\·acità e cLversificazione delle 
produzioni, che spaziano dalla meccanica e m -ccatronica (automotive, veicoli eco logici, 
tecno ! gie per il setto re edi le, pomp e e valvo le per l'energia, diagno scica ferroviaria, 
elettromedicali) all'agroalimentare (industria molitoria e pastaria, pro dotti da forno, olearia, 
vitivinico la, lattiero -casearia ), dal TAC alla farmaceutica , dall 'I T alla cartotecnica e 
all'i.ndu tria dell'arredamento . 

Lo scalo portua le del capoluog , do ve già si movime nt ano gra naglie, prodotti mecca111ci e 
farmaceutici e traffici RO -RO, sarà chiamato ad asso lvere cresce nti funz ioni di porto .feeder 
al servizio di un apparat produttivo che dovrà potenziare i suoi flussi di esportazione in 
direzi one di Aree Balcaniche, led io-Oriente , ore.I-Afr ica cd Estremo O riente . 

Le attua li movim entazioni deLlo scalo di Mo nopoli , lcgat·e alle importa zioni di oli vege tali 
per la raffineria della l talbioi.l (grupp o l\.lar eglia) e de lle sabbie silicee per la vetreria della 
Veme di astel.lana Grotte, potrebber o potenziarsi, n n solo al serviz io di un apparato 
manifatturiero lo aie diversificato ma anc he con attiv ità produttive legate aLla naucica di 
cLporto. 

Piann Stratcg tcn ZES Adnuttrn 96 
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4.4.1 Attività da promuovere e rafforzare 

Il siste ma ccononùco dell 'arca del barese è \'cnuto assumendo ne tempo un assetto 
multiscttoriale, imperniato su agricoltura sia estensiva che intensi\'a, industria 
manifatturiera, delle costruzioni cd cstratti\'c , attività di intermediazione commerciale e 
creditjzia, artig ianato di produzion ' e servizi, tcn:iario avanzato e delJc libere professioni, 
Pubblica a111-mi11istrazione, turismo. 

Ad un 'agricoltura, pre\'alentemcnte cerealicolo -este nsiva sulJe alture delJa lurgia e 

inten iva in pianura, produttrice di derrate strategic he come cercali, olive, m·a, rtofrutta e 
latte , in grado di sostenere filiere territorialmente diffuse di trasformazioni agroindu str iali, si 
è venuto affianca nd o un apparato ru produ zio ne manifatturiera che ritrova oggi i su i 
comparti traina nti , anche se non esclusivi: 

• nell'agroalimentare; 

• nella meccanica, con alcune sue speciali zzaz ion i; 

• nella chimica-gomma, farmaceutica, ,·cero e materie plastiche; 

• neU' ICT; 

• nel tessi le-abbigliamento -calzaturiero; 

• nel legno -mobili o; 

• nei mater iali per l'edilizia . 

È opportuno ricordare che anche costruzi<mi e attività estrattive onanuano a 
rappresentare quote significative del PTL indu striale comp lessivo delle due aree e ad 
alimentar filiere di sl(pply thai11 mo lto articolate. 

L'insieme delle attività turistiche, a sua vo lta, sta crescendo contribuendo così alla 
pr duzione del reddito loca le, con effetti di trascinament su alcuni c mparti 
manifattu1icri , primi fra tutti l'ag roal imentare, il legno -mobilio e l'edilizia alber ghiera . 

Le attiv .ità da promuovere nel.l'arca so no riferibili ai co mp arti: 

• automot ive: pro gettaz ione, prototipazi onc e co truzione di mot o ri ibridi ed 
elettrici, nu ove pompe per il (()!IIIIIOII mii, nuovi apparati frenanti, costruzione di 
cityca r elettriche di piccol a cilindrata: 

• pompe e impianti per l'oi l&gas e per il comparto idrico; 

• biotecnologie per l'agricoltura e per la c1ualità e la sicurezza degli alimenti; 

• farmaceutica e di positivi biomedicali avanzati, tecno logie innovative per 
diagnos i e terapie d'avan guardia e di correlati biomarcatori per pato logie di grande 
rilevanza sociale (c1uali ad esempio le malattie neurove get ative , quelle rare, 
oncologic he, metab oliche, cardiovascolari ) ; 

• ICT; 
• micro e nanoelettronica , tecn ologie per sen sor i, tecnologie per dispositivi e 

sistemi emhedded, tecnologie .rmc111,~1id , s111m1111ele1i11~ e .rma,1 me,,i!J,; nanotecnologie per 
la riduzione dell'impatto ambi enta le, sinte si e fabbricazione di nan o-materiali dei 
loro co mp one nti e dei lo r > sistenù; 

• meccatronica , macchine utensili CNC e robotica per una vasta gamma ru 
utilizzatori nei setto ri de ll'autom otive, dell 'agroa limentare, del TA C, del legno 
mobilio; 

• nautica da mporto; 

• produzione di hotellerie ; 

/1,ano SLmLl'fJICCJ Zl:S Ar/nullrn 97 
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Tra le attiv ità da consoli dare quell e legate alle produ zioni agroa limentari (olearie, 
urgclazione), alla meccanica di precisione e alla mcccatrnrti ca, all'impi antistica indu stria le. 

4.4 .2 Porto di Bari 

TI porto di Bar i è situato a nordovest della città \'Ccchia cd i suoi co nlirti so no co mpre si ad 
ovest dal molo San Cataldo cd a est dal num·o molo Forane>. Co llo aro a ud-Est 
dell ' Italia e tradizionalmente co nsiderat o una delle porte dcll ' l•:uropa verso la penisola 
Balcanica cd il ifcdio Oriente, è uno scalo polivalente in grado di rispo nd ere a molteplici 
esigenze. Ta le mul tifunzionalità operativa può contar e su banchine attr ezza te per la 
mo,·i.mentazi one di varie tipologie di merc e e su una rete di co llegamen ti, peraltro da 
migliorare, con ogni modalità di trasporto . 

Lo scalo nel suo bacino omprende : 

• banchine attrezzate per ogni tipo di traffico co mm erciale (rinfuse solide e liquide, 
co ntainers, merci in co lli, prodo tti siderurg ici, legnami ccc.) ; 

• banchine al serv izio di navi traghetto RO -RO; 

• banc hine per navi da croc iera e relative sistemazioni per i ctocic risti; 

l n aggiunt a a lJUelli operanti i.n porro, nelle sue immediate ad iacenze esisto no un frigo rifero 
per la conservaz ione di prodotti co ngelati e su rgelati cd una vasta arca al servizio dei 
containers per dep osito, riparazio ni, riempimento / svuot amento ccc. 

La po livalenza del porto può avvalers i della sua vicinanza alla rete ferro viaria nazionale cd a 
quelle stra dali cd autostrada li, che consentono il rapido co llegamento con tutti I centri 
industriali, agrico li e commercia li de ll' Italia meri dionale. 

!',ano Strc,teg,co 1/,/iS Adnouni <JB 
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L'attuale sviluppo di banchine operative è di circa ml 2.500 mentre gli spaz i a ridos o sono 
ampi 260.000 mq. La colmata di Marisabella dispone di ulteriori 1.000 metri di banchine 
con fonda li di 12,5 metri, oltre a 350 .000 mq di spaz i per deposito mer ci e sosta di YCicoli. 
Le movimentazioni più significative in arrirn al porto di Bari riguardano: 

• cerca li per i gruppi ,asillo, 1 ivella e altre imprese mo litorie minori; 

• fertilizzanti per il consumo di agricoltori loca li; 

• prodotti meta llurgici, minera li di ferro , minerali e metalli non ferrosi per lavorazioni 
di impre se metalmeccaniche del territori o pugliese e della vicina Basilicata: 

• prodotti chimici · 

In parten za si movimentano invece prevalentemente: 

• prodotti alimentari ; 

• farmaceutici; 

• macchine per l'oi l&gas; 

• macchinari per edilizia; 

• quadri elettrici; 

• mobilio. 

Il porto cli Bari è intere ssato, altrcsì, eia un numero m lto elevato di attracchi crocieristici 
(Costa Crociere, ISC) e da un inten so traffico di traghetti diretti principa lmente verso 
Albania, Grecia e Montenegro . ,\ Bari scala anche utu linea sea111tf.Y. 

4.4.2.1 Porto di Bari e il 5G 

1 fine di dare attuazione alla Co municazion e CE n.2016 / 588, c.d. "SG J\ction Pian" entro 
il 2020, il linistcro dello Sviluppo Economico (f\liSI~), con a,·viso pubblico del 16 marzo 
2017, ha aperto la procedura per l'acL1uisizionc di propo ste pro gettuali per la realizzazione 
di sperime ntazio ni pre -commercia li nelJa disponibil ità di spcttrn radio 3.6 - 3.8 Ghz. 

Bari-1\latera SC è il progetto co n cui TTJ\I, Fastwcb e 1-luawei si sono aggiudicate, 
congiuntamente, il bando di gara elci I\IISE per la spe riment azione della nuova tecnologia 
SG nelJe due città: 52 partner di eccellenza (7 centri univer sitari e di ricerca , 34 grandi 
impre se e 11 pubbliche amministrazioni) cd oltre 70 11.l'e ,mes per un investimento di oltre 60 
milioni di curo in 4 anni . 

La rete SC, ad alta velocità e 1 assa latenza, co nsent irà una capacita trasmissiva 10 vo lte 
superi ore a quel la de l 4G . :ara nno sperimentaci servizi innovativi in setto ri come la sanità, 
l'industria 4.0, i] turismo, la cultura, l'automocive, la logistica e la sicurezza pubblic a. 

In que sto contes to , il porto di Bari cli,·entcrà il primo porto europeo 4.0 11: 

ù111omtio11 l111b, al servizio di: 

• Sicurezza perimetrale e ambientale; 

• Co ntr ollo accessi e monitoraggio dell'arca; 

• Servizi a support o de lla logistica portuale ; 

-U Partner dcll'1111/lat1va Smart Port sono I' \utonl ;..Ì Portuale dd \lar e ,\ drmttcn \l cru.l1nnall', Tli\ l, h1srwrb . Poliha. 
!.l'onartlo . Hu~ch . \rl,onct. Hai \X'a\ 
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• ,\ut omati zzazione operaz ioni carico e scarico; 

• Pote nziam ento della gestio ne cli merci e persone. 

li SG sarà utilizzato , per esem pio, per facilitare la manutenzione dei motori delle navi 
della Isotta Fraschini Motori : graz ie ad uno .1'!111111 he/111el, il personale potrà fornire 
ass istenza agli operai imp egnati nelle attività di montaggio e smont aggio del motore, 
attraverso indica zioni tridimensiona li che si sovra pp ongo no all' imm agine del motore. 
Velocità, efficacia e qu alità del lavor 

4.4.3 Porto di Monopoli 

P rto di Monopo ZES Adria tica - o .• .., "~' -~---

lonopoli è attiguo al.la zo na industria le ciel.la città, segnata fra l'altro 
pr esenza del.la ltalbi oiJ ciel Gru pp o Marseglia - un gra nd e co mp lesso dell ' indu stria ch imica 
che utilizza il port o co me arca di sbar co dell a materia prima necessa ria alla produ zio ne di 
biodiese l - di impr ese meccanic he, agroalimentari, e delle materie plas tiche. elio stesso 
porro sono sba rcate I sabbie sili cc n ccssarie alla produzione de lla VEJ\lE, gran de 
vetreria in j int -vcnturc fra la mult inazionale sta runiten se 0 -1 Owe ns Illin o is e il gru pp o 
loca le Vincila, sita nel vicino Co mune di Caste llana Gro tte . 

Le du e maggiori movi mentazion i dello sca lo monopoLitano pertanto han no co llegame nti 
funzionali co n industtic della città e dell'hinterland. Lo sca lo è entrato nell a circoscrizione 

Pwrw Srrall' ,<JICO LHS 1ldnot1rn 1()(1 
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un'attiYità che, nonostante la crisi del settore, mantiene una sua vitalità cd importanza 
economica e cu lturale per la città, anche per la pre ·enza di una marineria molto prcparara 
cd attirn. 

Il porto. 9uanclo svolge funzioni legate all'imbarco / sbarco di merci, diventa una vera e 
propria "porta " di un vasto territorio produttiYo, costituendo sia il punto di partenza verso 
una destinazione più o meno lonta na, ma soprattutto il luogo di accesso alla città, a parte 
del suo apparato industriale e ad aziende di Co muni circostanti. Quando svolge la funzione 
passeggeri, essa si declina esclusivamente nell'accosto di na, ·i da crociera, di piccole 
dimen sioni ma del segmento "croc ierismo di lusso", e pertanto lo scal d iventa punto di 
approdo co n valenza turistica e costi tuisce il primo contatto con un centr o urban o che 
cono sce da anni un rilevante sviluppo dell'indu stria dell'o spitalit à. 

li pian o rego latore po rtual e vigente preve de che all'imboccatura po ssano essere raggiunte 
profondit à sino a 10.00 111 rispetto al l.m.m., mentre, ne ll'area commerciale · nel bacino di 
evoluzione si possono raggiungere p rofon dità sino a 9.50 m. 

4.4.4 Porto di Molfetta 

ZII Adrfadca • Porto di Molfetll 
...,_~,.... • CUlll1 

La Città di lolfctt a ha un porto com merci ale di livello regionale, inserito all'interno del 
subsistema del J ,evante, composto dai porti di Bari, Barletta, Mono poli, Molfetta e 
Manfredonia. C li stessi atti di programmazione regionale (cfr . delibera della Giunta 
Regione Puglia n. 808 del 17/ 4/20 15) riportano " .. . il po,10 di J\ /oljélla ,ùiesle 1111 1110/0 

S{~m/ìcali/lO 11el .1ù/e111a po,11/(//e /JI(~liese ... ". Il porto di (\fo lfctta, desti.nato storicamente 
aU'atti\·ità peschereccia, è attualme nte divenut o un importante snodo com mercia le che si 
potenzierà dopo l'entrata in esercizio del nuo\'o por to commercia le in fase di 
completamento. 

a) Piazzale retro stante la Ranchina ord ()\ ·est: (in fase di costruzione) 

l'1cmn Slrntcmrn lf:S t1c/nullrn 1 O I 
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b) Piazzale ret rostante la Banchin a Sud OYest: (in fase di costruzio ne) 
c) Piazzale sLÙ !oli • an Vince nzo e San liche le (operati vi) 

L'incre mento dell'attività commerciale è dato anc he dai dati delle pratiche do ganali u, 

aum ento, co me si evince dalla seguent e tabe lla: 

Anno di esercizio numero di pratiche doganali 

2015 

2016 

2017 

30/06/2018 

109 

112 

83 

263 

li Po rto Co mmerciale 111 costruz ione sviluppa un to tale di ml 1.069,00 di ace n, co . 1 
distinti: 

I . Banchina Nord Ovest - lato l~st: co n lunghezza di 488 m circa e pe caggi di -9.0 
m (in fase di costruzione ) 

2. Banchina Nord O,·est - law Ovest : co n lunghezza di I 06 m circa e pescaggio di -
7.0 111 (in fase di costruzio ne) 

.1. Banchina Sud Ovest con lunghezza di 244 111 circa e pescaggio di -7.0 111 (in fa e di 
cost ruzione) 

4. Banchina Na utica linor e co n lunghezza di 23 1 111 circa e pescagg io di - 2.0 m (in 
fase di costruz ione ) 

Mentr e il Po rto esistente cd attual m ente attivo, svilup1 a un tota le di ml 1500,00, di accosti, 
così distinti : 

5. l\tolo San Vincenzo con lunghe zza tLi 500 m circa e pc cagg io di - 6.0 m 
6. Molo San l\lichele con lunghezza e.li 320 111 circa e pescaggio di - 4.0 m 
7. Banchina Seminario con lunghe zza e.li 140 m e pescagg io di - 4.0 111 

8. Banc hina an D omen ico co n lunghezza di 340 m e pe scaggio di - 3.0 m 
9. lolo Pennell o con lunghezza di 200 circa e pescaggio di - 4.0 111 

1'10110 Stmtc_q im ZfS lldnutlcc1 lll l 
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4.4.5 Aeroporto di Bari 

ZES AdrlaUca • Aeroporto di Bari 

L'arca aero portuale inscrira nella Z l~S, cste a per circa 18 e ttari, è un 'a rca pre, ,alcntcmcnte 
libera prove niente dall 'ex-aero porto militare . Il piano d i s,,ilupp o aeroportuale , app rovato 
da l~NAC , pr evede infatti l'anne ssione delle aree dcll '1\ croporto Milita re di Bari-Pale e 
(Demanio dello Stato -Dife sa), come indicat o ne ll'Acco rdo Tecni co tra il Min istero de lJa 
Difesa. il linistero delle Infra struttur e e dei Tra sporti (rappresentato da 1-: AC) ccl 
Aeroporti di Puglia S.p .,\ . per ''il lras/è1ime11l0 al /)ema11io P11bblico dello Staio-Ramo 
Tm.rpr111i/ A11ia:jo11e Civile - rii immobili 11l/11al111mle i..-t1illi al /Jemr111io P11hhlico dello Staio Ramo 
I ijé.rt1// lero11mrlica del 25.05.2011." 

TI suddet to pian o di svilupp o pr evede che nelle aree aeroportuali cx-militari si po sano 
realizza re anche insediamenti produttivi e log ist ici. 

1'1unn S!rote.c11rn 11:'S Adriot,w 10:l 
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4.4.6 lnterporto Regionale della Puglia 

ZES Adriatica• lnlerporto Regionale di Bart 
N'M lnWporio Reglana:e dlii■ Pug la - Ellari 37 ,80 

L'arca dcll'Tntcrporto di Bari è collocata sud o, ·est ciel centro abitato di Bari, in un contes to 
territoriale che connette l'infrastruttura portuale cli Bari con i più riJevanti vettori 
infrastrutturali viari e ferroviari (rispettivamente 1\ 14 e dorsale adriatica delJe Ferrovie dello 
Stato); i principa li nodi inter moda li (interporto e aeroporto di Bari-Palese). Inoltre tale 
contesto è cara tterizzato da una infra struttu ra portante principale c1uale l'asse viario che 
ospiterà la prossima camiona le che connetterà il porto al nuovo caselJo autostradale A 14 
"Bari Nord". 

cl c mesto territoriale in cui è collocata l'arca dcli'! ntcrporto di Bari sono prcscnn 
l'autostrada A 14 e dorsale adriatica clclJc Ferrovie dello Stato, la piattaforma logistica 
dcll'lntcrporto, l'aeroporto di Bari-Pa lese . 

Oggi l'Interporto Regionale della Puglia è una infrastruttura pienamente operatin. L'area 
attualmente osp ita su circa 440.00 0 mq di superficie fond iaria, di cui circa 75.000 mq 
destinati a terminal intermodale , 90.000 mci di magazzini Iogi ·tici e di edifici clirczionali 
con circa 50 aziende, tra cui alcune appartenenti ad importanti top -playcrs internazionali, 
attive in partico lar modo nel compart o dell'e -commcrce, per un tota le di circa 2.000 
occupati diretti (quelli indiretti, di numero decisamente maggiore, non risultano 
quantificabili in base alle mo lteplici e differenti attivi tà co llegate a que lle del comparto 
logistico ). L'arca inclusa nella pcrimetrazionc della ZES si estende per 37,80 ettari. 

Piurw StroLC'g1co 1/,/,S /\dnaUw 104 
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La rilevanza della struttura incerporruale in ambito nazionale e comunitario è sta ta attestata, 
già preventivamente alla realizzazione dell'opera , dall'ottenimen to, tramite procedura di 

videnza pubblica, della llualifica di "co ncessionar io" per la gestio ne dell'infrastruttura 
nonché delle risorse di cui alla Legge 240/ 90 (prima posizione nella graduatoria di merit o) e 
più recentem ente con l'inserimento da parte della Co mmi ssione Europea del p rogetto di 
ampliamento rra gli inten ·enti suscettibili di esse re finanziati co n le riso rse del "Pian o 
Junker". 

Inoltre, ana l gamente al Porto di Bari, l'Tnrerporto Regi nale de lla Puglia è inclu so , quale 
Terminal Ferroviario -Stradale ( l'J<'S), tra i nodi de lla rete centrale ("C ore") della rete 
transeuropea dei tra p rti (I.ran s-F,uropean Trn nsport etwor k) - Co rridoio V 
"Sca ndinav o- Mediterrane o' come da Rego lame nto UE 1315/ 2013. 

Per quant o riguarda il tra porto ferroviario dal terminal interm oda le dell'Tnterporto son 
disponib ili lJUOtidianamente co llegamenti diJ·etti (50 treni / settimana completi per 
conteni tori e/ cas e mobili) con numero ·e destinazio ni naziona li e internazionali. (l\Wano, 
Bologna Villa Selva, Cata nia, Padova, \'illach, I tali). li terminal intermo dale deU' interporto, 
così come que llo adiacente di Bar i Ferruccio, ges tito un itariament e per quant o riguarda le 
attività di movimentazione dei contenitori da una società del C rupp o ln terporto in 
contratto di re te so tto e ritto con Terminali l talia Srl (società del Gru ppo r ), è collegato 
alla rete principa le nazionale tramite la staz ione di Bari Lamasinata con un raccordo di cui è 
previsto, come. i vedrà fra breve, un ulteriore migliora mento funzionale. 

Un'altra soc ietà del gruppo ln terport o potrebbe gestire il raccordo ferroviario 
poten zialmente al sen rizio di num erose aziende dell'agglomerato Bari-l\ lodugno del 
Co nsorzio 1\ SI anc h'esso collegato alla rete naziona le tramite la stazio ne di Bari 
Lamasinata, ma non ancora in esercizio . 

Nel periodo 2009 (anno di ultima zione dell 'interporto ) al 20 15, in base all'e ffett o 
moltiplicatore legato alla realizzaz ione della struttura, è stato attesta ta una crescita del 
traffic o ferroviario merci (treni in arrivo/ partenza ) di circa il 30°1i, e un incremento dei 
contenitori movimenrati pari a circa il 66° o. 

Tra i servizi a dispo sizione degli operatori de lla logistica e dei trasporti nell'ambito della 
struttura ÌJ1terport ualc si evidenzia la presenza di una Sezione O perati va Terri to riale 
dell'1\ genzia de lle D oga ne, nonché di un 'arca di temporanea di custodia per co ntenitori di 
merci di tipo logia J\DR che conse nte - tramite l'att ivazione di un corr idoio doganale - di 
sperÌJ11entare un servizio di cd "banchina lunga" co n il Porto di Bari . 

Per quanto riguarda i progetti ÌJ1 fase di attuaz ione da parte di lnt et porto Regionale della 
Puglia pa si segnalano in particola re: 

• la nuo va stazione - posto di movimento "Bari l•erruccio" , finanziata attraverso 
risor se naziona li e comun itarie nell'ambito del ciclo di progra mma zione 2014 / 2020, 
che prevede la realizzazio ne tli un nuovo cli fascio di binari di presa / consegna di 
lunghezza adeguata agli standard euro pei di 750 mt che, essendo ubicato a nord de i 
tennina l ÌJ1ter111odali della struth1ra inrerportuale e dello scalo di Bari Fer ruccio 
rispetto a Bari Lamasinai-a, consente di ef ficientare le manovre ferroviarie di 
"u ltimo miglio" co n e\·identi econ omie di tempi e costi; 

• il com pletamento del 1° stralcio della viab ilità di PR , ASI -I TE RPO RTO -S., .16. 

_ i c\·idenzia inoltre che l' lnterp orto, unitam ente al Comun e capoluogo (soggetto capo fila) e 
al Politecnico di Bari, è risultato aggiudicata rio di un finanziame nto nell 'amb ' _ 

... §..,o 
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Progra mma TEN -T , finalizzato alla stes ura della pro gettaz ione preliminare e all'analisi 
legale, econom ica e finanziaria per l'implement azione di un modello PPP sulla cd . "S trada 
Camionale di Bari", con l'o biettiv o di canalizzare il tra ffico dei mezz i pesanti dal porto alle 
aree retro portw tli, co l fine primario di alleggerire il traffico urbano , migliorare la viabil ità e 
potenziare l'inter connessione intermodal · mare -ferro. J\ tal prop osito que sta infra struttura 
stradal e, in rag ione del.la distanza rido tta , costituirà il co llegamento di ultim o miglio tra 
l'interporto e il porto di Bari . 

4.4.7 Area retroportua/e Molfetta 

L'area retro portuale del co mun e di l\lolfcrta inserita nella 1/.:ES assomma a 117 etta ri e 
comprende aree tipizzate nel Piano Rego lato re Genera le, approYato con delib era regio nale 
n. 527 del I O maggio 200 I, in cinl1uc "Zo ne Territoriali Omogenee" cosi denomin ate: PIP 
Wiano Insediamenti Produtti vi) - Ol ; i\S I (,\rea di Svilupp o Indu striale) 0 2, lnt erporto e 
Co mparti pr duttivi 03: arca Portuale D 5. 

L'atea retro portuale è f: rmata da cinyue co mparti edilizi di nuova este nsione destinati ad 
attività intcq o rtualc , una zona industriale co n aziende di elevato Livello cli import / expor t, 
un gra n numero di piattaforme logist iche, metalmeccanica di gra nde rilievo nazionale, 
manifatturiero, con import / export di legn ame . i'~ ino ltre opera tivo un merca to all'ingros o 
del pesce, uno dei poc hi pre srnti in Puglia, un imp ortante mercat o all'ingrosso 
dell'ortofrutta, con anne ssa str uttura di trasfo rmazi one dei prodotti. 

Le aree interessate da tutti gli insediamenti so no fra loro int erco nn esse con una rere viaria 
logistica mente funzi ona le co llegata direttam ente co n il m10Yo porto commerciale, la SS 
l 6Bis e l'autmt rad a ,\ 14 mediante la ,·p I 12.1 poli logistic i grazie alla loca lizzazione cd 
interconnessione con la ,' S 16 bis, risultano a 15 minuti dall' ,\e ro porto di Bari-Palese 
per corren do la SS 16/ bis. Si eviden zia ino ltre co me , nell 'ambit o delJa Pro gra mm azio ne 
I ,avori Pubblici dell 'r\ r\S, sia previ st-n a bre ve l'avv io degli interventi per il co llegat e 1to ov, ,o.,, 
diretto del nuovo porto Co mm erciale co n lo svincolo " lolfcm1-Zo na 1\rti gianale" _èl , ~:i-,,,, 

4? '~. "'.(.,~ f~ 
0 1{1 r-; ·; \f1_ 
. \ ~~~ :, . 

----------------------------------+--',-.:.. ' ,_, :::,_..,,[ I '),• ; 
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I 6 bis., In particolare si prevede la realizzaz ione <li nuo va rotatoria, che co llegherà a nord 
deU'abiraro la cx Starale I 6 co n il num ·o Porro Co mm erciale. Perta nto, la zo na indu stria le cli 
l\fo lfctta è co llocata in una po sizione strategica rispett o al nu ovo asse di co llegament o 
Port o / Aero por to; pos izio ne scelta pro prio per tale molivazione già in fase di pianificazione 
terr itori ale su ampia scala , co nco rdata co n la Regio ne Puglia sin dal 1985. 

L'inte ro polo artigiano- indu stria le Q'lP - A,' [ - Co m parti - Po rto), ad eccezione cli poc he 
particell e, è dotato cli: l'iabilità, rete di fognatura nera, rete idrica ,\ QP, rete gas, pubbli ca 
illumin az ione, reti tecnologic he (rete telefonica e fibre o ttiche ). ,' i evidenzia come tutti 1 

lotti so no co llegati e collega bili alle sudd ette reti, in t1uanto gli stess i co nfinano co n la 
viabilit à prin cipale del co ntesto " co nso lidato". 

4.4 .8 Area ASI di Bari-Modugno 

ZESAd riatlca • ASI Bari-Modugno 
.ttMASldl~-E.Ultl1'1J ,72 

I .'arca ,\ SI di Bari-J\fodugno -Hitonto è co llocata a sud oves t del centro abitato di Bari, 
meno di I O km dal Po rto, in un co ntesto territoriale che connette l'infra struttu ra portua le di 
Bari co n i più rilen nti \·ettori infr ast ru ttura li Yiari e ferroviari (rispettivamen te 14 e 
dor sale adriatica delle Ferrovie dello Stato ) ; i pri.nci1 ali nodi intermo dali (imcrporto e 
aeroporto di Bari-Pa lese) . Ino ltre tale co nt esto è carat teri zzato da una 111frastrut turn 
port ante princ ipa le 9ual c l'asse viario che os piter à la p rossima camiona le che connette rà il 
porto al nuo vo casello autos trad ale i\ 14 "Bari ord". D a so ttolineare co me la realizzaz ione 
di ques t'ultima opera per metterebbe all'arca di integrars i più piena mente aLle funzioni 
co mmer ciali del Porto di Bari , divenend o punt o di stazio nament o di co ntain er in transit 
e/ o di rea lizzazione di success ive la, ·oraz ioni di beni in1crmccli, che po trebbe ro poi ripartire ------come prodotti finiti \·et. o la destinazione finale co n la stessa modalità di trasporto. 

P1u110 511 Cll<',<JIUJ 1./iS Ac/r wt,w 107 
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più di 600 aziende operanti anche nel seltore della distribuzione e dei sen •izi di insediar si e 
dare occ upazione diretta e nell'indott o a circa 15.000 addetti. L'agglomerato è do tato tli 
tutte le reti di urbanizzazione prima ria e seco ndaria e cli un acquedotto ad uso indu striale tli 
pr prietà del Consorzio 1\ : 1. 

Tutte le infras tru tture conso rtili so no gestite da 1\ ssistenza e SetTizi alle Imp rese Spi\ (/\S I 
Spi\), soc ietà pa rtecipata a_l I 00% dal Consorzio i\S l di Bari. 

Le specializzazion _i produttive più significative del le aziende ubicate nell'agglomerato 
industriale di Bari-l\loclugno risultano essere: 

• la mecca nica , la prima in assoluto per numero di addetti graz ie alla pre senza di 
grandi indu strie dell'automotive con molti loro subfornitori, e po i alla prod uzione 
cli pompe, valvole e sistemi per l'energia, armamento ferroviario, motoristica, 
tecnologie e materiali per l'ed ilizia, apparecchi per il condizionamento, carrozze rie 
per veicoli indu triali, veico li ccologici, macchine o learie, quadri elettrici, tubisterie, 
mezzi di sollevament o, e picco le fusioni, manutenzi oni di materiali ferroviari, 
impiantistica; 

• la chimica in una vasta artico lazione di suoi sottosetto ri e cioè produzione di 
pneumatici, farmaceutica, vetro cavo, vernici, collanti e beni per l'igiene domestica e 
industr iale, lampade; 

• l'industria editoriale con i gra nui stab ilim enti pe r la stampa di Co rriere de lla Sera, la 
Repubb lica, e altre industrie grafiche di minor i dimensioni; 

• l'agroalimentare, molto meno pre sente de lle prime tre sezioni, co n lattiero -caseario, 
torrefaz ione di caffè e sem ilavorati per l'indu stria dolciaria; 

• l'energia, con generazione in una centra le a turbo gas da 780 1IW del Gruppo 
Sorgenia; 

• l'lCT con alcuni cali center; 

• i servizi municip ali con le sedi e i depositi di alcune aziende de lla lunicipalit à di 
Bari che li gestiscono (,\miu, i\mrnb e .\m gas). 

L'arca presenta un elevato Livello di saturaz ione da parte di insediamenti produttivi , anche 
se alcuni di essi non sono più operati vi. ella difficoltà di individuare un 'a rea omogenea 
con alta percent uale di superfici disponibile, si è scelto di priYilegiare aree libere che, I ur 
non contigue, si allineano lungo l'asse della futura camiona le e dunque presentan o un alto 
intere sse per i futuri insediame nti o ampliamenti . L'nea individuata, de lla wperficie tota le 
di circa 141 ettari, si compone cli !Te tipologie di lotti: 

• aree libere di proprietà 1\ SI (36, 16 ettari ) 

• aree libere di proprietà privata (27,34 ettari ) 

• op ifici disme ssi (circa 77,22 ettari) 

;\!cune aree non sono interessate da alcun v incolo, altre pre sentan o un vinco lo 
paesaggistico ai sensi de!Ja L. 1497 / 39, in alcune di esse vi sono anche vincoli itlrogeologici. 

l'umo S1rnwg1co Zl:'S Aclnaurn 1011 
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4.4 .9 MAAB 

ZES Adr iatica • Area MAAB di Bari 
lvMMMBda.ri • EttaM2U0 
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I .'arca del Mercato Agro Alimentare di Bari, este sa per ci_rca 25 ettari , è collocata sud est 
del centr o abitato di Bari, a circa 10 km dal Porto, in un contesto territoria le ad altissima 
accessibilità in quan to, attraverso la SS l00, il capo luogo è connes so co n tutto il quadrante 
sud-orientale della Città I\Ictro polita na, e co n la città di Tarant o. 

Il MAr\B nasce con l'intento di realizzare a Bari una piattaforma logistica cli III livello, 
capace di dare nuo vo impul so al co mp arto agro •alimcntare dell'intera provincia attraverso 
la realizzazione di una struttura al passo con i tempi, in linea con altre strutture simili in 
ftalia e all'estero e, so prattut to, in grado di soddi sfare la dotmnda deg li operatori del 
settore. 

La funzione pr imari a del mercato consiste nel dare un a significa tiva opportunità agli 
operar ri del set tore orto -frutticolo di essere organizzat i in una struttura cbe, nel rispetto 
elci rec1uisiti cli carattere igienico -sanitario, sia in grado d i offrire i supporti logistic i tipici d.i 
un centro cli sm istamento del la merce fresca o conservata sui merca ti loca li, nazionale cd 
internazionali tramite terminali ferroviari, marittimi, aerei e stradali, facendone un polo di 
attrazione per l'agro-alimentare pug liese. 

Pt(lno Stmtcy ,co ZES !ldrn1tlc(I 109 
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4.4 .10 Area PIP di Bitonto 

ZES Ad~atica · Anta PIP Bitonto 
lnlPIPd....., Ql,171 

La zona PIP di Bitonto, inserita nc Ua ZE: per una este nsione di circa 71 ettari, è situata a 
nord -ovest del centro abitato, in d i.rczione deUa città di Molfetta. È separat a dal centr o 
cittadino da una linea ferroviar ia e l'immi ssione è poss ibile tramite un attrav ersamento a 
raso con quest' ultima cd un sotto passo sia carrab ile che pedo nale. La zo na risulta 
strategicame nte ub icata nei confro nti di grandi infrastr ut ture viarie come l'autostrada A 14 e 
delle infrastruttu re cittadine di magg ior rilievo, come la SP2 I 8 (cosiddetta "Poligo nale"). 

Il Piano PlP -PPE ha dotato la zo na sia di un rego lamento rappr esenta nte la normativa di 
attuazione del pian o per le zone DI come da PR G, sia di un regolamento per 
l'assegnazio ne dei lotti, tutt'ora in esecuzione. L'area rappresenta una zona omogenea di 
tipo D1, e t]Uindi per l'ubicazione di imprese di artig ianato o di picco le ind ustrie. Tutta 
l'arca è attualmente caratterizzata <la un Piano di riconversione in A tea Produttiva 
Paesaggisticamen te cd eco logicamente attrezzata 1\P PEJ\ così come indicato dal PPTR. Il 
paiano di riconversione in J\PPE 1\ sarà approvato entr o iJ 2018. 

La zona è servita da un reticolo stradale comp letamente realizzato che rende accessibili tutti 
i lotti occ upati e liberi. Tutte le infrastrutture già presenti (acqua potab ile e fogna, rete 
telefonica con fibra ottica in fase di realizzazi ne, rete di illumin azione pubblica e rete gas) 
sono realizzate per tutta l'e tensione della zona. 

La zona artigianale, nelle ana lisi del PPTR, rientra nelle figure relative alle compo ncna 
culturali ed insed iativc e nel.lo specifico ai " paesaggi rur ali", i quali so no gli unici ad 
interessare il territorio in ogge tto. Solo una parte de lla zona art igiana le è caratterizzata da 
ulteriori Co ntesti paesaggistic i oss ia <lai "Parco Agrico lo Multifun7,ionale di Valorizzaz ione 
cleUe Torri e elci Casa li del Nor <l bare se". li presente contesto è in fase di ridefin izione 
attraverso istrutto ria a seguito de ll'adozione ciel DPP del PL G cd anc he nella fas'!.>--~T~~ 

. d ) p · c1· . . . APP l' \ d Il"" \WW '4Zi(', ' approvazione e __ iano 1 nconvcrs 1onc 111 '.J e mtcra arca. :..è''ç_,~ :1,_ ".hf'Àiì;f•-.,:.:., 
O' ~v (j.,,,'\. '.-. 

J; . <:..~ '1~\t·~ \ 
~ 1:! -': \ 
~ ?è I' 
:::! ~ e, ., 

~ -~ r - C, -· / 
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,:;. ,è..:t"/ 
, > - ~,r.1:¼--,;:"' ..... ~.,., 
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Il territorio comunale di Bitonto e la zona PIP so no ini-eressati da interventi previsti dal 
Piano . \ rtuativo 20I5 -2019 del Piano Regionale dei Trasporti deUa Regione Puglia che ne 
miglioran o il co lleg:1111ento con il port o . ln parti co lare sono previ sti interventi relatirnmente 
a: 

• 1\ 14 - uovo casello Bari Nor d; 

• Camiona le di Bari - Realizzazione tratta Viale delle Magno lie Zona 1\ .S.l. di Bari, 
c llegament o camionale Pmto di Bari-SS"I 6; 

• ::96 - Realizzazi one di un coUegamenro diretto con il nuovo casello Bari ord 
su lla r\ 14 e con la zona r\.S. l. Bari Iodugno c n sezio ne tipo B; 

• SP231 - Adeguamento funzionale e messa in sicurezza neU'area di Bitonto con 
sez ione tipo D. 

Tali interventi avranno un impatto diretto sul terrirorio comuna le: 

• il miglioramento del c llegam ento tra la SS. 16 e la 1\ 14 tra lo svincolo di 
Giovinazzo ud e il ca ell autostradale di Bitonto, attraver o l'adeguamento della 
. P 88 a strada di categoria C (interv enro s 2002), è in inron.ia con l'o biettivo di 
reindirizzare i Aussi, soprattutto dei mezzi pesanti , dalla SS 16 verso l'auto strada e 
quine.li verso il porto ; 

• gli interventi di realizzaz ione de l nuovo case llo autostrada le d i Bari nord nel 
territorio di Bitonto (interve n to s 2004 a) e di realizzaz ione della "Ca miona le di 
Bari" (intervent o s 2004 b), consentiranno di realizzare un vero e proprio asse dei 
serv izi di rango regionale destinato a co llegare l'aerop orto, l'interporto e il porto di 
Bari, alla viabilità autostradale. 

• Co n riferimento alla SS.96, si prevede la realizzazione cl.i una variante del suo tratto 
terminale con sezio ne strada le del tipo B (intervento s 2007) che consente cl.i 
realizzare un by-pass per superare l'atniale critici tà costituita dall'attraversamento di 

lodugno e dalla pre senza del nodo complesso di connessione tra la SS 96 e la SP. 
231 (cx SS.98). La variante si connette de lla SS. 9 si connette alla SP 231 in 
corrispondenza del nuovo casello di Bari cml e 9uindi alla camionale cl.i Bari, 
co llegando quindi tutte le aree interne delh t\forgia bare e e iJ Materano, non so lo 
con l'autostrada, ma anche con l'aero porto, l'interport o e il porto di Bari. 

• Infine l'adeguament o della SP 231 a strada di categoria D (intervent o s 2008) 
consentirà di risolvere i problemi di sicurezza d I tracciato, densamente insediato da 
anività produttive, commerciali e di dep os ito. 

/',ano Stmtc _q,w 1.ES /\driat,ca 111 
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4.4.11 Zona Industriale di Monopoli 

I ZES Adriatica - Zona Industria le Monopo li 
ZOl"ll~dlMonclc)olì•Ett.wiS3,'7 

La zona industria le di l\lonopoli è situata nell 'arca immediatamente prospiccnte lo scalo 
portua le de lla città. ignificatiYa la presenza di az icn<le di un certo rilievo, tra cui emergono 
gli stab iliment i de lla lcr. Ice - leader mo nd iale ne lla diagnostica ferroviaria e nel 
segna lam cnlu - della Black Shapc (aero nautica), della lllock Shaft (anti furti mecca nici), della 
Casa Olearia Italiana del G ruppo t\larseglia - fra i maggior i produtto ri internaziona li di 
biodiesel e di energia da bioma sse - della F,co I ,cather, attini nella lav rnzi ne d.i pellami 
per automotive e arredamento. P resenti anche, fra le altre aziende insediare nella zona 
indu triale, la Surgelsud (surgelazio ne cli prodorti agricoli e ittici), la Plastic Puglia de l 
Gruppo industriale Colucci (tubi in polietilene e sistemi per l'irrigazione ), la , ocoges 
(motoristica ), la l\larr del Gruppo Cremonini, la SRTI nel settore impiant istico. 

I ,e aree in dividuate per l'inse riment o nella 1/,ES, per un tota le d.i ci.rea 53 ettari , so no libe re 
da insediame nti e ottimamente co llegate con il porto di Monopoli e co n gli altri p rt.i de lla 
ZES <lei t\lar Adriatico l\lcridiona lc - Bari e Brindi si, in particolare - grazie alla S. 16. 

Pmm> Slrcil<'.<JIW 1/,/;"S Adrwl1c<1 Il L 
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4.4.12 Zona Industriale di Altamura 

ZES Adriatica - Zona Industri aie Altamura 

L'arca inserita con tste 
1\rti giana lc di via Gravina, individuata come DI del l'RC; \·igcnrc. Questa arca si sviluppa 
lungo l'asse che conduce a Gravi na cd è attraversata dalla SS 96, risulta nd o dunqu e ben 
serv irn da infrastr ut ture viar it.:, tra le quali qu elle che cond ucono ancht.: alla stazio ne 
ferroviaria . Ta le zona indu striale è destinata all'inse diam ento di opific i artigianali e cli 
picc ole industr ie, nonché di impianti agroalimenran . 

L'arca de lla lur gia altamurana pre senta un 'a rtico lazion · infrastrutturale stradale co tituita 
da : 

• S.S. 96, che co llega Bari e t1 nodo autostradale della A 14 con Altamura att ualmente 
intere ssata da lavori per am pliamento a tiuattro corsie; 

• S.S. 96-bis che collega Altamura co n il cuore della Basilicata- dir ezione Gravina in 
Puglia, arr ivando fino a Potenza ; 

• S.S. 99 che collega ,\!t amura co n /\latera, importante centro turi stico e patrimonio 
L' ncsco, designata Capitale Europe a della Cultura 20 I 9. 

Le in fra strutture seco nch1rie sono costituite da: 

• S.P. 238 che collega 1\lt amu ra ai comuni de l nord bare se (Barletta - And ria -
Trani ), e consente il co llcgarm :nto co n iJ sito di ,aste ! del 'lonrc , patrimo nio 
u ~sco; 

• 

l'iono Strc,r,,_,11u, 7.1:"S 1ldnattw 113 
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JI territorio è attraversato da una linea fcrrm·i ar ia gestite dalle Fcrro\'ie de llo Stato (FF. , .) 
e un a linea fcrto\'iaria una gesti ta in co ncessione d:tlla F.,\.L. (Fcrr \'ic ,\ppul o-Lucane ). 
Dal punto di vista del siste ma portuale, pu ò conrare sui porti di Bari e Ta rant o. Per quanto 
riguarda , in\'ece, l'access ibilità aeroportuale, essa è sen •ita dall 'aeroporto l(arol Wot ylia di 
Bari-Pale se, co llegato dalla S.S. 96 direttamente al territorio del Co mune di Altamura. 

4.4.13 Area PIP di Gravina 

I 

ZES Adriatica • Area PIP di Gravina 
,,,_PPGIIOrfflll - Ea..tl,52 

L'a rca PlP cli Gra\'Ìn a di Puglia, co llocata a ridosso del centro abitato, a nord -e t dello 
stc so, ospita aziende attive nei settor i dell'agroalimentare, del manifatturiero, de!Ja 
meccanica e dell'impianti cica. I ,'accessibilità è garantirn dalla sua pro ssimità a!Ja S.S. 96 che 
la collega ad J\ ltamura e a Bari e alle reti ferroviar ie delle Ferrovie de llo Stato e de!Je 
1\ ppu lo -1 aUCane. 

Le aree ricomp rese nella ZES sono costituite da 44 lotti inedificati per un tota le di 9,52 
Ha. 

1'10110 Stra1c.,11rn l liS Arlnat,rn 11-1 
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4.5 Polo di Brindisi 
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Aeroporto di brindisi • Porlo di Brindisi 
llm • 

li capoluogo e il territori provi nciale costin1isc no un'arca cerniera fra il , alento e i uo1 
num erosi add ensamenti manifattu rieri a sud , il gra nd e polo industria le e infrastrutn1rale di 
Taranto-Gro ttagLic ad ovest e la Città l\letropo litana di Bari a nord e pertanto le gra ndi 
infrastrutture locali - porto, aeroporto, fcmn ·ia lung la linea adr iatica, strada stara le 16 
1\dri atica (no rd-sud) e strada stata le 7 (cst-m ·cst) - costitui ·cono uno sno do di importanza 
nazionale e internazionale, al servizio cli tre vaste realtà territo riali e cleUe esigenze 
trasportistichc delle loro imprese e cli mobilità dei loro abita nti. 

Q uesto po lo si caratterizza per la pre senza di indu strie energetiche, chimich e aeros pa ziali , 
meccaniche, agroa limentari e elci TAC. 

li porto do Brindi si, che già oggi per le sue movime ntazioni legate all'indu stria energetica e 
chimica è i.I prim o fra tutti 9uclli amministrati dall'J\D."P l,\ M, potrà accre cere 
ulteriorme nt e i suoi traf fici non so lo in relazione a nuovi insediamenti indu striali pr evedibil i 
nel suo rctropo rto, ma anc he in collegamento con indu strie mecc aniche, agroa limen tari e 
del L \ C del Salento, una parte delJe tiuali (ad esempi o ase cw 1-loUand, macchine 
mo, ·imcnro rcrra) già lo utilizzano per le loro esportazio ni. 

Lo sce nario eurome<litc rraneo è quell o in cui deve collocarsi sempr e di più il porto di 
Brindi si, so prattutt o all'indomani de ll'inauguraz ione del raddoppio ciel ,anale cli Suez e dei 
più am pi flussi di tras porto marittim o che ne sono deri vati: un orizzo nte che, pera ltro, 
dovrà riguardare anc he gli altri sca li clell',\ utorità di sistema portuale del Mare ,\d riatico 
meridionale, imp egnata nella promozione di nuov i traffic i sulle loro banc hine. 

4.5.1 Attività da promuovere e rafforzare 

Le attività da promu overe e rafforzare nel medio e lungo termine sono 
seguenti filiere: 

P,ww Strate ,q,w ZHS l1clnut1rn 115 
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• Eneroia rinnornbili e tecnologie per la generaz ione lo stoccaggio <li energia. 

Se sino ad oggi l'area di Brindisi è stata, come si è visto in preceden za, il prim o polo 
regionale e meridionale cd uno dei maggiori a liveUo nazionale per capacità instal.lata 
di generazione elettrica, con l'annunciata dismissi ne entJo il 2025 del.la grande 
centr ale a carbone dcll'J-:,ncI insediata a Cera no , si pone l'esigenza di a\-viarc un 
processo <li diversificazione della base produttiva locale, partendo proprio dal 
comparto energetico, del ljUalc non dovranno disperder si le elevate competenze 
professionali sinora impiegatevi. 

La genera;,:ione di energ ie rinnovabili pertanto e la costr uzione di tecnologie 
necessarie a produrle e a stoccarle può diventare una nuova fronrjera per l'industria 
locaLncnte insediata. Brindisi perciò potrebbe qualificarsi nei prossimi anni come 
una delle cap itali mediterranee del.la green econorny. In tale settore l'area industriale 
ciel capoluogo potrebbe divenire sempre di più centro di studio, dj 1 rogettazionc, di 
ricerca applicata, di sperimenta zione, e di costruzione di tecno logie dispositivi e 
procedimenti ge rionali avan;,:ati nel rnsto sett re deUe energ ie rinn vabili. Ma 
anche di altri macchinari e di strume nta zioni in grado di concorrere al 
ontenunento e al.l'abbattimento delJ'im1uinamento generato dalle fonti più 

disparate. 

I mpresc che si volesse ro insed iare per operare nei settor i prima richiamati 
p trebbero collaborare con I ~nel, Enipower, A2A, con l'E EA, con I Ispra, con 
l',\ni e rinn ovabili, l'Arpa Puglia, il l\linistero dell'ambiente, e Dipartimenti di tenei 
I taljani specia liz;,:ati nel settore. ,\Ila luce del.l'o rmai evidcnt salt di quatità 
tecno logico nella grccn cconomy, nell'arca ZES di Brindisi , si po trebbero av\'iare 
fra l'a ltro: 

• la costruzione di torri coliche di dimensioni pari alle ultime poste in 
esercizio nel Mare ciel rd che supera no i 200 m tri cli altezza; 

• di pannelli fotovoltaici più rcsisrcnti e flessibili che utilizzerebbero al posto 
del silicio il grafe ne , associato ad altro materiale innovativo come la 
perov skite così da ottenere un flusso più efficace di elettroni da un pannello 
all'a ltro, producendo un quantitativo maggiore di energia, sccond gli studi 
in corso presso l'Istitut o italiano di tecn ologia diretto dal Prof. Cingo lani. 
Per sviluppare tali pannelli l' I ~nel ha sottoscritto un accordo con lo ste 
Istituto. 

,\nch e nel solare termo dinamico si potrebbe avYiare in loco la produzione dj 

tecnologie ad esso conness in collaborazio ne, ad esempio, con il Gruppo campano 
l\lagaldi, che ha fornito aUa t\2 1\ l'apparato per generare energia nclJa centrale 
elettrica di San Filippo del !eia nel f\fcssinesc e che questa stessa società vorrebbe 
impiegare anche per il progetto di num 'a central e a Brindisi. 

, emprc in area ZES si potrebbe localizzate il Gruppo Co nvert che potrebbe 
produrre il trackcr - di cui poss iede ti brevetto - un meccanismo che conse nte ai 
pannelli di orientarsi in base alla posizione del sole. 

Piano St rot c,qtco ZliS , lclnatt w l lfi 
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• Chimica e materie plastiche biodegradabili . 

• Farmaceuùca, puntand o alla produ zione di farmaci destinati al consumo finale e 
non solo di principi atti,•i imp iegati poi in altri siti per pervenire al prodott o finito. 

• Costr uzioni per il settore dell'aeronautica. 

In quest 'ultimo comparto l'arca di Brindi si conosce ormai da tempo la produ zione e 
la manutenzione di motor istica e componentistica di velivoli ad ala fis a e rotante, 
attività che potrebbero essere ulteriorment e sviluppate con I obiet tivo ambizio o di 
realizzare in zona velivoli completi per usi civili e militari. 

Già alla Salvcr si produce in piccola serie un velivolo di piccole dimen sioni per vari 
usi. 1\ llora un obiettivo da perseguirsi nella Zona potrebbe essere quello di 
pervenire alla co truzione di droni, ma anche all'insediamento in pro ssimità 
dell'aeroporto di un centro di manuten zione e revisione di velivoli di grandi 
dimension i, qualora non I i potes se loca lizzare nell'arca di Grottaglic, inserita nella 
ZES inter regiona le di Puglia e Basilicata. 

el bre,·c termine, ·i ritengono neces ari e urgenti alcuni intetTcnti di con olidament o e 
rilancio di settori esistenti: 

,\. !\li sion pubblic o-privat a per il riposizionamento competitivo di PMI aeronautiche. 

li primo inten rento multisettoriale integrato deve essere messo a punto e perseguito 
con la massima rapidità, ma in esclusi,·e logiche di mercato, in favore di un nucleo 
consi tentc di P II di subforn itura del comparto aeronautico, da affiancarsi in un 
percorso non traumatic o di progrc ssi,·o uperamento della I ro dipendenza da un 
so lo committente pubblico che per anni ha alimentato una s11pp91 chai11, già oggi ma 
ancor più in prospetti,·a, bisognosa di un riposizionamento competitivo 
nell'interesse stesso di tale committ ente. 

Le P Il intere ssate donanno mirare allora, second o quanto proposto alla Regione 
dall'As ociazione confmdustriak: 

• a diversificare il propri o portafo glio clienti , puntando ad acquisire 
poss ibilmente nuovi commi ttenti anche esteri; 

• a progettare e metter a punto uno o più prod otti finiti da collocare sul 
mercato nazion ale e su quelli esteri. 

Qualche esperim ento in tale direzi ne · già rn corso in una struttura consortile 
esistente nel territorio, con qualche apprezzabile risultato, ma es a per po ter i 
consolidare avverte l'e igenza di es ere supportata soprattutto sot to il profilo 
finanziario. E' auspicabile cbc anche altre P!\fI locali del settore scelgano d.i 
perc orrere la stessa strada delJ'aggrcgazione consortile, senza la quale è difficile 
ipotizzare un loro rilancio com peti tivo sul mercato aeronautico. 

B. Investimento energetico della ,\ 2A. 

li econdo inten ·cnto che sarebbe neces sario avviare con urgenza, pur nel pieno 
rispetto delle procedur e aut rizzaci,·e previste per simil.i i1wc ti.menti, riguarda nel 
compa rto ener getico il progetto della 1\ 2,\ che sul proprio sito d.i Brindisi - o,·e è 
taco dismesso l'eserciz io clclJa vecchia centrale a carbone - ha proposto la 

cosuuzionc e gestio ne di un nuovo impianto di generazione cli ..-----
avanzata, in grado di assicurare occupazione e una produzio ne di 
eco ostenib ilc rispetto al passato. 

Pwm> Slmteg1co ll:.'5 Ad natica I 17 
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C. Realizzazione del "Distretto industriale di Brindisi". 

Il terzo intervento che si ritiene necessario e sperabilmente di rapido a\'YÌO è 
imperniato sulla realizzazione elci Progetto "Distretto industriale cli Brindisi", il cui 
tuclio cli fattibilità preliminare è già stato messo a punto, con il concorso (li un 

gruppo di grandi imprese presenti nell'agglomerato del capoluogo e co n il supporto 
scientifico di docenti ciel Politecnico cli Bari cicli' ni,·ersità di Lecce . E so è 
finalizzato a consentire a tali aziende - che dispongono ognuna di una gamma di 
utilitics e cli _fààlities (energia, gas, materie prime, etc.) - cli porle reciprocamente a 
sistema, co nsentendo così ad es e e/ o anche ad utenti terzi di ridurre i costi di 
produzione, elevare significativamente i livelli di competitività dell'intera area 
industriale e migliorarne l'impatto ambientale. 

In tale prospettiva è apprezzab ile che Confinu ustria Brindisi e il loca le Consorzio 
1\ SI abbian sott scritto in data 19 dicembre 2016 un protocollo d'intesa in cui si 
impegnano - per quanto cli rispettiva competenza - a collaborare per la realizzazione 
del Progetto cbc, una ,·olta andato a regime, consentirebbe allo stesso orga nismo 
consortile di ffrire ad imprese che si ,·olcssero insediare nell'agglomerato del 
capo luogo una convenienza aggiuntiva. 

Peraltro puntare al rafforzamento competitivo dei comparti trainanti - impegnati ad 
elevare costantemente la loro ecosostenibilità con l'adozione delle tecnologie più 
innontive e di Im i pradice gestionali - n n significa in alcun modo sottovalutare la 
pos ibilità cli promuovere o far lievitare nuove specializzazioni merceologiche, 
alcune delle c1uali già affiorano nel panorama produttivo locale. 

i\Ia per una più compiuta definizione delle lince guida di un perco rso di 
conso lidamento dell'industria capitai intensive insediata nel capoluogo, e dei settori 
lahour i11!emi11e ormai ramificati nei maggiori centri dclJ'hinterland, si nl:lene 
opportuno rifocalizzare lo scenari territoriale in cui essi si co lloca no con le loro 
struttu re produttive e lo stock delle infrastrutture esistenti. 

Piano Stratcg,co lf:S Aclnallca 1 lfl 
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4.5.2 Porto di Brindisi 

li Porto di Brindisi, situato nel cuore della città, è interessato da traffici t1m!tip111pose e 
crocieristici, con la possibilità di far attraccare le navi direttamente sul lungomare cittadino, 
cd è transitato <lai traghetti che co llegano il porto messapico con ]'1\lbania e la Grecia. 

Lo scalo peraltro può considera rsi parre integrante dell'arca industria le cittadina e già in 
passato aveva portato come tale alla costituzione del Consorzio de l porto e della zona 
industriale del capoluogo mc sa pico che ge. tiva l'uno e l'altra. Cc llegato alla rete ferroviaria 
nazionale, lo scalo in particolare registra 111 prevalenza movimentazioni di materie prirne e 
beni intermedi imporrati per indusa·ic dell'arca come Encl, Vcrsalis e lp 111 e di pr dotti 
manifatturieri di aziende locali destinat i a raggiungere mercati del Mediterraneo centro 
orientalc. Interessante anche il traffico delle ,\uro stradc del /\lare assicurato con lince 
regolari. Il collegamento ferroviario permette alle merci ili arrivare direttamente sulle 
banchin e. 

Lo scalo si articola su tre ambiti: interno, medio cd esterno: 

• Il porto esterno, i cui limiti sono a ud la terraferma, a est le isole Pedagne, a ovest 
l'iso la di Sant' ,\ndrea e il molo di Costa Morena e, a nord, la diga di Punta Riso. 
Esso ha una superficie di 3.000.000 mq Le banchi.ne di Costa l'vforena si sviluppa no 
per I. 170m con profondità ili 14m, con piazzali estesi circa 300.000 mq . Lungo la 
diga di Costa lorena si sviluppa il sistema, a mezzo nastro e tubature, per lo sbarco 
dei prodotti de. rinati all'alimentazione della megacenrralc clettnca dcll'Encl in 
eserc izio a Cerano. Infine , a Punta delle Terrare sono operativi 270111 di I anc ·_~µ--L-,-,- <-=,,,-.·.f" 
per il traffico RO -RO con po ssibilità cli ormeggio contemporaneo di 5 ~ '" · ~R - · 

porto esterno ha vocazione principalmente industriale e vi so no installate -~ 0 re ... · . ., 
destinate allo sbarco di prodotti per gli stab ilimenti del polo ch Lmico. il; ~; 4 

'" > 1 ), 
..:J 
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• il porto medio, la cui superficii.: è di l .200.000 mLJ si sviluppa nello specchio d'acqua 
racchiuso a nord dalla Diga di Bocc he di Puglia, che ne forma il rclati, ·o bacino, a 
ponente dal canale di accesso al porto interno , detto Cana le Pigo nati, a sud dalla 
parte meridi onale del 1olo di Costa Morena. 

• il porto intern o, esteso per circa 727.000 mq è formato da due diramazi ni dette 
"se no di pone nte " adibito in parte a porto militare e lungo circa ·1,Skm e "se no di 
levante' ' adibito a porto co mmer ciale e lungo circa 1 km. Nel seno di Levante sono 
at tive I O banchine con fondali da 8.5 a 1 Om. I ~ntrambe le diramazioni, larghe circa 
200m. abbra cciano a nord e a est la città vecc hia cli Brindi si. 

Co ntiguo allo scalo cittadino è l'aero scalo che dispone del miglior sistema di piste in 
eserciz io in Puglia in grad di consentire atterraggi da diverse direzioni. cll'area di Brindi si 
il Co nsorzio ASI ha previsto la realizzazione Lli un a PLIR -Piattaforma -Logis tica
lntcrm odalc-Retroportu ale, al servizio non so lo della provin cia ma de ll'intero Salento. Un 
collegamento funzionale po trebbe ino ltre stabi lirsi fra il nodo infrastrutturale del capoluogo 
e il centro di carico intermoda le di Francavilla Fontan a, costruito molti anni orso no, ma 
ormai disme so da tempo e bisognoso di laniri di riqualificazio ne delle sue str utture . 

ome accennato in pre ceden za le movimentazioni più signifi cative de l porto in amvo 
risultan o: 

• virgin nafta per il ito de lla Versalis-E ni; 

• carbone per la centrale termoelettric a dell' I ~nel; 

• gpl per lo stabiliment o de lla lpem; 

• cercai.i; 

• zuccher grezzo per la raffineria della Srb . 

Mentre in parten za: 

• prodotti chimici di base; 

• to rri coliche ; 

• parti di aeromobili. 

l'wnn Strntcg 1w /,/:S 11c/nut/rn 120 
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4.5.3 Aeroporto di Brindisi 

L'arca inserita nella perimetrazi one della ZES, di propriet à demaniale, si estende per circa 
1,5 ettari cd è confinante alla cantieristica navale p rospiciente l' Iso la di S. Andrea cd il 
:a. tello Alfo nsino . 
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4.5.4 Area ASI di Brindisi 

zes Adr1allc1 • ASI Brtndl1I 
hM~• ..... • ea-1 •12,11 

, ., .. 

Googlo Eor th 

Pur dopo la prolun gata fase recess iva che ha interessato l'eco nomia italiana e locale nel 
periodo 2009 -2013, il capo luogo co ntinua a di porre nell'agglomerato ges tito da l Conso rzio 
Asi di una strut tura industriale fra le più rilevanti dell' ,\dri atico, del l\.leridione e del 
Mediterraneo centr o-orie n tale per dimensioni e tipologia dei cluster e deg li impianti 
trainanti, numero dei loro add etti dir etti e in attiv ità indotte, incidenza ciel valore aggiunto 
indu stria le su l totale cittadi no, provinciale e regiona le, vo lumi di espor tazioni , entità degli 
investimenti realizzati, in corso e programn1aci in specifici tabil.imcnti innovazioni 
tecno logic he in singo E settor i. 

Brindisi, infatti, co m e poc hi alt ri centr i industrializzati clcll'ltalia lericliona lc, ,·anta un 
elevato numero di siti di mccli e grandi , ruppi italiani ed esteri quali: 

• Eni (co n le controllate Vcrsalis, l~nipower e Syndial); 

• Encl, co n la co ntro llata l~nel produzione cd altre sue ·ocietà; 

• A2J\; 
• Jinda l che ha acqLùsito l'impianro della EX."\:() 1'-lobil ; 

• Lyondc UBascll; 

• Sano fi; 

• Chemgas -, apio; 

• lp em; 

• i\Yio ,\ ero; 

• Leo nard o-Divisi one EEco ttcri (cx AgustaWcs tland); 

• Magnaghi -Salvcr; 

• SRB (cx Sfir); 

• Mignin i&Peu-ini; 

• Pellegr ini. 
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Essi occu pano , fra addetti diretti e indiretti, circa 7.000 unità, alimentando in qualche caso 
anche attività <li ricerca applicata o in proprie strutture, o convenziona ne! si con alcuni 
1\t cnei italiani, come il Politecnico <li Bari e l'Università <li Lecce. 

, ono presenti poi in città altri soggetti imprenditoriali operanti nei sc1-v1z1 a rete come 
Tclecom, \'v'ind, Vocia fon e, Poste I talianc , FS e la stessa E.nel co n le contro llate E ncl 
Distribuzione, Encl Energia, Enel Servizi ed Encl Servizio elettrico S.p.A. 

Per nazionalità di appartenenza ( sa, India e Francia) di ab111i big playcr insediati nell'arca, 
per proven ienza dall'estero di specifiche materie prime e semilavo rati destinat i in 
prevalenza a stabilimenti I cali, per e. portazi ni di loro particolari prodotti finiti e per i 
numerosi competitor internazionali di produzioni strategiche del territorio, le sezioni 
trainanti dell'industria localizzata in città e non poche impr ese della provincia possono 
considerarsi ormai pienamente integrate nel mercato mond iale. ln tale orizzo nte pertanto 
andranno definite le strateg ie di consolidamento competitivo dei comparti che 
caratterizzano l'apparato industria le loca le e le attività che si intcnd no promuovere 
nell'arca. 

Brindisi vanta alcuni primati indu striali a livello nazionale e meridionale, quali: 

• la presenza di un polo chimico che è tuttora competitivo nella geografia di quelli 
sull'1\driati co - Porto Marghera, Ferrara, Ravenna - e degli altri di grandi dimensioni 
localizzati nel Mezzogiorno e cioè Prio lo, Ge la, Sarroch, Porto To rres; 

• l'essere il primo polo del comparto aeronautico in Puglia. con circa 2.200 occupati 
diretti, cui si aggiungono quelli di industrie del settore ubicate in ,omuni della 
provincia, e il secondo nel Mczzogiorn , dopo quello dell'hinterla nd partenopeo; 

• l'essere il primo polo energetico ciel Paese per capacità di generaz ione installata pari 
a 3.966 MW, dei qual.i 2.640 I\ [\ '(/ nella Centra le [7edcric 11 di Enel Produzione 
e1.321 tvfW nella centrale Enipower, con un totale di circa 600 addetti diretti cd 
altretta nti indiretti . 

La zona industria le di Brindisi è contigua alle aree porruali commerciali -indu . triali della città 
( . pollinare -C sta •lorena ). L'accesso stradale alle aree doganali avviene attraverso i 
relativi varc hi presidiati. La viabilità dell'arca industriale è connessa alla rete strada le 
principale nazionale (, .S.379 per Bari-Lecce (I~ 55), S._'. 7 per Taranto). Le banchine 
portuali del porto Medio ( osta 1orena ) sono collegate alla rete ferroviaria nazionale 
attraverso il raccordo ferroviario ,\ SI in regolare e crcizio. L'accesso elci treni all'arca 
porruale avviene dal varco ferroviario situato in corr ispondenza del sovra pp asso stradale di 
via 1\la.iorana. 

Le aree considerate sono incluse nel Piano Regolatore Territoria le dcU'Arca di • viluppo 
Indu striale cli Brindisi approvato con delibera conso rtile n . 58 del 29/ 05/2003 a seguito di 
parere espresso con Deliberazione cli Giunta Regionale Puglie e n° 287 de l 25.03.03, 
pubblicata sul Bollettino L fficiale della Regione Puglia n° 52 del 20 maggio 2003. La zona 
industriale è tipizzata dal PRG della città cl.i Brindisi quale zona D produttiva "consorziata" . 

algono le orme Tecniche di Atnrnzionc del PRT 1\ Sl. 

Si tratta di zona pianeggiante fisicamente e funzionalmente contigua alle aree portuali del 
porto di Brindisi (interno e medio ). Buoni terr eni cli fondazione che c n emano 
solitame nte fondaz ioni superficia li. 

La zona industriale di Brindisi è dotata delle seguenti in fra strutture ; 

1'1a11n Stratcg1w lliS Adriatico 123 
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• Rete strad ale di circa 29 km. 

• Rete di elettro dotti a se1viz io delle impr ese inse diate i\T ,MT, BT con n. 2 
sottostaz ioni di trasfo rmazione. 

• Rete utili.zzo interno al petro lchimico con pro pria centrale di generazione. 

• Reti di distribu zione acl.Jua: N ° 2 reti di derivazione t\Q P. 

• Rete di distribu zione acl.Jua indu striale da lago Ci.Llaresc . 

• Cabina riduzione metanodo tto 70/ 12 bar - rete di distribu zione a 12 bar. 

• Cabina di ridu zione 12/ 4 bar e rete di distri bu zione metano a 4 bar in app alto. 

• Rete tele fonica e conn c. sione in fibra otti ca. 

• Impi anto li pu bb lica illuminazio ne lungo la v iabilità dell'area indu striale di accesso 
al porto. 

• Racco rdo ferroviar io: collegamento del petrolchimi co, dcli stabiliment o IPEM, 
delJa coop . Progresso e lavoro e delle banchine portuali di Cost a More na alla rete 
nazionale RFT (stazione di Brindi si C.le). 

• Rete cli raccolta acque pluviali. 

• Rete di fogna tura nera non in s rcizio. 

• 0 1 postazioni cli vide sorveglianza. 

La maggior part e delle aree incluse nella perim etrazione della ZES, per una estensione cli 
circa 473 ettari, non è di pro prietà ciel Co nso rzio r\S I tli Brindisi. È però I oss i.bile acquisire 
le aree nece sarie per nu vi in sediam enti a mezzo procedu ra cspropriativa all'in terno della 
zona indu stria le. li pr ezzo dei suoli è stabilito in E: 18, 16 al metro quadro . Stante il 
Regolamento suol.i co n. or til.i, è pos ibile richiedere una pre limi nare as egnazione cli un 
lotto al fine di svilupp are il proget to d'insediament o e success ivamente dar corso alla 
proce dura espropri ativa. Q uest' ultima presupp one la presenza di un con creto interesse 
dell'imp renditor e, supp orta to da progetto da ritenersi di pub blica utilità stant e la co nn e a e 
dimostrata creazione di nuovi posti di lavoro. Te mpi stimati per proced ura cspropriativa: 
mesi 9. 

Tutt e le aree pe rimetrate all' interno della ZES risultano interessate in maniera marginale dal 
vincolo del PPTR (Piano Paesaggistico Territor iale Regionale (PPT R) della Regione Puglia). 
In partico lare: le aree più pross ime alla linea di costa rientrano nel vincolo cli tipo 
pae ·aggistico dei "Territori cost ieri" (consistono nella fascia di pro fond ità cos tante di 300 
m, a partire dalla Linea di costa individuata dalla Carta Tecnica Regionale). li int erventi che 
comp ortino modificazi ne cl Ilo stato dei luoghi, al.l'interno delle aree in cui insiste il 
vincolo dei "Te rritori stieri", sono subordin ati all'auto rizzazione paesaggistica prevista 
dal Cod ice del Paesaggio. 

T utte le aree individuate sono all'interno del SIN (Siti di In teresse azionale per le 
Bonific he), per esse tuttav ia sono già ·tate esegu ite tutt e le opere di caratt erizzaz ione in var i 
temp i, co n finanziamenti pubbli ci. 
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4.5.5 Area ASI di Fasano 

li cluster man ifatturiero dell'arca d i Fasano può considerarsi apparato produttivo cerniera 
fra la provincia di appartenenza e la Città l\fctropo litana di Bari, esse nd o confinante con 
Monop I.i, il maggior centro costiero sud orienta le della Città metropolitana . Il nsto 
territorio com unale - con spiccata vocazi one agrico la, imperniata su o livicoltura e 
orticoltura, e co n un appea l turis tico ormai consolida to grazie ad una rice 1·tività alberghiera 
d iffusa anche nelle num erose co nt rade de ll'e n tro terra - os pit a un nucl eo apprezzab ile di 
PMl, nel sett re agr alimentare, della pe sca indu stria le, nell'industr ia dei saponi, de lla 
lavorazi o ne dei marmi, dell'edilizia e della meccanica. 

Operano nel settore agroalimentare la icola Pantaleo S.p. ,\ , la Bluver (surgelati di prodotti 
ittici e ort aggi), Renna Qavornzionc ortaggi ), Oleificio 1\ bbracciavento, P rogre sso Agrico la 
Fasano Qavorazione ortaggi), Co ma lbcst Qavorazione carni): Pl\Il, que lle citate, in qualche 
caso già proiettate anc he su mercati esteri. el setto re della pesca indu striale sono attive 
con fatturati rilevanti la Lcporc m::1re, la Gioioso I ttica seguita da lle az iende Savelpesca e 
Renna . Altre pre enze indu stria li a Fasano sono co tituite da llo st rico saponificio 
L' 1\ bbate, da ll' lmarfa Qavorazione marmi ), dalla l\finerm.ix, prod uttrice cli calci e da altxe 
aziende minor i operanti nella meccanica per l'edi lizia, dal.la Eurograf (serigrafie), dal.la Elsea 
che produce cd esp o rta macc hine per pulizie indu stria li Pre senti anche numerose imprese 
edili. 

L'agglo merato indu striale cli Fasano Sud ha come porti cli riferimento sia il porto cli 
Monopo li che qu ello di Brin disi. t\d essi è co llegato attraverso la S.S. 379 di l~gnazia (ESS). 
La linea ferrov iar ia nazio nale dista circa 3 K.m. 

Aree incluse ne l Piano Rego latore Territoriale dell 'Arca di Sviluppo industriale di Brindi i -
agglomerati periferici approvato con deliber a consorti le n . Il O del 27 / 10/2 003 a seguito di 
parere espre sso con Dclibcra7.ionc di Giunta Regionale Pugliese n° 578 del 17.04 .03, 
pubblicata sul BolJetcino L1fficia1c della Regione Puglia n° 57 del 4 giugno 2003. L -.1:1-,~-, -,.-~z-,o-1 _, 

indu striai è tipizzata dal PR ]ella città di Osruni yuale z na D produttiva "e n . ,e,. t'l' H, •'•> ~ '.r,., 
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Valgono le o rme Tecniche di Attuazione del PRT 1\ SI. Zo na pianegg ian te post a nelle 
vicinanze dell 'abitato di Pe zze di Greco, collegata da un appo ito svincol o alla ,·iab ilità 
princip ale nazionale (SS 379 - E55). Buoni terreni di fondazio ne che co nsent no 
solita mente fondazioni sup er ficiali. 

L'arca inclu sa nella Z ES si estende per ciJ·ca 67 ettari . 

La zo na indu striale di Fasano Sud è dotata delle segue nti infrastrutture: prim o stralcio di 
rete stra dale . Rete di elettrodotti a se rviz io delle impre se insediate MT,BT. Re te di 
fognatura n ra non in esercizio. ten ze isolate utilizzanti gas m etano . Rete telefonica. 
Prim o tratto di impiant o di pubblica illumin azione. 0 2 postaz ioni di viùeosorveg lianza . 

4.5.6 Area ASI di Ostuni 

t\d Ostu ni so no attive fra le altre le Officine Tamborrino che proùucon o caffalature 
metalliche, co mmerciali zzate co n iJ mar chio ,·caff System . ella stessa città si segna lano la 
Telcom - spe ciaLizzata nello stampa ggio rotazio nale di materie plastiche - la Iew Wind 
che produce matera ss i e la Sapo naro Co ncimi . 

L'agglomerato indu str iale di Ostuni ha co me porti di riferimento ia il po rto di Brindi i che 
quello di lo nopoli. 1\d e. i è co llegata attraver . o la SP 20 e la S.S. 379 di f~gnazia (E.55). 

J\ree inclu se nel Piano Regola tore Territori ale dell'_r\ rea di Sviluppo Indu striale di Brindi si -
agglo mera ti per iferici approvato co n delibera co nso rtile n . 11 O del 27/ 10/2 003 a segu ito di 
parere espresso con Deliberazio ne di Giunta Regio nale Pugliese 11° 578 del 17.04.03, 
pubblic ata sul Bollettin o Ufficia le della Regio ne Pu glia 11° 57 del 4 giugno 2003. La z na 
industriale è tip izzata dal PRG d Lia città di Ostu ni qua le zo na D pr duttiva "consorziata" . 
Va lgo no le o rme Tecniche di At tuazione del PRT 1\ SI. 

Zona posta 
setto ri dalla line fcrrovia1:ia 
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nazi nalc ( · 379) dalla ' trac.la provinciale n. 20 O ·tuni - illanova). 
fondazione che consentono solitamen te fondazioni superficiali . 

L'arca inclusa nella 7.E · si estende per circa 78 etta ri. 

~ 
Buoni terreni di 

La zona industriale di Ostuni è dotata dclJc seguenti infrastrutture: rete stradale. Rete di 
elettr odotti a servizio delle imprese insediate 1T,BT. Rete di distribuzione acqua potabile 
(J\QP ) Rete di fognatura nera. Rete cli collettamento acque meteoriche (solo settore A). 
Rete cli distribuzione metano. Rete telefonica e connes ·ione in fibra ottica. Impianto di 
pubblica illuminazione. 0 3 postazioni di videosorveg lianza. 
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4.6 Polo di Lecce 
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Il polo salentin o è funzionalmente co llegato alla ZES del lar Adriati co leridionale 
tramite lo snodo di Brindi si, da cui dipend e per i suoi co lJegamenti con i mer cati del nord 
delJ' l talia e dell'E urop a, registrand o un rilancio de lle esportazioni di prod otti 
agroalimentari, tessili, dell'ab bigliament o e delle macchine moviment o terra. 

Il sistema di produzi one del Salento invia le sue merci preva lente ment e su go mm a ve rso i 
mer cati del orci Italia e del Centr o e orci Europa. Solo in piccola parte \·iene u aro il 
mezz o di trasporto ferroYiari , co n partico lare riferimento a pedizioni di macchine 
movimento terra dello stabilimento C H dallo scalo di Lecce -" urbo. 

I porti di Brindisi e, in minor misura, di Tara nto sono i punti di riferimento per 
movimenta zioni via mare di beni prod otti dall'i ndustria locale che siano destinati a mercati 
d'oltremare. Ma ad oggi tali spedizioni sono di limitate dimen sioni, per quanto l'export 
della provincia sia to rnat o a cresce re nel quadriennio 2013-2016, salend da 4 11 milioni nel 
20 13, a 436 milioni l'anno success ivo, a 492 mili ni nel 2015 e a 504 nel 20 I 6, resta ndo 
peraltro lo scorso ann o Lecce ancora ultima fra le province pugliesi per volumi di 
esportazione. 

La quotazio ne alla Bor sa di Milano della socie tà bergama sca Agronomia - cbe a Guagnano 
nel nord Salento ha n ll'azie nda Jentu la sua princ ipale piattaforma produttiv a in cui 
impiega 100 unità lavorative, co ltivand o e trattando verdur e di quart a gamma - ha stim olato 
riflessioni sull'industria agroa limentare del Salento e più in genera le sul manifatturiero 
loca lizzato in tiuesta provincia . 

Riflessioni necessarie perché da anni ormai e 
crescita delle presenze - una delle mete turi stiche più attrattive del Mezzogiorno e 

Piano Strnteg,co 7.6'S Adnati cc, 12!1 
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per le sue risorse paesaggistic he, sto rico-cultu rali ed enogastro nomic he, grazie aUe quali le 
loca lità più rinomate (Otra nto, Melendugno, Ugento, Castro, :. [aria di Leuca, allipo li, 
Porto Cesa reo, arde\ etc.) si so no imposte sul me rcato deUe vacanze con str uth1re 
ricettive diversi fica te. 

Il turismo, dunque , è divenut o una leva forte per la crescita loca le, ma l'apparato industria le 
operante neU'area viene non so lo largamente sottova lutato nelle ue dimensioni in termini 
di addetti, unit à locali, valore della produzione cd esportazioni, ma addirittura considerato 
ormai in larga part e distrutto daUa lunga recess ion e che ba co lpito il Paese e il 
Mezzogiorno. 

La recessione è stata certo pesantemente avver tita e num erose aziende ne so no st,'lte 
duramente colpite, sino in alcuni casi a scom parire, ma bisogna rilevare che l'industria nel 

alento è storicamente ben radicata e diversificata, e vanta h1ttora aziende di eccellenza in 
diver si com parti come: 

• metalmeccanic a 

• agroa liment are 

• Tt\C 

• estrattivo 

• legno -mobili o 

• chimica fine 

• cementiero 

• cartotec nica 

• ICT 

• edilizia 

con localizzaz ioni diffuse in dive rsi Co murn che hanno assunto così caratteri anche cli 
centri indu striali, come ad esempio la conurbaz ione Lecce -Surb o, T repuzzi, Galatonc, 
Leverano, laglie, Ga latina, (orig liano d'Otranto, Casarano, Tricase, Taurisano . Quello 
salentin o è tu ttora un modello di industrializzazione fondato in preval enza , u PMI , 
cresc iuto in larga misura dal basso e radicatosi in alcuni settori su preesistenti tradizioni 
artigianali e manifattur iere di lungo periodo . 

4.6.1 Attività da promuovere e rafforzare 

Le attività da raffo rzare e le atrjvità eia promuovere nei territori salenti ni inseriti nella ZE, 
adriatica sono le seguenti: 

• le filiere agroa limenta ri con surgelazione su grande scala cli ortofr utt a e pesce, e con 
conserve di pr duzioni ortive dell'agricoltura locale; 

• i co mparti delle biotecno logie in collega ment o con l' l;niver ità del Salent , il suo 
corso cli laurea in biotecno logie e con i numero si ·pin off de LI o stes o r\ te neo. In 
partico lare: 
J\. tec nologie bioinformatiche e per biosensori; 
B. tecnologie di piattafo rma innovative e compet itive come gno m1ca, 

metagcnomica, nutri gcne tica, proteomica; 
C. le nano tecn ologie co n fabbric azione cli na nomateriali, dei loro componenti e elci 

loro sistemi; 

• le cos truzioni di macchinar i per l'indu stria tessile e calzaturiera ; 

Pw110 Stmll',9 ICO zi::s lldnaticc, 129 
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• le attività di collaudo e di produzi one di macchinari per il testing delle auto e cli 
co mp onenti stica nel com part o dell'automotin nelle ad iacenze della pista della 
Po rsche engineerin g; 

• l'in sediamento di un a fabbrica di auto anche a trazione elettrica, già ventilata alcuni 
anni o r 0 110 ad op ra della BIVIW. 

4.6.2 Area ASI di Lecce-Surbo 

L'agglomerato industriale Lecce-Surbo è posto a è costeggiato 
dalla Stata le . 16, dalla : uper str ada SS 7 tcr Taranto -Lecce e dalla Superstrada Lecce 
Brindi si e collegato dirett amente da comode rampe di acce sso, inoltre è servito da un 
colJegament o ferroviario direttamente colJegato allo sca lo merci di Surbo già individuat o 
come interporto, pertant o, ri ulta otti mam nt e collegato con l'aero porto civile ed il porto di 
Brindi si. 

L'agg lomerato è completo <li infrastrutture primarie : ac9ued o tto potabile e indu striale, 
fognatura nera, tecnologica e bianca, impianto di depurazione di ac9ue industriali e civili, 
impiant o di pubblica illuminazi n , impianto di videoso rveglian za, gasdotto S r\M, rete 
viaria com pleta al 98% . 

Le aree inclu . e nella ZES hann o una estensione di 217 ettari e includono: 

• 153,13 Ha di aree prince edificate rientranti nei codici 1\t eco relativi ai settori della 
moda, delJa metalmeccanica e dell 'agroa limentare; 

• 5,9 Ha di aree pubbliche ; 

• 41,86 Ha di aree libere private, ricadenti nel PRT del Co nsorzio 1\ ST di Lecce, 
dichiarate di pubblica utilità e assogge ttate a vincolo espropriativo; 

• 9,89 Ha relativi allo sca lo ferroviario di Lecce -Surbo. 

P1a110 Strategico lfS Ac/rwtlca 130 
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4.6.3 Area ASI di Nardò-Galatone 

ASI Nardò-Oalatono Zn Adriatica • . ,.., " 
NMAIMd~ 

Google Earth 

L'agglomerato industriale Nardò -Galatone è posto a Ovest della penis "alentina 
servito dalb Superstrada Gallipoli -Lecce SS. 101, è possibile raggiungere il porto e 
l'aeroporto di Brindisi attraverso la Superstrada Gallipoli -Lecce SS. 101 raccordata con la 
Superstrada Lecce-Brindisi, la Se 1 O I funge da collegamento con la 1\gglomerato industriale 
di Gallipoli, con la città e con il porto di Gallipo li, collegato direttamente da comode rampe 
di accesso cd è servito da un collegamento ferroviario. 

In riferimento al grado e tipo di urbanizzazione, allo stato, l'agglomerato non è setYito da 
acqua potabile, in quanto la rete esistente in tutta b zona industriale non è ancora allacciata 
alla condotta r\QP, pratica che si sta espletando e presumibilmente entro l'e tate sarà 
allacciata. L'agglomerato è carente di fognatura bianca, realizzata solo parzialmente . 

Le aree incluse nella Z " hann una estensione di 55,07 ettari e includo no: 

• 35,53 Ha di aree private edificate rientranti nei codici ,\teco relativi ai settori della 
moda, della mctalm ccanica e dell'agroal.imcntar ; 

• 6,34 Ha di aree pubbliche; 

• 13,20 I la di aree libere private, ricadenti nel PRT del ons rz10 1\ SI di Lecce, 
dichiarate di pubblica utilità e assoggettate a vinco lo cspropriativo. 

l'wnn Strategico %1:S Adnat,w 13 l 
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4.6.4 Area ASI di Galatina-So/eta 

Zts Adrlatlai • ASI Galatina.Solalo 
hwo\8'4i~ • Eti.nll 

Google Earth 

.. 
~--' ' {~· 

"' .... , ... _ 

,. • '· .. . : . .. .... 
: j ~ ' 

.· L-,.-- . .,., •. I 

) ,'agglomerato indu triale Ga latina -So leto è posto al centro della pcnisol:1 Salentina ed è 
servito dalla Super strada Ga latina-Lecce che funge da asse di spina, è servi to dall'aero porto 
militar e di Ga latina cd è, inoltre, poss ibile raggiungere il porto e l'aeroporto di Brindisi 
attraverso la Super strada Ga latina -Lecce raccordata co n la Super strada Lecce-Brindi si, è 
costeggiato dalla Strada "'P. 362 che funge da co llegamen to con la città di Ga latina e come 
co llegamento con la Superstrada Ga latina-Lecce, collegato direttamente da comode rampe 
di accesso ed è servito da un co llegamento ferroviar io. 

L'agglomerato è compl eto di infra strutt ure prim arie: acc1uedotto pota bile e industria le, 
fognarura nera , tecnologica e bianca , impianto di depura zione di acque industriali e civili, 
impianto di pubblica illuminazio ne, impianto di videosorveg lianza, ga. dotto 1\ t-.I, rete 
viaria co mplet a al 90° o. 

Le aree inclu se neUa 7.:E: hann o una esten sione di 88 ettari e includo no : 

• 37 Ha circa di aree priYate edificate rientran ti nei codici 1\te co relativi ai setto ri de lla 
m da, della metalmeccanica e dell'agroalime ntar e; 

• 2 Ha ci.rea di aree pubbli che; 

• 50 Ha ci.rea di aree libere private, rica<lenti nel PRT del Co nsorzio 1\ Sl di Lecce, 
dichiarate di pubblica utilità e assoggettate a vincolo espropriativo. 

l'w,w Strotcg,co ZH.\ Adnatrw 132 
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4.6.5 Area industriale di Casarano 

ZES Adriatica • Zona Industriale Caaarano 
z.or.lnlM!rWI c...no- E-1 U7 

Le aree incluse nella perimetrnzione della ZES consistono in circa 10 ett ari di suoli siti in 
località "Calò", attualmente privi di insediamenti, ricadenti in zona indust riale di tipo 01, 
che il Comu ne di Casarano ha identificato come progetto di espansione I ll'attua le ar a 
pro duttiva, conn etten dola alla SS274 Ga llipoli-I ,euca tramite la tangenz iale e alla SP36 1 
t-laglie-Gallipoli. 

Il progetto, denominato "L'industria tra gli olivi" prevede l'ampl iamento dell'area 
produtci,·a con lotti di differenti dimensioni 0otto min imo di 2.000 mq) che si dispongono 
lungo due fasce olivetate ad andamento nord -sud, con aree p r il parc heggio e verde 
attrezzato, un centro logi tico ccl attrezzature legate al commercio. 

P,a,w Slrall',(JICO /.t'S AclnaLIC(/ 
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4.6.6 Area industriale di Matino 

ZES Adriatica • Zona Industriala MaUno 
lor.~ cl """"°" Et&arf i. •5 

Google Earth 

Le aree inclu se nella perim etraz ione della ZES consistono in 9,45 ettar i di suoli siti in 
località "Calò". attualmente pri,Ti di insed iamenti, ricadenti in zona Zo na omogenea D2' di 
Espansione - Ar<.:a In sediam rnti Produttivi (lndu stria le/1\r tigiana le/ omm ercia le) del 
vigente Program ma di Fabbricazio ne, il cui Piano Urbanistico Esecutivo è stat o app rovato 
con D.C.C. n.16 del 06 .08.2002<.: successiva D.C:.C:. n.35 del 30.1 1.2002. 

L'arca è servita da si rade, parcheggi, pubbli ca illuminaz ione rete idrica, fogna nera, telefonia 
solo predi sposiz ione. 

l',atl() Slrnlc,cJICO IL\ lidrmltCO U4 



37612 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                 

REGIONE 
PUGLIA 

4.6.7 Centro Intermodale di Me/issano 

ZES Adriatica • Centro Intermodale Me/Issano 
C--~11..........,•IEIIM:l.,I 

Google Earth 

Finanziata e realizzata per un primo stralcio di 2,8 milioni nell 'ambito del PIT -Pro gram ma 
integrato territoria le n.9 riguardante l'arca sistema di Casarano nel Salento Sud occidentale, 
la strunura era stata progettata per rispondere alla domanda di traspor to su ferro verso i 
mercati del Nord Italia cd esteri di numerosi prodotti agricoli e dell'industria manifatturiera 
di un ampio co mpr ensorio, rinomato fra l'altro per la coltivazione delle patate novelle della 
varietà 'sieglindc' e la produzione di calzetterie nelle aree di Racalc e l\[elissano e 
soprattutto di calzature uomo / donna cli industrie medio -grandi dell'area casaranese fra cui 
spicca la Leo Shoes, crede da qualche anno della gra nd e tradizione manifa tturiera della 
Filanto, che per decenni a Casarano i: stata per il numero degli addetti diretti e indiretti, il 
suo farn 1rato e le esportazioni una delle maggiori azien de europee ciel com part o. 

I ,'opera, realizzata solo nel suo primo stralcio, rutta, ·ia dispone già di att rezzature per la 
movimentazione su piazzale e di un raccordo ferrov iario alla linea Casara no-Lecce delle 
Ferrovie del Sud l~st - ormai controllate dal Gruppo Ferrol'ie dello Stato Italiane - ma 
necessità di co mplet amenti funzionali e di es. ere inserita in un progetto di gestione 
efficiente. ) ,'area individuata i: di circa 2 ettari. 

4.7 Polo di Termoli-Larino 

4. 7.1 Attività da promuovere e rafforzare 

Le atrivicà che hann o consolidato nel tempo una presenza significativa e rilevante nel polo e 
lo contraddistinguono, in alcuni casi anche in rermini di eccellenza , sono: l'automotivc, la 
chimica cd iJ manifatturiero, con importante presenza agro -alimentare, inrorno alle quali si 
stanno s, ·iluppando significative azioni di promozione e raccordo anche attr, ., , ., J• 

attivazione di filiere e partcnari;1ti produttin ~~E-,1~<r 

~1l~''1 ~'1:" 
- l'_;;-:~,.? _______________ ___________________ _,_ --:-:- ' '\ 
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4. 7.2 Nucleo Industria/e della Valle del Biferno 

li I uclco industriale della Valle del Biferno ricade nei territori dei Co mu ni di Termoli, 
Guglionesi, Campomarino e Portoca nn one, nella parte est della regione Molise. 

L'area indu st riale è gestita dal ·on orzio per lo Svilupp o Indu stria le dc!Ja Valle del Biferno 
(COSI B), Ente Pubbli co Eco nomico . li Consorzio è un En te pubbli co cc lnomico al quale 
si applica la normativa generale in mater ia cli società per azio ni.42 

Seco ndo i dati desumibili da l sito ufficiale, al 20 16 risultavano insediate nell'a rea consoràJc 
147 stabilimenti industriali, di cui 19 non ope rativi. ,li addetti comp l ·ssivi censiti alla 
mede ima data sono risultati essere pari a 4.801, ma è il caso cli rilevare che il 58° o di tale 
numero comp lessivo è rap presentato dai 2.800 lavora to ri dello stabilimento FCA Italy. La 
seconda azienda per num ero di lavorator i è la !Tf Italia S.r.l, anc h'essa atàva nel setto re 
dcll' automotivc con 211 addett i, cui seguo no la Momc ntive perfo rm ance materials 
spec ialties, atàva nel settore chimico con 165 addetti e, quindi, la Vibac .p.a, una 
cartotecnica che impiega "149 lavora tori . Gli altri stabilimenà risultano avere tutti meno di 
100 adderti4'. O ltre all'automoti\ ·c e alla chimica, i comp arti cli riferimento delle aziende a 
maggior incidenza relativa per numero di addetti risultan o costituiti dall'agroalimentare e 
dal manifatturiero. 

ACCESSIBILITÀ GENERALIZZATA 

Porti - Termoli (55 km) 
- Manfredonia (118 km), Barletta (165 km), Molfetta (186 km), 

Bari (213 km), Monopoli {256 km), Brindisi (326 km) 
Aeroporti - Aeroporto di Foggia (99 km), Bari {201 km), Brindisi {320 km) 

Interporti e Piattaforme - Piattaforma logistica Foggia-Incoronata {99 km) 
Logistiche - lnterporto Regionale Puglia {205 km) 

Collegamenti strada/autostrada - Casello autostrada le (A14 BO - TA)Termoli {40 km) 

Collegamento ferroviario - Termoli (8 km) 

Rappre senta l'insediamen to più significativo, specializzato ccl evo luto dell'intero si tema 
ZES regionale, peraltro con le migliori condizioni di app etibilità infrastrutt u rale e logistica e 
la importante caratteristica cli e sere nelle in1mediatc 1·icinanze del Porto cli Termoli. È 
inoltre dotato di una evoluta e consolidata capacità di gestio ne cli servizi consortili e di 
accompag nament o agli insediament i produ tti\·i . 

., Fonte : http :// www.cosib.it/il-consorzio 

41 Fonte: Cosib htlp ://www.cosib.il/doc umemi -c-bandi/Situazionelnsediativa2016.pdf 
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Lotto n. Superficie in mq 
1 24.315 
2 8.810 

3 30.190 
4 177.853 

5 31.825 
6 7.200 

7 17.647 

8 4.290 

9 15.369 
10 7.580 

11 11.273 

12 27.290 

13 108.758 
14 27.800 
15 36.895 

16 30.937 
17 24.331 
18 35.780 
19 4.243 
20 361.910 

21 291.640 

TOTALE 1.285.936 

l'wnn Stroteg,rn i:HS t1c/1 muco 

Note 
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
Lotto fuori perimetro area industriale 

Area dismessa (ex acciaieria) di propr ietà privata 

Area insediata (Zuccherifici o del Mo lise di 
pro prietà regionale) 

1:17 
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4.7.3 Area portuale e retro portuale di Termoli 

Rappre senta ti ri ferimento più stringente e vincolante nei confronti de l porro, oggetto di 
una pianificazione urbani stica di recente atti\ ·azione, all'interno dell'ambi to urbano di 
Termoli. 

i11-MiGlll,l,,l·M~Mi·~ 
97.186 · 

l' ic111n Sirategico 1/,/:'S t1dnat1cc1 130 
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4.7 .4 Area tnterporto di Termoli 

Rappre senta un 'area di straordinaria rnlen za in termini di conne ssione e di logistica, 
attualme nt e co mpl etame nte espro pri ata e disponibile, p rossi ma agli snodi stradali , ferroviari 
cd aut os trada li più significativi . 

Lotto n. Superficie in mq Note 

1 4.730 -
2 10.000 

3 48.290 -
4 660 -

5 109.300 -
6 12.230 -
7 182.120 -
8 38.610 

9 5.720 -
10 13.070 

TOTALE 424.730 -

1'10110 Strntc,q,w ZES 11clnatm, J.!lJ 
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4.7.5 Area P.I.P. di Larino 

Cos titui sce un'arca che per tradizioni e cultura ha un co llega mento dirett o con il sistema 
indu str iale di Term oli e che poss iede una radicata tradizione in termini di trasfo rmazi on i 
agro -alin1cntar i. 

Lotto n. Superficie in mq Note 
1 40.000 -
2 66.070 

3 27.000 -
4 14.890 -
5 9.050 -

TOTALE 157.010 

l'ICI/IO Slrntl'_qtrn I.J-:S ltdncwca 
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4.8 Polo di Campobasso-Bojano 

4.8.1 Attività da promuovere e rafforzare 

Cna linea ignificativa di viluppo produttivo che connota il polo è la presenza di un 
incubatene e la possibilità di sviluppare start up e imprese innovative ad elevato valore 
aggiunto in un ambito territoriale comunque caratterizzato da importanti e. ige nze cli 
so tenibilità, vista la presenza del Parco del l\,fatese di prossima istituzione , nelle immediate 
vicinanze. L'agro -alimentare e l'high tech rappresentano quindi i comparti di elezione. 

L'agglomerato in dustriale gestito da l Con orzio Indu striale di Campobasso -Bojano (Cos ind 
CB), Ente Pubb lico Economico, ricade nei territori dei Comuni di Campoc hiaro (CB) e San 
Polo l\fatese (CB) e si e tende su un 'area di o ltre 160 ettari. 44 L'arca è ubicata nel lolise 
centrale. 

cl nucleo so no arrualrnente operati ve 20 aziende, oltre quelle insediate nell 'inc ubatore di 
imprese ges tito da Sviluppo Italia Molise .p.1\., che ospita, a sua vo lta, 21 imprese. 45 

Il 20° o del totale di tali impr ese risulta atti\ ·o nel settore dell'agroalimentare, il 44°·0 nel 
manifatturiero e il restante 36% nel terziario. Diverse piccole impre se d i servizi, sopramitto 
quelle attive nel comparto TCT, si segnalano per le loro caratteristiche di innovatività . 

ACCESSIBILITÀ GENERALIZZATA 

Porti - Termoli (86 km) 
- Manfredonia (150 km), Barletta (207 km), Molfetta (228 km), 

Bari (258 km), Monopo li (295 km), Brindisi (369 km) 

Aeroporti Aeroporto di Foggia (118 km), Bari (244 km), Brindisi (363 km) 

Interporti e Piattaforme - Piattaforma logistica Foggia-Incoronata (127 km) 
Logistiche - lnterporto Regionale Puglia (247 km) 

Collegamenti strada/autostrada - Casello autostradale (A14 BO - TA)Termoli (84 Km) 

Collegamento ferroviario - Bojano (7 km) 

4.8 .2 Nucleo Industriale di Campobasso -Bojano (località Campochiaro) 

Anche questa è un 'a rea di diretta connessione con i.I siste ma portuale di Termoli e 
consolidata spcc ializzazi ne agro -alimentare. 

" Fonte: http://www.cosindcb.com/index.php 

15 Fonte: http ://www.sviluppoitaliamolise.com/incubatore.aspx 

Pilino Stratl'g1co Z/:S Ac/nouco 141 
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Zona n. Superficie In mq 

1 22.895 

2 8.083 

3 65.985 
4 68.255 

5 89,910 

6 162.868 

7 505,883 

TOTALE 923,879 

/>l(mn Strat C'gi w 1,/:'S /ldnult w 

Note 
-
-
-
-
-

-
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4.8.3 Area Industriale di Campobasso 

L'in cdiamento produttiv o è allocato nclJc immcdiarc vicinanze del capoluogo di Regio ne. 

Lotto n. Superficie in mq Note 
1 3.667 -
2 4.551 -
3 4.409 -
4 4.287 -
5 4.308 -
6 3.232 -
7 5.672 -
8 7.199 -

9 4.597 -
10 4.209 -
11 2.638 -
12 3.348 -
13 3.281 -
14 2.360 -

Superfici calcolate sulla base della cartografia 
TOTALE 57.758 prodotta dall'Ente proponente . Tutti i lotti sono 

di proprietà privata. 

Piano Stmll'.(JIW 7.t:s l l dnat,ca 14:l 
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4.8.4 Area Industriale di Bojano 

Lotto n. Superficie in mq Note 

1 

2 

TOTALE 

78.670 Area dismessa ex ITAM 

113.000 Area insediata (G.A.M.) 

191.670 Perimetrazione e superfici calcolate sulla base 
della cartografia prodotta dall'Ente proponente 

Pwnn Strot<'.CJI<"<> 7,ES ilr/nC1!irn 144 



37622 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                 

REGIONE 
PUGLIA 

4.9 Polo di lsernia-Venafro 

4.9.1 Attività da promuovere e rafforzare 

In linea con la specializzazione produtti va regionale le atti\'ità Ja raffo rzare so no quelle 
deUa creatività, in riferimento ad uno storico po lo tessile presente <la lecenni e della salute. 

La supe rficie comples siva del compr ensorio è pari a 56.987 ha e co mprend e territori dei 
comuni di Carpin one, Caste l San Vincenzo , Cerro al Vo lturno, Co Ui al Volturno, Fornelli, 
Isernia, Longano, lacchia d'Isernia, Miranda, Montaquila, -lonte roduni, Pe che, 
Pett oranelJo di !oli e, PozzilLi, Rocchetta a Voltu rn o, Sant'Aga pito, Sesto Campano e 
Venafro. 

Il ,onsorz10 per lo • vilupp o l ndu striale Isernia - Venafro gestisce, in ,-ia di.retta, 
l'agglomerato indu stria le di Pozzilli, a sud-ovest deUa regione, alJ'interno del quale sono 
insediate circa 40 aziende che coprono yua si tutti i settori dell'indu stria nazionale. Il 
perimetr o cl IJ'agglomerato indust riale di Pozzi lli è di circa 350 ha, di cui o ltre 200 ha 
destinati ad aree per attività produttive nel settore dell'indu tria e dei se1vizi.4r, 

ACCESSIBILITÀ GENERALIZZATA 

Porti - Termoli (114 km) 
- Manfr edonia (177 km), Barletta (236 km), Molfetta (256 km), 

Bari (285 km}, Monopoli (323 km), Brindisi (396 km} 

Aeroporti - Aeroport o di Foggia (149 km}, Bari (272 km), Brindisi (391 km) 

Interporti e Piattaform e - Piattaforma logistica Foggia-Incoronata (147 km) 
Logistiche - lnterporto Regionale Puglia (275 km) 

Collegamenti strada/autostrada - Casello autostrada le (A14 BO - TA) Vasto Sud (79 Km) 

Collegamento ferroviario - Roccaravindola a 4 Km cui è collegato raccordo ferrov iario del 
Consorzio con intermodale. 

46 Fonte: https://www.consorzioiserniavenafro.it/il-consorzio.htm l 
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4.9.2 Nucleo Industria/e di /sernia- Venafro - lotti liberi {località Pozzi/li) 

Lotto n. Superficie in mq Note 
1 14.812 -
2 6.200 
3 2.450 -
4 7.885 Lotto disponib ile previa espropriaz ione 

5 7.655 Lotto disponibile previa espropriaz ione 

6 11.758 Lotto disponibile previa espropri azione 

TOTALE 50.760 -

l'runo StmlC.<!ICO li ;.\ /\d/'latlrn 146 
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4.9.3 Nucleo Industriale di lsernia -Venafro - lotti rivenienti da dismissioni {località 

Pozzi/li) 

Lotto n. Superficie in mq Note 

1 60.717 -
2 10.220 

3 20.320 
4 2.130 

5 8.761 

TOTALE 102.148 

P,0110 Strntcg,rn 1,/:S Ac/nallrn 147 
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4.9.4 Area Industriale di Venafro 

~i 1i·i4,!Niii,i,,i·Mi%1~ 
Unico 35.000 -

Piano Stmteg1ca Z/:S Ac/naurn 14B 
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4.9.5 Area P.I.P. di Carpinone 

Lotto n. Superficie in mq Note 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

TOTALE 

30.000 

20.480 

12.310 Superficie calcolata sulla base della cartografica 

prodotta dall'Ente proponente . 

25.635 

25.480 -

56.580 

22.160 

21.120 

213.765 Tutti i lotti sono di proprietà privata . 
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4.9.6 Area industriale di Pettoranello del Molise 

Lotto n. Superficie in mq Note 

1 53.895 

2 70.126 

TOTALE 124.021 Stabilim enti ex ITTIERRE 

l'm110 Slt otcn1rn 7.HS Arlnoltrn 150 
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5. L'impatto sociale ed economico atteso 

5.1 Premessa 

]~ opp ortun o essere molto prudenti nello stimare l'impatto eco nomi co del.la Z IC.:S, 
soprattutt o a medi o e lungo termine , sia per ragioni macr economic he e sia per un'attenta 
valutazione di fattori speci ficamente riferiti ad alcun i territori pugLicsi e ai loro siste mi 
produttiYi interessati ad esservi inseriti. 

Le ragioni macro eco nomiche son o facilmente intuibili e rimandano all'incertezza nel 
decifr are le dinamich e a Livel.lo na7,ionalc, euro peo e mondiale del.le fondam entaLi var iabili 
che co ncorro no a quantificare il trend delle maggio ri economie: indiri zz i cli poLitica 
econo mic a elci loro Governi, cos to de!Je materie prime , politiche monetarie del.le Banch e 
Centra li, prossima frnc del Qm 111lilali11e easùi~ dc!Ja BCE, andamento cl I co mm ercio 
internazionale, possib ile intro du zione cli dazi negli scambi fra Paesi, pr open sioni al 
co nsumo nei più grandi mercati interni cui ·i destinano anche molti be ni ciel J\lade in Italy. 

Per 4uel che co ncern e l' Italia, le pre visioni del D l~F aggiornato nel settembr e 20 17 e riferit e 
al 20 18 ipotizzavano un a cresc ita dell' 1 2° o, ma - a pr esc ind ere dal ra!Jent amento avvertito 
nel prim o bime st re dell'anno in corso - per il futuro bisognerà valuta re anch e gli effetti di 
possibili tnisure cli poLitica eco nomica che ve rranno assunte nella nuov a congm ntu ra 
p litica apertasi con l'es ito della co nsultazione elettorale dello sco rso 4 marzo . 

Ora, sia pure nel quadro delle incertezze appena richia mate una stima dei nu vi 
investimenti po ssibili nelle aree pugliesi interessate dalla ZES, almeno nel prim o trien nio 
d -Ila sua attività, pu ò es ere tentata, sia pur e co n una certa approssi mazion e,co nsicleranclo 
le risor e al momento disponib ili per incentivazio ni erogabili a beneficio di sogge tti 
impr endit o riali intere ssati a loca lizzarsi in quelle aree: incentivi che, entr le sog lie di 
intensità massima fissate dalle nor me co munitar ie, potrebb ero costituire la leva finanziaria 
in dete rminate per centu ali per i nuovi investimenti. 

5.2 Il sistema degli incentivi pubblici 

li siste ma degli incenti vi offerto dalla Regio ne Puglia per nu ove loca lizzaz ioni in aree ZES, 
così co me in ter rito ri che non vi siano inclusi, è cost ituito da una gamm a artico lata di 
str ume nti - Contratti di Programma , PIA - pa cchetti int eh'tati cli age, ,olaz ioni -
diver ificati per dim ensioni di imprese e dei loro inves timenti . Ta li incenti vi sono richiamati 
nel Capito lo 7 di qu e to cl cumen to. 

Anche lo Sta to centrale, a sua vo lta , pone a disposiz ione incentivi costit uiti dal credito cli 
imp ta e da co ntribui ti sul costo deg li investi menti , erogati questi ultimi trami te lo 
str um ento dei Contratti di Sviluppo da sottoscr ive rsi con ln vitalia l'Age nzia nazionale 
per l'at trazi one degli investi menti, che ne cura la preventi va istruttoria. 

Un altro stru ment o cli incentivazione approvato più di recente dal Mi:E di co ncerto co n la 
Regione Puglia è l'Accordo di Programma che riserva incentivi a favore delle aree di 
crisi industriale non complessa nei territor i di Brindi si e Tricase, oltre a quelli individuati 
dalla D.G.R . n.16 82 del 2 novembre 2016. 

L na possibiJe stima dei vo lumi di investimenti atti,·a bili 

Piano Strotc_q1w l ii.\ lldnauw 151 



37629 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

IONE 
PUGLIA 

linistcro dello Svilupp o Econom ico con i due accor di di programma prima richiamati e C) 
con possibili nuoYi Contratti di sviluppo porta a valutare l'inves timento totale inoltre 300 
milioni di curo, con un ricaduta occupazionale di circa 2.000 unità dirette a tempo 
indeterm ina to. 

5.3 L'attrazione degli investimenti privati 

aturalmcntc si possono auspica re e attrarre altri ingenti investi.menti non bisognos i di 
incentivi fiscali e finanziari, ma so lo di semp lificazioni delle loro procedure attuative, e in 
grado di valor izzare su scale dime nsionali maggiori delle attuali tutte le risor se materiali, i 
settori produttiv i e le notevo li opportunità infra sr.rutturali, tecno logiche, scientifiche e 
profe ssionali già presenti nella regione, ma ulteriormente incrementabi li da parte delle 
Istituzio ni di gove rno loca li e nazionali . 

La Pug lia infatti dispone di notevo li mat erie prime di ongine agrico la e di indu strie 
agroalimentari, metal.meccaniche - nei settor i strategici di siderurgia, automotive, 
aerospazio, oil&gas, impiantistica, ferrm;ari o - chimiche di base, farmaceutic he, delle 
materi e plastic he, cartotecniche, de l legno-mobili , d 1 L \ C, dell ' ICT, de l trasporto e della 
logistica e di medi e e grandi imprese nella distribuzione e nel turismo. Q uesto imponente 
comp lesso di riso rse di va ria natura - e la po sizionc geografica de lla region e - costituisco no 
pertant o un potente fart re di at trazione per invc, rimcnti di gra ndi ope ratori finanziari e 
indu stria li. nazionali cd est ri. 

Ed allora nelle società i cui siti di produ zione di beni e servizi sono loca lizzati in aree ZES 
sono da attrars i, ai fini di una più aggres siva pre senza sui mercati de lle aziendc interessate a 
joint-vcnture, investimenti finalizzati all'ampliamento e al ru1110Yamcnto di capacità, ma 
non necessa riamente bisognosi di incentivi finanziari, ma solo di iclonc semplificazioni 
autorizzativc. Ma si potrebbero stimolare investimenti anche gree11fìelrl per impiegare al 
meglio riso rse dei territori non ancora adeguata mente valorizzate. 

Sotto questo profil o allora sarà comp ito precipu o del Comitato di Indirizzo della ZES 
operare con iniziative di marketi ng territoriale molto penetranti , per attrarre sui loro 
territori - o almen o in alcune loro aree fortemente polarizzate - soggetti imp renditoria li di 
grandi du11cnsioni, capaci di apportare elentc quantità di risorse finanziarie proprie, e in 
grado cli causa re nelle zone di insccliamenro con il forte impatto dei loro inve cimenti 
autentici effett i di 'rottura' di preesi stenti situazioni di crisi o di stagnazio ne di lungo 
periodo. 

Sarebbe inoltre altamente auspicabile attrarre hindi Sovra ni, per alcuni dei c1uaLi i1 taglio 
mimm cli investimenti ritenut o cli loro intere sse partirebbe dai 100 milion.i di euro in su. 
Insomma, ci si riferisce a grnpp i finanziari o u,d ust riali italiani cd esteri in grado di 
promuoYcrc inte rventi shock per dimensi oni di impia nti e num ero di nuo vi po sti di lavoro 
naturalmente nel pien o rispetto delle normati\'e ambientali e della loro eco -sostenibilità. 

A titolo puramente e, emplificat.ivo, potrebb ero rientrar e nella catego ria degli interventi 
sho,k uwe stimenti in str utture produttive da almeno 500 addet ti in su nel settore 
mani fan uricro per : 

• lavoraz ione dell'a cciaio, nava lmeccanica, cos truzioni di autove ttur e e di loro 
compo nen tistica, di aeromo bili, di macchine agrico le, trasfo rmazioni 
agroali mentari, mli te11/e1; ccc. 

• att ività di logistica 
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• attività di cli. tribuzic ne e de LI' e-co111111e1re co n la loca lizzazio ne di magazzini di pl11yer 
mondiali dello .rla11dùz~ di Amazon, ,\libaba e di operatori similar i. 

ln propo sito è bene essere pienamente consape,·ol i ad ogni livello che - nel panorama 
competitivo mondial e, o anche so lo europeo, delle tante ZES già opera nti da anni in altri 
Paesi con risultati sin ra molto significativi in termini di insediamenti realizzati e di nuova 
occupazione attivata - le %E.' dell'Italia meridionale vengono istituite molto tempo dop , e 
potrebbero operare in un quadro concorrenziale svantaggiato perché non del tutto alLineato 
per intensità di incentivi offerti e semp lificazio ne di norm e e procedure di insediamento a 
gucll delle 7-. S più avanzate. 

Allora, o si riuscirà con un intenso e prolungato impegn sinerg ico di l stituzioni e parti 
sociali - per c1uanto di rispettiva competenza - ad attrarre investi.menti di fortissimo impatto 
produttivo, tecnologico e occupazionale neU aree della 7.E., offrendo ad es i opportunità 
e convenienze almeno pari a que lle di Zone economiche specia li cli altri Pae si, oppure la 
loro creazione finirà col rivelarsi un'occasione mancata per la crescita dei territori 
interessati. 

On·iamente, tutti i nuovi investimenti anche di piccole e medie dimensioni che fossero 
attivati nei territori della ZES sarebbero da saluta rsi con favore e da agevolarsi, e 
naniraLmente da attivar i nel pieno rispetto delle nor mative ambientali vigenti e nel quadro 
di relazioni industriali improntate alla massima co llabora zione con le Organizzazioni 
sindacali . 

/\fa se mancheranno sopratnitto gli investimenti di gra ndi dimen sioni capaci di determinare 
in tempi relativamente brc, ·i effet ti di 'rottura' profonda in 
situazioni di declino economico e di radicale velocizzazione della crescita produttiva e 
occupazionale nei territ ori di insediamento e di trascinament o deUo svilupp o nelle aree 
circostanti, la Z ES potrebbe anc he mancare gli obiettivi per i guaii verrà istiniita, e al 
termine dei . ci anni previ ti per la ua pcratività potrebbe anche non vedersene prolungata 
la durata dalle Autorità di Governo . 

5.4 Stima dell'impatto economico e sociale in Puglia 

Per quel che riguarda specifiche dinamiche produttive di. alcune grandi aree pugliesi inserite 
nel perimetro della ZE Adriatica, o collocate territorialmente in pro . simità della stes ·a, da 
temp o nel loro ambito sono in corso, da un lato, processi di rafforzamento 
quali / quantitativo di alcune aziende top player con le lor .fll/JP!Y chai11 - come, ad esempio: 

• nei comparti dell'automotive in Capitanata e nell'area inclu triale di Bari 

• della farmaceutica , della chimi ca di base, delle materie plastiche e dell'aero nautica 
in quella di Brindi si 

• dell'agroalimentare n Ila Città i\letropo liran.a di Bari e in Capitanata 

D'altra parte, com i vedrà meglio fra breve , si registrano, cmpre a Brind i.i, in ieme al 
rafforzamento di 1\ vio Acro e Salver, ristrutturazioni selettive di Pi\-11 ancora legate in larga 
misura alla monocomrnittenza di una grande industria come la Leonardo Divisione 
Elicotteri, nel mentre si preannuncia la dismissione sta pure a lungo termine del 
megaimpiant o di generazione elettrica dcll' Enel. 

l'iano Strat1•,qico lHS /idnallca 15] 



37631 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

REGIONE 
PUGLIA 

5.4.1 Ristrutturazione nella supply chain di Leonardo Divisione Elicotteri 

ell'area industriale brindisina, un gruppo cli PMlche per lungo tempo hanno 
rappresentato in larga misura la .mpply chr1i11 locale della Leonardo Divis ione Elicotteri (cx 
AgustaWestland ), da tre anni ormai sta subendo un drastico proccs di 
ridimensioname nto di ordini, produzioni, fatturato e occupati, da quando cioè l'azienda 
committente a contr o llo pubbli co, pur avendo acquisito minori co mme sse sul mercato 
interno e in alcuni Paesi esteri, ha voluto trasferire alla sua contrai.lata PZ.L-SWlD lK in 
Po lonia quote significati\ ·e cli lavorazioni, prima assicurate invece alle aziende del territorio, 
che in passato erano state selezionate e ,1ualificatc dall'J\gusta\Xi'estland proprio per 
assicurar i ubforniture 'di prossimità', in un quadro di reciproche conve nienze. 

·ono tati in tal modo dichiarati in esubero dal.le PMl interessate circa 500 addetti che 
attua lmente sono in ClG / CJG o in mobilità. ln qualcuna di que te impre se peraltro sono 
in corso tentativi di diversificazione della com mit tenza, comunq ue cli n n facile 
praticabilità, a causa del.la partico lare tipologia dei macchinari già posseduti e dei cicli cli 
hworazione sinora praticati . u di essi, impostati a suo tempo secondo le specifiche tecnic he 
richieste dall'ex 1\ gu:ta e che non sono ricon\·crtibi.li con la necessaria elasticità, anc he a 
causa di debo lezze finanziarie delle società in questione che non hanno consentito sinora 
acquisti cli altr i macchinari e di conseguenza rilevanti a lJuisizioni di nuova clientela. 

5.4.Z La dismissione def/a centrale a carbone dell'Enel di Cerano 

.'empre nell'arca di Brindisi, l'annun cio dato a livello gO\-ernativo nei me i scors i di 
dismissione nel 2025 , nell'ambito della nuova strategia energetica nazionale, de lla 
mcgacentrale a carbone da 2.640 MW dell'Encl a Cera no, se confermato, porterà, insieme 
alla perdita a lungo termine delle 450 unirà la,·orative impi gate nel sito, una ecca 
contrazio ne all'incirca di altri 1.000 occ upati nei com parti impiantistici e in settori co llegati 
a vario titolo all'esercizio della centrale : complessivamente dunque 1.450 occupati in meno, 
peraltr o in larga ratte non ancora rcnsionabili entro il 2025 e per la cui ricollocazio ne 
sarebbe necessano aYviarc sin da ora spec ifiche iniziative finalizzate alla 
reinclustrializzazionc dell'arca, con investimenti anche nel settore delle ene rgie alternative e 
del.le tecnologie idonee per produrle, come indicato nel Piano di svilupp o strategico della 
ZES adriatica per l'area di Brindisi. 

ella stessa arca è in via di app rovazione il progcrto della 1\2i\ E nergie Future Spr\, 
relativ o alla motti fica della sua centra le elettrica di Brù1clisi ord con dismissione elci gruppi 
1 e 2 e della sottostazione elettrica da 220 KV, e l'insta llazio ne di un nuo vo trasformatore 
ausiliario di grupp o dclJa sottostaz ione elettrica da 380 KV, asservita alle unità 3-4 che 
proseguirebbero la loro attività di generazi one, utilizzando il For su (frazione organica del 
rifiuto solido urbano ) con un impianto di compo staggio da 70mila t nnc llatc annue . 

5.4.3 Problematiche occupazionali neff'agglomerato di Brindisi 

Si è ritenut o opportuno richiama re, sia pure sinteti arnentc, il proccss in c rso nel 
c ntesto industr iale rapita/ i11te11sive di Brind isi - con il rischio che esso incida sempr e più in 
profondità e per un lungo periodo sulla tenuta stessa delle filiere di P/\fl operanti per 
qualche big player aeronautico cd energetico localizzato nel territorio - per sotto lineare 
come nella migliore delle ipotesi nuovi insedia menti anche non indu stria li che si 
localizza ssero nelle aree di questa provincia inser ibili nella ZE , adriatica, almeno nella sua 
fase d'avvio , potre bbero contribuir e so lo a recupe rare pree si, tenti livelli occupazio nali 
colpiti dalla riduzione di unità lavorative già espul se, o in procinto di 
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comp arti. 1 livelli occ upazionali n:cuperabili perciò non sarebbero super iori allo stock di 
occ upati attua lmente esistente in tiuei territori, ma reinte grerebbero le unit à di lavoro già 
perdu te, o che potrebb ero esserlo nelle ristru ttu razio ni e di missioni avve nut e o annunciate 
prim a ricordate. Occupazione ostit utiva , dunque, ma non aggiuntiva, almeno nel periodo 
di awia ment o, 9uella attivab ile second o le più atte ndibili pr evisioni anc he degli smkeho lder, 
nelle aree cli Brindi si inserite nella Zona eco nomic a specia le ciel Mare 1\driatico 
meridionale. 

5.4.4 Incrementi occupazionali in altre aree della ZES Adriatica 

1 n altri conte sti produ ttivi labo11r i11lensÙI/' - come in Capitanata , nella Bt\ T, nel Barese , e nel 
Salento, non egnati dalla pre senza di alcune tipo logie di grandi industrie ad alta inten sità di 
capitale con i relativi si temi di attività indotte e i loro severi per corsi cli ristruttura zione 
selettiva, o che li hann o ormai da tempo conc lusi come nel caso del calzaturi ero salentino, 
oggi in fase di pien o rilancio - pur essendosi registrati negli ultimi anni significativi 
tipo izioname nti competitivi, alcuni dei guaii anco ra in corso con l'avvio di nuovi processi 
e prodotti, di impr ese agroalimentari, dell'aucomocive, della gomma, del TA C, del legno 
mobilio, del packaging, dell' ICT, dei servizi, della grande distribuzi ne e del turismo con 
saldi occupa ziona li in alcuni casi aziendali non del tutt o po sitivi, pur senza tracolli con 
grandi numeri - l'insediament o di nuove impre se nelle aree ZES potrebbe concorrere sin 
dalla fase del loro avvio ad un appre zzabile incre mento nett o di occu pazione . 

Tuttavia arà necessario sin da ora tenere ben presente che anche le profonde inn ovaz ioni e 
i riassetti indotti da Indu stria 4.0 nelle strut ture tecnologiche e pre sumibilmente in quelle 
orga nizzative e occupazionali dei sistemi diffu si di fabbrica nella regione, come nel resto del 
Pae ·e, dovrei bero suggerire particol are cautela nella quantifica zione degli auspicab ili 
aumenti di occu pazione . 

Inoltre le dimensioni e la qualità di tali aumenti assum erebb ero carat ura diver sa a econda 
dei singo li settori in cui si realizzassero i nuovi invest imenti che, in Linea di massima, 
dovrebbero puntar e in ogni caso al maggior impi ego possibile cli unità lavora tive, al 
momento peraltro non detta gliatamente prev edibile, ancorché auspicab ile. 

5.4.5 Prospettive di crescita occupazionale 

Rilevanti pros petti ve di ere cita produttiva e occ upaz ionale nell' arca adriatica , sia pure con 
varia intensità dalla Capit.'lnata al Salento, si pot rebbero realizzare con investimenti nei vasti 
set tori dell'agroalimentare, dell 'automotive, dell'aero nau tica, dei beni strum entali, della 
logistica e del lm11ship1J1enl. 

Ad esem pio, se si realizzas ·ero simul taneame nte o in un arco tem pora le ravvicinato 
investimenti in comparti potenzialmente tra inanti, come ad esempio la meccanica 
strum enta le e i sistem i di produzione, in gran parte ancora as enti non so lo nel pan orama 
indu striale pugliese e della vicina Basilicata, ma anc he in altre regioni meridi onali, e si 
diffonde sera interventi di innovazione tecnologica alla luce dei programmi di Indu st ria 
4.0, si concorrerebbe ad un vero " balzo strutturale" degli apparati manifatturieri delle aree 
della ZES 1\dria rica, - ma anche di 9uella interregio nale - arr icchendo li con attività di 
progermz ione, costruz ione e manutenzione di beni strumentali necessari all'agr icoltura e a 
vari com parti dell'indu stria locale, ma destinabili anche alle esportazioni, dalle macchine a 
CN per la meccatronica, a tiuelle agricole di gran li dim ensi ni, dalla rob otica diffusa 
impiegabile nelle PMI ai macchinari per l'industria agroa limen tare. 
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La nuova gamma di tali beni strumentali, arricche ndo in mi ura significativa i cartelli 
produttivi de lle aree adriatiche, dovrebbe co nco rrere inoltre ad aumentarne e a 
diversificarne le esportaziorri. t\ l riguardo, è oppo rtun o ricordare che l'intero expor t 
pugliese dal 2011 oscilla intorno agli 8 miliardi di euro all'ann - con un picco di 8,8 
miliardi ma solo nel 2012 - ma non riesce più a superare quella sog lia, raggiungendo o 
valicando il tetto dei 9 miliardi, sia: a) per una diminuita incidenza delJ'export side rurgico da 
Taranto, e sia: b) per un ormai percepibile affiev limento della spint a propul siva di vendit e 
alJ'estero delle voci merceologiche costituenti il core business dell'export regionale. 1 nu vi 
beni strumenta li che si incominciassero a produrre nell' arca adriatica della Puglia, come 
anche nel Tarantino, donebbero pertanto incrementarne anche le esportazioni totali. 

I benefici di tale rafforzamento struttural e dei sistemi industriali della Puglia adriatica s1 
estenderebbero sincrgicamente al mondo locale dclJa ricerca - Po litecn ico e Università di 
Bari, Foggia, Lecce e Potenza, C R, Enea, [ffMi\, che già hann in essere a vario tito lo 
rapporti di co llaborazione con grand i aziende agroalimentari, meccanic he e dell'aerospazio 
- e a .mpp!J chaù, di Pf\lI localizza te anche in aree extra ZK, impcgna bili però a fornire 
pezzi componentistica e la\'orazioni alJe imprese maggiori produttrici dei beni prima 
richiamati. 

n impatto significativ o in termini p rodutti" i e occupaz ionali pot rebbe generarsi da nuovi 
investimenti in vari comparti agroalimentari attivi nei territori della ZES adriatica, dalla 
Capitanata al Salento, aggregando l'offerta di prodotti agricoli allo stato fre ·co, e/o in 
uasformazioni non ancora esistenti o debolmente pre senti in quelle aree - come indicato 
nel Piano di sviluppo strategico - ma sicuramente incrementabili sotto il profilo 
quali / quantitativo, con rilevanti effetti diffusi sulle connesse ftliere del freddo, delJa 
logistica e sulla pr mozione com mer ciale di primizi dei maggiori bacin i di co ltivazione e 
prima lavorazione, e con la possibilità di potenziare anche lavorazio ni di pr d tti tipici a 
marchio Dop, lgp, e i comparti della nutraceutica e del pet.food. 

la l'impatto sarebbe più significati\·o in rerm1111 occupazio nali - e stimabile 
prudenzialmente in un triennio dall'avvio dell'investimento, in circa 500 unit à fra addetti 
diretti a tempo indctcrrn .inato, o ltre agli stagiona li e alle per sone impegnate in attività 
indirette - se fossero attratti nelle aree ZES, soprarnmo in Capitanata e nel Bare e,bigplqyer 
nazionali ed esteri delJ'ortofrutta, capaci di conce ntrar e in piattaforme logistic he di 
adeguate dimensioni, grandi vo lumi di produzioni agricole pregiate, ben superiori a quelli 
pur rile\'anti aggregati da akuni operatori locali, e con esse di rifornire direttamente, e senza 
l'intermediazione di forti associaz ioni di produttori di altri Paesi, le grandi catene de lla 
distribuzione organizzata italiane, europee e mondiali. 

cl setto re dell'automotive, come evidenziato nel Piano di s\·iluppi stra tegico, il contesto 
tecnologico delle aree indu striali di roggia, Bari, in parte di Brindisi, e cli Lecce - ove le 
indu str ie maggiori (FPT, Tdit -Bosch, l\Iagneti !\farci.li, Getrag, raziano Trasmissioni, kf, 
TI 1\utomotivc, Lasim, Cnh, 1\l car) producono motori , pompe co111mo11 rail, apparati 
fremmti, organi di trasmissione, cusci netti a sfera, componenti per passagg io fluidi di 
alimentazione, stampaggio lamiere, macchine movimento terra co n parte della loro 
componentistica, supportate da num erose Pf\11 di subfornitura - è ormai maturo per 
ospitare uno stabiliment o di assemblaggio di autovetture alimentate a ben zina, die cl o 
ibride, il cui impatto occupazionale diretto non sarebbe inferiore alle 1.500 unità . 

cl setto re del lm11.rhip111e11/ - che potrebbe off rire anch'esso un ap prezzabile apporto 
occupazionale - si avverte l'esigenza di attrarre operatori di standi ng interna zionale a~ ,.,,.,=----. 

~• CV~ .. 
nelJo calo di Brindisi facente capo alJ'r\ut orità di sistema portuale del lare idr' :!t,o/ 4;.J ;;~ 
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leridiona le, che offrirebbe ad essi - nel pieno rispetto deUc procedure previste per il 
riJa cio deUe co nccs ioni demaniali - il molo di Costa Morena Est, con raccord o ferroviario 
aUa linea nazionale, per localizzarvi atti, ·ità di /1w1shipme11I. 

5.5 Stima dell'impatto economico e sociale in Molise 

La valutazione degli impatti attes i in Molise è impro ntata, anche in questo caso, a cri teri 
fortemente pruden ziali, gli ste i che or i ntano le previsioni ciel ve rsante pugliese. 

DaUe simulazioni e dalle a pettarjve presenti, anche aUe recenti va lutaz ioni operate per 
l'a rea di crisi complessa si posso no riportate glj impatti più impo rtanti ru segue nti 
indicatori : 

• occ upazion ale, valutato su base tatistica in relazione all'entità complessiva degli 
inves ti.menti, agli ettari insediabili, all'indice di occupabi fa à, al rapporto 
investi ment o/ ettaro, aUa tipologia mer ceo logica dj insediamenti attivabili, second o 
la seguente succe ssione: 

ettari rusponi bili: 5 I 6 

coefficiente funzionale di riempimento : 0,50 

enti tà investimento / ha: 2 tvI€ / ha 

investimento comple ssivo: 500 l\1€ 

ccup ati/l\ 1€ di investimento 1,50 

occ upati. attes i: 750 

occ upati indiretti : 500 

• soc iale, l'attivazione di i.nve timenti Z l~S, ad elevata rico nosc ibilità po trà 
determinare in co nte rj pro ssimi ai poli di inseruamento una forte conn otazio ne di 
culnira ru impre ·a, <li formazione specialistica, clima di innovata fiducia, 
sign ificativa riduzione degli esoru dalle aree interne . 
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PARTE lii - IL FUNZIONAMENTO 
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6. Semplificazioni e governance 

6.1 Orientamento generale 

La emplificaz ionc norm ativa e amministrativa, al pari di incentivi fiscali cd agevolazioni 
doganali, rappresenta uno degli clementi di attrattiv ità per le imprese che decidano di 
loca lizzarsi o investire nelle istituend e ZES. 

A fronte dell'aumento cli funzioni di caraltc rc amministrativo - cui ha fatto seguito 
l'increment o di strutture deputate all'ade mpim ento delle stesse - anche nel nostro Paese si 
è avvertita l'es igenza di eliminare inutili e gra, -o i "passaggi" eh , som mati alla mancan za di 
contin uità dclb macchina ammini strativa, rapprese ntan o, nella competi zione tra eco nomie 
cd ordinamenti , un for te ostaco lo alJ'attrattività e alla competitività di un territorio. 

r\ modifica cd integrazione dell'art. 5 comma 1 lett. a) ciel decreto -legge 91 / 2017 -
convertito, con modificazi oni, in legge 3 agosto 20 17 n.123 - è intervenuto il decreto-legge 
135/ 2018- convertito, con modificazioni, in legge 11 febbrai 2019, n. 12 - e ncernente il 
tema della set11plijìccl':jo11e per le Zl-iS e ZLS. ' i tratta, nella sosta nza, di: 

• accelerare i procedimenti attraverso la riduzione di l/ 3 dei termini riguardanti: 

l'ambiente (Vii\ , VAS, Al i\ , 1\ L'1\ ) ; 

l'edilizia (indistin tamente dal tipo di procedimento ); 

il rilascio di autorizzazione paesaggistica; 

la co nclusi ne dei pro cedimenti e la segnalazione certificata (li inizio attività 
(artt. 2 e 19 della legge 24 1 / 90); 

le concessioni demani ali portuali; 

• adottare lo strumento della conferenza semplificata (art. 14-bis legge 241 / 90), 
con riduzione a metà dei relativi termini, per "eve11l11ali a11lo1izzazjoni, licenze, permessi, 
co11cessio11i o 1111lla o.ria 1wJ11111qm de110111i11ali l{I mi ado::jone ,ithiede l'acq11i.ri:;io11e di parnn·, 
inie.re, crmmti o a/lii arti di a.r.rett.ro co1111111q11e de11omi11ari di compele11za 
di più r1111111i11islra::;Jo111'; 

• assicurare, per mezw del Comitato cli indirizzo della ZE , il raccordo tra gli 
sportelli unici istituiti ai sensi della normativa vigente e lo sportello unico cli cui 
alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, che: 

"o pera guale responsabile unico del procedi.ment o ai . ensi della legge n. 241 
ciel 1990 per la fase di insediame nto, di realizzazione e di svo lgi.ment o 
dell'atti,;rà eco nomica nella Z 1•:S"; 
"è disponibile 1n formato digitale, in almeno una lingua diversa 
dall'italian o"; 
"è organizzato sulla base di modu li e formulari standard izzati per la 
presentazione dell'istan za nei guaii è, in particolare , indicata la pre senza cli 
eventuali vinco li ambi entali e urbanistico -paesaggistici nonch é di eventuali 
termini cli conclus ione del procedimento"; 

• velocizzare gli interventi di urbanizzazione primaria (entro 90 giorni dalla 
pre scma zione della relativa istanza ) richiama ndo in caso cli mancat o rispetto del 
suddetto termine, le disposizi oni di cui all'art. 2-bis, legge 241 / 90. 

1\ guesto si aggiunga l'ulteriore possibilità, acco rdata alle Regioni, di for mulare all',\u torità 
politica delegata per la coesione territoriale - ì\finistro per il ,' ud - 'ì111a p,vposla di p,vtoml/o o 
co111JC11:;jo11e per l'i11dù,id11a::;jo11e di 11llerio1i pmm/11rr .re1J1p![/ìmte e r-e,~imi pmcedi111e11rali .1pu · , 
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In otte mperan za all'at tuale guadro normativo, le regioni Puglia e Molise ritengono di 
doversi affidare a poche ma incisive misure che - in coerenza con i criteri di economicità, 
efficacia, imparzialità, pubblicità, legalità e trasparenza già enunciati dalla legge 
241 / 90 - garantiscano l'insediamento e lo sviluppo cli impre se in arca ZES . 

La Regione Puglia e la Regione l\lolise, hanno avviato da diversi anni - attraverso 
l'adozio ne di leggi regiona li, regolamenti e linee guida - un percorso di semplificazione 
ammini strativa che, ad oggi, rappr esenta un primo stru mento operativo utilizzabile 
nell'ambito delle proced ure di insediame nto in arca ZES. Tuttavia, al fine di rendere 
maggiormente competitiva l'istituenda ZES Interregionale Adriatica, occorrerà dotarsi di 
ulteriori - e più incisivi - strumenti legislativi ed amministrativi che possano dungue 
facilitare ed incentivare l'attuazione di progetti di investiment o nei territori individuati dal 
presente Piano. 

A tal proposito , la Regione Puglia e la Regione Molise garantirann o la più ampia 
semplificazione di procedimenti ammini strativ i, attraverso leggi regionali e regolamenti 
attuativi. 

Le due regioni, in ot temperanza a guanto clisposto dal com ma 4 dell'art. 4 del d.p.c.m. 25 
gennaio 2018 n. 12 sulle "modalità di cooperazione interregionale" , intendono 
prop orre, secondo le forme stab ilite dai rispettivi ordinamenti , un set di misure comuni. 

Set di misure comuni 

• utilizzare, nell'ambito dei proc edimenti 
comunicazione o segnalazione di inizio 
possibile semplificati; 

autorizzativi, regimi di mera 
attività o, comungue, regimi il più 

• individuare, per cruunguc abbia interesse a investire in area ZES, lo Sportello 
Unico Amministrativo (SUA) istitue ndo presso l'Autorità di Sistema Portua le del 
Mar Adriatico Meridiona le, come responsabile unico ciel procediment o ai sensi della 
legge n. 241 del 1990; lo portello si avvarrà deUe trutture di Pro get to di Puglia e 
Molise, con riguardo a tut ti gli aspetti procedurali e ammini traci.vi, funzionali al 
comp letamento del procedim ento e si avvarrà dcli' fficio ZES per tutti gli a petti 
informativi e pre-istrutto ri; 

• trasfer ire alla competenza esclusiva del Comitato di indirizzo - che la esercita 
attraverso la descritta struttura operativa - la formaz ione e i.I rilasci.o di 
un'autorizzazion e unica (AU-ZES) , a valle di provvedimenti legislativi che 
disciplinino tale fattispecie. L'autorizzazione unica sostinùsce tutte le autoriz zazioni, 
intese, licenze, concession i, nulla osta e permes si che debbano comungue essere resi 
eia altri enti (Comuni, Prov ince, Città Metropolitana, Con orzi ASI ecc.), attraverso 
lo strumento della conferenza di ervi.zi semplificata (art.14-bis, legge 241/ 90), in 
ottemperanza a guanto previsto dal riformato art. 5 comma 1 lett. a) del decreto 
legge 91/2017; 

• individuare le procedure di insediamento in area ZE come procedure di interesse 
pubblico strateg ico, pertanto a ente carattere prioritario in termini di avvio dei 
procedimenti autorizzativi; 

• ridurrei tempi previsti per l'espletamento delle procedure, in applicazione 
dell'attuale normativa in tema di semplificaz ione (cl.p.r. 194/ 2016 - Regolamento 
recante norm e per la semp lificazione e l'accelerazione dei procedimenti 
amministrativi; legge 241 / 1990 e .m..i. ed altra; cl.I. 91 / 2017); 
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• pr cedere alla soppressione di norme e leggi n n più attuali e/ o laL-i creazione di 
testi unici in materie speci fiche (n rmc ambientali regiona li, pianificazione e 
gestione del territ orio, attività produttive ); 

• definire le procedure di deroga cd i pote ri ·ostitucivi· 

• adottare la conferenza dei servizi emplifieata quale unico trum cnto operativo 
per l'acquisizione di eventu ali autorizzaz ioni, Licenze, perme ·i, conce ssi ni nulla 
osta comunque den ominati la cui adoz ione richiede l'acquisizione di pareri, intese , 
concerti o altri atei di a senso c munque denominati; 

• procedere alla completa digitalizzazione dei pr cedimenti autorizzativi; 

• definire modalità di verifica e controllo c 1mU1i degli obiettivi attesi . 

La Regione Puglia e la Regione lolise si impegnano, altre i, ad accogliere in toto tutte le 
indicazioni in materia di semplificazion i mdi"iduate dal decreto -legge 91/20 17,co mprc se 
quelle che verrann o approvate dalla ,abina di regia nazio nale, seco ndo quanto disposto 
dall'art.5 com ma 1, lettera a)-q11i11q11es del cl.I. richiamat o. 

1\ livello operativo , le Struttura di Proge tto di Puglia e Molise 47 sarann o deputate , 
rispettivame nte, al coordiname nto del com plesso e artico lato sistema di Dipartimenti o 
Agenzie regionali comp etenti nilio11e malmàe per vari aspetti della ZES; entrambe le 
, trutture si occ up eranno, per i tenit or i di propria co mp ete nza, di espletare ogni proce dura 
necessaria all'acqui sizione delle autorizzazioni propedeutich e al rilascio, da parte del 
Comitato di indirizzo, dell'1\ut or izzazione l ' nica %ES. 

6.2 Quadro normativo ed amministrativo regionale della Puglia 

l n attuaz ione del.le di"erse normative nazionali che ·i 0110 succedute n I tempo e che 
hanno apportato importanti mo difiche alla legge n. 241 del 1990, la Regione Puglia ha 
avviato un proc es o di regolamentazione finalizzato ad una generale semplificazione 
amministrativa con particolare riferimento alla riduzione e al rispetto dei termi ni di 
conclusio ne elci procedimenti. Le disposizio ni regionali si sono poste la finalità di una più 
efficace azio ne amm.inistracin e, a garanzia dei cittad ini, delle imprese e degli investito ri, 
sono state intr odot te politiche e nusurc di trasparenza, semp lificazione amnùni strativa, 
prevenzione della corruzione. 

Il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 13 disciplina il procedimento 
ammi nistrativo in conformit à alle dispo sizioni conte nut e nella normati va naziona le, 
fissando dispo sizioni generali per il responsabi le del procedin1cnto e individuando i 
procedi menti ammini strativ i per i quali sia previsto un termine di durata diverso e più lungo 
rispetto a l]ucllo or dinario di trenta giorni, pre scritto dall'art. 2, com ma 2, della legge n . 241 
del 1990. 

La norma regionale si pone la furnlità cli ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche ammi nistrazioni con la 
pubbli cazione dei dati informativi sull'organizzaz ione e i procedimenti. ln ottempera nza a 
tal.i disposizio ni la Regi ne pubblica l'elenco delle tipo logie di procedin1cnto volte da 
ciascun ufficio di li,·ello dirigenziale non generale, il termine per la conclu sione di ciascun 
procedimento cd ogni altro termine proccclimc ntale; il nome del respo nsabile del 

47C:fr . .irt. 8. com ma 4 del J .p.c.m. 2S genn aio 2018. n 12. 
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procedimento e l'unità orga nizzativa respo nsab ile dell'istruttoria, dell'adozione del 
provvedimento finale e le scaden ze e modalità di adempime nto dei procedimenti 
indi, ·iduati. 

1\ tal fine è stata condotta un'attività di cen simento di tutti i procedimenti amministrativi 
che caratterizza no l'atti, ·ità regionale con una procedura informatizzata che consente di 
raccogliere e pubbli care tutte le informazioni richieste dal legislato re, nonché garantire una 
maggiore trasparenza dell'attività ammini strativa, con particolare riguardo al monitoraggio 
dei temp i p roce dim entali. 

In questa direzione vanno anche le dispo sizioni per la prevenzi ne e la repressione della 
corruzione e dell\llegalità nella pubblica ammi nistraz ione; la Regi n Puglia risponde 
all'obbligo di legge secondo il qua le le amministrazio ni pubbliche oltre alJa ricognizione, alla 
raccolta e aUa pubblicazione elci <lati, devono provvedere al monitoraggio periodico del 
rispetto dei tempi procedimcnrn li, alla tempestiva eliminazione de lle anomalie e alla 
pubblicazione dei risultati del monitoraggio nel sito 111eb istituziona le. ella sezione 011/ine 
"attività e proccdimenti "-111 risultano attualmente cens iti circa 1.700 procedimenti per i quali 
ogni utente può reperire tutte le in formaz ioni che interessano. li regolamento riporta nella 
Tabella "1\ " i termini per la conclu sione dei procedimenti, stab ilend o che il termine 
massimo per la conclusione dei proce <limenri non espressamente indica ti nella tabel la e non 
disciplinati da specifiche disposizioni di legge st·arali o regionali, è di tre nta gior ni. 

Da ultimo, la DGR 1293/2017 ha istiruiro un Tavolo di lavoro per procedere ad 
armonizzare le diverse banche dati in cui sono indicati i procedi menti e i processi 
dell'Ammi nistrazione regionale con la finalità, tra l'altro, di procedere all'aggiornamento dei 
procedimenti amministrati individuati in allegato al regolamento 13/ 20 15. 

La Puglia, ino ltre, ha dato attuaz ione alla legge 7 agosto 2015 n. 124 e dec reto legislativo 30 
giugno 2016, n. 126, attuativo de lla delega in materia cli seg nalazione certificata di inizio 
attività (SCIA), che prevede, all'articolo 2, co mm a 1, l'adozio ne da parte delle 
amministraz ioni statali di moduli uni ficati e standa rdizzaci che definisco no esaustivamente, 
per tipo logia cli procedimento, i contenuti tipici e la relativa orga nizzaz ione dei dati del.le 
istanze, delle segnalazioni e del.le comunicazioni , no nché della documc ntazi ne da allegare. 
La modulistica unificata è stata adottata sia con riferimento alJe at tività commercial i e 
as imilate che in materia di attiYità edilizia. 

In armonia con le finalità di efficienza nei tempi dei procedimenti ammin istrativi, con l.r. 
19 luglio 2013 n. 19, la Regi ne Puglia ha eliminato rutti gli organismi co llegiali super flui e 
ha provveduto al ri rclino degli ste ssi a livel.l tec111co-am111J1Ustra 1vo e con ultivo, 
otte nendo la semplificazione dei proce dimenti amministrativi . 

In materia di valutazione dell'impatto :uni ientalc, di particolare interesse, ai fin.i delJa 
semplificazio ne dei relativi p rocedimenti, è: la legge 03 luglio 2014 n . 4, di modifica alla 
legge regiona le l 2 aprile 2001, n. 11, "Norme sulla valutazione dell'impatto 
ambientale" . 

La legge si pone l'obiettivo di otti mizzare e razional izzare i tempi decisio nali, semp lificando 
l'iter del proccclimcnto amministrativo con un maggiore coin, ·olgime nt o partecipativo de i 
oggetti istituzionali coinvo lti, mediante lo strum ento della Conferenza di servizi 

disciplinata da lla legge 241 / 90. 

'™hrr_p: / / 1 rnsp.1 n;n 1.a. rq ,i( mç.pugl iJ. i t /a trivi t ,t-t'-proçn hmçn p / t 1pul< •viç-d i-proccd I memo 
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Il provvedimento di VIA assorbe e sosàtuisce una serie di ulteriori autorizzazioni e 
provvedimenti in materia ambie ntal e e di tute la del patrimonio cultura le, i cui soggetà 
isàtuzionali titolari delle relative potestà amministrative sono chiamati ad esprimersi in seno 
alla suddetta conferenza di serviz i. 

La legge, quindi, coniuga la tutela dell'ambiente e del territorio con la semp lificaz ione e 
velocizzazione dei proceclimenà, uàlizzando stru menà decisori più snelli e tempisàca 
proceclimentale certa. Prevede che l'autorità compe tent e alla procedura VIA pr vvecla 
anche al coordinamento elci procedimenti amm inistrativi e all'acqui sizione unitaria delle 
autorizzazioni necessarie anche i.n materi.a cli pro gctà relativi a opere pubbliche e cli 
pubblica utilità per progetà di impianà cli produzione cli energia da fonti rinn ova bili. 

el percorso cli semplificazione normaà va va inclusa anche la l.r. 26 ottobre 2016, n. 28 
che ha dettato "Misure di semplificazione in materia urbanistica e paesaggistica" . La 
legge si rivolge ai cittadini ed alJe a111ministrazio11i loca li, chiarend o i tempi e le modalità dei 
proccdimenà. "i propone la finalità cli riordino e semplificazione proc eclimenta le per 
l'adeguamento elci piani territoria li alla pianificazione paesaggisàca, cli funzionamento delle 
Commissioni locali per il Paesaggio e di eserciz io delle funzioni delegate in materia 
paesaggistica. La legge semplifica le procedure per alcune modifiche agli strume nà 
urbanisàci vigenti e raccorcia le disposizioni legislative in materia paesaggistica con il PPTR. 

In questo quadro normativo sinteticamente riportato, va inclusa la materia delle 
liberalizzazioni con particolare riferimento alJa l.r. n. 5/ 201 O, articolo 14, la quale ha 
disposto l'attuazione della Direttiva 2006 / 123/ CE, del Parlamento euro peo e del Co nsiglio, 
del 12 dicembre 2006, relativa ai serviz i nel mercato intern o. La Direttiva europea (meglio 
conosciuta come "Direttiva Servizi" o "Direttiva Bolkestein" ) ha eiettato principi sulla 
libera prestazione dei ser,i.zi nel mercato interno dei servizi per agevolare la libertà di 
stabilimento dei prestatori dei servizi e la libera prestazione degli stess i negli Stati membri 
dell'UE, i.n un'ottica di maggiore competitività cd equilibrio dei mercati, in modo tale che 
sia le imprese che i consumatori possano trarre il massimo beneficio dalle opportunità che 
questi offrono. 

A tali principi generali si ispirano, in particolare, le norm e concerne nti i proc ed imenti e i 
criteri riferiti per il rilascio delle autorizzazioni ammin istrative in materia di commercio con 
particolare riferimento all'intro duzione cli procedimenti subordinati a Segnalazio ne 
ceràficata cli inizio attività (SCIA) con efficacia immediata, al ricorso allo Sportello Unico, 
implementazione delle procedure per via elettron ica, eliminaz ione degli adempimenti 
ammini trativ i superflui o eccessi.vi. a carico cli cittadini e imprese . 

La Regione Puglia ha di recente approvato la l.r. n.48 del 01 dicembre 2017 (Burp 
n.136 / 20 17) in materia cli "Norme in materia di titoli abilitativi edilizi, controlli 
sull'attività edilizia e mutamenti della destinazione degli immobili" 49. 

Tale recente normati va reca disposizioni in materia di comuni .cazio ni cli 111iz10 lavori 
asseverate (CILA), segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA) e segnalazioni certificate 
presentate ai fmi dell'agibilità; in particolare, essa recepisce il superame nto del certificato cli 
agibilità, l'innovazione della modulistica unificata di recente introduzione legislativa 

4~ http :// www.rc)!iunc.pu1alia.i1/ Jocu111c11ts/10192 / 18062887 / 1.ll48 .pd r1ç12d 7b<'0-8ftl, -4f68 -8f48-
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regionale ed agisce in coordina ment o con le norme su Piano Casa e sulla Rigenerazione 
urbana. 

Il testo normativo disciplina le modalità di effettuazione dei controlli in ordine alle 
comunicazio ni cli inizio lavori asseverate, che devono essere effettuate entro dieci giorni 
dalla presentazione della documentazione dallo sporte llo unico per l'eclilizia (SUE). 

I controlli, a campione e con cadenza almeno bimestrale, devono essere effettuati dai 
Comum nella quota n n inferiore al 20 per cento delle com unicazioni presentate. Per 
quanto riguarda invece le egnalazioni certificate presentate ai fini dell'agibilità, i Comuni 
possono definire modalità dei controlli mensili a campion e in quota non inferiore al 20 per 
cento prevedendo l' ispezione de!Je opere . Per entramb e le fattispec ie, nei casi di esito 
negativo dei controlli, ferme restando le applicaz ioni de!Je sanzioni previste, viene orclinato 
cli conformare l'opera entro 60 giorni. 

Con l'approvazione de!Ja predetta legge, inoltre, è stata abrogata la l.r. n.12 del 7 aprile 2014 
in materia di certificato cli agibilità - non più previsto da!Je leggi nazionali - e sono state 
introdotte disposizioni per il coordinamento della normativa regionale alle norme nazionali 
in materia di SCIA. 

Nel quadro generale della semplificazione rientra anche l'obiettivo della qualità delle norme 
raggiunto con la l.r. n. 29 del 02 novembre 2011 recante "Semplificazione e qualità della 
normazione" in coerenza anche a livello comunit ario, in quanto la qualità della 
normazione costituisce parte integrante della strategia di Lisbona. Con la riforma del Tito lo 
V della Costit uzione, la sempli ficazione e la qualità della normazione sono diventate 
obiettivo comu ne de!Jo Stato e delle Regioni. 

In coere nza con i numerosi interventi normativi statali, la legge regionale detta principi 
generali per la produzione normat iva con finalità di semplificazione e miglioramento della 
qualità della regolamentazione . La Regione Puglia ha recepito l'impegno a ridurre 
progressivame nte e costantemente il numero delle leggi vigenti, ad adotta te Testi ,lici, ad 
introdurre i modelli di Analisi cli Impa tto della Reg lamentazione (1\ IR) e di Valutazio ne di 
Impatto della Regolamentazio ne (VIR), ad mlificne i manu ali di drafting e ad atn tare i piani 
di azione e le leggi in materia di qualità della regolamentazione. 

cll'ottica di 8emplificazione, infine, la Regione Puglia intende riappropria rsi, per le sole 
aree ZES, dei poteri delegati alle Province - di cui all'art. 109 del T.U. ambiente - ed 
affidarli, per i territori cli rispettiva competenza, ai Com itati di lndiri zzo della ZES 
Interregionale Ionica e della ZES Interregiona le Adr iatica. 

6.3 Quadro normativo ed amministrativo regionale del Molise 

Il Piano di Rafforzamento Amnli 11istrativo (PRA) è un documento operati vo individuato 
dalla Commiss ione Europea per contr ibuire al processo di adeguame nto amrniilistrativo, 
tecnico, regolatorio ed organizzativo delle 1\mrnii1istrazioni respo nsabili della gestio ne e 
dell'attuazione dei Programnli operativi 2014-2020, che può essere esteso a tutte le azioni 
che coinvo lgono opportun ii:,-ì. di semplificazione . Con esso, le Am mi11istrazimli esplicitano 
l' impegno per migliorare le proprie performance, così da assicurare un'esecuzione 
efficiente, efficace e trasparente dei Fond i, innalzando la capacità di governare le 
complessità connesse a tematic he trasversali e ad esigenze di integrazione degli stessi, 
all'interno di un t1uadro unitario di progra111111azione. Il Plv\ mira a consolidare una più 
efficiente organizzazione della macchina pubblico -amministrativa: in tal senso, si pone 
quale strumento operati\ ·o che funge da raccordo tra il miglioramento della stra te · . e· 
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l'at tuazione e gestio ne dei Pro grammi Operativi e il rafforza mento strut turale della capacità 
amministrativa degli Enti e delle Amministrazioni pubbliche, applicab ile a tutte le situazioni 
rilevanti. 

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione lolise è stato approvato , nella 
sua versione definitiva, con DGR n. 422 del 4 agosto 2015. Es o individua gli obiettivi di 
semplificazio ne e riduzione dei tempi dei vari procedim enti attuativi del PO, ma deve 
ritenersi esteso a tutte le procedure tipiche di rilascio di perme ssi nonc hé le azioni concrete 
di semplificazione e rafforzame nto finalizzate al raggiungimento degli stessi. In partico lare, 
il Piano ind ividua tre macro-obiettiv i da perseguiJe: 

• Obiettivo di miglioramento: rispetto della tempi stica e dei cronoprogrammi; 

• Obiett ivo di 1niglioramento: rafforzame nto della Governa nce e dei meccanis mi di 
coordi nam ento a valere sulle funzioni comuni; 

• Obiettivo di miglioramen to: riorganizzazione delle strutture ammi nistra tive. 

Tali obiettivi si declinan o, sot to il profilo operativo, in: 

• n. 18 int erventi di semplificazione legislativa e procedural e· 

• n. 13 interventi sul per ona le; 

• n. 17 interventi sulle funzioni trasversali e sulle funzioni comuru, di ctll n. 5 
interventi di riorganizzaz ione degli uffici. 

Per il 2017, le priorità di azione sul rafforzamento amministra tivo sono state le seguenti : 
a. assicurare, attraverso specifici interventi, l'integraz ione delle azioni del PRA con 

quelle previste nelPO R FES R FSE 20 14-2020 (Ob iettivi tematic i 2 e 11) e nel PON 
Gove rnan ce e Capacità Istituzionale2014 -2020, anche attraverso il raccordo, già 
attivato, con l'Agenzia per la coesio ne ed il relativo Co mitatodi Pilotaggio 
"Mo nitoraggi o degli interventi di capacità amministra tiva e di agenda digitale"; 

b. rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche , compre se le autor ità 
urbane, coinvolte nei processi cli attuazione dei programmi opera tivi; 

c. accelerare l'adozione di misure di semplificaz ione atrnninistta tiva e normativa in 
attuaz ione del Piano di semplificazio ne amministrativa bienna le approvato con 
DGR n. 434 del 19.09.2016; 

d. prom uovere la emplificaz ione ammini strativa e la riduzione degli oneri a carico dei 
beneficiari con partico lare riferimento alle impr ese attraverso le azioni pr eviste con 
DGR n. 629 del 28.12.2016 con la quale è stata istituita la figura del Garante 
regionale per le piccole e medie impre se, in coere nza con lo Small Bu iness Act 
(SBA); 

e. adeguare i contenuti del PR/\ al nuovo assetto organizzativo dell'Ente ; 
f. adotta re un "Piano Regionale Unitario delle Valutazioni 2014-20", in raccordo con i 

progra mmi di valutazione del POR FES R FSE 20 14-2020, del PSR 2014-2020 e 
degli altri strumenti di progrnmma zione 0vi compreso il Patto per lo Sviluppo del 
Molise); 

g. attiva re corsi in materia di app alti e contratti pub blici, dedicati alla nuova disciplina 
introdotta dal D.Lgs. 11. 50 del 2016, al fine sia della prevenzione della cor ruzione 
nelle ammini straz ioni pubbliche territor iali sia dell'accelerazione delle procedure di 
spesa dei fondi ; 

h. raccordare gli obiettivi cli miglioramen to del Più \ con i criteri di adem · 
li . li ' dlP \\I' eone z10na ta exante e . rogramma ; e.o· . 
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1. raffo rzare le attività di comu11icazione del PRA. 

6.3.1 L'Agenda digitale Molise 

Il Governo regiona le ha rivolto particolare atten zione all'attivaz ione di processi di 
innovaz ione e di cresc ita della competitività del territor io mediante l'utilizzo di tecnologie 
digitali. Nel ciclo di programmazione 2007-2013 sono stati programm ati e realizza ti 
numerosi interventi finalizzati all'evo luzione dd l' ICT regionale che hanno interessato 
diversi setto ri: Banda Larga e Ultra l .arga, Dara enter, Co mmuni ty Ne twork, svilupp o dei 
sistemi geospaz iali. Al fine di co nsolidare l'impegno e dare un fondament o e una visione 
unitaria e smergica alle azio ni da realizzare per la promozio ne della Società 
dell' Infor mazione in Molise, il Governo regiona le ha adottato, per il perio do di 
programmazio ne 20 14-2020, quale strategia orizzo ntale, la propria Age nda digitale. 

Il Documento pro gramm atico "Age nda cligita le Molise" ha recepito e svilupp ato in chiave 
regionale il sistem a strategico euro peo (definito dalJa Strategia E urop a 2020 e dalla Digita1 
Agenda euro pea) e naziona le (enucleato nell'Age nda Digitale Italiana), adattandolo allo 
specifico con testo socio -eco nomico e tenendo conto di quanto previs to sui temi 
dell'innovazione e della digitalizzazione. Gli interve nti previ ti e già attivati nel ciclo di 
programmazione 20 14-2020 puntano a garantire la fruibilità dell'infra struttura a banda ultra 
larga a cittadini e imprese attraverso la realizzazione cli servizi digitali cli altissimo valo re 
aggiunt o che sfrutti no le elevate capacità trasmissive disponibili per promu ove re 
l'attrattività dei territori e migliorare la qualità della vira delle perso ne e delJe famiglie. In 
particolare, lo sviluppo delle tecno logie digitali ha gli obiettivi stra tegici di: 

1. prom uov ere l'attrattività elci territori e sostene re la comp etitività delle imprese; 

2. migliorare la qualità della vita delle persone e delle famiglie; 

3. accrescere i livelli di efficienza ed efficac ia della PA loca le; 

puntando al recup ero dei ritardi derivanti dal digitai divide, attraverso una politica che 
prevede: 

• interve nti infrastrutturali, di co mpletame nto e messa a sistema della rete regionale a 
banda larga, assicurando a tutte le aree della regione, anche le più marginali, almeno 
i livelli minimi di conn essione, anche in assenza di interesse da parte del mercato; 

• serviz i telematici di altissim o valore aggiun to; tra essi il com pletamen to deUe azioni 
di partecipazione democratica dei cittad ini alla comunit à digitale, i servizi evoluti di 
anagra fe e di sanità. 

Per il raggiungim ento degli obie ttivi strategici di crescita legati alle nuo ve tecno logie, la 
Regione ha ind ividuato un insieme cli aree prioritarie di int ervento.Ta li aree rappresentano 
altrettanti percorsi per il raggiungim ento degli ob iettivi di crescita intelligente, inclusiva e 
sostenib ile de l Molise attrave rso le tecnologie digitali. In particolare, la Regione agisce su 
due liveUi: 

• or izzo ntale ovvero sulle pre-conclizioni di base per lo svilupp o e il rinnovo della 
Società dell'Tnformaz ionc, in tutti gli ambiti , legati prin cipalmente alle Infrastrutture 
Digita li; 

• vertica le, e quindi su specifici setto ri/ ambi ti di possibile svilupp o e Crescita Digitale 
del Molise. 
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on riferime nto a!Jc In frastrut ture Digitali, in pro secuzio ne e a completamen to di guanto 
già realizzato nel precedente ciclo di programmazione (infra trurturc di base per la Banda 
I ,arga per tutto il tcrritor ioregio nalc e per la Banda !tra Larga per i centri urbani e 
indu striali) sono state attivate nuove lince diazionc che stann o conducend o all'estensio ne 
della Banda ltr a Larga alle aree rurali del territori regionale, per iJraggiungimcnto 
dcU'o bicttivo target dcU'Agcnda Digitale Euro pea per la banda ultra larga (100% 
dicope rtura con banda ultra larga superi ore ai 30Mb ps e 50° o in banda ultra larga superi o re 
ai 100 lbp s entr oil 2020). 

Sul ve rsante della Crescit,1 Digitale sono in corso di progettaz ione ccl attuazione le azioni 
previste dal.la strategia relativame nte ai servizi digitali avanzati che verranno realizzati e 
rilasciati nel co rso del p ross imo trienni o. In particolare , al migliora mento e all'ampliamento 
deU'accesso e dei serv izi relativi alle Tecn ologie cliinform azionc e Co munic azion e è 
finalizza to parte dell'int erve nto ciel POR FE R F E 20 I 4-2020, attraverso l'Asse 2, con il 
qua le, in att uazione degli obiettivi dell 'Agenda digitale Mo lise, la Regione realizza 
diretta mente ovvero attraverso la gestione "te rritorializzat a" delle risorse: 

• applicativi e sistemi informati vi concernenti l'operativit à di servizi riconducibili a E
govc rnment, open data e semplificazione (implementazione dell'Anagrafe nazionale 
della pop !azione residente ; implementazione della banca dati 1 lise pen Data; 
SU1\ P assoc iato); 

• . anità e socia le (Fascico lo San itarioclet tronico , Centro Unico di Prenotazione 
regionale intcr opcrabi le, telemedicina e tclcassistcn za); 

• smartcitie s and comm uniti es (applicazione cli soluzi ni " intcllig nti" per il territori 
e la soc ietà). 

In particolare, la Regione ha già defini to le modalità opcrati, ·c per la realizzazione dcgl.i 
applicativi e dei sistemi informativi necessari aU'o pcrati vit,-ì dello Spor tello Unico per le 
Attività Prod ut tive (SL11\P ) associato, che saranno riallineate con quello da attivare presso 
l'Autorità Portuale di Bari, e per l'implementa zio ne della banca dati Molise Ope n Data 
concerne nti le sole imprese . Per tali attivi tà, ricorrendo all'istituto della coo peraz ione 
pubblico -pubblico, la Regione Molise ha definit o un percor so vo lto a concretizzare un o 
specifico accor do co n la Camera (li Commerci o del Mo lise per realizzare: 

• una piattaforma ICT in grado di razionalizzare cd omo geneizzare le procedur e dello 
Sportello Unico Regionale, integrandole con le iniziative di semplificazione attivate 
dai sogge tti pubblici opera nti nel territ o rio regionale; 

• una piattaforma ICT in grado di organizzare e rendere aggregabili e fruibil i le 
informa zioniriguar clanti le sole impre se, ncLl'ambito di un più generale sistema 
informativo basato su un 'architetturncomple ssiva idonea ad interconnettere dati di 
diversa natura e banche dati di diversa provenienza sistema di clczi ne per 
l'intero perabilit à con il SUA P clcU'r\utorità Portuale cli Bari . 

Ulteriori clementi tipi clell'architettu.ra cli semplificazione amminisb·ativa per la Regio ne 
l\folise so no anchcrapprcsentatidal.l 'adozione dei modelli unificati per edilizia e attività 
commer ciali, adottati e pubblicati dagli Enti locali a far data dal 30 giugno 20 17. Infatti la 
Regione lo lisc con delibera di giunt a 230/ 20 17 ha ad ttat o i nuovi modelli unificati e 
standardizzati per pre sentare segnalazioni, comunicazioni e istanze nei settori dell'edilizia e 
elci com merc io, così come dcfmiti dall'accorcio tra Go verno, Regioni cd En · 1 ., · v,
so tto scritto lo scorso 5 maggio 2017.La nuova moduli stica, valida su rutto · "'te ~t6r~ ~ ~, 
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nazionale e regionale, semp lificha passaggi e proced ure amministrative per le aperture di 
nuove attività commerciali, la segnalazione certifica ta di inizio attività (SCl 1\ ), quella di 
agibilità e, ancora, la comun icazio ne per inizio lavoro a severati (CIL ,\ ) e di fine lavori. 

Un ulteriore elemento, infine , per caratter izzare l'innovnione in termini di semplificaz ione 
è costituito da lla Legge Regio nale del Mo lise 24 giugno 201 I, n. l O, art. 1, cli modifica alla 
Legge regionale 22 maggio 1973, n. 7 che recita: "/ I/le con/érrmze di semi:::_i 110/te alla 11a/11ta~one 
di inlen1mli (be, ai sensi della J1igenle no1711a/Ì11a, (0111porla110 //c11ia11li agli .rlmmenli 11rhanistià la Regione 
pc111eàpa allrm1erso 1111 rappresentante 11nico. i11di111"dur1/o dr1//(I Git111/r1 regionale, la mi 111r111f/èstazio11e di 
1)()/on/r) esprwa in sede di co1!/ém1:;ç, di semi::;/ time /110,go d~gli alli del!'/11J1t11i11istra:;Jo11e. In 111C111ca11za di 
i11di11idua~one da pm1e della Ci1111/a 1-e._~ionale, il rapp1rse11/anle 1111ico è il Direi/ore ,~mera/e. l i Direi/ore 
ge11emle /)l(Ò del~gare 1111 dirige11/c, o, se 11ecessmio, un .Jim~ o11mio assegnalo allfl slml/11ra regio11ale 
co111pete11/e. L'a111111i11istra::;Jo11e ù1dfre11/11 la co11fem1za di semi:;i, 110!1 oltre trenta io mi a11/ccedenti la data 

.fissala per la p,ima 1ùmio11e, lrasme/111 la dommenla~one nea1.rsmia per l'istm/1(1170 rd mpprese11/a11/e 
11miv ed a àasc,ma slmll11ra regionale wmpete11/e al 1ilr1scio di pare,i, 1111/la-osla o assensi (0fllllllque 
de110111i11ali 11ell'ambi10 del pmcedimenlo di ,,a,ianle 11dJt111isl1à1. li rappresenla11/e unico acquisisce assensi, 
a11/01izza~oni, n11/la-os/a e pami co1111mq11e dmo111i11ati di co111pe!en::;fi di .rlml/11re rrgio11ali, d1e li 
,ilasà,1110 11el le1711i11e di q11i11dici ,~iomi dalla 1ice~o11e della relativa dommmtazin11e o delle necessarie 
i11tegm:;jo11i. O11e lo 1ìte,w1 mr"essa,io per la 11a/11tr1:;jom (011/es/110/e dei 11an interessi coi111'0/ti, il 
rcrpprrsmla11/e 1111ico ro1111nca 1111a 1v11jÌ'ren:;ç1 inlenm di .remi:;i alla quale i rapprese11/c111fi delle slmlll1re 
1eio11ali Ùtleressa/e sono lm11/i a i11teme11irc. /Il lem1im• dei lavori della co11/em1za i11/ema di semizj il 
rappre.re11/a11/e 1mico 1eg1011ale n:rl{~e il 11e1hale di (011d11.rio11e del prncedime11/o inlemo che coslill1i.r.-e la 
posizione della Regione in .reun alla am/ère11::._a di sm•i:;j." 

6.4 Governance della ZES del Mar Adriatico Meridionale 

Il sistema di govemance del pro ces o att uativo della ZE lnterregionale Adriatica 
prevede la definizio ne di un 111odello 01;r;,a11izzati/lO - che sarà, in ogni caso, discip linato da un 
appo ito Rego lamento - in grado di: 

• 

• 

• 

• 

attivare gli iter procedurali prev isti per l'impleme ntaz ione delle az10111 
riconducibili alla proposta di ZES, anche esercitando modelli di sem plificazi one 
amm inistrativa utili ad agevolare i proce si di svilupp o eco nomic o delle aree 
incli\·iduate; 

stabilire forme adeguate di raccorcio tra le varie co mp onenti - regionali"' e portuale -
della governancc; 

assicurare il corretto e 
amministrative interne alle 
ralio11e maletiae; 

puntu ale coinvolgimento delle strutture 
amministrazion i regionali coinvo lte nel proces so 

attiva re l'adeguato coinvo lgimento degli interlocutori istituzionali territoriali 
coinvolti (es. Conso rzi i\S l , ges tori interporti cd aeroporti, Co muni , ent i datoriali, 
Prefettur e, etc.), pr omuove ndo specifici acco rdi/ atti / inte se/ protocolli - tra e con 
gli stessi - al fine di attivare proce ssi e procedure confacenti e ti. pondenti alle 
esigenze di sviluppo delle aree e dei territori ricadenti nel perimetro de lla ZES (es. 
utilizzo di riso r strutt ure comunali e regionali , procedure di semplifi cazione, 
sgravi fiscali cli co mpetenz a comunale e regionale, verifica ex ante dei profili di 
legalità legati ad impre se e relativi investimenti, etc.). 

sistema pllglicsc ,\ 1,\ I,\ (come spcc1firn[o 11d para)(rafo 6.4.2.3). 
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• gestire la proficu a partecipazione del partenariato economico e sociale al 
processo implementatjvo delle "aree ZES"; 

• garantire le condizioni di accessibilità dall'este rno a ben eficio della potenziale 
domand a da parte di operatori economici interessati al processo; 

• rappresentare un punto unico di contatto , per chjungue abbia interesse a 
loca lizzarsi in area ZES, con riguardo a tutti gli aspetti in formativi, procedurali ed 
amrrurustrativi funzionali al completament o ciel pro cedime nto. 

Altresì, oltre ai sudd etti criteri, la governa nce ciel processo attuativo delle ZES sarà 
conforme a quant o previsto dallo statuto e dalle singole leggi regionali che disciplinano le 
macchine ammirustrative regiona li, tenendo anch e conto delle recenti riforme intervenute 
111 matena. 

La governance della ZES J nterregionale Adriatica è articolata - second o un approccio 
integrato - attorno ad una struttura che vede il Comitato di Indirizzo in relazione 
funzionale e programmatica con: 

• una Cabina di Pilotaggio Interregionale Puglia-Molise , presieduta dal 
Segretario dell'AdSP del Mar Adriatico Mer idionale, con funzioni cli supporto al 
Comitat o cli fndirizzo per le attività di programmazio ne delle attività di 
promozione, loca lizzazio ne degli investime nti, monitoraggio e collegamento con le 
strutture operative regionali; · 

• lo Sportello Unico Amministrativo (SUA) - istituendo presso l'Autorità cli 
Sistema Por tuale ciel Mar i\clriatico Meridionale - che, quale Responsabile uruco del 
procedimento, si avvarrà: 

cli un Ufficio ZES, allocato presso la sede dell'AdSP1.fAM e composto (come 
meglio specificato al paragrafo 6.4.2.2 "Ufficio ZES") sia da per anale 
dell'Aut orità che da perso nale in servizio presso le due Regioni 51 e che 
supp orterà il RUP per la gestione di quella parte cli istanze pervenute al SUA 
relative alla ZES; 
delle Strutture di Progetto della Regione Puglia e della Regione Molise 
delegate al procedimento istrutt orio su base territoriale . 

11 Com e prrv ii-ro dag-li artt. 6 co mma 1 kn. I) c art. 8 comm a 4 del d.p.c .m . 25 genn aio 2018 n. 12. 
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Strutturo di progetto 
Regione Puglia 

6.4.1 li livello strategico-polit ico 

6.4.1.1 Il Comitato di indir izzo 

Comitato di lndlrluo 
Prwllcknt• AdSPMAM 

R,ppr, Prftldani1 dal Consfallo 
llpp,: MINJt.,O dfflt 1tilrulrutturc t dt l 

UJtpo"I 
Jt1ppr Rtalon, ,u1n1 
Jt1ppr batune Mollie 

Sportello Unico Amministrativo 
(SUA) 

vello ffite co 

Struttura di progetto 
Regione Molise 

Il nece ssario contemperamento tra esigenze di carattere pratico, tecnico ed opera tivo ha 
portato Puglia e !oli e, in otte mperan za a quanto dispos to daU'art. 4 comm a 4 del d.p.c.111. 
25 gennaio 20 18 n. 12 sulle "modalità di cooperazione interregionale" , a definire, di 
concerto, una struttu ra ncUa quale , in ottica sinergica, far convergere strategie operative di 
sviluppo ed inter essi comu ni. 

Il oggetto per l'ammini strazio ne deU'area 7,ES, è identific ato in un Comitato di Indirizzo 
comp sto dal Presidente deU'1\u torità p rtualc, che lo presiede , da un rappr esentante delle 
regioni, da un rappresentante della Presidenza del Co nsiglio dei ministri e da un 
rappresenta nte del Ministero delle infrastrutt ure e dei trasporti 52; svolge, "nel rispetto degli 
ambiti di comp etenza dcUe regioni e degli enti loca li e delle attribuzio ni di cui all'artico lo 4 
del decreto-legge n. 9 1 / 2017,nonché nel rispetto del Pian o di viluppo strat egico di cui 
aU'articolo 4, comma 5, del decret o-legge n. 9 I / 20 I 7 e dell'articolo 6" 5', i compiti previsti 
dall'a rt. 8 del d .p .c.m. n. 12 del 25 gennai o 20 18. 

Il Comitato di Indi rizzo si occuper à, in particolare, di: 

• ges tire, coordi nare e definire le su·atcgie della Z l~S, nel rispetto ciel Piano di 
svilupp o traregico; 

• assicurare, all'interno della 1/.ES, l'insediamento e la piena opera tività delle impre se, 
nonché le condizioni per !'acce so e l'utilizzo delle infra struttur e tecnic h cd 
economi che esistenti e previste nel Piano di sviluppo strategico; 

52 Com<.· mù1 ca ro ali' \rt . 4. cnmma 6 ùd dl·cn·to-lqzyc 9 1/ 201~. l rn1vcr1110 111 ll'gJ.?.l' 3 ag:o:::to 201 ... 11.1:n. 

53 .\rt . 8. comma 2 del d.p.c.m. 251-(Cnna,., 2018. n.12. 
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• ver ificare che le imprese ben eficiarie manten gano la loro attività neU'area 7..E,' per 
almeno sette anni dopo il com pletamento dell'investi mento oggetto deUe 
agevo lazioni; 

• formalizzare con le istituzioni locali e , tata li interessate, protoco lli e convenzio ni 
volte a disciplinare pro cedur e semplificate e regimi pro cedimentali speciali sulla 
base dei criteri derogator i e delle modalità individuate dal seco ndo d.p .c.m ., di cui 
all'articolo 5 del decreto -legge n. 9I / 2017. 

• ado ttare, a maggio ranza asso luta dei componenti un proprio regolame nt o interno 
che, oltre a di ciplinate/ regolare il suo funzionamento, definisca le moda l.ità 
coinvolgimento dei Sindaci delle aree intcressat e gli stru me nti che as icuri no la 
cons ultazio ne periodica di enti locali sul cui ter ritorio insiste la ZES, nonché delle 
a ociazio ni impren ditor iali e delle organizzaz ioni sindacali; 

• promuovere s1 tematicamente l'arca 7..E,, al fine di attrarre investitori naziona li ed 
internazion ali. 

In co nformità a guanto disposto dall'a rt. 6 com ma I lettera i) del d.p .c.m. 25 genn aio 2018 
n.12, "il Piano di sviluppo strategico de, ·e contenere, fra l'altro, il nominativo del 
rappresentan te della regione o delle regioni, in caso di !':ES interregionale, nel Comita to di 
indirizzo". 

Il rappresentante della Regione Puglia nel Co mitat o di indiri zzo della ZES 
[nte rregiona lc J\d riatica è il Presidente della Regione Puglia (o suo delegato) . 

I Per la Regione Molise , il rappresentante designato è il Presidente della Regione Molise 
~ uo delegato) . 

6.4.1.2 La Cabina di Pilotaggio Interr egionale 

La costituzione di una Cabina di Pilotagg io interregionale Puglia-Molise si giustifica, 
da un lato, co n la necessità di supp orta re, anch e a livello strategico-politico , il orni.rato 
di Indirizzo della 1/:E,' Adriatica e, dall'altro, con l'esigenza di guidare e coordi nare le 
Regioni e le ri petti,·c Strutture di progetto ncll'c plctamento dei c mpiti all'uop 
richiesti: cos i facend o il Comitato, nell'eserciz io delle sue Funzioni , potrà avvalersi, come 
riferisce la norma, del ''.fegretmio gc11emle. sem11do le i11diw~o11i del Piano di s11i!11ppo s/mlegico '"4, 
nonché delle ''.r!ml/111'1! amt11i11i.rlralù1e delle rr._gio11i e de,gli enti locali i11temsali, che, 11el rispetto dei 
rùpellivi 01di11a111enli. assimra110. r111che a/lrt111c1:ro pmp,i 11//ìci e pa:ro11ale, 1101u-hé t1l/1t111cr:ro accordi con le 
c1111111i11istra:;jo11i cmtrali dello Staio e co1111e11:;joni con organismi. of/1/erv .rlmltwr na:;jo11ali t1 totale 
pa11eàpa:;:Jo11e pflhb/ica, /'esple!ame11/o delle jNw:;jo11i c1111111i11islrali11e e di ,l!,e.flio11e d~f!,li i11lm'l'11li di 
compcten::;fJ regionale previsti 11el/a Z l .:S ,;;;_ 

In particolare, la Cabina di Pilotagg io interregio nale Puglia- lolisc: 

• fornirà supporto al Co mitato di indirizw, relativame nte alle attività di: 

pianificazione delle attività del liYcUo operativo; 
rego lame ntazio ne dei pro cessi della ZES e loro eventuale aggiornamento; 
pro grammaz ione delle attività di prom ozio ne e marketi ng; 

S4 ,\r1. 8 comma 4 dL"I d.p.c.111. 25 gcnmrn 1 2018. n. 12. 

ss .\rt . 6 ((Jt11t11a 1, ll·i-tcra I) dd d.p.c.m. 21 gcnmU(J :m I 8, n. 12. 
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localizzaz ione degli investimenti; 

monitora ggio deUo stato di attuaz ione ciel Piano ZES; 

monitoragg io degli im·estimenti in arca ZE •. 

• al fine di garantire il pien o raggiungimento degli ob iettivi delineati e.lai Piano di 
Svilupp o Strategico clcUa Z ES, nonché la piena operatività deUe strutture regiona li 
coinvolte, svolgerà funzioni di co llegamento e coo rdinamento deUc Strutture di 
Pro gett regi nali. 

La Cabina (li Pilotaggio - i cui compiti di dettaglio verranno meglio definiti dal 
Rego lament o deUa ZES Interre gionale 1\driati ca- sarà composta da: 

• Segretario ge nerale sr, del1' Autorità di Sist ma Portuale del l\lar driatico 
Meridionale, con funzioni di coor dinamento; 

• per la Reg ione Puglia: 
Dirett ore (o . uo delegato ) del Dipartim ento Svilupp o eco nomico, 
1 nno, ·azione, lstruzione, Fo rmazione e Lavoro; 
D irigente Programmaz ione Unitaria (o suo delegato ); 

• per la Reg ione Molise : 
Direttor e (o suo delegato) di Dipartimento; 

Dirigente Servizio competiti\'ità dei sistemi produttivi , svilupp o attività 
ind ustriali, commercia li e artigianali - cooperazio ne territoriale euro pea -
politiche della con ortenza, internazionalizzazione impre se e marketin g 
territoriale (o suo delegato); 

Laddove ritenu to opportuno, potranno essere coinvolti i responsabi li di altre trutture 
regionali interessate. 

6.4.2 li livello gestionale-amministrativo 

6.4.2.1 Il SUA 

L'art. 18 del decret o legislativo 4 agosto 201 G, n. 169 - recante riorga nizzaz i ne, 
razionalizzaz ione e semplificazio ne della disciplina concernente le Autor ità portuali cli cui 
aUa legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione deU'art. 8, comm a I, lettera f), della legge 7 
agosto 2015, n. 124 - introduce, dopo l'art. 15 della legge 2 gen naio 1994 n. 84, l'art. 15 
bis seco ndo cui: "pre sso la J\dSP opera lo Sportello Unico Amministrativo (Sl t\ ) che, per 
tutti i procedi menti amministrativi cd autorizzativ i concernenti le attiv ità economic he, ad 
eccez ione di quelli concernenti lo Sportello unico doganale e dei co ntrolli e la sicurezza, 
svolge fun zione unica di front o ffice rispetto ai sogge tti deputati ad operare in porto". 

Tale sportello, seco ndo quant o previsto dall'art. 5 comma I lett. a-ter) del d.L 91/ 2017: 

• opera "q11ale responsabile 1111iw del procedimento ai sensi della lt~~e n. 24 I del 1990 per la.fàse ,,,,,, •z O _ 

di i11sedia111e11/o. di rrali::;_::;_,a::;,io11e e di Jll()(~ùm11/o dell'attivitd e/'0/IOIIIÌ({{ 11el/a zr:s ·:· ,e,0 ·>z.,~-~,;,,'. ·1.r,.'\. 
e \ ,.. ~~\ 

• è disponibile 'fof,mnai, d;,;M,. ù, ,/,,,,,,, ,,,,,, lùwm dù,n, dnlt;M;,,,,•;- fi §' e·_-,1 ),,_, ~~} 
► ' ff11 

~ __ (\ ~! ~. > ~- ,v 

,.,_:--.; ,., - ~ ? 

St. .\ cut la J 1sciplina ricono!-ict' l'c!--crc1zio di rikv :mn port·n operativi. In parncolarc. a1 st:n:-1 ddl 'art. 4. comma 7-bis tic: a (l~<-~r--; ":{'/ 
lq~c 3 agosw 2017 n.123. " Il Sq;re tano gl'nt.:rak Jc\l' ,\urontà J1 s1s 1L'ma portuale puù s11pulan.:. prev ia .111tor11;,a;,1one dd O ~ 
Comit a to J1 111Jm✓10, accordi o convcrv101 u yuaJm con hancht· eJ intnm cdtan finan11an' 1 
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• è orgamz zaco ''.ml/a ba.re rii 111od11/i e.Jòm111/an sla11dardiz.z.ati per la prese11la::;jrme del!istcmz.a 
nei quali è, i11 pmticolare, i11dil'ala la prrsmz.a di e11e11/11ali 11i11roli ambientali e 111va11islico
paesa._~~irlià 11011ché di e1'1'11l11ali /ert11i11i di m11d11.rio11e del procedi111e11/o ' '. 

J\l Comitato di indirizzo è, a tal proposito, affidato il com pito di assicura re: 

• ''i/ raccordo Ira gli .rpo,1el/i 1111ià i.rlil11ili ai .rm.ri della 11om1aliva J1{ge11le'"7 e il S A poc 'anzi 
richiamato; 

• ''le co11diz.io11i di accesso alle ù1Ji~1slnrl/111r e.ri.rlenli, di mi all'articolo 6, comma I, /et/era b), ai 
sensi della !1;gge 28 ge1111aio f 99+. 11. 8+. 11011ché delle rlisposizjo11i vigenti i11 ma/ma di 
.rempl(Jìca::;jrme preJ1Ùfi dagli at1icoli /8 e 20 del rlem:fo /~~isla/ÙI() + agosto 20 16. 11. l69'"R. 

Per quanto sopra , il 'U 1\ svo lgerà funzione unica cli front office rispetto ai soggetti 
deput ati ad operar e in porto utilizzando - per le rispettive aree cli compete nza e co n 
modalità che verranno meglio definit e in appos ito Regolame nto Z I \S - la fase istruttoria 
alle • trutture cli progetto cli Puglia e lo lise; nell'esercizio delle sue funzioni si avvarrà, 
altresì, di un Ufficio Z ES. 

6.4.2.2 L'Ufficio ZES 

Per facilitare le scelte degli investitori e, più in generale, cli tutti coloro i quali fossero 
interessati a loca lizzare la propria attivi tà nella ZES Tntcrrcgio nale Adr iatica, la Regione 
Puglia, la Regione Molise e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico 
Meridionale si avvarranno dell'istitucndo U fficio ZES che, nell'am bito del , UA, sarà 
localizzato presso la sede dell'Autorità cli , istcma Porniale <lei Mar 1\driaci co Meridio nale a 
Bari. L'U fficio ZES avrà la seguente composizione minima (assicurata da perso nale in 
. ervizio presso l'AdSP e presso le du e Regioni): 

• n. 1 referente de ll'U fficio (i\d,' Pl\!1\ J\I) avrà il compito cli o rganizza re l'attività 
dell'Ufficio, cli tenere i co ntatti con la Cabin a <li pilotaggio e con le Strutture di 
proge tto ; 

• n. I (o più) rd rcnte ind ividuato dalla .'tnittura di Progetto della Regione Puglia; 

• n. I ( più) referente indi viduato dalla Strutt ura di Progetto della Regione lolise; 

• n. 1 risorsa (o più) dc li ara alla promozione e all' informazi one della ZES 
Int erregionale Adriatica. 

E so, in particolare: 

• gestirà il front -end con le impr ese insediat e o che intendan o insediar si nella Z S; 

• prenderà in carico le istanze perYenute e interl ot1uirà co n le Struttur e di pro getto 
regionali per la conseg uente atti\'ità istruttoria, ove non interessino le aree cli 
competen za del demani o portu ale; 

• predisporrà un doss ier per ogni istanza (seco ndo tempistiche e procedure che 
arann definite nel Rego lamento cli funz ionam ento della ZES da emanare ); 

• off rirà informazioni 59 relativamente, ad esempi o a: 

aree, lotti interessa ti cd infrastr ut ture ; 

57,\rt . 5 comma 1 k tt . a-tcr) del d.l. 91/ 2017 

58 \rt . 6 comma 2 lctt. e) dd d.p.c.m. 25/2018 . 

S'I I.e mform,v1,,n1 ~aranrn• n::,;c.: d1:-p<1n1htli 111 ft1rnut1J cartacc.:,, (hn,churl') l' 1rnhnc. !-U app<1!-1tn pia1taf1,rma web. 
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procedure di accesso; 

agevo lazioni fiscali e finanziarie; 

semplifi cazion i ammini strati ve; 

set di incentivi cd offerta di servizi co mpl ement ari; 

eventi, seminari, co n fcrenze. 

• acqui siti gli esiti po sitivi istruttori, tras metterà le istan ze al Co mitato di Indi rizzo per 
il rilasc io dell'Autorizzazione Unica ZES (AU-ZES) . 

È prevista anche un a sede territoriale loca le 111 l\lo lise, pre sso il porto di Termoli. 

6.4.2.3 La struttura di progetto in Puglia 

Il livello regio11ale è trutturato atto rn o alla Struttum di progetto (Regione Puglia) e 
rappre senta l'unica int erfaccia regio nale del Co mita to d'Indirizzo (Sogge tto per 
l'Amministraz ione della ZES) deput ata allo v lgiment o di fun zioni di c o rdinamento di 
tutte le struttur e regionali che - di vo lta in vo lta1" - risultera nn o co mpetenti 

La Regio ne Pu glia, per i suddetti fini si prop one, in base alla delibera regionale n . 15 18 del 
31 luglio 2015 costitutiva del sistema li\ IA ( lodello Ambi destro per inn ova re la 
Macchina Amministrativa regio nale), di cui al Bolletti no U fficiale della Regione Puglia - n. 
11 O del 4 agosto 20 15, la cos tituzi one li una "Struttura di Progetto" di cui al Il co . 
dell'art . 7 del richiamat o modello di sistem a. 

Pertanto, al fine di: 

• svilupp are Le attività inerenti (e che necessitano cli integraz ione fra le varie strutture 
ammini strative); 

• attiva re proce dur e a111Jninistrative strao rdinar ie 

viene istituita la Struttura dirigenzia le di P rogetto den ominata "Struttura di progetto ZES 
Puglia". 

La ,' tru ttura , coordina ta da un project leader, che farà riferim ento al Dipartimento allo 
Sviluppo Economico , i interfaccerà di rn lta in volta con i seguenti Dipartim enti e/ o 

genzie e Società regiona li: 

• Dipartiment o Sviluppo l·'.cono1nico, Inn ovaz ione, lstr·uzionc, Formazione e 
Lavoro; 

• Dipartim nto Agric ltura, Svilupp o Rurale cd 1\mb ienra le; 

• Dipartiment o Mobilità, Qualit à Urba na, O pere Pubbli che, Eco logia e Pa esagg io; 

• Dipa rtiment o Promozio ne deUa Salute, de l Benessere 'oc ialc e dello , p rt per 
Tutti ; 

• Dipa rtim ento Risorse Finanziarie e Strumenta li, Perso nali e Orga nizzaz ione; 

• Dipartimento Turi . mo, Eco no1nia della Cultura e Valor izzaz ione del Territor io; 

• Aeroporti di Puglia s.p .a.; 

• Agenzia per il Diritto allo Studi o Univer sitario (A.DI. S. .); 

• Age nzia Regionale per il Turismo (Pugliaprom ozio ne); 

• Age nzia Regionale per la Protez ione 1\mbientale (A.R.P . .); 

• Age nzia Regionale per la Tecnologia e l' Inn ovazio ne (1\ .R.T. 1.); 

Pruno Strntcg1w Zr.'S 11c/natlrn 17S 
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• 1\genzia Regionale per le t\t ti\'ità Irrigue e For scali (I\ .R.1.F.); 

• 1\ gen zia Regionale per le Po litiche Attive per ti Lavoro (J\.R.P.A.L. ); 

• Age nzia Regiona le Sanita ria della Puglia (A.Re.S.); 

• genz ia Regionale Strategica per lo Svtlupp o Ecososte nìbil e del Territo rio 
(A.S.S.E.T.); 

• lnn ovapug lia s.p.a.; 

• Puglia Svtluppo s.p.a; 

Tnfine, la richiamata Stml/11ra avrà il compito, nel periodo tempora le di esistenza della 
istituenda ZES, di contribuire ad assicurare unitarietà, omogeneità ed efficienza nella 
programmazione, gestione e sviluppo delle risorse tecniche, finanziarie e umane. 

La tito larità della Struttura cli Progetto è assegnata al Dipartimento dello Sviluppo 
Economico 

6.4.2.4 La struttura di progetto in Molise 

In un 'ottica di semplificazione delle procedure am mini strative, già adotta ta dalia Regione 
Molise per il riordino del prop rio ap parato burocratico, attraverso le D elibere di Giu nta 
Regio nale nn . 321 /20 18 e 335/ 20 18 appare util e individuare una str uttura 
interclipartimentale incardinata pr esso il I dipartimento "prcside11za della Giunta 
regionafè'. Quest'ultimo potrà assumere il ruolo cli coordinatore in caso di attività che 
richiedono interazione fra varie strutture regionali, tra le quali i Diparti.menti: 

• D.II - eco nd o diparti.mento: risorse finan ziarie - val rizzazione ambiente e ris rse 
naturali - siste ma regio nale e autonomie loca li 

• O.I II - terzo dipartimento: valorizzazio ne del capitale umano 

• O .IV - quarto dipartime nto: governo de l territorio 

ed anche gli enti e le agenz ie regionali: 

• Direzione generale per la salute 

• Age nzia regionale Molise Lavoro 

• ARPS - Agenzia regio nale post sisma 

• ARSA RP - Agenzia Regionale per lo Svilupp o Agricolo, Rurale e della Pesca 

• 1\RP Af\1 - agenzia regi nale per la protezi ne ambienta le del Moli se 

• E U - ente per il diritto allo tutlio univer sitario 

• EPT - ente provinciale per il niri. mo (Campobasso Isernia) 

• Azie nd a autonoma di soggio rno e turismo 

• IAC P - istituto autono mo case pop olari 

• IRE SMO - istituto r gio nale per gli studi sto rici del Molise 

• Azie nd a Speciale Regio nale Molise 1\ c9ue 

• I.Z .S.,\ . I. - istituto zoo pro filattico Abruzzo e l\Iolise 

• Fondaz ione Molise cu ln 1rn 

• utorit à di Distretto. 

In ogn i caso, si tratterà di una struttura regiona le di vertice in grado riassume re al suo 
interno nitri i ptoces i decisionali con pos ibili ricadute su lla ZES e di porsi co me 
interlocutore unic nei co nfr onti del Co mi tato di Indiri zzo dell a ZES. 

l'wn o Strategi co l l:S Adrwcico 176 
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J\l fine di conosce re e rapp resemar c al meglio le istanze del territorio, la struttura potrà 
utilmente coordinarsi c n gli s/r1keho/de,:r terri tor iali intere ssati dalJa ZE S, attraverso un 
tav lo, che sarà istitu ito (anche attra, ·er o oppor tune misure normative e reg lamentari) 
secondo il modelJo della confere nza cli sen ·izi permanente, aperto alle Amministrazion i 
p rovincia li, comun ali, ai Co nsorzi indu striali e agli altri Enti o ggctti int eressati che sono 
stati op portuna mente aucl.iti nel proce sso di definizio ne elci Piano strategico della ZES. 

La sosta nziale complementarietà ccl analogia strutturale con il sistema ad ttat dalla 
Regione Puglia conscnttra di pote r sviluppare processi più facilmente co ndivi si 
ecaratterizzati da forti sincronie temp orali. A tal fme si ipotizzan o attiv ità cli informazio ne 
reciproca, incontri e confronti pubblici comuni con cadenza almeno trimestrale, utili ad 
aclclil'cnirc a lince di indirizzo condil'ise da esprimere congiuntamente, anche attraverso i 
propri rapprese ntanti , all'interno cl I Co mitato di incl.irizzo. 

La seguente tabella riporta in form a si_ntetica compos izione funzioni delle strutture di 
governance individuat e. 

STRUTTURA COMPOSIZIONE FUNZIONI 

Comitato d1 
indirizzo 

Cabina di 
Pilotaggio 
interregionale 

SUA 

Ufficio ZES 

Strutture di 
progetto 

Come da D.L. 91/2017 

1 • Segretario Generale AdSPMAM (con il 
compito di presiedere la Cabina) 

• Regione Puglia: 
Direttore (o suo delegato) del 
Dipartimento Svilup po Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro 
Dirigente Programmazione Unitaria 

• Regione Molise: 
Direttore (o suo delegato) di 
Dipart imento ; 
Dirigente Servizio competitività dei 
sistemi produttivi, sviluppo delle 
attività industria li, commerciali e 
artigiana li - cooperazione territorial e 
europea - politiche della 
concorrenza, internazionalizzazione 
delle imprese e market ing 
territoriale (o suo delegato) 

J • Personale AdSPMAM 

• n. 1 referente dell'Ufficio dell' AdSPMAM 

• n. 1 (o più) referente individuato dalla 
Struttura di Progetto della Regione 

Puglia; 
• n. 1 (o più) referente individuato dalla 

St ruttura di Progetto della Regione 
Mol ise; 

• n.1 risorsa (o più) dedicata alla 
promozione e all' inform azione della ZES 
Interregionale Adriatica ; 

• Sportello Unico Ammini strat ivo (SUA) 

Struttura di progetto Regione Puglia: 

P1u11n Stroteg,rn ZES Adnut,rn 

Come da D.L. 91/2017 e d.p.c.m. 12/2018 

Fornisce supporto al Comitato di indirizzo, in 
particolar modo relativamente a: 

• pianificazione delle attività del livello 
operativo; 

• regolamentazione dei processi della ZES e 
loro eventuale aggiornamento; 

• programmazione delle attività di 
promozione e marketing; 

localizzazione strategica degli investimenti; 

• monitoraggio dello stato di attuazione del 
Piano ZES; 

• monitoraggio degli investiment i in area 
ZES. 

Svolge fun zioni di collegamento e 
coordinamento delle struttu re del livello 
operativo che fa perno sull'Ufficio ZES 

Come da D.l. 91/2017 riformato 

Gestisce il front -end con le imprese insediate 
o che intendano insediarsi nella ZES, 
mediant e: 

• l'o fferta di servizi infor mativi relativi a: 
aree, lotti interessati ed infrastruttu re; 

procedure di accesso; 
agevolazioni fiscali e finanziarie ; 
semplificazioni amministrative; 
set di incentivi ed offerta di servizi 
complementari; 
eventi, seminari, conferenze 

• la predisposizione di un dossier per ogni 

istanza 
Espleta le funzioni amm inistrative e di gestio 
degli interventi di compete nza regionale 

177 
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• Dirigent e Sezione compet itiv ità 
(Project Leader) 

• Dirigente Sezione 
intern azionalizzazione o funzionario 
delegato 

• Dirigent e Sezione autorizzazioni 
ambientali o funzionario delegato 

• Dirigenti o funzionari di altri 
dipartimenti e sezioni inte ressate 

• Delegato Puglia Sviluppo 

Struttu ra di progetto Regione Moli se 

• Dirigenti Servizi autorizzazioni 
ambientali/paesaggistiche e/o 
funzionari delegati 

• Dirigenti o funzio nari delegati di altri 
dipartimen ti e sezioni interessate 

• Delegato Sviluppo Italia Molise 

previsti nella ZES, in parti colar modo 
relativam ente a: 

• procedure autorizzative 

• imp lementazione piano di promozione e 
marketing 

• coordinamento degli Uffici ed Agenzie 
regionali competenti per vari aspetti della 
ZES 

6.5 Linee guida per un piano di marketing integrato 

Una delle funzioni fondame ntali del Comitato di Indirizzo è t1uella cli assicurare, in 
partico lare, "f ... ] gli slmmenli che .~ar{/ll/isca110 /'i11sediat11e11/o e la piena operalivilà delle aziende 
presenti nella Zl:.S 11011ché la pmmo:;:jo11e .rislemalim dell'area ve,:ro i pote11z!ali i1111eslilori ùi/emaz!.onali". 
L'aspetto de lla sislemalicilà, enunciato dalla norma, conferisce all'attiv ità di promozione la 
caratteristica di elemento truttura le della po litica cli _ vilupp o della ZES, che deve pertanto 
acco mpa gnare sia la fase di start -up (che seguirà alla costituzione forma le), sia nella fase di 
imp lemen tazione, in ctÙ sarann o anche possibili e/ o necessari adegw 1menti delle strategie 
cli marketing, in relazione alle modalità cli eYoluzione della ZE , e del cluster in essa 
svilup pa tosi . 

Integrazione . li Piano di marketin g della 1/.ES Adriatica nasce e si svilupp a attorno al 
concetto di i11legra:;:jo11e che invesre i seguenti ambiti: 

• soggelfiuo: le attività cli prom zione orga nizzate da ll' fficio 1/.ES e dalle due Regioni 
Puglia e Molise saranno caratte rizzate dallo stesso app rocc io e finalizzate alla 
promozione della ZES Adr iatica; 

• s/raleJ!,ico: la pianificazione tielle attività di prom ozione - istruita dall'Ufficio ZES, 
monitorata dalla abi.na di Pilotaggio e delib rata dal mirato di Indiri zzo -
risponde ai principi della pianificazione strategica, ed è con nessa ai fabbisog ni , al 
targe t di riferime nto, al conte sto imprenditoria le e a tutti gli elementi che 
carat terizza no l'attrattività della ZES; 

• opemlivo: le attività - monitorate dalla Cabina di Pilotagg io - sarann organjzzatc e 
realizzate il pm possibi le da delegazioni composte da rapprese ntanti 
delJ'AdSPMAM e delle due Regioni; 

• _fì11a11zic11io: a livello di Ufficio Z • · , la piani ficazione finanziaria (budgeti.ng) de lle 
ù1jziative di marketing coinvolgerà entra mb e le regioni e i rispettivi canali di 
finanziamento. 

L'integrazione - e si ved rà sopra ttu tto in fase tli pianificazione annuale cli dettaglio - risiede 
anche nella modalità con cui la ZE. - Adr iatica en trerà nei topic degli eventi di 
comu nicazio ne standard di i tituzioni centrali, di AdSP IA I e Regioni nel senso che glj 
eventi cui già i tre attori hanno pianificato o che pianificano regolarmente, S, ' no· - -_ -

,.<~.\ \I ~,, 
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anch'essi (se non sopra ttutt o) attività che rientrerann o nel Piano, e nel cor . o dei quali 
per tanto il messaggio, gli strumenti e in genera le la strategia di comunicazione della ZES 
Adriatica troverann o co ncreta att uazione. 

Cosa comu ni care con il pia110 di 111arketi11g. La definizione del Pian o di , viluppo 
Strateg ico della ZE S Adriatica, trov a nel Pian o di Marketing T ntegra to Puglia- lolise un 
pilastro fondament ale: le 1wso11111/!Y lo im,esl (Infra struttur e, Incentivi, Semplificazi one ... ) -
vanno comunicate alla comunità cli bu siness e in partic olare al target di riferim ento seco ndo 
una strategia che tenga in co nsiderazione la dimen sione (globale / internazionale / nazionale), 
il partico lare linguaggio e il bcnchm ark internazionale di riferimento, che pone in prim o 
pian o il tema della competitività del.la ZE Adriatica nei co nfronti delle altre realtà nell'area 
del l\fcditerranc o e delle relative politi che di attraz ione cli investimenti. 

Focus della strategia di comu nicazione, da artico lare seco nd o il 111arketùz~ mò: più adeguato, 
de,T essere un set di informazio ni e di processi sulla cui com unica zione ef ficace i gioca 
parte della comp etitività della ZE S 1\d riatica nel panorama globale dei sistemi logistico 
portua li che posso no contare su Zo ne eco nomiche spec iali va riamente den minati e 
artico lati. L'oggetto del pian o di l\larketin g, come meglio esemplificat o di seguito , si 
concentra sulle opp ortu nità localizzativc in arca ZES, sulle agevo lazioni fiscali e 
semplifica zioni e sulle moda lità cli richi esta di accesso alla ZK . 

6.5.1 Le fasi del piano di marketing integrato 

Il Piano di marketing integrato avrà uno sviluppo su base annuale e sarà arti co lato per fasi, 
ognun a delle quali sarà carat terizzata da un proprio svilupp o tem porale (limi11i), dalle 
attività principali che in essa sarann o svo lte (k~y lasks) e dai p/T/dolli che verrann o realizzati. 
L'a rticola zione in fasi - da intender si in modo flessibile e adatta bile alle esigenze della ZES 
- si ba a c munquc ul concett di pianificazio ne strate gica u ba e annuale delle attività di 
mark eting, co n individua zione quindi cx ante (e in mani era condivisa) degli strumenti , delle 
attività, delle iniziati,,e, degli eventi e delle moda lità cli comuni cazione seco ndo i vari canali 
attivati. 

Le fasi in cui è articolato lo svilupp o del Piano di mark eting integrar so no 4: kick qjJ; s/a11-
11p, i111pleme11!az!o/ll', mo11iloraggio e 1J1ark:elÌl(g. 

Fase 1 - Kick ofl Q uesta fase - della durata cli 4 scttin1anc a partire dal prin10 
insed iamento del Co mitato di Indiri zzo o com unque dalla effettiva operati vità degli o rgani 
di gove rno previ sti dalla gove rnancc dcLla ZES - ha la finalità di predisp orre e approva re il 
Pian o di marketin g integrato della Zl ~S Adriatica. Il piano , elaborato secondo le pre senti 
li.nee guida, avrà una durata annuale (anche se è comunque editabile e modifica bile nel 
corso dell'an no) e verrà elaborato dall'U fficio ZCS con la super visione e co ndivisione con 
la Cab ina di Pilotagg io e poi appro vato dal Co mitato di Indirizzo. Il pian o annual e andrà a 
declinare nello specifico le attività lcll'ann o in corso, con parti co lare riferimento non solo 
alle attività "s tandard " che hann o carattere di continuità e replicabilità annua le, ma 
soprattutt o a quelle che hanno una programmazio ne var iabile (road show, fiere, eventi , 
conveg ni, missioni di attrazione invcsrjmcn ti, pre sent azioni mirate a target specifici , 
adesione ad assoc iazioni di categor ia). li prodotto di questa fase sarà pert anto un pian 
annuale , che avrà comunque le caratteri stiche di un doc ument o di lavoro snello e di agik 
consultazione, con indicazi ne punru alc del timing dell varie attività. Nella redazione del 
piano si cercher à di sfr uttare tutt e k sinergie possibili co n le soc ietà e gli enti nazionali e 
regi nali prepo sti alla promozio ne degli investimenti in Italia, ad esempi o lnvitalia cd ICE, 
nonché co n le impre se bancarie e finan ziarie con cui si sono so ttoscr itti accor di · 

Piano Stratl'//ICO ZES Adrwt,n1 179 
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cooperazione. J\ conclusione della fase una conferenza stampa co ngiunta sarà l'occasione 
per presentare le risultanze delle attività e dare an ,io al Piano. 

Fase 2 - St;1rt-up. In 9uesta fase - che cronologicamente potrà partire sincronicame nte 
alla fase I e la cui durata non dovrebbe eccedere le 12 settimane - si procederà alla 
costruzione degli stru menti previsti dal Piano anch'essi sviluppati seco ndo un svilupp o 
tempora le che privilegerà alcune attività prioritarie necessarie per la partenza vera e propria. 
La finalità è c1uella di portare a condivi ione della abina di Pilotaggio e poi ad 
approvazio ne del Comitato di T ndiri zzo tutte le componenti su cui poi sarà basata la 
comunicazio ne istituzionale nel c rso dell'anno. Particolare riliev avrà la definizione dei 
seguenti "str um enti": nome della ZES, slogan, payoff, logo, leaf1ct, brochure , linea gra fica e 
articolazio ne del sito web. arura lmcnt e 9uesti strum enti andranno poi effettivamente 
realizzati, ma in 9ucsta fase sono pro gettati e approvati. r\ltr o aspetto fondamentale, e che 
riveste particolare rilevo strategico è quello connes . alle fiere ed eventi, che naturalmente 
comprendera nno momenti di presentazione proposti e propri delJ'AdSPMAM (es. fiere 
della logistica a live llo globa le, fiere delJo shippin g .. ) e delJe due Regioni, nonché le 
specific he missioni istituzionali per attrazione investimenti da realizzare anche in 
c Uegamento e collaborazione con le iniziative nazionali già operative (es. programma cl.i 
attrazione investimenti Tnvita lia-TCP., che coordina la componente internazionale e guelfa 
nazionale dell'attività di attrazione). 

Fase 3 - lmpleme11tazio11e. 1 .a terza fase è quella in cui gli strumenti vengo no 
effettinmen te definiti e le atti, ·icà avviar , naturalmente second la pianificazione annuale 
di cu.i ci si arà dotati. Fondamentale sarà la comu nicazione del calendari o di attività, sia ai 
fini di una condivisione interna di tutti gli organi di governo del.la ZES, sia per i target di 
riferimento, che donanno essere accompagnati nelJa individuazione dei momenti di 
comun icazio ne e confronto previ sti dal piano. In questa fase sarà molto importante 
l'attività di g sti n integrata delle attiYità, al fine di una massima coerenza tra le var ie 
attività. T n fase di impl eme ntazione , un ruolo centrale sarà anche giocato dall'Ufficio ZES, 
vera e propria prima interfaccia con la comunità <li business target e che dovrà essere la 
principale finestra anche delle attività previ ste nel piano. 

Fase 4 - Monitoraggio e revisione ongoing. La pianificazione delle attività di marketing 
integrato ha carattere flessibile e adattabile alle condizioni di mercato, all'e,-oluzione della 
ZE , o in generale del contesto economico a livello del Mediterraneo e globale. Per questo 
motivo è prevista una fase di costante monitoraggio <lelJe attività attivate nell'ambito <lei 
piano. Per consentire tale attività, la cui competenza è prevista in capo alJa Cabina di Regia, 
sarà necessario costruire un set di informazioni relative alle singo le iniziative che 
rile,eranno i costi, il target raggiunt o, il feedback dell'utenza Qad<love rilevabile), il ritorno 
in termini di contatti ccc... il tutto per consentire di implementare un si. tema di 
valutazi ne 011goi11g, strumento fondamentale per massimizzare l'attività di valorizzazione 
delle informazioni ottenute in fase di implementazione. La ,abina cli Pilotaggio formu lerà, 
con cadenza annuale, delle raccomandazioni al Com itato di f ndirizzo basate sulJ'attività di 
monitoraggio condotta nel corso dell'anno, e colJaborerà pertanto nclJ'attività di 
pianificazione annuale del Co mitat o di Indirizzo. La revisione su base annu ale, oltre al 
reporting, è il principale risultato di questa fase. 

6.5.2 Strumenti attivabili e aspetti finanziari 

L'attività di pianifi cazione, nel suo piano di sviluppo annuale rinnovab ile, farà riferimenco2_ _ 
un marketi11,_~ 1111\· che comprende rà una varietà cli ati-ività, che dovranno essere iden ·01cat/i'è.': · 

·' e :: ,\, 
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scelte con spec ifico e diretto rifer imento sia alla tipologia di target che si deciderà di co lpire, 
sia ai settori strategici sui quali si intende avviare il programma di attrazione investimenti, 
che potrà varia te anche nel corso de lla vita clclJa ZES. J\ titolo e emplificarivo, gli strume nti 
attinbili che troveranno pianificazione dettagliata a conclusione della Fase I, si possono 
indicare nei seguenti : 

• Brandùw la ZI -:, 1\ driatica dovrà avere un proprio logo, una de nominazione, uno 

slogan e un payoff in grado di co lpire l'imm aginario del targe t di riferimento (a 

livclJo globale ) e di offrire una immediata e specifica riconducibilità all'arca 

geografica di riferimento e alle sue caratteristiche; 

• Digitai 111arketù~1;-la I.ES dovrà essere comu nicata nelle varie modalità consentite 

dal web (sito web, socia ]), con una attenta e puntuale program mazione del rilascio 

de lle informazioni relative a eventi particolar i; 

• A late,inle pmmo-:jo11ale: il materiale promozio nale (in lingua - almeno - italiana e 

inglese) sarà costit uito da leaAet e broc hur e, con poss ibile evo luzio ne futura in 

merchandi sing dedicato; 

• Road .rhow. soprattutto in fase iniziale, l'attiv ità di promozio ne dovrà partire da un 

co nfronto di.retto con la comunità dei potenziali investitor i, ai guaii saranno 

dedicate illustrazioni tecn iche cli rutti gli aspetti fondamental i de lla ZES; 

• Fim, eJ1e11ti e p11bbliche rela<:;joni: gli e,·enti a carattere fieristico sono un'occas ione 

m lto importante perc hé già presenti nella pianificazione (anche finanziaria) cli 

AclSPMA I e Regioni e perché contano già su un ·istema di relazio ni c nso lidato 

che può rappresentare un primo veicolo c1ualificato di diffusi ne delle 

in formazion i. Fondame ntale sarà anche, a tal proposito, va lorizzare gli accor di 

con istituti bancari (alcuni già sottoscritti ) che amplieranno le possibilità di eventi 

e l'a ttrattività degli ste si. 

• Site 11ùit. la conoscenza diretta di comunità specifiche di investitori c ·ì come di 

com petitor della ZES rappresenta un rcl1uisito fondamenta le da cui partire, pe r 

sceg liere in modo strntegico le specific he aree di approfo ndim ento che possano 

fomite elementi concreti di ,·iluppo; 

• Ricmhe di menato: la fase di analisi alla base dell'avvio della stessa ZE deve essere 

ten uta in consideraz ione in fase di ri-pianificazionc ann uale, anche con 

approfondi menti specifici su aspetti di mercato di interesse o di esplorazione. 

• Rico,:ro a sodetà di scolfti11g; come aY,·enuto per Zes e tere può essere commissio nata 

a società specializzate la ricerca di imprend itori intere. sati ad investire nelle Zes e 

la p romozione de lle stesse su mercati ge°'"~m/ìà o cli settore determinati 

Va da sé che le attivit,1. prev iste nel piano cli marketing dovran no trovare copertura 
finanziaria nel bilancio degli en ti partecipanti, anc he attraverso il ricorso a program mi 
nazionali, transnazionali, comu nitari, che donanno pertanro prelimina rmente censire tutti 
gli eve nt i o rd inariamente previsti e pianificati in modo ricorrente nel corso de ll'ann o (es. 
fiere, eventi, convegni ) e attrarre nel Piano di marketing tali occasioni, che saranno pertanto 
ripensate Qaddove possibile e coerente ) per farne un valido (e già spe rimentato ) strumento 
cli promoz ione integrato della ZES ,\driatica. In seconda battuta, il Comitato cli Indirizzo 
(in coordinamento con la abina di regia) condurrà una ricognizione (da inserire comunque 
in ogni vers ione annuale de l Piano di marketi ng integrato ) relativa a tutti gli stru menti cli 
finanziamento che possano contr ibuire a finanziare il piano (es. programmazione op_etativa 

I 
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cofinanz iata E a liYcllo regiona le o nazionale ) no nché a iniziatin.: a carattere istituz ionale 
già 111 essere che possano rappresentare un veico lo dedicato (es. missio11i istituz iona li 
all'estero, con specifico riferimento ai paesi e ai settori target). Sarà inoltre attivata la 
collabornz ione con alcuni istituti finanziari. 

In pa rtico lare, l'AdSP del Mar Adriatico Meridio nale ha sot toscr itto - già nel nove mb re 
2017 - un "Accordo di collaborazione" con il Banco di apoli (ora Intesa Sanpaolo) 
specificame nte dedicato all'acco mpagnamento del lancio della Zona Economica ' pecialc, 
sia con riferimento ad aspetti legati agli investimen ti, sia per l'attivi tà di promozione anche 
internaz ionale e attrazio ne inves tjmcnti avvalendosi, laddove richiesto, anche delle 
competenze di SRM, il centro studi e ricerche sul [editerranco di Intesa anpaolo. 
Analogo acco rdo è stato sottoscr itto con le tre banc he popolari puglies i (Banca Popo lare cli 
Bari, Banca Popolare di Puglia e Basilicata, Banca Popolare Puglic e) e l'Università degli 
Studi di Bari - Aldo Moro. 

L'accor do sarà progressivame nte amp liato ad enti, università, istituzioni omo loghe 
molisane. 

Tn tema di promozione cd attrazione cli investiment i esteri, segue ndo un approccio botto m
up, sarà in !tre rilevante la poss ib ilità di indiv idua re nei territori della ZES Interreg ionale 
Adr iat ica un 'area in cui pro por re la creazione di una Zona Franca Doganale Interclusa a 
cura di un partenariato pubb lico-p rivato. Questo pot rebbe favorire lo sviluppo di traffic i 
commercia li nonché la c ndivi ione di buone pratiche tra gli attori coinvo lti 

Piano Strnlc.<JiCO ZES Adnauw 1112 
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7. Agevolazioni fiscali e finanziarie 

7.1 Orientamento generale 

11 guadro deUc agevolazioni fiscali e finanziarie messe al servizio ckllc ZES rappresenta, 
senza dubbio alcun o, un degli elementi maggior mente incisivi nelle scelte presenti e future 
operate dai singoli operatori economici: l'allocazio ne cli risorse - materiali o immateriali che 
siano - dipende , per buona parte, dalla capacità del territorio di risultare attrattivo agli occ hi 
dc li investitori; l'app orto regi nate e locale, specie dinanzi alla ola previ sione (fiscale) del 
credito d'imposta , è elemento dirimente nelle politiche - e nelle scelte - cli 111.icro e macro 
sviluppo societario. 

_t\ riguardo, secondo l'art . 6 lettera g) del cl.p.c.m. del 25 gennaio 20 18 n .12, il Piano cli 
viluppo stra tegico dovrà co nten ere, tra l'altro, "l' indicazio ne delle agevo lazion i ccl 

incentiYazioni, senza oneri a carico della finanza statale, che po on essere concesse dalla 
Regione, nei limiti dell'intensità massima cli aiuti e con le modalità prev iste dalla legge". 

Le politiche di attrazione di investimento, appaio no dungue indispen ·abili per migliorare la 
competitività e l'attrattività delle 1/.ES, specie in considerazione: 

I. delle limitazioni al credito d'impo sta, cli cui al comma 2 dell'art. 5 della legge 3 

agos to 2017, n.123 ➔ "si app licano, in lluanto comp atibili, le dispos izioni di cui 
all'articolo I, com.mi 98 e eguenti, de lla legge 28 dicembre 20 15, n. 20 ": 
l'agevolazione, dunque, "non si applica ai soggetti che operano nei settor i 
dell'industria sideni rgica, carbonifera, della costr uzione navale, delle fibre sintetic he, 
dei trasporti e delle relative infrastrutture, della produzione e della distribuzione cli 
energ ia e delle infrastrutture energetic he nonché ai settor i creditizio, finanziario e 
assicuratiYo. L'agevolazione, altresì, non si applica alle imprese in difficoltà come 
defmite dalla co municazione della Co mmissione europea 2014/C 249/ 01, del 31 
luglio 2014" r.1• 

2. dell'istituzione delle Zone Logi stiche Semplificate (ZLS) r'2➔laddove, "le nuove 
imprese e quelle già esistenti che opera no nella Zo na logistica semplificata 
fni isco no delle procedure semplificate cli cui aU'articolo 5, co mma 1, lettera a), del 
decreto -legge 20 giugno 2017, n. 91, conve rtito, con modificazioni , dalla legge 3 
agos to 2017, n. 123". 

3. della concorrenza - naturale - tra 1/.l~S del M ridione d'Italia e tra que te ultime e 
le ZLS create nel nord-Italia e le Z[S estere. 

In tale contesto, nel oleo tracciato dalla previsione normativa, la R gione Puglia e la 
Regione Molise, stanno considerando, l'op port unità cli ridurre la pressione fi cale di loro 
compe ten za all'interno delle aree ricomprese nella ZES l nterregionale Adriatica . 

61,\rt. 100 udb lq(gc 28 d1crmhr c 20 15 n. 208. 

62,\rr. I, comma 61, ùdb lq.~~l' 27 c.hccmhr l' 2017. n.101 : ". \I fine di favonn .· la crca,mnc e.li conth;,1001 favorevoli allo 
:,;viluppo d1 nuovi 11wl'st1mcn11 ndll' aree portu;1h ddk rcv;1on1 111 cui 11011 :,;1 ,1ppl1cano g,11 ar11col1 4 e 5Jd c.kcrrto-lc.(!.,gc 20 
giugno 2017, n. 91, convcruto. con moJ1fic:v111111. dalla lq.!J.~<.' 1 ,1gn stn '.?:01-. n. 123, i: prev ista l'ì:,.;t1tu/1onc della Zo na 
log1stica semplifica ta" .Tale la d1:-:posi;,ionc - mscnt:1 111 un cnnrcsto geografi ·o. mfra strullurnlc e fisc ilt: f.,'1ii consolidato -
at1l'nt1a. di molto , il potere at1ralttvo Jcllc Z l•:S del i\lcnd1onc U' ltal ia. ,\ nguar<lo :-1 pc.:11:--1 all:1 dnta11onL· 111fra~tn1t · ,- --w-,z-10~-.~, 
.111.t v1e111anza co n I pnnc1pah por11 del nord l•:11rnpa. agli u1ù1scusst pnv1lt:g1 presenti 111 alcu ne :1rcc portuali Ud P JI!. \ 1:-\E. >-.-;;..J~;,.)i 
porto frnnco d1 Tnc stc). ~ • ~ 

l'wnn Strategico 7,[;5 Adnat,co I B3 
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t\ riguardo si potrebbe ipotizza re, a favore delle imprese insediate nel perimetro della 
ZES , una rimodulazione dell'Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) ,da 
apprm·ar i co n legge regionale ''', che tenga co nto del: 

" rispett o della normati, ·a dell'Unio ne europ ea e degli orientamenti 
giurispruden ziali de lla Co tte di giustiz ia dell'U nione europea", così come 
previ sto dall'art. 5, co mma I, del d .lgs. 6 maggio 2011, n. 68. 
coo rdinamento con le manone effe ttuate in materia di addizionale regiona l 
all' IRP EF, seco ndo k disposizioni cli cui all'art. 5, com ma 3, del decret o
legislativo 68/2 011 e all'art. 6, com ma 3, del decreto -legislativo 68/2 01 I M_ 

cl proce sso di co ncertazio ne del piano, i Co nsorz i ASI di Puglia e N uclei Indu striali de l 
Molise, inoltre, si sono resi disponibili nel co ncedere l'esenzione dal pagamento delle 
relative spese d' istruttoria . 

Focus: Set di agevo lazioni fisca li e finanz iarie ipotizzate su scala regionale 

STRUMENTO DESTINATARI OBIITTIVO 

IRAP 

Spese pratica di istrutt oria: 

• Consoni ASI Puglia 
• Nuclei Industria li 

Imprese in area ZES 

Imprese in area ZES 

Rimodulazione dell'i mposta . 

Esenzione dal pagamento delle relat ive spese 
d' istruttona . 

Le agevolazio ni in mater ia IRAP sono soggette a vincol i comun itari, temporali e regolamentari nonché ad obbl ighi dichiarat ivi ; 

la loro previsione è merament e indicativa e verrà meglio definita dalle strutture competenti a seguito dell' isti tuz ione della ZES 
Interregionale Adriatica. 

Oltre al set di agevolazioni fiscali e fioanzia1ie ipotizzate u scala interr egionale, è bene 
illustrare (di seguito) i principa li stru menti finanzia ri, già pre enti nelle rispettive offerte 
regiona li, che potrebbero fornire ulteriore supp or to alle aziende che decidano di investire 
nei territori della ZES Interre gionale Adriatica. 

7.2 Gli strumenti finanziari a supporto della ZES: il versante pugliese 

L'offe rta pug liese sì preoccupa d i gara nti.re l'appetib ilità della ZES l nterrc gionalc Adriatica 
attraverso un ventaglio di oppor tun ità - variegate cd artico late - che permetta di integra re, 
in maniera circolare, l'o fferta nazionale già esi. tente ad una programm azione regio nale 
pienament e coerente e compatibile co n gli ol iettivi e i divieti comunita ri: pro nta a rece pire 
ccl intercettare i fabbisogn i di impre se e cittadini affinché possa costit uirsi - di concerto -
una forma del tutt o nuova di "governo responsabile ciel terr itorio". 

n mix di strumenti e di incentivi , le cui leve - già oggi - sono mes e al seviz io di coloro i 
guaii intenda no investi.re in Puglia ''5 ; quattro leve-ob iettivo, frutto di "proge ttualità 

61 ,\r t. 5. comma I. del d.lgs. 6 ma):)(JO 20 11, 11. 68. 

64 S1 nncnc m1:.p1cabilc un\ :vcntualc Jcroga al vincolo Jl ·n v;mll ' Jalk nn rmc 1nd1catc. g1u!'<òllficabilc dalla c1rcosta nza d1c ti 
n·g:1mt delle /, l•:S po:.:.a c~:-crr ljUahficaro come.: ":-pccaalc". 

l'wno Strale,q1ru lHS ,1drwt1cu 184 
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trasversali ed or izzontali" basate su analisi stor iche e pro pertiche del territ orio e delle ue 
econo mie: 

1. Ricerca ed innovazione . 1 l trasferimento tecnologico assume, at traver so 
l'imp lementazione cond ivisa di idee e co noscenze, ruo lo cardine e trainante nei 
processi di crescita e di svilupp o dei settori indu striai.i: da l.le misure e istenti 
( J"ccno idi) a favore delle start-up innovative , al.la promozione di partner ship 
tecno logiche pubblico -privare improntate su ricerca industriale e viluppo 
sperimental e (lnnoNetwork ), al finanziament o di pro getti pilota di 
speriment az ione di soluzioni inn vat ive (lnn oLab s), allii creazione di distretti 
tecnologici , all'apertura della Regione - e con essa dei porti, delle niver sità, 
delle agenzie stru mentali e dei centri di ricerc a - al.lo cambi o co eruttivo di 
esperienze e best pra cricc su scala naziona le, europea (Mr\ NUNET) cd 
int ernaziona le; 

2. Competitività ed occupazione. Gli investimenti attratti in arca ZE saranno 
cap itai inten sive , ma nel medio periodo increm enteranno la qualità e la quantità 
del.l'occ upazione diretta ed anche indiretta. 
Ad oggi su base nazionale, il Ministero del Lavoro e del.le Po litiche Sociali propone 
incenti vi al.l'occupaz i ne nei suddet ti ambiti: 

as un zioni agevo late di lavorato ri disoccu pati ove r 50 e donn e prive di 
impiego da al.meno (i mesi; 

incentivi per le assu nzioni a temp o pieno cd indcrenninato di lavora tori che 
fruiscono della ASPI; 

reimpiego ove r 50; 

erogaz ione di una somma ai lavora tori in mobilità e sospe si in CIGS o in 
distacco cx art- 8, comma 3, del D .L. 148/ 1993; 

riallineame nto retributiv o stipulati dalle assoc iazioni imp renditoriali ed 
organizzazioni sindacali loca li; 

solidarietà espans iva (e cioè un contr ibu to conce sso al datore di lavoro pari 
al 15 ° o del.la rctribu zi ne lo rda dei singo li dipendenti sulla base dei 
contratti co llettivi e per og-ni mensilità <li retribu zione dei dipendenti 
assun ti); 

incentivi ai datori di lavoro cd alle società <li fornitura di lavoro temporaneo 
a sos tegno della rie li cazione la,·orativa dei lavo ratori impegnati in lavor i 
soc ialmente utili; 
lavoratori iscritti al.le liste di mob ilità; 

esonero contribuòv o per assunzioni a tempo indeterminat o per la durata di 
36 mesi; 
esonero contr ibutivo per assunzioni a temp o indeter minat o per la durata di 

24 mesi. 
Per ciò cbc c nccrnc la Regione Puglia, invece, l'obiettivo tematico VIII del.la 
po litica di coesione 2014-2020 prevede: 

a) la promozione di un'occupazione sostenibile e di qualità: 
b) il sostegno alla mobilità dei lavoratori. 

Ad oggi 0 110 disponibi li le sottoele ncate m.isure: 

d1$t11tl'rmc:Jm/ 1om· crc.:ù1t1z1a. attra vcr~o un canale altcrnanvo a ljuc llo rrnd1non alc bancario ml'.diantl' 11 nco n•o aJ m 

<lt capi tali; foctlit:in: il pcrcor ~o per l'r m1.ss1om: d1 obb ltj.,ra7mnt tla pan L· delle Pi\11 puglu:s1. 

1'1a11n Strawnicn Xl:"S Adnalirn 185 
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sgravi contributivi aggiuntivi rispetto a guelli pre visti dalla recente 
normativa starnle, per I nuove assunzioni soprat tutto femminili ; 

sviluppo e agg iornamento deUe competenze profe sionali, con 
partico lare riferiment o ai sogge tti over 50 e incentivi alle Agenzie per i] 
lavoro per una nuova co llocaz ione lavorativa degli stessi; 

promozione della cultura dell'autoimpiego c dell'autoimprenditorialità, 
anch e attrave rso lo strumento del co-worki ng, con recupero e 
valorizzazione delle attività artigianali; 
sviluppo della cooperazione soc iale; 
formazione adeguata degli immigrati per favorire il loro inseriment o nel 
tessuto produttivo pugliese. 

L'obiettivo sarà, dungue, quello di incre ment are ulteri or mente l'offerta di lavoro 
attrave rso l'incentivazione all'occupazione e all'allargament o della partecipa zione 
al mer cato del lavoro; negli avvisi potrann o essere previste - ove com patib ili con la 
normati va vigente - delle premialità che andranno quantificate con riferimento alla 
diffico ltà di rico llocaz ione dei lavoratori . Merita atte nzione, poi, la legge regionale 
19 giugno 2018, n. 26: perfettame nte inserita nel quadro normativo attuale, 
ridefinisce il sistema n:gionale delle politiche per il lavoro. La Regione Puglia 
manterrà le funzioni di indirizzo, co rdinamenro, vigilanza e monitoragg io dei 
servizi e delle politiche regionali per l'occupa zione , avvalendosi - per l'attuaz ione 
delle stesse - delJa rete regionale dei serv izi per le politiche attive del lavoro che si 
costituisce: 

clelJ'Agenzia Regionale per le Politiche Attive per il Lavoro (ARPAL): 
in qualità di ente strumentale e operativo , con una propria perso nalità 
giuridica e pien a autonomia orga nizzativa e finanziaria; 

dei centri per l'imp iego pubb lici che rappresentera nno le artico lazioni 
operative dell'Age nzia stessa; 

dei soggetti pubbli ci e privati accre ditati ai servizi per il lavoro. 
Per rafforzare la comp etitività clelJa ZES senza abband onare gli ricntamentl m 
essere su scala regionale (inccnti,·i a favore di piccole, medie e grandi impre se), 
inoltre, la Regione Puglia si riserva la poss ibilità di accant narc risor e, rinvenie nti 
dal pian o operativo: le impr ese richiedenti, in tal caso dov rann o accede rvi ("a 
sportello") entro e non oltre il term ine stabilito dal Dipartimento delJo Svilupp o 
Eco nonuco (,('; 

3. Sostenibilità e qualità ambientale . Lo sviluppo ostenibile è posto al centr o 
delle politiche regiona li; il proce sso di rifor ma che coinvo lge i Co nsorzi SI - già 
avviato nel corso elci 2017 - punta alJ'aclozione, ad esempi o, di modelli 
organizzativi efficien ti e strategie di govc rnancc innovative e più flessibili così eia 
rendere il territorio, ancora una volta, più "accogliente' . Second o le at tuali 
dispo sizioni, le ASI pun teranno al modulo delle Aree Produttive 
Paesaggisticamente ed Ecologicamente Attrezzate (APPEA) : in coere nza co n 
il P R-FE R 2014-2020, per seguiranno obiettivi di efficicntam ento energe tico, 
ges tione integrata delle risorse cd abbattime nto !elle polveri e di C0 2 . Ritenuta, 
inoltre , l'imp ortanza di accogliere alJ'intcrno ciel perimetro clclJa Z l~S investime nti 
con minor impatto ambi enta le possibile, la Regione Pug lia si riserva, nell'ambito ------

Piano Strate9 1co 7.f:S Ac/mwrn 186 
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delle prcrogati\'c proprie cd attraverso il proprio rappre sentante in seno al Comit ato 
di Indirizzo, di favorire l'in e<liamento di operar ri econom.ici dotati di idonee 
certificazioni ambienta li. 

4. lungimiranza merito. La Regione Puglia e la Regione Molise, con lo sco po di 
attrarre nu ovi investimenti, intend ono promu ove re meccanismi di incentiva zione 
(ulteriori rispetto alla legislazio ne nazionale vigente ), a farnre delle società insediate 
nella ZES Interreg ionale Adriatica, che non rappresentino forme di indebit o cd 
indiscrimina to assistenzia lismo. 

Le quattro leve-ob1ett1vo per la ZES in Puglia 

• Per portare a termine la propria vision, la Regione Puglia si avva rrà: 

1. del supp orto della Struttura di Pro getto, delle t\ gcnzic e Soc ietà strumentali, de l 
Dipartiment o dello, vilupp o Eco nom ico; 

2. della collaborazione del Com.itato di indir izzo e della Cabina di pilotaggio 
lnt crrcgionalc , per mezzo dei propri rappresentanti . 

3. del part enariato con e tra : Co muni , Consorz i 1\ Sl, stakcho lders. 

""'"" StrotC!)ICO ZES Adrwllrn 187 
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Panoramica de lle agenzie e società regionali per la ZES 

AGENZIE STRUMENTALI OBIITTIVI 

Aeroporti di Puglia s.p.a. 

Agenzia per il Diritto allo Studio 
Universitario -A.DI.S.U. 

Agenzia Regionale per il Turismo 
-Puglia promozione 

Agenzia Regionale per la 

Protezione Amb ientale -A .R.P.A. 

Agenzia Regiona le per le Att ività 

Irrigue e Forestali -A.R .I.F. 

Agenzia Regionale per le Politiche 
Attiv e per il lavoro - A.R.P.A.l. 

Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e l'Innovazione -

A.R.T.I. 

Agenzia Regionale Sanitaria de lla 

Puglia -A .Re.S. 

Agenzia Regionale Strategica per 

lo Sviluppo Ecosostenibile del 

Territori o -A.S.S.E .T. 

lnnovaPuglia 

l'i ann SLraL,'.<JÌCO Zl:'S Admni ca 

Ha per scopo primario la gestione in concessione degli aeroporti pugliesi 
(Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie). Tale attività si esplica nella 
progettazione , sviluppo e gestione delle infra strutture per l'esercizio delle 
attività aeroportuali e di attività commerciali . Rientra, pertanto, tra le 
attività ricomprese nell'oggetto sociale, anche la gestione dei servizi 
aviatian e non aviation . 

Nasce con l'obiettivo specifico di semplificare i processi di gestione del 
diritto allo studio , di realizzare ogni possibile economia di scala e di dare un 
vol to unit ario alle politiche del diritto allo studio e all'erogazione dei servizi 
destinati a garantire tale dir itto alle studentesse e agli studenti della 
regione . 

Opera per l'attuazione delle politiche della Regione Puglia in materia di 
pro mozione dell'immagine unitaria della Regione e promozione turistica 
locale. 

È preposta all'esercizio di attività e compiti in materia di prevenzione e 
tute la ambientale , come individuate dall'art. 4 della legge istitutiva , ai fini 
della salvaguardia delle condizioni ambientali soprat tutto in relazione alla 
tute la della salute dei cittadi ni e della collettività . 

Ente tecnico-operativo preposto all'attuazione degli interventi in ambito 
forestale ed irriguo, attrave rso attività e servizi a connotazione non 
economica finalizzati al sostegno dell'agricoltura e alla tutela del 
patrimon io boschivo. 

l 'ARPAL è un ente tecnico -operativo e strumentale che opera a supporto 
della Regione nell'ambito delle competenze assegnate all'Assessorato 
regionale al lavoro: è organo di raccordo, promozione, gestione, 
attuazione, coordinamento legato al mondo delle politiche attive del 
lavoro pugliese e nazionale. 

L'Agenzia supporta l'ammini strazione regiona le nella realizzazione delle 
politiche per lo sviluppo tecnologico del tessuto produttivo, la diffusione 
dell' innovazione nella società e la crescita socio-economica del territorio. 

Si caratt erizza per la sua funzione pubblica e ha compiti di analisi della 
domanda, valutazione della qualità dei servizi sanitar i e implementazione 
di strum enti gestionali innovativi; svolge quindi funzioni di analisi 
epidemiologica delle prestazioni sanitarie , di valutazione delle innovazioni 
tecno logiche e dei presidi farmaceut ici, di valutaz ione della domanda e 
dell'offert a, di imp lementazione di modelli gestionali innovat ivi. 

Organismo tecnico operativo a supporto della Regione per la definizione e 
la gestione delle politiche per la mobilità, la quali t à urbana, le opere 
pubbliche, l'ecologia e il paesaggio, per la prevenzione e la salvaguardia del 
territorio e del rischio idrogeologico e sismico. 

È una società partecipata dalla Regione Puglia impegnata in attività a 
supporto della programmazione strategica regionale a sostegno 
della Innovazione Digitale. A lnnovaPuglia è affidato il compito di attuare 
sul territorio pugliese l'Agenda Digitale Europea, secondo il paradigma 
dell'innovazione aperta e inte lligente (Open and Smart lnnovation), al fine 
di semplificare il rapporto con le pubbliche amminis trazioni e contenere e 
razionalizzare la spesa pubb lica. Sono attribuite anche funzioni di: 

Organismo interme dio, per la realizzazione di interventi 
pubblici agevolat1v1 nel campo della ricerca e innovazione digitale"-""_...,...._ 

Soggetto aggregatore della Regione Puglia. -<"~;'...c , 
/__<.f'l /,. \r HE ~ ~-:---.: r,. 

[~:~ ;;; 
,~sU-C'!~v 
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Puglia Sviluppo s.p.a. 

Ha lo scopo di concorrere , in attuazione dei piani, programm i e indirizzi del 
socio unico Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territorio 
per conto e su richiesta della Regione attraverso la realizzazione di attività 
di interesse generale a supporto della Regione Puglia. 

Attu alment e, nello sviluppo delle attività impr endit oriali sul territ or io pugliese, 
parti colarmente significativo sia il contribu to già fornit o da: 

I. Agenzia Regionale per la Tec nolog ia e l'Innovazione - ARTI. Essa si occupa 
di: 

• promuo vere la valoriz zazione econornica e soc iale dei risultati della ricerca e 
la nascita di impre sa innorntiva; 

• monitorare e valutare iniziative e misure regionau ; 

• sos tenere il pro cesso di internazionalizzaz ione del sistem a della ricerca e 
dell'inn ovazione puguese; 

• elaborare modelli di divulgazione che stimolino i giovani ad acquisire nu ove 
comp eten ze e intrapr enden za e la società ad adotta re approc ci inn ovativi. 

2. Puglia Sviluppo s.p.a. , a cui è affidata l'a ttività di: 

• organismo intermedi o nell'attuazio ne di regimi di aiuto a favo re delle 
67 unpre se ; 

• ges tione finanziaria (l"ondo di ontr ogaran zia, Fond o di T ranch ed Cove r, 
Fond o Micro credit o d'lmpte a della Puglia, Fondo per il soste gno 
dell' intema zionalizzazione delle P.M.I. pugliesi, .I.O .I., Fond o P Il -
Tutela dell'1\mb ient e); 

• ges tion e, promozione e s\'ilupp o degli incubatori di impr esa di fo dugn o 
(BA) e Casaran o (LE). 

3. Sezione Competiti vità - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovaz ione , 
Istruzion e, Formazione e Lavoro. 
Essa gestisce, assieme a Puglia Sviluppo s.p.a ., una serie di interv enti a favo re di 
micro , piccole, medie e grandi imp rese in Puglia - dettati dall'obiettivo tematico I 
e dall'obiettivo tematico III dc\ P.O.R. Puglia 2014-2020 - e pienamente 
compatibili con le disposizioni del decreto-legge 91/20 17. 

e1 pro ssimi paragrafi , verrà illustrata l'o fferta di incenti vi fiscali e finanziari messt a 
disp sizione dalla Regione Pu gliar,H pcr fay rire investimen ti all'intern o della Z E del Mar 
Adriatico Meridionale. 

7.2.1 Il Piano Operativo Regionale (P.O.R.} Puglia 

Il Programm a Operativo della Regione Puglia 2014-2020 è sta to elaborato tenendo 
conto di quanto dispos to dal Regolam ento ( E) n. 1303/2 013, che individua 11 Obiettivi 
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Tematici alla base dell'a ttuazio ne della Politica di Coes ione, allineati a loro volta alle 
priorità e agli obietti vi della stra tegia Europ a 2020. 

Ciascun Obiettivo Tematico è collocato all'interno di Assi che contengono inoltre 
Priorità d'investimento , Obiettivi Specifici e Azioni . 1\ ciò i aggiun e un A se 
specifico (XII) inerente lo sviluppo urban o e territoriale , costruito in attua zione degli artt. 
7-8 del Reg.130·t / 2013, integrando gli Ob iettivi Specifici e le Azioni di più Obiettivi 
Tematici; nonché un As e dedicato al.l'assi tenza tecnica (XIII) volto al migliora mento 
dell'efficienza, dell'e fficacia e deUa qualità degli interventi fu1anziati, o ltre che alla verifica e 
al controllo degli stcs i. 

cl ciclo di programmazione 20 I 4-2020 la Puglia si colloca tra " le regioni meno 
viluppace" (ovvero con un PIL pro capite inferiore al 75 % della meclia dell' E) insieme a 

Basilicata, Calabria , Campania e Si ilia. 

Ta le collocaz ione con sente alla Puglia di fruire delle ricadute territoriali degli investimenti 
derivanti dai Programmi Operativi Nazionali (PON). 

ella predi sposizione del Programma Operativo Regionale (POR) , la Regione Puglia ha 
celto di realizzare una f. rre integrazi ne tra il FESR (Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale) cd il FSE (Fondo Sociale Europeo) definendo un Programma Multifondo . 

POR PUGLIA 2014-2020 

INTELLIGENTE SOSTENIBILE 

POLITICHE PER LA RICTRCA 

E L' INNOVAZIONE 

POLITICHE DI CONTESTO 

(INFRASTRUTTURAZIONE E 

A MBIENTE) 

POLITICHE PER IL M ERCATO 

DEL LAVORO, L'INCLUSIONE 

SOCIALE E IL WELFARE 

La strategia del POR FESR 2014-2020 della Regione Puglia ha inteso assicurare la 
continuità con le azioni poste in essere nell'ambit o del.la programm azione 2007-20 13, 
individuand o tre macro aree d'interven to allineate con gli bietti vi di Europa 2020. 

1\ ciò si aggiungo no le politiche per il rafforzame nto della capacità ammini strativa. 

• 

• 

Politiche per la ricerca e l'innovazione il cui obiettivo è quelJo di sviluppare 
programmi e interventi nel cam po della ricerca industria le e dell'inn ovazio ne aventi 
a riferiment o i paradigmi della open i1111011atio11; di rafforzare il sistema digitale 
regionale (a partir e dalla riduzione del digitai divide) e cl.i ampliare le condizioni per 
il poten ziament o della competitivit à del tessuto eco nomico e imprenditoria le 
pugliese anche in un'o ttica di interna zionalizzazio ne. 

Politiche di contesto (infra trutturazione e ambiente) finalizzate al 
migliorament o delle condizioni in ordine all'e fficientament o encrgetico~a ~ 
in sicurezza del territor io, alla tutela c alla valorizzazione deUe risors <.r:/ 1Y!liJ1" 1 ., !'', 

1/ ,-. .. , ,:_ \'{ 
( ~s--1 :-
\ L J .JrJ, 

? 

--• 
• :J !J - ~ 
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ambi entali, alla pro mozione di sistemi di trasporto sos renjbili. Ciò anche nella 
direz ione di prom uove re uno svilup po urba no sostenib ile, a partire dai contesti 
per iferici che nece sitano di adeguati interve nti ili riqualificazione. 

• Politiche per il mercato del lavoro, l'inclu ione ociale e il wclfare orie ntate a 
increment are l'o fferta di lavoro attra verso interve nti di incen tivazione 
al.l'occ upazione e di allargamento della partecipazi ne al me rcat del lavor . ct 
si aggiungo no azio ni specifiche mie n tate alla riduzione de lle pover tà e al con trasto 
dell'e clu ·ion soc iale oltre che interve nti per il miglio ram ento delle co mpetenze 
sco lastiche e formative. 

• Politiche per il rafforzamento della capacità amministrativa mirat e al 
potenziamento delle comp ete nze (de lle responsab ilità e dei modelli o rganizzativ i), 
alla ridu zione degli oneri burocratic i (semplifi caz ione), al ra fforza mento della 
trasparen za e al ricorso a modalità di interve nto condivise. 

Due elementi di novità i.ntr do tti dalla Pug lia nel suo Progra mm a O perativo so no 
rapp resent ati dalla definizione di Strategia regionale per la Specializzazione 
intelligente (comp osta da due docu menti "SmartPuglia 2020"c "Agenda Digitale 
Puglia2020") e da un Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA). 

7.2.1.11 Contratti di Programma 

[ Contratti di Programma regionali costi tuisco no la misura di incentivo a fondo perduto 
che la Regione Puglia mette a disposizione delle grandi imprese . 

Lo st rum ento ha l' biettivo di promu overe iniziative impr endito riali in grado di con tribuir e 
al recupero e con olidamento delle attività indu striali esistenti e alla creaz ione di nuove 
opporru nità di sviluppo, rafforza nd o la competi tività e attrattività dei te rrito ri e soste nend o 
l'occ upazione . 

on il Contra tto di Pr grammas i possono realizza re invesrime nti in uni tà locali ubic ate/ da 
ubicare nel tenit orio della Regione Puglia e riguardanti: 

a) la realizzaz ione di nuove unità produtti ,·e; 
b) l'ampli amento di un ità produ ttive esisten ti; 
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c) la diversifica zione della produzione cli uno stabi limento esistente per ottenere 
prodot ti mai fabbricati precedentemente; 

cl) un cambiam ento fondamentale del proce sso di produ zione com plessivo di un 'unità 
pr durti va esi. tente. 

Contratti cli Prog ramma regionali finanziano spese per "Attivi materiali" (cioè 
macchinari , suolo e opere murarie ) e spese per "Ricerca indu triale e Sviluppo 
sperimentale" . 

Le istanze di accesso devono riguard are progra mmi di investimento, denominati Co ntratti 
di Progra mma, di importo complessivo delle spese e dei costi a1mnissibili com pre i tra 5 
milioni di euro e 100 milioni di euro. 

I progetti industriali po ssono essere pre sentati da grandi impr ese (sia singolarmente che 
con l'eventuale c inv lgimento di altre PMI ) che intendano realizzare un investimento di 
tipo integrato nel territ orio della Regione Puglia. 

Per Contratto di Programma si intende il compl esso dei programmi di investime nto che: 

• nel caso della grande impresa può riguardare : 
a) progetti di Ricerca e Sviluppo che po sso no essere integrati con progetti 

indu striali a sostegno della valori zzazion e economica dell'inno vazione e 
dell'indu strializzazione dei risultati della ricerca; 

b) progetti industriali per lo sfrutta ment o di tecn ologie o soluzioni innovative nei 
proce ssi, nei prodotti / servizi e nell'o rganizzazione . 

• nel caso delle PMI aderenti, devono riguardar e in,•estimenti in attivi materia li, che 
devono essere ob bligatoriamente integrati con inve stimenti in ricerca e sviluppo 
e/ o con investime nti in innovazione tecno logica dei processi e dell'organizzaz ione. 
Inoltre, il pro getto delle PMT aderenti può essere integrato co n investimenti per 
l'acguisizio ne di sen •izi. 

La ges tione dello strume nto è di competenza della Regio ne Puglia che, ad eccezio ne cleL!a 
fase cli erogaz ione dei contributi, pro cederà aU'attuazio ne mediante Puglia Sviluppo s.p.a. , 
in gualità cl.i soggetto intermediario. 

Questo strument o di agevolazione ha già perme sso di radicare sul territorio regionale alcuni 
grandi gruppi italiani ed esteri. 

72.1.2 I Programmi Integrati di Agevolazioni {PIA} 

[ Programmi Integrati di Agevolazioni (PIA) costituiscono la misura di incentivo a 
fondo perduto che la Regione Puglia mett e a disposi zione delle imprese. 

I pro getti indu striai.i posso no essere presentati da medie imprese sia singolarmente che 
con l'eventuale coinvolgimento di altre PMI. 

Lo strumento ha l'obiertivo di promuovere iniziative imprenditoriali i.n grad di 
co ntribuire al recupe ro e consol idamento delle attività indu stria li esistenti e alla creazione 
di nuove opportunità di sviluppo, rafforzan do la competitività e attrattività dei 
territm i e sos tenendo l'occupazione . 

Con i PIA si posso no realizzare in unità locali ubicate / da ubicare nel territ orio deL!a 
Regione Puglia e riguardanti: 

a) la realizzazione di nuove unità produ ttive; 
b) l'amp liament o di unità pr dutti ve esistenti; 

l'w110 Strnll'lJ ÌCO 1./;'S Adnullco l'!Z 
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c) la diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per ottenere 
prodotti mai fabbricati precedentemente; 

d) un cambiamento fondame ntale del processo di produzione co mpl es ivo di un'unità 
produttiva e istente. 

I PIA fmanziano spese per "Attivi materiali", spese per "Ricerca industriale e Sviluppo 
sperimentale" , spese per "Innovazione tecnologica , dei process i e 
dell'organizzazione" e "Servizi di cons ulenza" . 

Le istanze di accesso devono riguardare progetti integrati di importo complessivo delle 
spe e e dei costi ammi ibili co mpr esi tra 1 milione di euro e 40 milioni di euro. 

Per progetto integrato si inten de il comp lesso dei programmi di invest imento di ciascu na 
impr a; ciascun programma di investimento riguarda un'iniziativa imprendit riale 
finalizzata alla produzi one di bcni e/ o scrv izi pcr la cui realizzaz ione sono previsti 
inve stimenti in attivi materiali, che: 

a) nel caso di programma proposto dalla media impresa (sia proponente che 
aderente) , devono essere obb ligatoriamente inte grati co n investimenti in ricerca e 
svilupp o oppure devono prevedere l'industrializzazi ne di risultati derivanti da 
attività di ricerca precedentemente svo lte e documentabili attraverso apposita 
attestazione da parte di un organismo d i ricerca op pur e derivante dallo 
sfrutta mento di un brevctto . Inoltre, il pro gramma può essere integrato con 
investimenti in innovazio ne tecno logica dei pro cessi e dell'orga nizzaz ione . 

b) per le eventuali picco le imprese aderenti, devono essere obbligatoria ment e 
integrati con investim ·nti in ricerca e sviluppo e/ o con invc cimenti in innovazione 
tecno logica dei processi e dell 'o rganizzazio ne. 

c) po s 0 110 prevedere anche investimenti per l'acquisizione di servizi. 

L'ammontare degli inve stimenti in Attivi Materiali non potrà comun que essere inferiore al 
20° o degli investi.menti comp lessivi ammissib ili per impr esa. 

Possono accedere alla misura dei Pl 1\ , anche direttamente le sole piccole imprese a 
condizione che abbiano regi trato un fatturato medi o nel triennio di almeno 1,5 m ln di 
euro cd un nume ro di ULA nei 12 mesi antecede n ti la prcs ntazione della domanda non 
inferiore a lO addetti. 

Le istanze di accesso devono riguardare progetti integrati di import compie i\·o delle 
spe se e dei costi ammissibili co mpr esi tra 1 milione di euro e 20 milioni di euro. 

Per progetto integrato si inte nd e un'iniziativa imprendit riale finalizzata alla prod uzio ne 
di beni e/ o servizi per la cui real izzaz ione sono previsti investimenti in attivi materiali, che 
dev ono essere obbligatoriamente integrati con investi.menti in ricerca e sviluppo e/ o co n 
investime nti in inn ovazio ne tecnol og ica dei processi e dell 'orga nizzazione . lnolrxe, il 
progetto può essere integrato con investimenti per l'acqui sizione di servizi. 

L 'ammonta re degli investimenti in Attivi Materiali non potrà com unqu e essere inferiore al 
20% degli investimenti co mpless ivi ammissibili per impre sa. 

La gestio ne dello strumento è di com petenza della Regione Puglia che, ad eccezio ne della 
fase di erogazione elci contri l uti, procederà all'attuaz ione mediante Pugli a Sviluppo s.p.a., 
in qualità di soggetto intcrmcd iario. 
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7.2.1.3 I Programmi Integrati dì Agevolazioni {PIA} - Turismo 

I Programmi Integrati di Agevo lazioni (PIA) - Turismo 0 110 riservati ad imprese di 
grande, media e piccola dimensio ne e a piccole e/ o medie impre e in adesione alla grande 
alla media imp resa prop nente eh intendono realizzare in Puglia un 'iniziativa relativa alla 
fornitura di serviz i nel camp o del turismo e della fruizione/ valorizzazione dei beni 
culturali e delle risorse ambientali. 

Con i Programmi Integ rati di Agevolazioni (PIA) - Turismo si possono realizzare 
investimenti 111 uni rà locali ubicate / da ubicare nel territori o della Regione Puglia e 
riguardanti: 

a) nuove attività turi tico -albcrghiere, attrave rso il recupero fisico e/ o funziona le di 
str utture non ultimate, legittimamente iniziate, destinat e ad attività turistico 
alb erghiere; 

b) ampliam ento, am modernamento e ristrutturazione di struttur e turistico -
alberghiere esistenti al fu1c dell'innalzame nto degli standard di qualità e/ o della 
classi ficazio ne; 

e) realizzazione di strutture turistico - alberghiere (com presi servizi anne ssi, nel rispetto 
della normativa vigente) ; 

d) con liclamcnt o, restauro e ri anamc nt conservativo di edifici rurali, masserie, 
trulli, tort:i, fortificazio ni al fine della trasfo rmazio ne dell' immobile in strutture 
alberghiere (compresi servizi anne si, nel rispett o della normativa vigente); 

e) struttu re, impianti o interventi attraverso i quali viene migliorata l'offe rta turistica 
territ oriale con l'obiettiv cli favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici 
(quali, ad e empio, ampliamento e realizzazione di p rti turistici). 

Le istanze di accesso presentate da: 

a) grandi imprese d vono riguardare pr grammi integrati di investimento di imp orto 
comple s ·ivo dei cos ti ammissibili non inferio re a 3 milioni di curo e non superi ore a 
40 milioni di curo; 

b) medie imprese de,·ono riguardare programmi integrati di investimento di imp orto 
comp lessivo dei costi am missibili non inferiore a 2 milioni di curo e non superiore a 
30 milioni di euro ; 

c) piccole imprese devono riguardare programmi integrat i di investi ment o di 
imp orto compi ivo dei costi ammi s ibili non inferio re a 1 milione cli euro e non 
·upcr iore a 20 mili ni cli curo . 

Gli investimenti delle e,·entu ali PMl aderenti all'iniziativa promossa dalla gran de o dalla 
media impresa devono prevedere costi ammissibili non inferiori ad € 1.000.000. 

La gestione dello stru mento è di co mp eten za della Regione Pu glia che, ad eccezione della 
fase di erogaz ione dei co ntributi, p rocederà all'attuaz ione mediante Puglia Sviluppo s.p.a., 
in qualità di soggetto intermediario . 

7.2.1.4 Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese 

L'agevolazione è rivolta ad imprese di piccola e media dimensione che inte ndan 
realizzare un inve timcnto nel territ orio della Regione Puglia. 

Posso no rich iedere l'agevo lazione: 

1. le microimprcsc (impre sa che occupa meno di I O perso ne, realizza un fa 
annuo o un tota le di bilanc io annuo non super iori a 2 milioni di euro); 
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2. le imprese di piccole dimensioni (impresa che occupa meno di 50 per sone e 
realizza un fattu.rnto annuo o un rotale di bilancio non supcriori a I O milioni di 
euro ) ; 

3. le imprese di medie dimensioni : che occupa men o di 250 persone, realizza un 
fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure il totale di bilancio 
annuo non supera i 43 milioni di euro . 

Co n il Tiro] II capo 3 si posso no realizzare im·estimenti in unit à loca li ubicate / da ubicare 
nel territorio della Regione Puglia c riguardanti proge tti di investimento di import o non 
inferiori a € 30.000 per : 

a) la creazio ne di una nuova unità produttjv a; 
b) l'a mpliamento di una unità produttiva esistente; 
c) diversificazi one della produzione di uno stabiliment o esi tente per ot tenere pr d tti 

mai fabbricati precedentemente; 
d) il cambia mcnt o fondamcnta le del proce sso di produzione com pless ivo di un 'unità 

produttiva esistente 

S no ammi ibili gli investimenti riguardanti: 

I. impre se artigia ne, costituite anc he in forma cooperat iva o consortile, iscritte negli albi 
di cui alfa legge 443 / 85 Qegge 9uadro sull'artigianato); 

2. impre se che realizzano programmi di i1westimento nel settore del commerci o; 
3. impre se che realizzan o investimenti in alcune attività economiche elencate nella 

"C lassificazio ne delle 1\ ttività economiche 1\TE CO 2007" 

Sono ammissibili le spese per : 

a) ac9uisto del suolo azienda le e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell'i.mp rt 
dell'investimento in attivi materiali; 

b) opere murarie e assimilabili; 
c) ac9uisro di macchinari , impianti e attrezzat ure var ie, nuo,·i di fabbrica, ivi compres i 

9uelli necessari all'attività di rappre sentanza, nonché i mezzi mobili strettamente 
neces sar i al ciclo di produ zione o per il trasporto in conservazione condizionata dei 
prodotti, purcbé dimensi onati all'effettiva produzione , identificabili singo larmente 
ed a servizio esclusivo dell'unità produttiva oggetro delle agevo lazio ni. Per il ettore 
dei trasporti sono escluse le spese relative all'act1uisto di materia le di trasporto e 
l'ac9uisto di automezzi è ammissibile esclusiva ment e nel caso di imprese di 
tra porto per one; 

d) Inve stimenti finalizzati al migliorament o delle misure di prevenzione dei ri chi, 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

e) spese di progetta zione ingegneri stica e ru clirezione lavori nei limiti del 5% delle 
spese di cui alla lettera b); 

D sono ammissibili anche le sp se per l'ac9uisto di program mi informatici 
comm isurati alle esigenze produtti ve e gestio nali dell'in,pre sa ed i tra ferimenti di 
tecnologia mediante l'ac9uisto di dùitti ru brevetto e licenze , con nessi alle esigenze 
produttive e gestionali dell'impre sa. 

L'aiuto è erogato in un 'unica so luzione a con clusione dell 'im·estimento ne lla forma di 
contributo in conto impianti determinat o sul montante degli intere ssi del finanziamento 
richiesto ad un soggetto fmanzi ato re. 
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li contributo in conto impianti calcolato sul montante degli interess i comprenderà 
l'eventuale preamrnaortamcnto: 

• Per una durata ma sima di 12 mesi per i finanziamenti destinati all'acqui sto cli 
macchinari e di attrezzature; 

• Per una durata massima cli 24 mesi per i finanziamenti destinati all'ampli amento. 

Qua lunt1uc sia la maggior durata ciel contratto di finanziamento, il co ntribut o in conto 
impianti determinato sul montante degli interessi sarà calco lato con riferim ento ad una 
durata massima ciel finanziamento (al netto dcll'c\'cntua lc periodo di preamm orta ment ) di: 

• sette anni per i finanziamenti destinati alla creazione all'amp liamento e/ o 
all'ammodernamento dello stab ilimento; 

• cintJUC anm per i finanziamenti destinati all'acquisto di macchinari , attrezzature, 
brevetti e licenze. 

Le agevo lazioni saranno calcolate, indipendente mente dall'ammo ntar e del progetto 
amrnis ibile, u un imp orto finanziato massimo di: 

• 4.000.000 di euro in caso di medie imprese; 
• 2.000.000 di euro in caso di piccole e micro im prese. 

Per gli investimenti in nuovi macchinari cd attrezzature potrà esse re erogato un 
contributo aggiuntivo in conto imp ianti che non potrà essere superiore al 20% per un 
importo massimo erogab ile di: 

• 800.000 euro per le medie imprese; 
• 400.000 euro per le piccole e micro impre e. 

Per le imprese che hanno conseguito il rating di legalità l'importo del contr ibuto ulteriore 
in conto impianti può essere maggiorato cli 50.000 euro. 

L'inten ità di aiuto , calcolata in ba e ai costi ammissibi li cli progett o, non pu ò superare : 

• 45% piccole imprese; 
• 35% medie imprese. 

La gestione dello strumento è di co mp etenza della Regione Puglia che, ad eccezione della 
fase di erogazione elci contributi, pr cederà all'attuazione mediante Puglia Sviluppo s.p.a., 
in qualità di sogge tto intermediari o. 

7.2.1.5 TecnoNidi 

TecnoNidi è destinata alle imprese di piccola dimensione , che, nel territorio della 
Regi ne Pugli,'l, imendon aYviarc o sviluppare piani di inve stimento a contenuto 
tecnologico (finalizzati all'in roduzio n di nuove soluzioni pr durtive / di servizi per la 
valorizzazione eco nomica di risultati cli conoscenze acquisite e delle attiv ità del sistema 
della ricerca pubblica e privata ) nelle aree di innovaz ione individuate . 

Possono richiedere l'agevo lazione imprese riconduci] ili ad una delle seguenti tiJ ologie: 

1. regolarme nte costituite cd iscritte al registro delle Start-up innovative istituito ai 
sensi del D.J .. 18 ottobre 20 12, n. 179, conve rtito in Legge n. 221 del ·t 8/ 12/20 12; 

2. che hanno sostenuto costi di ricerca e svi luppo che rappresenti no almeno il 
10°10 del totale dei co , ti di esercizio in almeno un dei tre anni pr ceden · _ 
conccs ione dell'aiuto oppure, nel caso cli una start-up senza dati fi vj~ /-''.:.__..:_, .• 

/ ~'\ 
1,-; , ' . ,\ 

'( 1 
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precedenti , nella revisione contabile dell'ese rcizio finanz iario in cors , c me 
certifica to da un revisore dei conti este rno, ovvero poter dimostrare attrave rso una 
nlucaz ione eseguita da un esperto esterno, che in un futuro prevedibile svilupperà 
prodotti , servizi o process i nuovi o sensibi.lmente migliorati rispetto allo stato 
dell'arte nel setto re interes sato e che comp rtan o un rischio di insucce so 
tecno logico o indu striale; 

3. che dispon gono del ricono sciment o del Sea/ of exce llence (Jniziativa pilota delJa 
Co mmissione europea nelJ'ambito del Progra mm a ,' trument o PMl "O rizzo nte 
2020" ). 

Le iniziative propo ste devono essere ricondu cibili ad una delJe aree di inn ovaz ione di 
seguito riportate: 

Area di innovazione prioritaria Filiera di innovazione 

• Aerospazio 

• Beni str umentali 
Manifa ttura sostenibile • Trasport i 

• Altro manifattur iero (tessile e abbigliamento, 
mobi li, chimica, ecc.) 

• Agroalimentare 

• Ambiente 

Salute dell'uomo e dell'amb iente . Energia sostenibil e . Farmaceutico . Medicale e salute 

Comunità digitali, creative e inclusive • Industria cultural e 

• Innovazione sociale 

Sono agevo labili: 

A Spese per investime nti ricond ucibili alle seguenti categorie : 

• macchinari, in1pianti di produ zione e attrezzature varie, arredi; 

• le spese in attivi immate riali legate ad investimenti in sofi1van:, trasferinicnto cli 
tecn logie mediante acguisizione di Licenze di sfr uttamento o di cono cenze 
tecnic he brevettate o non brevettate. 

B. Costi di funzionamento ricondu cibili alJe seguenti categorie: 

• perso nale dipendente, con vincolo di subordinazione; 

• locazio ne di immobili; 

• utenze ; 

• polizze assicurati\·e; 

• cano ni ed abbonamenti per l'accesso a banc he dati, per servizi so ftware, servizi 
"rlr111rf', servizi informativi, hous ing, registrazione cli domini Intern et, servizi di 
posizionament o sui motori di ricerca , acguisto di spazi per campagne cli ll''eh 
Marketi11g, K~y11Jordr /ld11el1i.rù{g, Sodai, Bm11d ./11v11m1ess e Rrp11talio11; 

• serviz i di per sonalizzazio ne cli siti /11/emel; 

• servizi di co nsulenza in materi a cli innovazione; 

• serYizi di sos tegno all'innov azione; 

/'/{/no Strntl'g1co Zh'S l1cln11t1w l<J7 
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• . ervizi di co nsulenza fLnalizza ti aU'adoz ione ex novo di un sistema di ges tione 
amb ientale, di certificazione cli prodotto, di gestio ne della rcspon abilità ociale 
di impresa e di rendicontazione etico-soc iale, risponde nti a stand ard 
internazionali; 

• locazione e allestimento dello stand in occasione della prima partecipazione ad 
una fiera specializzata. 

L'importo co mplessivo del progetto imprenditoria le dovrà essere compre so tra 25.000 e 
350.000 Euro, di cui ma simo 250.000 curo dest inati ai cos ti cli investiment o e massimo 
100.000 euro destinati ai cost i di funzioname nto. 

Il valore minimo delle spese destinate all'acguisizionc di att ivi mate riali cd imm ateriali è 
pari ad€ 25.000. 

La misura Tecno idi prevede, la co ncessione dcli egucnti agcvolaz i ni: 

• 1'80% degli investimenti ammissib ili, per un importo non sup erio re ad € 
200 .000, riparti ta in pari quote cli sovvenzione e prestito rimb orsabile; 

• 1'80% delle spese di funzionament o ammissibili , sotto forma di sovve nzione, 
per un imp orto non . uperiore ad € 80.000 . 

7.2.1.6 N./.O./. 

N.I.D.I. è un o strumento di politica attiva del lavoro della Regione Puglia che sostie ne le 
scelte di autoi.mpi go ccl autoimprcnd ito rialità da parte delle donn e, dei disocc upati, dei 
precari, di chi sta per perder e il pos to cli lavoro, dei giovani; off re un aiuto per l'avvio di una 
nuova imp resa con un c ntributo a fondo perduto e un pres tito rimborsabile sulle spese 
per inves ti.menti . t anche previsto un ulteriore co ntributo a fondo perdu to per le spese di 
gestio ne sos tenut e nei prim i mesi di attività. 

L'iniziativa viene attu ata da Puglia Sviluppo s.p.a. - società interam ente part ecipata dalla 
Regione Puglia - con il sosteg no dell'U nione Europea, attrn vcrso il Programm a Op erativo 
FES R-FSE 2014 - 2020. 

Può richiedere l'agevo lazione: 

• chi inte nde avviare una nuova attività e non ha ancora costi tuito l'impresa; 

• le impre se costitui te da meno di 6 me i e non ancora a,·-viatc (n n hann o emesso 
la prim a fattu ra) 

• le imp rese, pur se cos tituite da più cli 6 mesi e attive, che si configurino come : 

passaggi o generazion ale; 
rilevamento di impresa in crisi o cli imp resa co nfiscata da parte dei 
dip endenti ; 
cooperative soc iali assegnatarie d i be ni immobili confiscati; 

beneficiarie della misura "PIN - Pugliesi Innovativi". 

L'impr esa potrà essere individu ale o societaria. ln quest'ultim caso, la socie tà o 
l'assoc iazione professionale dovrà essere par tecipata per almeno la metà, sia ciel capitale sia 
del num ero li oci, eia soggetti app artenenti ad almeno una delle seguenti categor ie: 

• giova ni con età tra 18 ann i e 35 anni ; 

• donne di età superiore a 18 anni ; 

• disocc upati che non abbiano avuto rapp orti cli lavoro 

P,anr, \'trategrco l/:S /\dnat,cu l<JH 
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• persone in procint di perdere un post di lavoro, 

I~ po ibile avvia re un a nuova impresa nei seguenti setto ri: 

• mani fatturie ro; 

• cos tru zioni ed edilizia; 

• riparnzio n di autoveicoli e motoc icli; 

• affittaca mere e bed rt- break:fi1sl; 

• ristorazione con cuci na (sono escluse le attività di ristorazione senza cucina quali 
bar, p11b, birreri e, pasticcerie, gelaterie, caffetterie , ecc.); 

• servizi di informazion e comun icazione; 

• attivi tà prof essionali, scientifiche e tecniche; 

• agenzie di viaggio; 

• servizi di supp orto aUe impre se; 

• istruzione; 

• sanità e assistenza soc iale non residenziale; 

• attività artistiche, sportive, di intrattenime nto e divertimento (sono escluse le attività 
deUe lo tteri e, sco mm esse e case da gioco); 

• attiv ità di serviz i per la per so na; 

• commercio elettr onico 

Le spese di investimento che è po ssibile finanziare sono: 

macchinar i di produzio ne, impianti, attrezzature vane e autom ezzi di tipo 
co111merciale; 

pro grammi in formatici non personalizzati; 

pere edili e assim ilate (che compre ndono anche gli in fissi, gli impianti elettrici, 
termo- idraulici, di condizioname nto e climat izzaz ione, reld nici e telematici , di 
prod uzione di energ ia, struttu re prefabb ricate e amovibili e pese di 
siste111azione del suolo), entr o LI 30° o della somm a delle voci pre cedenti 

Le spese di gestione che è possib ile finanziare sono : 

111aterie prim e, semilavorati, materiali di consumo; 

locaz ione di immobili o affitt o app arecchiature di produzione; 

uten ze: energia, acqua riscaldament o, telefoniche e con nettività; 

premi per po lizze assicurative; 

canoni cd abbo namenti per l'accesso a banch dati, per erviz i s~jìware, serv izi 
"do11[t', servizi informativi, ho11.ri1!~, registrn ionc di domini Internet servizi di 
posizionamen to sui moto ri di ricerca, acquisto di spazi per camp agne di 117eh 
M.arketing; servizi di per sonalizzazio ne cli siti Internet acqui siti da impre a 
opera nte nel setto re de lla produ zione di softw are, consulenza inform atica e 
attiv ità connesse. 

J ,a dotazione della misura è pari a54.000.000 euro. 

7.2.1. 7 Aiuti per la tutela dell'ambiente - Titolo VI 

l'wrw Strategico 7.1:'S 1ldrwt1ca 199 
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della Regio ne P uglia. Con esso s1 possono realizzare interventi in unità locai.i ubicate nel 
territorio della Regione Puglia e riguardanti : 

a) efficienza energetica; 
b) coge nerazion e ad alto rendimento ; 
c) produzione di energia da fonti rinnovabili fino a un ma x del 70% dell 'energia 

co nsumata mediamente nei tre anni solari antecedenti la data di presentazione della 
domanda e, comunque, fino al limite massimo di 500 kW. A l limite del 70% 
concorre la produzione eh sistern.i da fonti rinnovabili eventualme nte già presenti 
nel sito. 

I progetti di investimento devono obbligatoriamente prevedere la tipologia cli intervento di 
cui alla lettera a) con un minimo del 2% di risparmio di ener gia primaria . 

Lo stru mento è di competenza della Regione - 1\ rea Politiche per lo Svilupp o, il La\·oro e 
l'Innovazione - Sezione Com petiti vità e ricerca dei siste mi produttiv i; la gestio ne degli aiuti 
nella forma di: 

a) sovve nzioni 0110 delegate a Puglia viluppos.p.a .. 
b) i\Iutui, la Regione ha costituito - presso P uglia , viluppo - un o strumento 

fmanziario, denominato Fondo Efficientamento Energetico . 

Possono richiedere l'agevo lazio ne : le microimprese, le imprese di picco la dimen sione e 
le medi e imprese che intendono realizzare una inizia tiva di efficie ntament o energetico 
nell'ambito di un o dei codici i\teco ammissibili nella "C lassificazio ne delle J\ttività 
economiche XfECO 2007". 

I oggetti proponenti alla data di presentazione delJa domanda di agevolazione devono 
e ere regolarmente co tituiti iscrit ti nel Regi stro dclJe Impr ese. 

L'ammissib dità ciel programma di investimento è subor dinat a alla presentazione cli: 

1. unadiagnosi energetica cx ant e, 
2. un progetto di fattibilità tecnico econo mica ; 
3. una scheda tecnica ria suntiva dei parametri energetici del progetto di 

fattibilità tecnico cc nomica propo to. 

1 pr gerti cli investimento ammis ibili devono prevedere una spesa non inferiore a euro 
80.000 per unità locale e conseg uire un risparmio di energia pari ad almeno il 10% 
dell'unità locale oggetto di inve ·cimento. 

Le spese ammissibili riguarclan : 

a) l'acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, 
compre nsivi delle spese in opere murarie e assimilate strettamente conne se ed 
indispensa bili per consentire l'installazione degli impianti e elci macchinari (a titolo 
esem plificati vo: ba amenti macchinari, guadri e cavi elettrici degli impianti, etc} 

b) le spese di progettazione ingcgn ri tica (per la redazione del progetto cli fattibilità 
tecn ico economica ) e di dire zione lavori sono ammissibili nel limite ciel 5% 
clelJ'investimento ammissibi le; 

c) le spese pe r la redazione de lla diagnosi energetica ex a11/e e della relazione finale dei 
risultati co nseguiti nei limiti dell'1 5° o degli investimenti ammiss ibi.li e nel limite 
compless ivo massimo di t: I 0.000,00; ~--, -

d) io<mcnt i sugli insnlucri cilili,i. &f f ~;.::< , 

(lt1
~ ' , 
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I. spese ammi ssibili dovra nno derivare da atti giur idicamente vincolanti (contratti, letter · 
d 'incari co, confe rma d'o rdine, te.) da cu i risulti chiaramente l'ogge tto de Ua pr estazione, il 
suo importo, la sua pertinenza al progetto, i termini di c ns ·gna. 

Le agevolazioni saranno calco late, indip ende ntement e dall'ammonta re del progetto 
ammi . ibile, sull'imporro mas , im d i: 

a) € 4.000.000 per le medie imprese; 
b) € 2.000.000 per le piccole e micro imprese . 

La copertu ra finan ziaria del piano di investimento finanziato dalla mi ura è previ ca nelle 
seguenti percentuali : 

30% mutu o a carico del Fondo Ef ficientamento Energetico lu tui; 

40% sovven zi ne diretta ; 

30% mutu o a carico della ban ca finanziatrice. 

7.2.1.8 Fondo di Garanzia PMI 

La Regione Puglia fmanzia la costituzione di Fondi ri chi presso Cooperative di 
garanzia e Consorzi Fidi, fmalizzati alla concess i ne li garanzie dirette alle PMI cd ai 
professionisti che richiedono finanziame nti per la pro pria attività. 

I soggetti attuatori so no i Consorzi di Garanzia Fidi (Confidi) , selezionati attraverso la 
procedura ad evidenza pubbli ca. 

I soggetti desti na tari sono le micro, piccole e medie imprese, nonché i liberi 
professionisti cd esse ct1uiparati, ai sensi dell'art. 12 de lla L. n. 81 /2 017. 

L'ammonta re ddlc risorse disponi bili è pari a 60.000.000 di euro. 

7.2.1.9 Estrazione dei talenti 

La Regione Pug lia, attraverso 1'1\ genzia Regio nale per la Tecno logia e l'Innovazione 
(r\.R.T. I.), con l'intervento "Estrazione dei Talenti" finan zierà percorsi per ona lizzati di 
accompagnamento alla creazio ne d'impresa ri\·olti a Team di aspiranti imprenditori 
innovativi nell 'ambi to delle aree pr ioritarie di inn ovaz ione indicate dalla Strategia regionale 
per la Ricerca e l'Innovazione . 

La dotazio ne finanziaria de ll'intervento è di 10 milioni di euro per un triennio; 
l' intervento cofi nan ziato dall'Unio ne Europ ea a valere su l P.O. R. Puglia FE R-F ~ 20 14-
2020 per soclclis fa re: 

• Asse Prio ritario OT VIII : "Promuovere la sostenibilità e la qualità 
dell'occ upazione e il ostegno alla mobilità profcs ionale"; 

• Asse Priorit ario OT X: "Inves tire nell'istmzion e, nella formazione e nella 
formazione profes ionale per le competenze e l'apprendimento 
permanente". 

percorsi per valorizzare le idee imprenditoria li sarann o forniti dalle "Factory", 
raggru pp am nti di sogge tti pubbli ci e prirnti, anc h di cararura interna zionale, che 
trasferiranno comp etenze e k.110111-hmJJ ai Team, secondo i migliori standard del.l'acce lerazione 
d'impresa. 

1'1ann Scrategico 7.1:S Atlnatlrn 201 
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J\lla selezione per le "Factory" possono candidar si: incubatori , acceleratori d'impre a e 
inves titori; enti pubbli ci di ricerca e università, a ociaz ioni imprenditoriali, 
distretti produttivi c tecnolog ici; parchi sc ientifici e tecnolog ici; camere di 
commercio; imprese anche in forma associata; laboratori e centri di ricerca 
pubbli co-privati; sc uole superiori; [TS; organismi formativi, assoc iazioni di 
promozione della cultura d'impresa . 

"Es trazione dei Talenti" lancia, ne lla p rima fase, un avviso pubblic o ri ervaro alla selezione 
delle i"Ì1do1y e, successivamente, co n un secondo avv iso pubb lico, a spm tcllo, la racco lta 
delle candidature relative ai Tea111. 

Per partecipare alla selezione, ogni Facrory donà seguire una procedura 011/i11e, presentando 
un programma degli interventi, che illustrerà i servizi di accompagnamento e accelerazio ne 
di impresa da artico lare nelle segue nt i tipo logie di attività: 

• .r1Tee11Ù{~, finalizzato a stabilire il tipo di supporto da fornire ai Team; 

• sessioni comuni di accompagnamento, centrate sul coaching, attraverso cui saranno 
inquadrati i temi fondamentali e i nodi critici relativi alla genesi e allo sviluppo dei 
piani d'imp resa; 

• se ·sioni di accompagnamento dedicate ai singo li Tea111, necessarie a garantire loro i 
seguenti servizi per sona lizzati: 

IH/01:rhip da parte di uno dei mad, che li segui.rii per tutto il percor so di 
accompagna mento; 
menlonhip da parte di soggetti inclividuatj tra imprenditori, ma11a,ger cd esperti 
"consolidati", da abbinare ai destinatari attraverso un meccanismo di 
111a1thi11g basato sul criterio della comunanza dell'area di lmsi11ess. Ogni Tea111, 
opp ortunamente selezionato attraverso specifico avviso pubblico (che sarà 
pub blicato successiva mente alla selezione delle Jiac!oy) usufruirà dei serv izi 
di accompagnamento e accelerazione lungo un percor so che avrà una 
durata massima di .ìOO ore. 

Focus: I principal i strumenti dell'offerta regionale a supporto della ZES 

.., ~-•~· .::r=·~:-~'~T· ··~-.1• . --~ 

.':~i~!·;~;~i/fll}1i.,;t:~,.·'··~._ .. :_·,;..~·-\ _-t_:t_.:.: ... ~::Z'"1.l- .... .;.;;.---=:;;.--........... - ..... r -------

L~t~·t Strume-;;to-':;~;.. Ricerca ed 

iì.:}~}.'t}:J~~iÒ:~.~.L innovazio ne 

Contratti di Programma ✓ 

PIA ✓ 

Pia Turismo 

Aiuti agli investime nti delle 
piccole e medie imprese 

TecnoNidi ✓ 

Competitività 
ed occupazione 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

Merito e 
lungimiranza 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

~--N.1.0.1. ✓ ✓ -:-...:._-;; 
"·· . 
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Aiuti per la tutela 
dell'ambiente - Titolo VI 

Fondi di Garanzia PMI 

Estrazione dei talenti 

✓ 

✓ 

✓ ✓ 

7.2.2 Il rilancio delle aree di crisi industria/e - legge 181/1989 

✓ ✓ 

✓ 

✓ ✓ 

Le disposizioni contenute nella legge 15 maggio 1989, n. 181 rnuovono dalla necessità di 
soste nere il rilancio di territori colpiti da crisi industr iali e di settore. 

Il regime di aiuti, inizialmente volto a soste nere le iniziative impr enditoriali d'investime nto 
in aree di cri ·i complessa, viene esteso - a seguito delle modifich e intervenut e per mezzo 
dell'art. 27 del decreto -legge 22 giugno 2012, n. 83 - ad aree non complesse , il cui 
impatto - su sviluppo cd occupazione - risulta significativo rispetto al territori o 
considerato. 

T destinatari ciel pro vvedimento sono: 

1. Le società di capitali ; 
2. Le società cooperative; 
3. Le società consortili . 

Il tipo di iniziativa ammes sa al beneficio - la cui spesa non potrà essere inferiore a 1,5 
milioni di euro - deve riguardate la realizzazione di progranu1ù di investiment o: 

a) produttivo e/ o per la tutela ambientale complet ati - eventualmente - da progetti 
per l'innovazione dell'organizzazione ; 

b) che comporti un incremento dell'occupazione dell'unità produttiva intere ssata; 

Le agevolaz ioni sono concesse, nei linùti e nelle condizioni imposte dal Regolamento (UE) 
651 / 2014, nella forma di: 

• contributo in conto impianti e diretto (eventuale) ----> comp lessivamente di 
importo non inferiore al 3% della spesa amnù ssibiJc; 

• finanziamento agevolato ----> pari al 50% degli invest imen ti anm1issibili. 

Ad Invitalia s.p.a., è affidata la gestio ne dello strum ento (adempime nti tecnici ed 
amnùn istra tivi, conc essione ed erogazione delle agevolazioni). 

7.2.2.1 Le aree di crisi industria/e non comple ssa in Puglia 

Il decreto direttoriale 19 dicembre 2016 individua i terr itori candid ati da ciascuna 
Regione ad usufruir e delle agevolazion i previste per le aree di crisi indu striale non 
complessa a valere sulJa legge 181 /89; la proce dura su base regiona le, è stata completata 
selezionando i Sistemi Locali del Lavoro (SLL) sulla scorta dei seguen ti indicatori 
(ISTAT): 

• 

• 

m Esclusi (1Udl1 " runstici" e "a vocazione agricob ". 

/',ano Strntc,q,co Zt:S t1dnat1ca 203 
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• Variazione occupazione e disoc cupazione rispetto alla media 2008-2014: non 
ottima li 

• Produttività del lavoro 2012 (valore aggiunto per addetto) : produt tività del 
lavoro inferiore alla media nazionale 

li decreto ministeriale 4 aprile 2018 ha proro gato al 28 settembre 2018, il termine per 
l'u tilizzo delle risorse a favore delle aree di crisi industriali non com plesse attraverso 
Accordi di Programma con le Regioni interessate. 

Decreto direttor iale 19 dicembre 2016 da DGR. n. 1682 del 2 novembre 2016 

Acquav iva delle Font i 

Bari 

Barletta 

Castellaneta 

Copertino 

Foggia 

Acquaviva de lle Fonti, Cassano 
delle Murge 

Adelfia. Altamura, Binetto , Bitetto , 

Bitonto , Bitritto Capurso , 
Casamassfma, Cellamare, 
Conversano, Grumo Appula, 

Modugno , Mola di Bari, Palo de l 

Colle, Sannicandro di Bari, 
Santeramo in Colle, Toritto, 
Triggiano, Valenzano 

Barletta 

Castellaneta , Mattala , 
Palagianello , Palagiano 

Copertin o, Lever ano, Veglie 

Accadia, Ascoll Satriano, Bovino, 
Candela , Carapelle , Castell uccio 
dei Sauri, Deliceto , Foggia, 

Monteleone di Puglia, Ordo na, 

Orsara di Puglia, Orta Nova, Panni, 
San Severo, Sant' Agata di Puglia, 
Troia 

Francavilla Fontan a 

Ginosa 

Gioia del Colle 

Lecce 

Martina Fran ca 

Mesagne 

Putignano 

Francavilla Fontana , Oria 

Ginosa, Laterza 

Gioia del Colle, Sammiche le di Bari 

Arnesano , Calimera, Campi 
Salentina, Caprarica di Lecce, 
Carmian o, Castri di Lecce, 
Cavallino, Guagnano , Lecce, 
Lequile, Lizzanello, Martignana, 
Melendugno, Monte roni di Lecce, 
Novoli, Salice Salentino, San 
Cesario di Lecce, San Donato di 
Lecce, San Piet ro in lama , 
Squin2ano, Sternatia , Surb o, 
Trepuzzi, Vernale 

Alberobello, Locorotondo, Martina 
Franca 

Mesagne 

Castella na , Noci, Putignano 

La Regione Puglia, attraver o la D.G .R. n. 405 del 20 marzo 2018, ha procedut o 
all'approvazione dello schema di Accordo di Programma - tra Ministero dello Sviluppo 
Eco nomico (MiSE) , Regione Puglia e lnvitalia (in c1ualità di soggetto gestore) - per 
l'attuazio ne degli interventi di riconversione e rigualificazione produttiva di cui alla legge 15 
maggio 1989 n. 181 nelle aree di crisi indust riale non complessa. 

A tal proposito, i soggetti sottoscrit tori assumeran no i seguenti impregni finanziari: 

• 
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gennaio 2017 agli interve nt i disciplinati da acco rdi di pro gra mma di cu i all'art. 1, 
lettera c) per euro 4.031.8 77 e lettera d) per curo 7.825 .416; 

• Regione Pugli a: il suo impegno è qua ntjficato in euro 806.375,40. Dette riso rse 
sono nelJa rusponibilità del linistero de llo sviluppo econo mico in quanto 
rinvenienti dalJe economie dell'Accordo Q uad ro "Realizzaz ione di interventi a 
sostegno dello svilup po loca le" so ttoscritto LI 3·1 luglio 2002 tra Minjstero 
dell'eco nomia e delle finanze, Ministero delJe attività produttive e Regione Pu glia. 

Ta le dispo sizione si integra, sempr e nell'amb ito deg lj interventi agevo lativi della legge 
181/ 89, con la D.G .R. 12 dicembre 20 17 n.2189: l'Accordo di Programma tra il Ml E, la 
Regione Puglia e ln vitalia a valere sulle risorse in perenzion e individuate da l MISE prevede: 

euro 10.300.000,00 per la città di Brindisi ai sensi della legge n.3 ·11 /2 004; 

euro 14.900.000,00 per i comuru delJa Provincia di Brindisi ai sensi della legge 
n. 80/2 000 e del d.p.c.m. del 07/ 07/2005; 

euro 18.600.000,00 per i comuni rientr anti n -1 terr itor io del PIT 9 Salentino -
Leccese ai sensi della legge 51 / 2006 art. 3 7; 

La Regio ne Puglia co ncorrerà alla realizzaz ione dell'1\ cco rdo di Program ma con 15.000.000 
curo a ,·alcrc sul POR Puglia 2014 /2 020 tramite il rico rso agli strumenti di incentivaz ione 
regionale cd in parti co lare tramite Contratti di Programma , Programmi Integra ti di 
Agevolazione (PIA) Medie Impre e, Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) 
Piccole Imprese , Aiuti agli inves timenti iniziali alle mieto , piccole , medie imprese . 

La coincide nza-sovra pp osizione tra aree di crisi indu stsiali non complesse di cui sopra e le 
aree candidate neUa ZE, del lar 1\ driatico t\lerid ionalc, aumenta, ancor di più, l'attrattività 
del territorio. 

Focus: Gli st rumenti a favore delle aree di crisi industria le non complessa 

Legge 181/189 per aree 

di crisi non comp lesse 

innovazio ne 

✓ 

Competitività 

ed occupazione 

✓ 

lungim iranza 

✓ ✓ 

7.3 Gli strumenti finanziari a supporto della ZES: il versante molisano 

t\ . upporto dello svtlupp o delJa ZES la Regione M lise deruca un pian o d' intervento 
programmarko - finan ziario rivo lto a perseguire le seguenti politiche: 

• Po litiche per la ricerca e l'innovazione; 

• Politiche di contesto in frastruttu rale e ambi entale; 

• Politi che per il mercato del lavoro, l'inclusione sociale e il welfarc; 

• Politiche per il rafforza mento deUa capacità ammini strati, ·a. 

Per portare a termine la propria 11i.rio11, la Regione Molise si avvarrà: 

I . del supp orto del Dipartimento dello , vilupp o !~con 
house Sviluppo Italia Molise SpA; 
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2. della co llaborazione del om itato cli ln<lirizzo, per mezzo dei propri rappresentanti; 
3. della co llabora zione con e tra: Co muni e Conso rzi e uclei industriali. 

7.3.111 Piano Operativo Regionale {P.0.R.) Molise 

Le priorità per le politiche cli sviluppo 20 14-2020 della Regione Molise - Regione "in 
transizione" per il periodo 2014 / 2020 WIL pro capite com pre so fra il 75% e il 90% della 
meclia del PIL dc ll'UE-27) - sono state defmite nel POR FESR F E Mo lise 20 14-2020 nel 
rispett o del quacu:o regolamentare e normativo di rifer imento che ha previsto, in generale, 
(i) di articolare le 3 macropriorità di Europa 2020: Crescita Intelligente, Sostenibile ed 
Inclusiva negli 11 obiettivi tematici definiti all'artico lo 9 del RRD 1303/2013· (ii) cli far 
cliscendere dagli obiettivi tematici un numero limitato di risultati attesi ed azioni· (iii) di 
garantire la misurabilità dei risultati attraverso opport uni indicatori . 

Nella considerazi one della dotazione finanziaria del POR FESR FSE, assai ridotta rispe tto 
al passato, nonché nel rispetto dei vincoli di conce ntrazi one tematica, il POR concentra il 
suo intervento per affrontare alcun i dei segmenti delle sfide più urgenti, con un approccio 
fortemente ri. o lutivo, rinvian<lo all'intervento <lcgli altri fondj la missione ili impattare 
quelli che, tra i rimanenti, configurano ugualmente imporranti priorità cli fabbisogno 
regionale. i\l fine dj massi..mizzare gli effetti positivi de lle risot e as egnate, sono state, in 
partic lare, adottate due scelte strategiche: 

• quella di concentrare le risorse su alcuni segmenti delle sfide da affrontare e sugli 
obiettivi tematici coerenti con essi, specializzan d le varie fonti cli finanziamento 
attivabili nel periodo 2014/2020 e lasciando le principali parti infra strutturali 
all'interve n to dj altri Fondi (Fondo dj Sviluppo e oesione-FSC, Fondo Europeo 

grico lo per lo viluppo Rurale-F t\ _ R ... ) e ad altri pr g.tamm.i nazi nali ma 
mantenendo comunque un forte co llegament o, integ.cazione e coordinamento. 

• quella di un POR plurifondo, integrato a livello finanziario e tematico (Fondo 
Europeo dj Svilupp Regi nale - FESR e Fondo Soc iale Europeo - FSE), orientat o 
ad affro ntare in maniera sinergica le priorità di svilupp o regio nale secon do un 
innovato modello di coordi nam ento e programmazione unitaria. 

Tra le Priorità di finanziamento del FESR che, per retaggio cultura le e per ambi..zione, 
a sume il ru lo di capofila nella t oria ciel cambiamento per il sosteg no alle speciali..zzazioni 
"smart" delle imprese da un lato e delle città e comunità <laU'altro, il Programma regionale 
assume le segue nti : 

• LI miglioramento e la promozione di ricerca, sviluppo tecno logico e 111novazio ne 
Q'Asse 1): azioni di sostegno aLle attività collaborati ve cli R&S per il potenz iamento 
di nuove tecnologie sos tenibili e lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi, nonché il 
supporto alla creazione e al consolidamento cli start -up i..nnovative ad alta i..ntensità 
cli applicazione di cono cenza e alle iniziative di spi..n-off della ricerca; 

• il miglioramento e l'ampliamento clell'acce so ed i ervizi relativi aLle Tecno logie d.i 
Informazione e Comu nicaz ione Q'Assc 2): in attuazione degli obiettivi dell'Agenda 
digitale Molise, realizzazione di servizi cligitali pubblici interoperab ili cd integ.cati cli 
e-govc rnmen t, open data e sem plificazione ; sanità e soc iale, smart cities and 
commu n.ities, attraverso l'applicazione cli soluzio ni " intelligenti" per il territorio e la 
soc ietà; 

• la promozione della compctitiYità ciel i tema procluttiYo, Q'J\sse 3): azioni a -----sos tegno d.i riorganizzazione e ristrutturazione aziendale , alla 
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tmprese nelle destinazioni turistiche oltre che nusure per favorire 
I' in ternaz iona lizzazion e; 

• il sosteg no dell'effic ienza energetica e dell'utilizzo cli energie rinn ovab ili nonché 
dell'u so efficiente delle risorse 0't\ sse 4): interventi dt efficientamen to energetico 
associati alJa p rnduzione di energia da fonti rinnovabili nelle strutture pubbli che e 
nei sistemi produtti vi, realizzazione cli reti intelligenti per la clistribuzione e la 
misuraz ione, il con trollo e il monitoraggio dell'energia, la generazione e la 
coge nerazione; 

• la tutela e la prom ozione del patrim onio natural e e cultu.rale 0'Asse 5) per 
intervenire sulla valorizzazione delle aree a vocaz ione natural e e culturale, oltre che 
sulla fruizione integrata delle aree cli de tinazione turistica. 

Tra le Priorità di finanziamento del FSE, principale attore nell'ambito cli occupazi one, 
formazio ne e inclusione in una dimensio ne soc iale rafforzata, il Prog ramm a regionale 
assu1ne: 

• il contribut o alla creazione di nuov i pos ti di lavorn 0' Asse 6) con misure cli politica 
attiva r iferite, in partico lare, ai settori che off ron o maggiori. prospetti ve di ere cita 
(ad esempio gree n econom y, blue economy, servizi alla persona, servizi. 
soc iosanitari, valorizzazione del patrimon io cultural e, ICT), anche con supp orto al 
lavoro autonom o e alla creazione di impr esa per l' inserin1ento dei giovani e con 
misure di conciliazione destinate all'inserimento delle donne nel mond o del lavoro; 

• il rafforzam ento dell'inclus ione sociale e della lotta contro la povertà 0' sse 7), per 
il sostegno sia ai sogge tti in condizioni tempor anee di. povertà, sia ai sogget ti. a 
rischio cli marginalizzazione; 

• sostegno all'istruzio ne e alla formazione 0'Asse 8), orientato a raffor zare i percorsi 
universitari per generare collegamenti produtti vi tra istruzione terziaria, sistema 
produttivo e istituti di ricerca; 

• rafforza mento della capac ità amrnini strativa e istituziona le 0' Asse 9), finalizzata a 
migliorare in termini cli efficacia, efficienza e economicità le prestaz ioni delle 
Pubbliche Ammin istrazio ni. 

L'attuazione delle Priorit à/ Assi de l Pro gram ma si compl eta anche attraverso le strategie 
on·:::,_::;__011tali, che attraver sano trasversalmente il Programm a Operativo, contribu endo alJa 
realizzazione delle azioni previste e garantendo una tota le copertura terri tor iale sia in 
termini fisici sia in termini cli fabbisogni . 

Così, la Strategia di Specializzazione intelligente(S3) è la strategia regionale di ricerca e 
innovazio ne che orienta la politica cli svilupp o, sos tenut a anche dal PO R, verso una 
innovazione basata sulle caratteris tiche specifiche del tenit orio, fondata su un proce sso cli 
scopert a irnprenclitoriale "dal basso" e supp or tata da informazioni strategiche sulle risorse 
regionali, sulle sfide da affro ntare, sul vantaggio competiti vo e sul potenziale cli eccellenza 
ciel territorio. 'i tratt a, dunqu e, di un orientamento delle politiche cli ricerca e innovazione 
verso un pro cesso selettivo in grado di focalizzarsi sulle filiere, sui distretti e sulle catene del 
valore più rilevanti e, contest ualment e, capace di riconosc ere gli ambiti dove maggior i e più 
avanzate sono le competenze, mett endo a sistema le specializzazioni territoriali in un 
quad ro di coo rdin amento e raccorcio tra nitri gli interventi e fondi che soste ngono 
l'innovazione . Ne llo specifico, la Regione Molise persegue la creaz ione di funzionalità ed 
opportu nità di crescita basate sulla conoscenza, qualificando con l'aggettivo "ve rde" le 
trasformaz ioni da mett ere in atto . In questa direzione, la S3 incliviclua i cosiddetti. dr · , · c;l.i 

.,.. ...... ·. 
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sviluppo, cioè le aree tematiche, con la furnlità di favorit e la collaborazione intersettoriale e 
l'aggregazione di diversi settori econotni ci quali ambient e, benessere e creatività. 

La S3 regionale ispira trasversalmente le logiche di interv ento del POR, che contribuisce 
alla sua attuazi one ia attraverso azioni direttam ente riferite agli ambiti della 
specializzazione intelligente, sia attr averso un più generale orientament o ver o la 
realizzazione delle medesime finalità di sviluppo. 

Con ri feriment o alla Strategia orizzontale per le Aree di crisi , nella regione insi tono le 
due tipologie di Area di crisi - quella complessa e quella 110 11 complessa - riconosciute 
ufficialmente nei pertinenti At ti regionali anche in applicazione delle disposizioni normative 
nazionali applicabili . Rileva, a tal proposito, in primo luogo il De creto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, conv ertito, con modifica zioni, dalla legge 7 agos to 2012, n. 134, 'Mi.r11rr llfl,enli 

per la crestila del Paese'' che, da un lato, contiene la disciplina in materia di riconversione e 
riqualificazione produtti va di aree di crisi industriale complessa e, dall'altro, riconosce 
espressamente l'esistenza di «situazioni di aisi i11c/11s/1iali divem da quelle .-omplesse (. . .) che 
pre.ren/0110, com1111que, it11pat/o significativo .wl/o svilupPo dei tenitori inlm.rsati e s11ll'ocmpazjone. 

Con riguardo all'Area di crisi comp lessa, rilevano inoltre: 

• Decreto Ministeriale 7 agosto 2015 - Riconosciuto del territorio compr eso tra le 
due province di Isernia e Camp oba so quale arca di crisi industriale complessa, ai 
fin.i dell'applicazione delle disposizioni dell'art. 27 del D.L. n. 83/2 012. 

• Decreto Ministeriale 28 ottobr e 2015 - Tstituzione del Grupp o di Coo rdinamento e 
Controllo (GdCC) composto da: MiSE DG Pl CPMI, Mi E DG lAI, Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Ministero del Lavoro e delle Politiche ociali, Ministero delle 
Infra struttu re e dei Trasporci, Regione Molise 

• Deliberazioni di Giunta Regionale n. 125 del 23.3.2016 D GR n. ·t 96 del 5.5.2016, 
DGR n. 422 del 31.8.2016 - Perimetraz ione dell'A rea di crisi industriale complessa 
e definizione del bacino dei lavo ratori da ricollocare e/ o beneficiari delle azioni del 
PlUU 

• Deliberazione di Giunta Regionale 151 del 12.5.2017 avente a Oggetto : "Area Di 
Cri i Indu striale Complessa del Molise. Decreto Del Ministro dello Svilupp o 
Eco nomico del 07.08.2015. Appr ovaz ione Contenuti Acco rdo di Pro gramma" 

In esito al percorso di riconosciment o del.l'Arca di crisi complessa delineato prin cipalment e 
dagli atti sopra richiamati è stato, da ultimo, sot toscritto dal Ministero dello Svilupp o 
economico, dall'AN Pt\L , dal MlT , dalla Regione e eia ln vitalia per presa visione 9uale 
supp orto tecnico, l'Accordo di Programma per l'at tuazione del "Progetto di 1Ù'o1111ersiom e 
1ìq11alijìcazjo11c ind11Jllìale" (PRJU) finalizzato alla salvaguardia e al consolidamento delle 
imprese dell'area di crisi industriale compl essa del territorio ricompr eso tra le due province 
di Isernia e Campobasso, all'attrazione di nuove iniziative imprenditoriali e al reimpiego dei 
lavorato ri espulsi dal mercato del lavoro . 

L'Area di crisi compl essa così formalizzata comprende 67 dei '136 molisani. 

In riferimento all'Area di cri ·i n n complessa, con Decreto 4 agosto 2016 del Ministero 
dello vilupp o economico " Inclividuazione dei territo ri delle aree di crisi indu striale non 
complessa, amme ssi alle agevolazioni cli cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181.(16A07068)" 
- predisposto in attuazione di quanto previsto dall'ar ticolo 2, comma 3, del decreto 
ministeriale 9 giugno 2015, con cui sono taci aggiornaci i termini, le modalità e le 
procedure per la concessione cd erogazione delle agevolazioni di cui alla legge I 5 
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1989 n. 181 - sono state disciplinate le condizioni e le modalità per l'attuazione degli 
interventi da effettuare nei casi di situazioni di crisi industriali diverse da quelle com plesse, 
nonché i criter i cli individuazione dei territori candid abili alle agevolazioni. 

In partico lare, il Decr eto del 04 agosto 2016, sulla base cli spec ifici param etr i statistic i 
riferibili ai Sistemi Locali ciel Lavo ro, ha individuato i territori candi dabili alle agevoL1Zion.i 
previste per le aree di crisi industriale non comp lessa. Per la Regione Molise, nello 
specifico, sono stati indiv1duati cinque Sisterni Locali del Lavoro che ricomprendono 67 
Comuni . Per effetto di tale individuazione dei tenitori candidabili alle agevobzioni previste 
per le aree di crisi indu striale non complessa, è stato, cli fatto attribuito lo status di Arca di 
crisi non comp lessa a una part e mo lto ampia ciel territorio molisano. 

Sulla base delle restrizioni di popo lazione previste dal medesimo Decreto del 04 agosto 
2016 ai soli fini dell'accesso alle agevolazioni di clÙ alla legge 15 maggio 1989, n. 181, dei 67 
Comuni riconosciuti in crisi sono stati poi selezionati 24 Co muni amme ssi alle agevolaz ioni 
nazionali previste per le aree di crisi indu striale non complessa. 

Mediante il PO R FESR-FSE, la Regione interviene in tali aree di crisi, per ricos tituirvi le 
condizioni di produtti vità e compet itività utili ad attivare il circo lo virtuoso investime nti -
occupazione. In partico lare, nei rispettivi quadri di inte rven to dei due fondi, sono previste 
misure vo lte a: 

• J\umentar e gli investim enti privati in R&S; 

• Diff ondere l'uso delle T IC nelle P 11; 

• Awncntare gli investimenti privati nell' innovazione e incentivare la crescita, anch e 
in ret e, delle piccole e medie impre se; 

• Incentivare lo start-u p di impre sa; 

• Migliorare la formazione prof essionale e l'apprendim ento permanente ; 

• Promuov ere un'occu pazione sosten ibile e di qual.ità 

Ta le Strategia orizzontale è, ino ltre, potenziata dall'inte rvento di un'Az ione specifica Qa 
3.4.1 - 3.2.1 clell'AdP) che qualifica in maniera mirata e diretta il sos tegno del Programma 
al contrasto della crisi, alla ripresa produtti va, a specifici programmi di sviluppo in chiave 
anticiclica che salvaguardino e migliorin o i livelli occu pazionali. 

7.3.2 Strumenti Finanziari 

La Regione Molise sos tiene Misure di accesso al credito da part e de lle impre se, tra le quali 
si elencano le scguen ti. 

• Strumento finanziario "Fo ndo Ricerca & Co mpetitività 2014-2020" a valere sul 
POR FESR. FSE 2014-2020 - Obiettivi tematici 1 e 3 - Assi 1 e 3 - Azione 1.1.1 
"Sos tegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 
soste nibili, di nuovi prodotti e servizi (1.1.4 AdP)" e Azione 3.1. 1 "Aiuti per 
investimenti in macchinati , impian ti e beni intangibili, e accompagnamento dei 
proc essi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale" - volto all'erogazione di 
prestiti alle PMI per le seguenti pre stazioni: 

per i Soggetti non già benefi ciari di contr ibuti pubbli ci relativament e alle stesse 
spese ammissibili del medesimo investimento, prestito decennale a tasso zero 
nella misura massi.ma ciel 80% del valore del.l'investimento. Il prestito non pu ò 
eccedere il valore di euro 500.000,00; 
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per i Sogge tti già beneficiari di co ntributi pubblici relativamente alle stesse 
spese ammi ssibili del mede simo investimento , ivi comprese le sovve nzioni 
conce sse a titolo del POR FESR FSI~ Molise 20 14 2020, prestito decenna le a 
tassi di mercato app licabile al co finanziamento privat o previ sto sul totale 
del l'investimento . La misura massima di tale pr estito è stabilita in modo che il 
cofi nanziamento privato non coperto da l pr estito non scen da al di sot to del 
20% del valore comp lessivo dcll 'invcsrimcnto . Il pre stito non pu ò eccedere il 
valore di euro 250.000,00· 

ll1 ogni caso , il pre stito è co nce sso nel rispetto dei ma ssimali di aiut o appli cabili, 
ccondo il regime di aiuto pre sce lto dal de stinatari o, e delle rego le di cumulo delle 

agevo lazioni in fa1·o re delle impr ese. 

Lo trument o è stato costituito; sono in corso gli adempimenti necessari per la 
forma le a tt.ivaz ione. 

• Strumento finan ziario "Fo ndo l~nergia" - a valere sul POR FESR FSE 20 14--2020, 
, \ sse 4, Azione 4.1.1 - volto all'erogazione di pre stiti in favo re di E nti e altri sogge tti 
pubblici per il finan ziament o di interve nti finalizzati alla riduzione dei co n umi 
ener getici negli edifici e nelle ·trutturc pub i lichc o ad uso pubblico non residenziali 
e integraz ione di fonti rinnovabili . Le operazio ni in favore dei soggetti dc rinatari si 
sostanz iano nella concess ione cli pre st iti a tasso zero della durata massima di anni 
1 O co n rim bor so in rate seme strali . L'importo del prestito può raggiungere il I 00%, 
delle pese am.nù ibili dei pro getti finalizzati alla riduzi one dei co nsumi energetici 
negli ed ifici pubbli ci e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico non residenziale 
e integrazion e di font.i rinnovabili. 

• Lo Strumento è stato cos tituit o; sono in corso gli adempimenti necessar i per la 
formale attivazi one . 

• Fondo Sviluppo per il lo lise - Fondo Regionale di Gara nzia Diretta 

• Il Fondo concede gara nzie nella nù sura massima complessiva del 60% 
dell 'ammontare di ciascuna delle operaz ioni so tto indicate (per le startu p fino 
aU'80%) ed entro i limiti fissati <laUa no rm ativa comunitaria. Al Fond o sono sta t 
assegnazione risorse finan ziarie pari a f. 15.000.000,00, a valere sulle riso rse del 
POR FE. R Moli e 2007 /2 013 . So no attive le seguenti linee di operazi oni: 

1'1c1110 Strotey1co 7./iS Ac/nc1t1w 2 10 
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A. Quadro normativo e modalità attuative 

A.1 Porti, logistica e connessioni intermodali nella nuova agenda politico
istituzionale 

Dopo vcnt 'anni7'', il decreto cd. Sblocca Italia ha aper to la via ad una riforma complessiva 
dei porti al fine di '~nigliorare la co111pe!ili11i!tì del sistema po,tuale e logistico, agevolare la i1'es,ilc1 dei 
!raffici delle meni e delle pe,sone e la promo:jone della i11lem10dalilà, anche allraverso la 
ra:;jot1aliz.z.a:jo11e, il riassello e l'acc01pamm/o delle /111/ontà porl11ali esis!enli''. Le inefficienze del 
sistema logistico italiano non sono infatti una novità. Esse costa no 50 miliardi l'anno e il 
cluster portuale dell'intero Paese genera il 2,6% del PIL naziona le (a fron te del 2,1% 
prodotto dal solo porto di Rotterdam per i Paesi Bassi). Le infrastr u tture portuali sono 
infatti di scarsa qualità, tanto che l'Italia è al 56° posto nella gradua tor ia mondia.le (assai 
distante da Spagna e Portoga llo e dietro a !\la rocco, G recia e Croazia/. 

Ecco perc hé anche la Commissione Europea aveva suggerito di intervenire, al fine di 
integrare la rete logistica connettend o al meglio i porti con i sistemi di trasporto ferroviario, 
stradale e con le piattaforme logistiche (interporti). La port ualità e la logistica sono uno 
strumento attivo cli politica euro- medit erranea per favorire l'integrazione tra la sponda nord 
e la sponda sud, promuovere lo svilupp o e la coesio ne del Mezzogiorno e valorizzare il suo 
sistema industriale. La ommi sione UE aveya quindi sollecitato un intervento affinché: 
''l'l!alia •!ft11!/i maggionm11/e il p1vp1io po!ew:;,jale a livello di !raspo,10 mmùlimo, anche nel più ampio 
ro11/es/o lra11s11az.ionale, 1milame11/e al migliora111e11/o dei collegamenli .Jènvvian· con l'enhvle1m. È 
11mmC11io rhe l'Italia si basi s11 1111a slrale,_~za inerente al molo e alla posi:jo11e dei vmi p011i i11 /fil co11/eslo 
generale allo a arare pìallajòrme e conidoi logi.rliri ù11egra1i eflicienli. I p,vgelli roll~~ali alla re/e TE -T 
dovrehhero e.uere ind11si in 1111 ,miro programma na::;jonale per le Regioni tlle110 sviluppale, co11 p1vgra111111i 
regio11ali co11ce11/rali esc/11.riva111e11/r .r11lle i11;;a.rlml/111r: a camlleir: regionale o locale'il_ 

Sulla base di tali premesse, ad agosto 2015, il Go vern o ha sentito l'esigenza, ormai 
improcrasti nabile, di adottare il Piano Slralegùv Na::;jonale della Po11ualilà e della Logistica 
(PS PLi ', anche al fine di consentire al Parlamento e alle istituzio ni dell'UE di valutare 
l'adozio ne di un'ampi a riforma sulla base di un'analisi tecn ica cd economica difendibile 74. 

Detto piano ribadisce l'importanza della cd. retro portua lità, basti considerare che la 
superficie comp lessiva dei dicci po rti italiani più grandi è dell'ordine di grandezza della 
superfic ie del solo porto di Anversa, Le Havre o Rotterd am. egli scali ester i , engono 
spesso compr ese anche grandi aree utilizzate per attività logistiche che rappr esentano spazi 
per la creazione di valore aggiunto; ciò che sotto linea in maniera ancora più evident e come 
l'in tegrazione fra porti ed aree logistiche sia un " indirizzo strategico da perseguire" anche 

70 l.'ultuna <lisciplina orgamrn dei porti nsalc alla lt.:ggc n. 8-4 <lei 1994 rubricata "Rmr<lìno dclla legislazione 111 materia 
pc>rtualc". 
71 G/ohal Co111f>eliti1•11e.r.r Ref>orl 2015-2016 , ll'odd Eco110111ir Fo111111.2015. 
72 Nel suo Positio11 Paf>rnld dicembr e 2012 
71 Decreto <lei Presidente del Consig lio <lei Min istri <lei 26.08 .2015 pubbl icato nella G .U. n . 250 dd 27. 10.20 15. 
71 Il gii, citato art. 29 del d .l. 11. 133/ 2014 (Sblocca lrnl,a) che prevede :" 1\I fine di m,gliornrc la competiti vità <lei sistema 
portuale e lo~stico. Ji agevolare la crc:-:cita dei traffici delle merci e dclk pt:rsonc e la promozione dcll'intcrmo<lalità nel 

traffico delle merci, anche in rclaì'lonc alla rnz1011:1lizza;,1onc, al rrnsscm, e all'accorpam cnro Jclk .\urorir à portuali 

t.=sistcntt. da cffcltuan.: ai :-cnsi della L n. 84/ 1994. è aJottato, con decreto del PrcsickntL del Con,..;iglin dci ministri, :,;u 
propo sta del Ministro delle 111fra:-trurturc t.: dci t-ra:-porti 1 ... J il pmno :-trntcg-ico nazion ak· dcll:-i portualità e ùdla logi:-tica 
(PS, l'L)" , è. srarn dichiarato costituz1onalmc ntc illcg1tt1mo nella parte in cui non prcvcùc che lo :-tc:-so sia aùottato in 

sede di Conferenza Stato -Regioni (Corte C:ost. n. 261/ 2015. in (;.u . del 11/ 12/ 2015). I.a 9ucstio nc di legittimità era s . 

sollcv~ta dalla_ Rcg-ionc Ca.mpania_ dcn~nc i_ando l:i violazmnc dcg~i artt. 1.17, terzo co111~1a e 118, pr imo e secondn~e,-IJ\~,':~ F_:.I~~ - / ~ 
della <.os11ruz1nnc. nonchc del pnnc1p10 d1 leale collaborazmn c d1 cm agli arrr, 5 e 120 C.ost. . ... · :, \ Al? 1,':; :-. 

r -, 

~J/ F; ·=-
1 ., I 1 \I ':}; , 

... , J 
P,cmo S1ratc,q1co Z/:'S Adnat ,rn 2 14 \ ., .• , ,, ., , 0 ,, ,· "' 

... ,, ·v . · >i 
. ,'·ì~~~ ') 
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nel no tro Paese. Di conYerso la domanda, sod disfa tta oggi dagli interporti (e altri snodi 
interm odali) e più in generale daUe piattaforme logistiche esistenti , rivela una scarsa 
integrazio ne con le realtà portuali nazionali. Le brevi di.stanze e la frammentazione della 
domanda sono clemen ti sfavorevo li all'effettuaz ione di serv izi ferrov iari da / per i porti. Per 
cui, una maggiore int egraz ione è poss ibile solament e intravedendo una " funzio ne 
retrop ortua le" che presupp one che vengano trasferiti negli interp rti una ser ie di serv izi 
attraver so pratic he quali i corr idoi doganali, servizi ferroviari dedi cati e che venga gara ntita 
un'imeroperabilirà delle piattaforme tecno logiche utilizzate 75. 

Il piano strategico nazionale deUa portualità e della logistica ha quindi avuto il merito di 
chiarire che uno degli a petti cruc iali. per il succe sso del nuovo sistema logistico e portuale 
italiano deve essere il collegamento sinergico dei porti con le altre m dal.ità di tra porto, 
non solo strad ale ma sopratt utt o ferroviario 76. 

Ciò detto , l'l tali.a - nel negoz iare neU'ambi to <lel.1' Acco rdo di Partena riato la propria 
strategia per l'individu azione degli ambiti di interve nto <leUa progra mma zi ne 2 14/ 2020 -
ha specificato le modalità di attuazione dell'O biettivo denomin ato "Pmm11overe sistemi di 
trasporto .ro.rte11ibili ed elùJ1ù1a11' le .rtro'-::::_at111r nelle p1ù1iip[/li ù!li,1stmll11re di rete" [lvendo riguardo a 5 
Regioni del Sud /t[l/ia (Ca111p{l/1ia, Sicilia, Calab,ia, Pr(glia, Basilicata ovvero le Regioni "ObiellÙJO 
Co1111erge11'-a", que l.le bisognevoli di aiuto al fme di portarle a convergere verso i parametri 
socio -eco nomici della media del resto deU'Unione ). Ne l.l'J\cco rdo è stato ribadito che gli 
investimenti sono destinati in via prioritaria ad interventi che insistono sui corridoi TE -T 
che attrave rsano l' Italia o che sono funzionalmente complementari a migl.i rare l'acces o a 
tali. c rridoi. Tra i ri ultati attesi degli. obiettivi di ri-or icntament o modale e migliora ment o 
dei en -izi v'è senz'a ltro il p t nziamento della modalità ferroviaria a live l.lo naziona le e il 
miglioramento della competitività del sistema portuale e interportuale . Co n riferimento a 
quest 'ultimo, l'Accordo specifica che: 

• la programmazione deve avvenire per aree logistiche integrate" (ALI), che 
includono un siste ma portuale , eventua li retroporti , interporti o piattafor me 
logistiche correlate a tale sistema e le co nnessioni rispettive ai corr idoi multimodali 
della rerc TE 

• la strategia deve tene re co nto del "gigantismo navale" , concentra ndo i relativi 
servizi su un numero ristretto di scali della rete centra le T I~ -T, rafforzati 
attraverso adeguate con nessioni ferroviarie con i corridoi multim oda li della rete 
central e e valorizzati da un potenziamento dalla logistica retroportuale e/ o 
interportua le; 

• la co mp etitività degli altri porti deve esse re soste nuta co n interven ti a supp orto 
delle autostrade del mare, deUa logistica retroportuale e co n interventi per le 
infrastru ttur e intermodali, in primis ferroviar ie; 

7~ I pnnctpali s ala porruali italiam ::,0110 spc~:-:o lorn\i;,r.atl all'intcrno d1 ·111:l il uI :-viluppo e le ·u, l' SI~ c n 1c urbani~tichc 
cnmpnm onn 111 misura sign1ficat1va l,1 poss1h1lità J1 espansione dl'llc :m.:l' portu:ili. Tale circost;inz:-i, che s1 riflette in 
m 1surn siw11fic:1liv:t ::,1,.111'opcrntiv1tit Ùq{ li scali. h~1 suggerito la riccrc:1 d1 spa;r,1 utili alla mo v1111c:nt:n 1onc òe1 carichi in a.ree 

che ~tallo c!-U.:fll l ' al perimetro p1,rtualc 111,1 sL1ffic1cnt 1.:mcnte p rn:,;s1mL' al porto da garantm: l'efficacia dd l'op crn11one d 1 

trasporto. i'•: 11 cnso (il pili noto) dd coUq.,ramcnto frrr ov1ano i-hunlc fra 11 porw di ( ;cnova e 1'111tcrporto d1 R1valta Scrivia. 
ma anche ùc 1 scrv 1:,1 fcrro v1ar 1 navetta ;1d altra frcgucn:,a tra l'rnt l' rpo rto d1 H:tn e ti porto d1 Taranto. fra gli interporti d1 
Nnla e ~farcrnrnsc e lo scalo Ùt '\.apo li. ma anche fra Parma e L.,1 Spe11:1. Padova e \ 'cnclta, C:crv1gnano e Trieste, Jes i e--- -- ~ 
, \n co na. . ,-." <'1'JA7ION.:--is 
76 ( kcn rrt: m lsH..lcrart . come ha confrrmato t1 i\l1n1stcro ddlc lnf ra:,:;truttur c e dei Tr as:poru . ch e ti l'tano i-tesso 'Sg c.,\\'-: •-ìf~-;-~>I'.~-

"' " ,." " "' •· , .. , , .. .. ,, ,_,,,,,, ., ' "' •· I'" ,.,,, ,,,,,,,,,,, ,,,, ,1, pw "' """·" ·· Jd "' ' " · " ' I"'"'""""'' , e'.~ "•·y?; I 

' /. Pwno SII utC.(/IW 1.1-:S ,1c/nuttrn 2 l S - ; __ _,.., , 
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• tutti gli interventi devono essere conform i ai Piani Regolatori Portua li in vigore; 

• si deve perseguire l'o ttimizza zione della filiera proced urale, anche attrave rso 
l'interoperabilità tra i sistemi/ piattaforme telematiche in via di svilupp o ( portello 

nico Doganale , portello marittimo, ccc.); 

• lo svilupp cli un impianto integrato cli comu nicazione a servizio dello ·cambio cli 
merci al consumo può , inoltre, essere supp or tato tramite la piattaforma UIRN ET 
ed, eventualJnente, da altre di interesse generale. 

J 'intermoclalità, in raccordo con le priorità LE per la valorizzazione delle infrastrutture 
portuali in una logica cli sistemi logistici integrati, assume dunqu e la dimen sione cli assoluta 
priorità tanto da farne il principa le c1-iterio selettivo per gli interve nti che si intendono 
candidare sul Programma Opera tivo aziona le " Infra struttur e e Reti", Regioni meno 
sviluppate 2014/2020 77. Il tutto al fine di operare in una logica integrata di ampio respiro, 
evitare sovrapposizioni, assicurare un legame stre tto con il territorio e i distretti prod uttivi. 
Fare sistema è infatti è uno dei temi ispiratori dello stesso Piano Strategico Nazj o11ale della 
Po1111alità e della Logistica, i.I qua le si rifà ape rtamente alla logica delle e.cl. ALI nell'individuare 
le nuove autorità di Sistema por tuale. Le cinqu e /\ree Logistiche Int egrate (ALI) di 
interesse per la rete centrale europea sono state così individuate: 1. Quadrant e sud orientale 
della Sicilia, 2. Polo logistico di Gioia Tauro, 3. Sistema pugliese, 4. Area Logi tica 
campana, 5. Qua drant e occidenta le della ' icilia. 

Il tema della retroportualità si rivela strategico anche in orcline ad un altro, grande problema 
dei nostri temp i: il cd. "gigantismo navale". re: noto infatti che il settore portuale deve 
organizzare la propr ia offerta di front e alla tendenza alla crescita dimens ionale delle navi, 
che garantisce forti economie di scala agli operatori, mentre pone sfide alla capienza dei 
porti. Per far fronte al suddetto fenomen o, i.I Programma Operativo Nazionale 
"Infrastrutture e Reti 2014-2020" intende dunque: ''potenzjare l'offe11a po,1Hale i11lell/c11endo 
s11/l'i11adeg11a!ez.~a dei fondali, dei 1110/i .foranei e della capatità delle ba11cbi11e/ gm,· acm:.rcerc la capaàtà 
prod11l!iva degli .reali i11ves/e11do .r11ll'o/(e11a temologica e infònnatim jì11aliz~ta a veloàz.z.are i cicli 
operatù,i e accelera,~ lo sv11otamenfo dei piaz:;,ali; jàvorire ,ma maggiore i11tegrazio11e fra aree porlltali ed 
am retropo1111ali, reali:;_zando priorifaria111e11/e i collegamenti _fenvvia,i, ove l'oragra.Jìa del tenito,io lo 
co11se11/a, e garantendo livelli di presfa:;_iom 0111oge11ei l1111go Ittita la catena banchina-desti11azjo11e finale''. 

A.2 Retroportualità, infrastrutture e fisco 

Come già evidenziato, il Piano Stra tegico azionale deLla Portualità e della Logistica s1 è 
innestato in un contesto normativo già in ampia evoluzione, stanti le sempre più pressanti 
sollecitazioni degli operatori economici, degli investito ri esteri e delle istituzioni europee. 
Ancor prima del cd. decreto "Shloiw Italir.l' altre norme avevano tentato di favorire lo 
sviluppo di sistemi logistici portua li. 

Una tra queste è l'art. 46 del cd. "Salva Italia" (cl.I. n. 201/20 11) che autorizzava le autorità 
portuali a costi tuire sistemi logistici attraverso atti di intesa e di coor dinamento con le 
regioni, le provinc e cd i comu ni intere ssati nonc hé con i gestori delle infrastrutture 
ferroviarie. L'idea era quella di immagina re il porto e i relativi poli logistici come un sistema 

T7 Il Prog-ramm:i, stipulato nell'autunno 2014 t-ra la Cnmm1:-s1onc europea e l'Italia cli approvato in via Jcfinitiva il 29 
luglio 2015. individua la mrn.lalità ù1 guvcrnmKc nd lc cd. 11arcc logistiche integrate (,\LI )". Tali aree devono includere: un 
si.sterna portuale; eventuali rct rop ort i. mtcrport i o piattaforme lol;istichc corn.:hite a tale siste ma: le conncs sm ni ri.spctt,is ,,... --
. . I . I . J I I Il J . . ,•~m,, 

m COfftl OI tllll tJlll{) :i I lC a rctc L·umpe:J I trnsrt)fl "(). 0/41-1-:--A-::---:....1\~,. 
,/-~A,1!,~ 
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integrato da inlJLiadrarsi all'interno della ptu ampia cornice delle reti TE -T, al fine cli 
ridurre i rischi connessi a una poss ibile distorsione della co ncorre nza fra i sistemi portuali 
nazionali 7H. na maggiore integrazione fra porti e strutture logistiche, tuttavia richiede 
anche misure di carattere "operat ivo" che renda no possibile, ad esemp io, effettuare i 
c ntr olli sui carichi al di fuori del perimetr o portuale, con ciò implicando anche misure di 
carattere doganale. Per questo, la norma in parola ha previsto che nei terminali retro 
portuali , cui fa riferimento il sistema logistico, il servizio doganale debba essere volto dalla 
medesima amm ini trazione competente che esercita il servizio nei porti di riferimento, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubb lica.79 

Lo stesso Salva Italia era andato ad incidere u precedenti norme (art . 6, c.6, I. n. 84/ 1994) 
che consentivano alle autorità portuali di costituire ovvero partecipare a ocietà e ercenti 
attività accessorie o strume ntali rispetto ai compiti istituziona li affidati alle autorità 
medesime, anc he ai fini della promozione e dello vilupp o dell'intermoda lità, della logistica 
e delle reti trasportistiche .1\1' 

Altre norme della medesima I. n. 84/ 1994 (art. 18 bis) so no state modificate (per effetto 
dell'art. 14 del cl.I. n. 83/ 2012 (cd. Cresci Italia) per consentire l'istituzio ne di un fondo per il 
fmanziament degli interventi cli adeguamento dei porti (e per il potenziamento della rete 
infrastrutturale) alimentato su base annua in misura pari al I% dell' I\ dovuta 
sull'importazio ne delle merci introdotte nel territorio nazionale per il tramit e di ciascun 
porto nel limite di 90 milioni cli curo annui (limite così ampliar dall'art . 22 del d.l. n. 
69/ 2013, cd. Decreto de/fare). 

Tutto ciò, sino alla legge di riforma della portua lità, fortemente vo luta dal lini tro 

Delrio 81 , che ha assicurato una significativa riorganizzazio ne del sistema sposando le 
indicazioni , normative e regolamentari, che si erano nel tempo strati ficate. Si è quindi 
proceduto ad accorpare e ridurre le 1\utorità portuali eia 24 a 15 e introdurre n I si tema 
portuale una nuova, complessiva razionalizzazione. 

Oggi, a distanza di ulteriori due anni dalla riforma portual e, il cl.I. n. 91 / 2017, cd. "Resto al 
sud"R2, ha introdotto, agli artt. 4 e 5, una disciplina inedita cli Zone econom iche speciali che 
ne prevede la stretta correlazione, geografica e funzio nale, con il sistema della portualità. 

Il Decreto è stato salutato co n largo apprezzamento eia tutti, specie dagli operatori del 
settore . L'Associazione Svi.mez, nel suo ultimo rapporto , lo definisce un o strumento cli 
politica economica efficace per attrarre innstimcnti esteri di cui è auspicabil e una rapida 
implementazione; uno strumento: "che p1111ti, i11 q11e.r/a p1i111a.fase, ad 1111c1 mncmtra::;jone sia delle 
1iso1:re .ria del /o,v 11111mro, i11divid11a11do stmtegicameute i /11oghi, da gestire co11 1111a govema11ce semplifica/a 
e trasparente: si potrebbe a11::jt"tto pa,lire co11 alame aree po1lm1/i e retro po1/l(a/ì di svil"ppo logistico ù, 
1(1/Cl prospetti11a mro 111editem111ea come a Napoli (<-he v110/ dire c111che Bag110/i e alemo) e Gioia Tauro 

714 Sul punto, v. ,\ ,\ . \'\ ' .. Il :,;1stcm:1 pomialc t: log1:-rico ttah:mo nel con1c:-ro co mp cuu vo curo -mcùitcr ranco: pntcnzialu~ e 
prn uppo :-t1 pt:r 11 rilancio, 111 Porti c h1J.,r-ist1c:1 n c11r,1 ù1 Cassa depositi e prestiti . 2012. 
7? lb,J cm 
"'" \' I.a manovrn Salva ltalrn ùd governo " l11nt1 M l ( ;u,Ja al dmlto l•ncu:-1111 Ime. J 10 .:mbr l' :2011. n 15 è cnnsultab1lc 
all'mù1n;,z(,: 
http :// www.d1ntt< 124.1lsole24, ,re.e, un/ e, 1ntcnt / dam/ law24 / ( ;aJ / l .a%2Oma111 ,vra0 'o2OSalva0 0201 talia0 o20dcl0 'o2OC " vcrn 
11°10201\lrmti .pdf. <:fr. anchl' () . R1cc1L1tclli, I .a rif11rm:, tldla poh11c:1 cun)pca dc1 porti. 111 !\lan11mc_J,,un1;1l. 2014. n. l. p. 2 

!fii;·~, 
1 · n t}~J 

" Decreto Lq,osbtt vo 4 a~osto 2016 n. I 69. 
" D.I. 11. 91/ 2017 con vcrt1ro con lq~e 11. 123 dd 03.08.2017. 

l'w11n Strate,q,w 1.1:S 1\drwt 1rn 
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(111a anche Taranto, che potrebbe i11legr.mi co11 la co1111essio11e a Matera s"i c"i p1111/are m vis/a del 
2019)".81 

Si tenga infatti conto di una circos tan za che, tra le altre, distingue il n stro Mezzogio rno da 
reale,-'i anco r più arr trat dei cd. Pae. i emerge nti cd ancor di più dalle aree comp etitive del 
centr o Europa : il Mezzogiorno è un 'ampia arca di un Paese, l'Italia, che va a due velocità . 
,ome è stato già ben evidenziato orm ai molti anni orsono: "fo /1(//a /(/la mie di d1wsla11::;_e, 

i11/alli, il sol.fallo di essere 1111a 'irgio11e" anvlra/c1 i11.re1ila i11 1111 paese iobal1JJe11/e .rvillfppa!o, .ri 1ilorce 
w11hv le pmspetlive di .r11il11ppo del Mez.z.oiomo stesso. È q11e.rlo, ad esempio, il caso ovvio della brai11 
draù,. 1111a emigr{Jzjone seletliva che, 11el mso del Mezzogiomo, porta jàcil111e11/e i 111(glio1i - in m111po 
scie11t[fìco e i1JJp1wrlilo1iale e a q11a!riC1Si livello - ad i11.re1i1:ri in piena pmitcì di dùilli e senza 11e.rs1111 
ostacolo mll11rale o di accella:::jo11e sociale, nelle 'Tl.g1011i pitÌ evo!tfle del Paese. ei paesi i11lerammle 
sollosvihrppati, invece il brai11 drai11 è disi11ce11li11alo e ,ido!/o q"anlilali11a111e11/e dal.fatto di wmpo,tare 1111a 
ev1~grazio11e all'esle1v, co11 /11/le le co11seg11e11z.e 11ega/11,e dx l'espal!io ine11ilabt/111m/e .-ompor/a, i11 /enJ1i11i di 
amdi:::jo11i di mù101ikì c11l!11rale, sociale e gi11nrlica ,M 

Ec co quindi che la previsione cli Z I ~S nel lezzog iorno assume un caratter e diverso cd 
ancor più pregnant e, date le condiz ioni peculiar issime in cui questa macror egione si trova in 
l talia. 

A.3 Il decreto legge n. 91/2017 ed i suoi destinatari 

li Decreto "Resto al sud" si innesta pienamente nella cd . riforma "Dclri o". La stessa 
definiz ione di Z ona Eco nomica Speciale contiene un espresso riferime nto ai porti cd alle 
zo ne retropor ruali. Richiamand o la normativa europea, il com.ma 2 deU'att. 4 del decreto 
te tualrnen te recita: "Per ZES .1i intende 1111a -:::_011(1 ,geogra_fìm111enle deli111ila/a e chiara111enle 
identijìcala, sil11ala ml!v i co11Jì11i dello Staio, coslil11ila anche da aree //011 tenilon·alme11/e adiace11/i p11nhé 
p11:se11lù10 ,m nesso eco110111ico j,111:::jonale, e che compm,da al111e110 1111'{Jlw po1111ale ro11 le caralle1ùliche 
stabt!ile dal 1rgolc111m1!0 (1. Ii) 11. 1315 del/' I I dice111hre 2013 del Par/a111ento mropeo e del 011.riglio, 
sugli 01ie11lame11/i dell'Unione per lo svi!trppo della re/e /ra11.renmpea dei !rasp011i (TTi -I)". 

Com'è noto, que st'ultim a (acro nimo inglese TE -t, Tra11s-E111vpea11 ellvork - lra11sporl) ha 
subit o un' importante ev luzione proprio a eguito dell'adoz ione del Rego lament o UE n. 
1315/20 13, il quale pone lo svilupp o ottimale della rete su una struttura a du e livelli 
consistente in una rete globale (ff/mprehensive), int esa co me struttur a in grado cli consentire la 
connettività cli tutt e le regio ni dell'U nione cd una centrale (core), intesa come quella parte 
della rete globale strat egicamente più imp ortante. 

Salvo rare eccezioni riguardanti le poc he Regioni sprovviste di porti core o comprehensive, la 
nuova normati va prevede che ciascun a Regione possa presentare, al massimo, due proposte 
di istituzione di ZES "011e sic1110 pm enli pi!Ì aree po1111ali che abbiano le mratle1isliche richiesle" (art. 
4, c. 4 bis). In oltre, le misure pre viste dal citato decreto sono destinat e solo alle "re,gio11i 111e110 
s11il11ppa!e e i11 /ra11si;;jo11e, così lV!fle i11di11id1111/e dall(l 11017mlfù1r1 eumpea, a111111ùsibili alle demi;e p,wiste 
rlall'm1icolo 107 del Trattalo ml ji or:;jo11a111mlo dcll'U11io11e europea''. Il che circos crive 
ulterior ment e i] novero dei beneficiari alle R gi ni del sud Italia, i o le co mprese. 

l n ogni caso , gli enti territoriali tributati del potere di individuare la Z I •'.S e prevederne 
este nsione, caratt eristiche voc azionali, in termini di attiYità produt tive presenti o previste, 
relazioni funz ionali con il po rto e presenza di ulteriori infrastr utture (aeropo rti, snDlli 

,in Rappono Svimc1. :,;ull'cconom1a <lei 1\k;,;, ogiorno :mi-. p. 6-7. 
H..J c.;. Sacco, 11 zo11l' fnmdN 111d111111ali: upnu11:;_e all'e.rlrro r loro Jrr,.rfa,ih;/iJtì al Alrz.z..o.~1onro, 111 I~- Mattirn-1 ( ;_ 
1•111(0/1 ptr /i,,,prt.ra. L.1' z.011efr1111rlu 111d111tn1J/1. 1\ I ila no 1986. 20<! I . 

f'/(/n n Sirciic,nico lH S ,1d1wt1co 2 1B 
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logistici intermodali, interporti, district park s ccc.), so no le Regioni, che possono chiedere 
l'istituzione di una ZE:, anc he in via associativa tra loro , a fronte della reda7.ione di un 
piano di svilupp o strategico da proporre alla Presiden za del Co nsigli dei Mi11istri per 
l'emanazione del d.p.c.m. finale, istitutivo di ciascuna 1/.ona economica speciale (art. 4, c.5). 

Le Regioni rap presentano guincli i prin cipali attor i almen o ne lla fase del co ncep imento delJe 
ZE e della 111.is ione che esse dovrann o compiere. Una vo lta terminato l'iter di istituzione, 
la Regione perderà per ò la sua prim nia a tutt o vantaggio di nuov i, pode rosi ssimi pote ri che 
vengono attr ibui ti all'E nte ges to re della ZES, ente <li diretta emanazione tanilc 
oscanzialmentc incardinato all'interno delle num ·c 1\ut orità di sistema portuale. 

A.3.111 Comitato di Indirizzo delle ZES 

La nuova normativa prevede testualment e che: ''Il .rt~~e/lo per l'ammi11islra:;fo11e dell'area ZSS, 
di seg11ilo soggello per l'am1J1i11islrazjo11e, è ide11lijìcalo i111111 Comitato di /ndi,izzo composto dal Pn:sidenlc 
dell'./111/on'!à po1111ale, che lo presiede, da 1111 n1ppme11ta11/e della R~~io11e, o delle Regioni nel caso di ZES 
i11temgio11ale, da 1111 rapprese11ta11/e della Preside11zr1 del Co11.r~~lio dei 1'vli11ist1i e da 1m rappre.re11/a11/e del 
lvlinislero delle i11(rastml/11rr e dei tra.rpo11i" (art. 4, c.6 cl.I. 91 / 2017). : i prevede inoltre che: ''Il 

omitalo di fodirizzo si avvale del Segrelmio ,~enmile dell'A11lorità di sistema pm111ale per l'e.reni::;fo delle 
Ji111zjo11i ammi11islralive gestionali di mi al dem:lo l~~i.rlalivo 30 1J1m-:;:__o 200 1, 11. 165" (id.). 

Si tratta - evidentemente - di un' innovazione cli n n poco momento, che meriterebbe un 
più ampio spazio di analis i e cli co mment o, ispirata com'è da una volontà davvcr 
rivoluz ionaria : guella di introdurre ampli ssime der oghe al diritto ammini strativo, al fine di 
creare, all' interno delle ZES, le condizioni per una fo rtissima sburocratizzazio ne, co n 
adempime nti accelerati e semp lificati, tali da cost ituire, in é, un potente motore cli 
attrazione imprendi toriale. ".i attr ibui sco no l.JUindi all'o rgano di indirizzo, prima ancora li 
definirne la natura , poteri e faco ltà plurime, alcune delle 9uali particolarmente implica nti , 
tra le guaii: ''assimrcm ,gli stn1111e11ti che .~anmli.rca110 l'i11.rediame11to e la piena opemtù,ità delle aziende 
(rrc/Ùts imprese) prese11li 11ella ZAS nonché la pm11111:;:io11c .rislemalica rlell'anl{I verso i po!enzfali ùwe.rlilori 
i11temazjo11ali" (art . 4, c. 7, lert. a)). 

Co n ciò i lascia intendere che il .om.itaro di Indir izzo l.Jllantome no pro vveda a filtrare, 
così in gualchc mod o assicura nd ole, tutte le autor izzaz ioni relative alla ristr utturazione, 
adeguame nto, cambio di destinazione d'uso degli immobili , alJ'avvio dell'attività di impresa 
cd all'eserc izi della stes a, ivi c mpre a la parte urbani tica, paesaggistica e dei ben.i 
culturali i.n senso ampio, quella edilizia, ambie ntale, quella sanitaria , di pubbli ca sicurezza, e 
via di co rrendo . 

li Comitato di Indir izzo "gara ntisce " anche i serviz i che normalmente fanno cap agli enti 
consorti li d 'impre sa, imm aginiamo tJuindi c1uclli relativi all'a ttivaz ione e alla fruizione delle 
utenze, al.l'accesso a reti cablate e a tecno logie hardware e softwa re utili allo svo lgimento 
delle attività indu striai.i. la anc he tutto guanto utile e necessario a consentire pre staz ioni di 
serviz i di terzi, in mod o da poter fruire di adeg uate forme cli smaltimento dei rifiuti più var i, 
di serv izi di prestazione di lavoro autonomo o dip endente, anche in via interinale, di 
fornitu re di mat erie prime, di attività consulc nziali all'internazionalizzazi one di impre sa, 
all'accesso al credito o altro sia necessario all'eserciz io delle imprese (art. 4, c.7, lctt. b) e c)). 

Non è così un caso che lo stesso arr.4, comma 7, preveda la facoltà, in capo al Segretario 
generale dcli' Autorità portuale, di "sti pulare, previa autorizzazio ne del Co mitato di 
mdinzzo , acco rdi o conve nz1oru guadro con banche cd mtcrmediari fi nanzia□" (art . 4, c.7~ 
bis), lasciando così intendere facilitn 1oni anche in tc1 nuni eh accesso a risorse finanziari ,,,m_;c·., H~~-~ 
capitali di credito, che possano prev edere anche l'e1russione d1 gara nzie pubblich e. Ciò/ eh G 

, •-\ ~IJ r 

-1,-,c-,11-o_S __ lt_"ll_tc-~-,c--o-Y.-.~-~-~-d-r-u,-lt-,c-,- -- - -- - -- -- L-l' -) -- ---------------1-- ~ - ;I· 
: -=---,-\ <" ~ 
"--2.-v~ -----------------------------
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si è già regist rato nei casi di Tara nto, Bari e Na po li, ancor prima dell 'emanazione dei 
d.p.c.m. attuativi del Decreto . 

uanto previsto dall'art.4 in ordi ne ai compiti attribu iti al m.itato cl.i indiri zzo, si rafforza 
e coordina con lluanto previ sto dall'art.5, c. l, lctt . a) e b), in ordine alle semplifi cazioni, ove 
vengono espres same nt e citat.i: ''pmm!mr> Je111pl[jìml11 ... regimi p1vmlimc11/ali speciali .. . aile,i 
demgaton· e modalità i11di11id11ate ro11 decn:to del P,uidente del Consiglio dei Mi11ist1i". Ciò che lascia 
spazio a un nuovo corpus norm ativo, di rangt) seco ndario, capace cl.i introdurre 
tra rdinaric innovazioni nel sistema amm.i.ni ·trativo italiano. 

on so rprende poi, alla lettera b), che \'c nga esteso a tutto il perimetro delle Z S il campo 
operativo dello Spo,te/lo tmico a111111i11i.rtrati110 e dello Sportello 1111ico do,.~anall\ ambe du e istituiti 
dalla cd. Riforma Delri (D. lgs. n. 169 / 2016), con ciò istituzio nalizzand o il i tema cl.i 
dero ghe cd iJ regime speciale per le impre se poco sopra "ga rantito " dal Co mitat o cli 
i nd.iriz zo . 

l n ultim o, ma non cert o per importan za, la previsione, davvero singo lare, cli cui all'art.4 , 
comma 8, la qua le, oltre a sancire per le impr ese presenti o insedianclc nella ZES, l'o bbligo 
di rispettare la normativa nazionale ccl europea, quasi a voler fugare dubbi sulla perma nen za 
delle Z l"'.S nell'o rdin amento italiano, prevede altresì l'o bbligo per esse di attenersi "alle 
premi:;jo11i adollate per il.fìm:;:_io1111mentn della ste.rm ZES", con ciò attr ibuend o al Comitato cli 
l ncl.irizzo un amp1ss1mo poter e rego lame ntare, anch 'esso destina to a vemre 
successiva mente esplicitato con norm ativa di rango seco ndari 

A.3.2 Benefici economici e condizioni operative 

La nuova cl.i ciplina pr vede, oltre alle age\'olaz ioni ammini ttative, ince ntivi ec nonuct, ll1 

termini di crcdit di imp sta sugli inves timenti realizzati entro il 31 dicembr e 2020, entro la 
soglia massima cl.i 50 milioni di curo cl.i investimento . L'intensità dell'agevo lazione, 
co munque calibrata in base alla dim ensione del.l'impresa rich iedente, non potrà superare le 
soglie determ inate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale. Lo stanziam ento, ad oggi, 
consiste in complessivi 206 milioni cli euro, ripartiti negli anni 20 I 8-2020Kr,_ la tutto lascia 
intendere che altre risor se finanziar ie possano aggiunger si in futuro. 

Trattandosi espres amente di credito di impo sta, merita ricordare che per esso si inte nde il: 
"dir itto di credi to disposto a favore di un co ntribuente reso nelle forme e nelle proce dure 
di diritto tributario per il conseguim ento cl i fini propri cieli taco di ben essere co llettivo 
ovvero per fmi cli reazione all'ingiustificato arricchimento del fisco"M7• I~ quindi un inte resse 
diverso, quello che Governo e Parlamento hanno voluto soddi sfare in qu ta sede, rispetto 
a quello che ha generato i tributi compensati: un interesse extrafisca le, coincidente con la 
ncces ità cli co nrrob i.lanciarc lo svant aggio com petitivo cli talun e aree ciel centr o -sud l talia 
ricade nti nell'obiettivo Co nverge nza mcd.ianrc risor , e p rovenienti dall 'erario pubblico MM_ 

L'extrn fiscalità è evidente; essa co incide co n: i) le risorse finanzia rie cli cui be neficia 
l'impresa insediata nella ZES, che corris pondono al preli evo fiscal che essa avrebbe subi to 

K' Davvero :,;:1grnfi cntl\"a la rn1umali11a111111c 1111r0Jotr.1 con I prc<lcttl sportdli. :-ol che ~1 tenga conto che: "Le 
ammm1:-:trnz1om che a l!Uab•ia..,1 titolo l'ffrt tw111n controlli sulk merci pn .'.:,;cnt.trc 111 <log-ana conclu<lono I n:-pct11v1 

proccdunt:ntl <li cum 1K·tc..:n7a entro il I ·rminc di un'ora per 11 con trollo documentale e d1 c1114ut ore pa 11 controlln fÌ:,;1co 

<ldlc mcr 1". ,\rr .20. comm .1 .1. ù. (J_>S. n. 169/ 2016. 
tc<, Co:-i npartltt: 25 m1ho111 d1 curo nel 2018: 31.25 1111ho111 th curo nel 20 I 9 e I !i0.2 milim11 J1 l.'llm nd 2020 
IP 1'1. Ingrosso, 11 cn.:d1tnd'11npostn. 1\l1br,0 1 (;1uffrè. 198-1, 121. 
KH Su :m111l1 fottispl'cil'. cfr . ~I C:. Frcgni. C:n.:d111 l' rimborsi d'i111pns1:1, 1n l )1110nar10 J1 tliri ttn pubblico. dir? 
Casscsc. ( ;,uffrè:. ~Ida no. 200(,. 1669. 

I I 

! ~ 

1'1u11n Strnte.'JiCO 1.1:S ,\drwllrn no ~y 
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in assenza deU'agevolazionc; i.i) la significativa spesa pubblica, coincidente col decremento 
di gettito; iii) la potenzia le sostitui bilità dell'ag vo lazionc con altre voci di spesa a carico del 
bilancio pubblico come contributi ipoteticamente elargibili sempre per fini di politica 

. W) 
economJca . 

Diverso sarebbe stato se si fosse ricorsi alla non app licazione di tributi, nelle aree incluse 
nella ZE , per difett o del presupposto soggetti vo o territoriale '~'. Ciò che accade, seppur 
per jìctio imis, nelle zone franche cli carattere puramente doganale. Qui, emerge invece con 
palmare evide nza dal provveclimento in oggetto (non solo per l'iniziativa del Ministero che 
lo ha concepito) il delicato contemperamento tra obiettivi di politica di concorrenza e 
ob iettivi di coesione econornico -socia le; equilibrio che andrà mantenuto anche nella fase 
concretamente applicativa cleUa riforma. 

Ecco perché, particolare attenzio ne dovrà essere declicata anche aUe condizioni richie te 
alle imprese per poter accedere e mantenere le predett e agevolazioni. Si deve trattare cli 
soggetti "1111011i o ià esistenti, che avvia110 1111 pm,~1m11111a di attività economiche imprendit01iali o di 
inveslilllenli di 11a/11ra increllle11tale 11elle1 ZES" (art. 5 comma 1 ), che non sono '111 staio di 
liq11ide1:;jone o sciogli111ento" (art.5 , c. 3, lctt. b) e che mantengono "la loro attività per almwo .rette 
an11i all'i11temo dell'area ZES. a.far data dal co111pletame11l0 del/'i111ie.rti111enlo, pena la 1wom dei be11efìci 
w11cessi e god11ti" (art.5, c.3, lctt.a.). 

Orbene, dai termini utilizzati , si evince che per beneficiare del credito cli imp os ta le imprese 
non :1ranno tenut e a spo tare la loro sede legale all'interno della ZE ; basterà so lo w1a 

unità perativa. Il credito, inoltre, non sarà rimborsabile, atte o che se ciò fosse il beneficio 
economico andrebbe percepito anche in assenza della produzi one di un reddito nella ZE •. 
Esiste quindi una destinaz ione del credito vincolata alla compensazione con il debito 
d'imposta, in vista di una capacità contributiva destinata a crescere propri o grazie ai 
benefici com plessivi largirj alle impre se per a\'e r insediato almeno parte della loro 
produzione all'interno della ZES. 

Altrettanto vincolata ' la permanenza della produzione per almeno sette anni in area ZE , 
dacché se dove ssero sopravvenire , nello stesso sette nn ato, impedime nti alla produzione 
anche a causa di procedure di scioglimento o liquidazione, pontanea o coattiva, l'impresa 
non avrà diritto a percepire il credito di imposta o, se già percepito, dovrà restituirlo . 

Insomma, si tratta di indicazi ni. coerenti rispetto alle finalità per eguite, che per ò -per la 
magnitudine delle mnovaztont previste e per la mancanza di. una pregressa 
sperimentazio ne- troveranno difficile applicazione, tenuto anche conto che lo stesso 
decreto , oltre ad affidare la più parte dei compiti alla struttura amministrativa delle Autorità 
di sistema portuale, non prevede nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. 

li credito di imposta riconosciuto alle impre se che investira nno nelle ZES è, con qualche 
piccolo correttivo, quello introdotto con la legge di stabilità 2 16. Il decreto vi rinvia 
espressamente chiarendo che si trat ta del credito di cui al.l'articolo 1, commi 98 e seguenti 
della legge 28 dicembre 2015 n. 208, il quale va commi surato alla quota ciel costo dei beni 
acquisiti entro il 31 dicembre 2020 nel limite massimo , per ciascun progetto di 
investimento, di 50 milioni di curo, e che "si applirn110, in quanto compatibili, le disposizioni di mi 
al 111edesùvo mticolo I, co111mi 98 e se._w1enti, della le._e,~e 2 8 dicembre 20 I 5, 11. 208 ''. 

"'' C:fr. ~I. Ingrosso. ( lp . cn .. 84. 
•.1u Cfr. F. B. l•'t:rrarn, ,\gcvolai'iont cù c~<·n7io111 fi~cali. m D 111011nno J1 dmtt11 pubblico, <lirt.:lto da S. 
c;,uffrè. 2006. 178. 

l'tunn Strnceq,rn Zl:S ,ldnut1rn 22 1 
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Secondo la previsione del dicembre 2015, detto credito di imposta, noto anche come 
credito di imposta per il i\lezzogiorno o bo11/fs 5lfd, è rivolto alle imprese che, a decorrere 
dal I O gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2019, acquisiscano nuovi ben.i strume ntali 
destinati alle strutture produttive ubicate nel Mezzogiorno. La circo lare dell'Agenzia delle 
Entrate n. 34/E del 3.08.2016 è intervenuta a chiarire la portata delle normative citare ed a 
clisciplinarnc le modalità operative . . ano stati evidenziati aspetti fondamentali 
dell'operatività dell 'istituto: chiarito che il credito di imposta deve essere calco lato 
sull'inve stimento netto , oss ia sull'investimento co mplessivo dedotti gli ammortamenti 
operati nell'anno per le med esime categorie cli beni; e che il credito di imp osta è da 
considerarsi tassabile ai fini Ires, lrap ed I rpcf. 

Ciò ha evidente mente diminuito l'altrattività dell 'istituto che risultava poco interessa nte per 
impre se che avevano già svo lto investimenti negli anni precedenti e che stava no 
ammortizzando il relativo costo. li risultato è stato che in pochi hanno fruito 
dell'agev lazione e che ri petto allo stanziame nto compl essivo di 617 milioni di curo, dal 
30 giugno 20 I 6 a gennaio 2017, sono stati co ncess i crediti per compless ivi 198 milioni di 
euro anribu.ibili per circa il 61,5% alle piccole imprese, per il 26° o alle medie imprese e per 
il 12.5% aLle grandi impre se. 

I~ quindi intervenuto il cl.I. n. 243/2016 (convertito neLla I. n. 18/20 17) che ha introdotto 
significative modifiche aLlo sttu ment o'11. In primis, è stata innalzata la misura del beneficio; 
l'attua le comma 98 delJ'art. 1 della I. n. 208/ 2015 stabilisce che il credito è attribuito nella 
misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regiona le 20 14-2020. Ciò 
. ignifica eh l'intcn ità d'aiuto è cresciuta dal 20 al 45° o per le piccole impre se, dal 15 al 
35% per le medie impre se e dal 1 O al 25° o per le grand i imprese (per le Regioni Campania, 
Puglia, Basili.cata, Calabria, icilia, Sardcgna )"2. l n seco ndo lu go è sta to ampliat o il costo 
rilevante sul quale si applicano le percentuali prima indicate , cli.minando il riferimento agli 
ammortamenti dedotti e riconoscendo che le pe rcentua li di aiuto si applichino più 
favorevo lmen te all'investi mento al lordo di qual siasi ammortamento 91. 

Campania 45% 35% 25% 

Puglia 45% 35% 25% 
----

Basilicata 45% 35% 25% 

Calabria 45% 35% 25% 
----

Sicilia 45% 35% 25% 

'11 Cfr., mrcr al1rn•. 1\f. Balnmclh l' ( ; _ \'alcarl'11gh1. Ho11U!- 11wcsttmc111I nel ~k-1;,oµ.10rno : na:-.:.<.:tto ddlc 1onl' h:rntonalt e: 
ampliamento Jr1 lim111 yuant1tartv1 111 Corru:rc Tributano. 23/ 2017. 1803: P C 1op1. Il crL"J110 d1 imposta p1.:r il 
Mc;,1og,omo : le mnd1fichc e le no vità in Fi11!1111.aamc.:na :-u 1m:-ura - N ew:-. 4/ 20 17. p. 38: e; I. C11mmllten l' F. lovmn. 
\mpll.lto 11 credilo Ll1 Impo :,;1,1 ptr gli 111ve:,;timt ·11t1 nd J\lc:u og1orno 111 Il fisco. 21/ 2017. p. 203 ~ lt Fnscolann. C redito di 

1mpc,sta nel t\lc11.:ng-i,1rno, m,x.lalità ù1 applìca/l()llt' u, l;111.1n11amt.:nt1 su misura - "'cw :.. 6/ 2017. 15. 
'12 Pt.·r le zont: a:-.s1sti tt.: d1 ,\hn1 ;,10 t· 1\ loli:,;t:, le pcrct ntuah :,;ono : 30%1 per k p1crok 1mprc~c. 20 per le mctlil· e 10 per I· 
granJ1. _,~· .V 

'H Slil punro i: intcrVL"llUta un a nuov a circolnn. · ddl',\gcn;,rn ddk l •'.nrraH: (n. 12/ E del 13.04.2017). in pa .~ 
cbianrc come ncono ~ccrc ,I crcù11n d1 imposta per 111vcst1mcnt1 l'fft nuau pnma L" Jopo ti I 111:u;,o 2017 °#y e 

18/ 20)7 i· entra la in v1~orc il 27.02.2017. 'e(_ 

Pwnn Stmtegtcn 7.HS -\drwtico LLL 
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Regioni ammesse agli aiuti a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera e), del 
iTFUE daU'l.7.2014 al 31.12.2020 - "Zone e e non predefinite" ex articolo.107, 

~;;;, &}~~-_:-/.~i··:~:t~r.7rr::1~~~~~~aragrafo 3, lettera e). .' ~~· "" ; ·.:~/:.J~'.lf~~~~·:t 

Molise 

Sardegna 

Abruzzo 

30% 

30% 

30% 

20% 

20% 

20% 

10% 

10% 

10% 

La disciplina sinora descritta è queUa applicabile alle impre se che svo lgeranno investime nti 
ne!Je ZES; il rinvio pernto dal legislatore è, infatti, pre ssoc hé totale visto l'inciso "si 
appliamo i11 q11a11l0 wrnpotib,Ji''. Solo su un punto vi è una differenza i.n ordine al limite 
massimo dell'ammontare de!J'i.nvestimento: la disciplina "or dinari a" del bonu s Sud prevede 
un limite di 3 milioni di euro per le piccole imprese, I O p r le medie e 15 per le grandi; la 
disciplina del credito di imposta ZEL' pre\'ede un limite più alto, 50 milioni di euro, 
applicabile a ciascuna impresa a pre . cindere da!Ja dimen sione. 

Per tutto il resto, come detto, opera un rinvio in quanto compatibile. Ne discende che 
parrebbe operare anche il divieto pr visto dall'a rt. I comma 100 della legge di stabilità 
2016. il quale esclude dai soggetti beneficiari del credito di imposta i soggetti che opera no 
nei ettar i de!J'indu tria iderurg ica, carbonifera, della costruzione navale, delle fibre 
sinte tiche, dei trasporti e delle relative in frastrntture, della produ zione e della distribuzione 
di energia e delle infrastrutture energetiche, nonché ai settori creditizi , finanziari e 
assicurativo. Suscita qui qualcbe perp lessità c1uantomeno l'esclusio ne di imprese che 
operano nel settore dei trasporti e delle infrastrutn1re, così come della costruzione navale. 
Ciò, t,,nto più se -di converso- si vuole incentivare lo svilupp o strateg ico proprio de!Je aree 
indu striali poste in relazione ai porti, all'interno delle Ljuali sarebbe viceversa congruo 
attrarre alcune cli queste produzioni e sen·izi. 

Deve inoltre segnalarsi la conc lusione cui è giunta l'Agenz ia delle Ent rate - dir. centra le 
normativa - in ordine all'assoggetta ment o a tassazione ciel credito di imposta . Si legge infatti 
in una recente ciJ:colare che: ''in assetl::;fl di 1111'e.rpn!s.ra e.rc/11.rione 11onllaliva, il m!{/ito di impo.rla in 
co11m1enlo è da considerarsi Tileva11/e i_Jì11i_Jìsca/i. Ciò co111po11a, Ira l'altrv. che tale ffedito. ai_Jì11i I,p~J; 
Ires ed lrap, è da to11siderarsi co111r co11l1ib11to /assabile"~1• Anche questo dato contribuisce ad 
attenuare ulteriormente il beneficio economico largito alle imprese destinatarie. 

Tutta da verificare infine la parte burocratico-amminist:rntirn cli questi adempimenti fiscali, 
quale la necessità dell'invio cli una comunicazione ali' Agenzia delle Entrate e della ricezione 
di una conseguente autorizzaz ione per la fruibilità del credito così come la possibilità che 
tra i beneficiari ci siano anche soggetti esteri, a patto che abbiano una stabile 
organizzazio ne in Iralia015• 
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A.3.3 I decreti attuativi : il primo ex art. 4 I. n. 123/2017 

Il primo '11' dei due d.p.c.m . attuativ i della I. n. 123/ 2017, previsto all'art 4, comma 3, ha 
disciplinato le modalit à cli istituzione delle ZES, anche interregionali, la loro durata cd i 
criteri che rego lano l'acce sso delle impre se. 

li decreto ribadisce alcuni concetti già espressi, in via embrionale, nella I. n. 123/ 20 I 7. Tra 
questi il fatto che le 7.ES : debbano orgcrc attorno alle aree portuali di cui al Regolame nto 
1315/ 2013 (art. I, lett.c). Esso non specifica tuttavia che la Z :: debba necessariamente far 
cap ad un p rt cd. co re della rete TE -T, per cui appare astratta mente configurabile la 
possibilità che la ZE, ' abbia la propria base in un port o cd co111p1whemive anche se la 
<~011enu111ce della ZES rimane affidata ad un Co mitato cli Indiri zzo presie dut o dal Presidente 
dell'1\utorità di sistema portua le ccl incard inato, almeno quanto al suo apparato 
ammini trativo, nel segretariato genera le della medes ima Autorità. 

TI d.p.c.m. prevede inoltre che le Z l iS: possano ricomprendere anche aree non adiacenti n1.a 
legate da un vincolo economico -funzionale e che per esso si intenda la presenza o il 
poten ziale svilupp o di atti, ·ità eco nomico -produttive indicat e nei piani strategici proposti 
daUe Regioni o cli adeguati co llegamenti infra strutt urali tra le aree intere ssate; possano 
ricomprendere più porti (tenuto conto anche dei vo lumi di merci in transito ), a condizione 
che essi rivestano rilevanza st rategica per le aniv ità di specializzazione territoriale che si 
intendono rafforzare ; debbano ricomprendere tendenzialmente aree rcttoportuali, 
piattaforme logistiche cd interporti e non po ssano includere zo ne residenziali; non pos ano 
avere una superfici e eccessiva mente estesa ma essere al contrn io circoscritte a poche, 
significati,·e aree indu triali. TI tutto senza poter eccede re i.I limite di superficie massima 
indicato, per ciascuna Regione, nella tabella allegata allo stesso cl.p.c.m. (art. 3), che per la 
Puglia è pari a so li 44,08 krn2• 

Detti criteri indicati non appaiono però , ocldisfacenti. Ess i infatti contempl ano so lo: 

• la superfi cie territoriale de lla Regione; 

• la sua den sità dem ografica. 

C:ssi non misurano, invece , né la condizi one di svantaggio comp et itivo de lla Regione 
interes ·ara, né le sue potenzialità di svilupp o da assoc iare aUa istituzione di una ZE . No n 
si tiene infatti conto del dato infrastrutturale complessivo in cui la Regio ne versa - centrale 
in ordine alla po sibilità cli connettere la :I.ES con gli sbocchi di mercat o- né del tessuto 
economico locale , né, ancora, elci livello di benessere, misurabile bana lmente con gli stess i 
criteri adottati dalla UE (Pil/ pro capit e). 

Eppure l'art. 4 c mma l della I. 123/ 2017 cui il cl.p.c.m. si propone di dare attuazione, 
prevede che: ''/l l_fi11c dija//01irn la creazione rii condizjonifavorevoli in lcm1i11i ewnomià, jì 11a11zia1i e 
a1J1mi11islrati11i, che co11se11/a110 lo .rvil11ppo, i11 a/4m1e aree del Paese, delle imprese gid operanti, nonché 
l'i11sedia111e11l0 di 1111ove imprf!Se ù, delle aree, sono disàpli11a/e le proad11111, le co11dizjo11i e le modalild per 
l'istit11zjo11e di 1111a Zona ero110111iCtJ .1pcciale, di .r~~11ilo dc110111i.11a/a ((ZF!S» ' '. 

Perché allora non tener conto dei fattori cli maggior penalizzazio ne delle Regio ni i.n 
obiettivo convergen za o i.n tran sizione che sono destinatarie del provvediment o e magar i 
tentare di individuare parametri utili alla loro mitigazi one? Perché utilizzare il parametro 
dem ografico premia ndo com unità regiona li più popo lose cd ulterio rmente penaliz :--Z--,- --

,. \.\ " 
."%"?~/",-_ 
• , ~-- <,.; "'~-

r, .. , 

'"' D.p.c.m. del 25gcn no,o2018. n. 12. 

l'wno Slrall'_q,rn ZES tldnulico 224 
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guelle co lpite da continue migraz ioni e da uno spopo lament o dan rero significativo come 
Sardegna, Molise e Basilicata? 

Co me già evidenziato, la I. n. 123/ 20 17 e lo stesso d.p.c.m. prev edono infatti che all'interno 
di una mede sima Regione po ano istituirsi più ZES tiualora e sa di ponga cli più porti cli 
CLÙ al Reg. n. 1315/20 13. Le ZE S po ssono inoltr e avere anche caratura interr egionale (art. 
4) ma solo nel caso vi siano co involte Regioni che non ono dotate di infrastrutture por tuali 
cli cui al Regolament o 1315/ 20 13. In ral caso vengono individuati due , possibili scenari : 

1. ZES interre gionali tra Regioni sprovviste cli infrastrutture portuali di cui al 
Regolament o 1315/ 2013. In tal caso la ZE viene istituita in via assoc iativa tra le 
Regioni inter essate e può comprender e anche porti secondari; 

2. Z • interr · gionali i tituite in via a. soc ia ci va tra Regioni d tace di infrastrutture 
portua l.i di cui al Rego lament o 1315/ 2013 e Region i che ne sono sprovviste . 

In ambe due i casi le Regioni interessate presenta no alla Presidenza del Co nsiglio dei 
ministri un'i stanza congiunta di istin1zione della ZES interre gionale e sono vinco late al 
principi o di leale collabora zione. 

La super ficie comples siva deLla !'.ES interregiona le non può però superare la somma di 
guelle assentite a ciascuna Regione intere ssata. e consegue dungue -anche gui- una 
discrasia. Le Regioni, come Puglia e Sicilia, alle guaii la I. n.123/ 2017 e lo stesso d.p.c .m. 
consent no di istituire più ZES in fra-regionali poiché dispongono cli più porci di cui al Reg. 
1315/ 2013 cl vranno cliviclerc la superficie con cntita per due . E di gue sto il cl.p.c.m. non 
tiene conto. é si è soppesato il fatto che la Puglia, nel caso specifico, deve in aggiunta farsi 
carico deUa vicina Regione Basilicata, con la quale condividerà una ZE, facente capo al 
Porto di Tara nto; dato, anche questo , che avrebbe meritat o di essere adeguatamente 
soppesato . 

In omma , lasciano a de iderare i criteri adottaci per definire l'este nsione territ or iale delle 
ZES, i guaii , dop o ampia negoz iazione in Co nferen za Stato-Regioni, sono st.ati appena 
ritoccaci sul piano guantitacivo, cnza però mutar e la loro tipologia . 

t\mp io pazio è dato infine , dal d .p.c.m., ai Pian.i Strategici che debbono corredare la 
propo sta di istituzione deUa 1/.ES. 

Essi devo no contenere: 

a) la documentazione cli identificazion e delle aree individuate con l'indicazi one delle 
porz ioni di territor io interes sate con cviclenziazione di qucUe ricadenti nell'Area 
portuale; 

b) l'e lenco delJe infrastr utture già esistenti, nonché delle infrastrutture di collegamento 
tra aree non territorialme nte adiacenti, nel territori o di cui alla lettera a) ; 

c) un'ana li i dell'impatt o soc iale ccl economico atteso c.lall'iscituzionc della ZE ; 
d) una relazione illustrativa del Pian di svilupp o strategico corredata cli dati cd 

clementi che identificano le tipologie di attività che si intendono pro muovere 
aLl'intern o della Z l: S, le atciYità di specializzazi ne territoriale cbe si intendono 
rafforza re, e che dimo strano la sussistenza di un nesso economi o-funzionale con 
l'Arca portuale o con i porci cli cui al comma 2, dell'artico lo 3, nel ca o la Z l~S 
ricomprenda più aree non adiacenti . Le aree non contigue devo no comungu e essere 
collegate aLle aree portua li da infrastrutture adeguate alla realizzazione ciel Piano di 
sviluppo stra tegico ; ~-

/'/~"-'/- , ... ,' , , , r--
\ \ Lj ' / 

I S::: , 
Pwrw Strntc '.q,rn Z/:S ,lclnatm, 22S - · / 

~o-~ 



37703 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 20-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

.. 

' 
REGIONE 
PUGLIA 

e) l'inruviduazion e delle sem plificazioni amnùnistrative, <li propria competenza, per la 
realizzazione degli inYestimcnti che la Region e si impegna a<l adottar per le 
iniziative imprcnrutoriali localizzate nella ZES; 

Q l'indicazione degli eventuali pareri, intese, concerti , nulla osta o altri atti di as enso, 
comunque denonùnati, già rilasciati dagli enti locali e da tutti gli enti intere ssati con 
riguardo alle atti\ ·irà funzionali del piano strateg ico; 

g) l'indicaz ione deUe agevolaz ioni cd incentivazioni, senza oneri a carico deUa finanza 
stata le, cbe po s n e sere conce se dalla regione, nei Limiti dell'intensità massima 
di aiuti e con le modalità previste dalla legge; 

h) l'elenco dei soggetti pubblici e privati consultati per la predisposizione del Piano, 
nonché le modalità di cons ultazione adottate e gli esiti deUc stesse; 

i) il nonùnativo del rappresentante della regione o delle regioni, in caso ru ZES 
interrcgi nale, nel omitato ru indirizzo; 

j) 1) le modalità con cui le strutture amministrative dcUe regioni e degli enti locali 
interessati, nel rispetto <lei rispettivi ordinamenti, assicurano, anche attrave rso 
propri uffici e personale, nonch é artra\ ·erso accorru con le amministrazioni centrali 
deUo Stato e convenzio ni con organismi, ovvero strut ture nazio nali a totale 
partec ipazione pubblica, l'espletamento deUe funzioni amministrative e ru gestio ne 
degli interventi ru compete nza regionale previsti nella ZES; 

k) l'individuazione, per esigenze di sicurezza p rtual e e ru navigazione, delle aree 
esclu e. 

A.3.411 secondo d.p.c.m. ex art. 51. n. 123/2017 

Il primo d.p.c .m. ha voluto esplicitare taluni dei poteri già attribuiti al Co mitato ru Tndirizzo 
della ZE · <lal cl.I. n. 91 / 2017. Si tratt a di poteri assai significativi, che vanno dalle attiv ità 
ammini trative nece arie a conse ntire l'insediamento delle impre se (art . 8 c. I, lctt. a)), ad 
attività ru ve rifica e controllo in caso di e\·entuale cambio ru destinazione urbanistica di aree 
private interne alla ZE., riclùedendo aU'uop un parere alla c mpctente Prefettura (art. 8 c. 
2, lett. b)). li Comitat o garantisce l'accesso aUe infrastrutture essenziali ai sensi della 1. n. 
84/ 94 e della riforma "Oelr io" 'J7 (art. 8 c. 2, lctt. c)) e alle infrastrutture tecniche ed 
econonùc h e istcnti o previste dalla Regione nel proprio Piano di sviluppo strategico (art. 
8 c. 2, lctt . c) cd Q); esso assicura inoltre l'accesso, da parte ru terzi, ai servizi resi dalle 
impre se pre senti nella ZE (art. 8 c. 2, lett . k)). 

li Comitato assicura anche il ri pett o ciel Piano strateg ico - alla cui elaborazi ne l'Autorità 
di "iste ma Portuale non ha però partecipato - (art. 8 c. 2, lett. h)), elaborando, in raccordo 
con !'1\ genz ia per la coesione territoriale, un opport uno piano di monitoraggio (art . 9, c. 2); 
esso verifica che ciascuna impresa effettivamente realizzi gli invest imenti promessi e 
mantenga nel temp o previsto (almen o sette anni) le attivir,-ì. imprenditoriali richieste dalla 
normativa per la conces ione dei benefici fiscali, con ciò interfaccia nd o i con l't\ genzia 
delle entrate (art. 8 c. 1, lett. d) e g)). 

li Conùtato svolge inoltre una serie di attività lato .re11m consulenzia li, come la formu lazione 
di pareri e l'adozione di autorizzazio ni sugli accor ru stipu lati dal Segretario Genera le co n 
banche cd intermediari finanziari (arc.8 c.2, lett.l)) e l'individuaz ione e coorrunamcnto di 
ogni altra attiv ità necessaria volta ad attrarre investitori nazionali ed inte rnazionali (att.8 c.2, 
lett. i)). 

'" \ '. arti. 18 e 20 d.11-(s. n . 169/ 2016 

/',ano Slrntc'.'JICO lHS 1l driullcc, 
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J nfu1e, al omitato è attribu ito il c mpit o più stringente, esso : "promuove protocolli e 
co nvenzio ni tra le amministrazioni locali e statali interessate, volti a disciplinare procedure 
semplificate e regimi pro cedim entali speciali sulla base dei criteri derogatori e delle modalità 
individuate con il decret o del Presidente ciel Co nsiglio dei ministri di cui all'articolo 5 del 
decr eto- legge n.91 / 201 7" (art.8 c.2, lett. e)). 

L'art. 3-ter ciel decreto legge 135/2 01898 - sostit uendo la lettera a) dell'articolo 5, comma 1, 

del decreto -legge 9 1/ 20 1799- affro nta il tema della semplifica zione per ZES e ZLS. 

Le dispos izioni riguar dan o, sos tanzialmente, l'accelerazione dei procedimenti at traver so la 
riduzione di 1 / 3 dei tempi riguarda nti : 

• gli articoli 2 e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 u egirnlazione certificata inizio 
attività (SClA) e conclus ione dei pro cedimenti; 

• il decreto legislatiYo 3 aprile 2 06, n . 152, in materia di valuta zione d'impatto 
amb ienta le (Vl1\ ), valutazione ambienta le strategica 01 AS) e autorizzazione 
integrata ambientale (AlA); 

• il reg lament o di cui al decret o del Presidente della Repubblica 13 mar zo 2013, n. 
59, in materia di auto rizzazione unica ambienta le (A A); 

• il codic e di cui al decret o legi lati,·o 22 gennaio 2004, n . 42, e il rego lamento di cui 
al decret o del Pre sidente della Repubbli ca 13 febbrai o 20 17, n. J I , in materia di 
autorizzazione paesaggistica; 

• il te to unico di cui al decreto del Presidente della Repubbli ca 6 giugno 200 1, n. 
380, in mat eria ecWizia; 

• la legge 28 genn aio 1994, n. 84, in materia di concessi ni demaniali p rruali · 

È previsto, altresì, l'utilizzo della conferenza semp lificat.-i - di cui all'art. ·14-bis legge 
241 / 90 - co n riduzi one a metà dei relativi termini, per •~ve11t11ali c111ton·z::;,_a-:jo11i, licmze, 
pen11Cssi, ro11cessio11i o 1111/la osta t"o1111111q11e de110111i11ali la mi adozione richiede l'acq11i.rizjo11e di pan/li, 
intese, co11m1i o altri al/i di m:ren.ro co11J1111q11e de110111i11ali di co111petenza di pitì cmm1ù1istrazjo11i''. 
Al Comitato d'In dirizzo è affidato, invece, il raccor do tra gli sportelli unici istituiti ai sensi 
della normativa vigent e e lo sporte llo unico , di cui alla legge 28 gennai 1994, n. 84. 
Lo Sporte llo nico 1\mmini strativo (SUA) sarà: 

a) ')r!.rpomabile 1mùv del pmcedimenlo ai sensi della legge 11. 2,J. f del 1990 per la fase di 
insediamento, di realizzazjo11e e di s11o(~ù11e11l0 de/l'atlivilà economica nella ZriS"; 

h) ''di.rpo11ibile i11.fo1walo d~~ilale, i11 al111eno ,ma li1w1a diversa dalfitalia110''.· 
l~ ''organizzato s11/la base di 111od11li e.fòm111la1i slc111da1diz:;f-1li per la pre.rmlazjo11e dell'ista11za nei 

q11ali è, i11 pm1icolaf'I!, indicala la pf'l!senza di e11e11l11ali vimvli ambientali e 11rba11islico
paesc!~~is1ùi nonché di eve11l11t1li /e1wi11i di t'0/1d11.rio11e del procedimmlo''. 

Presso la Pr esidenza del Con igli dei ministri, inoltre , sarà istituita una Cabina di regia 
ZE. nazionale chiamata a verificare, sulla base dei dati raccolti, gli interventi nelle ZE ed 
apprornre "le pmpo.rlc di p1vlocollo o COll1J{!llzjo11e per /'i11di11id11azjo11e di 1t!le1io1i pmred11111 sempli/ìcale e 
regimi procedivm1/ali speàr1li"pervenutc dalle regioni intere ssate. 

Cnnvcr lllo. co n modafica7toOI. tn kggc 11 frbbr.uo 2019. n. 12. 
1"' ( :rnwcrt1t11, ccm mo d1fica;r,10n1, Jalla lc~c 3 ;1g-osfc> 2017. n. 12 . 

/',ano Strntr:g,w 1/.HS Aclrwt,co 227 
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giorni si procederà all'appro ,·azio ne con determinazione del direttore dell'Agenzia delle 
dogane e dei monop oli. 

Infine, per velocizzare gli interventi di urbanizzazione prunaria, sono richiamate le 
di posizioni e i termin i di cui all'art. 2-bis della legge 241 /90. 

Restano com unqu e ancora aperte alcune questioni, ad esempio se e in che rrùsura sia 
possibile inserire all'interno del perimetro delle ZES anche aree individuate dalla normativa 
come Siti di Inter esse aziona le (SIN). 

tteso che l'eventua le inserime nto delle aree IN nel perimetro delle ZES comporta 
intuibili problematiche, anzirutto legate alle lunghe e complesse procedure di 
caratterizzazio ne e bonifica, e ri hia di divenire non un attrattore ma un deterrente 
all'insediame nto di nuove attività di in1prcsa, appare util av re indicazioni in ordine alle 
predette semp lificazioni e proccclirncnti speciali, nonch é ai poteri che il Governo intende 
attribui.re ai Comitati di indirizzo in materia ambie ntale . Solo l'attr ibuzione di rilevanti si.mi 
poteri straord inari cd una efficace semplificazione delle procedure amministrative sul 
ripristino ambienta le potrebbe infatti indurre i proponenti ad inserire dette aree nelle Z S. 

A.4 Verso l'istituzione di due ZES in Puglia 

In Italia, il recente Piano Strategico azionale della Porrualità e della Logistica (PSNPL) è 
stato adottato "al Jine di 111igliorcm la co111pftitivitrì del sistema portuale e logùtico, di agevolare la 
cn:stila dei lrc!ffùi delle meni e delle pe1:ro11e e la pro1110:;jo11e dell'i11/em1odalità nel lraJlìco delle mm i, anche 
i11 ,~la:;jo11e alla ra::;jo11ali:;:,~::;jo11e, al riasse/lo e all'acco1pame11/o delle /11110,ità porl11ali esistenti, da 
ifjè1111are ai sensi della I. 11. 84-/ 1994 I· .. ", come previsto dall'art. 29 del cl.I. n. 133/ 2014 
(Sblocca Italia). La riforma Delrio 1' " , improntata alla semp lificazio ne e razion alizzazio ne, ha 
quindi accor pato le J\utor ità portuali riducendole da 24 a 15, tanti quanti sono i porti 
italiani core (fatta eccezione per Augusta che fa capo al porto comprehc11.,ive di Catania) più il 
porto di Civitavecchia (porto tomprehe11siJ1e). 

Come già eviden ziato, il decreto "Resto al Slld" n. 9 1 / 2017 Q.123/ 20 17) offre la definizione 
di Zona Eco nomi ca Speciale richiamando la normativa europea; il comma 2 dell'art. 4 
te cualmente recita: '7>er ZES si i11te11de 1111a :;:_ona gerw'tl_/Ìca111e11le delimitala e chiarame11/e 
ide11tijìmla, si/11(1/a e11t1v i co1!fì11i dello S lato. coslil11ila anche da aree 11011 tem/01ial111e11/e adiace11ti p11rché 
pn:sentù10 u11 nesso eco110111iro Ji111zjo11ale, e che comprenda a/111c110 11111area po,111ale con le caralte,i.rtiche 
slahilite dal regola111e11l0 (UE) 11. 1315 del/' 11 dicemhre 2013 del Parlame11l0 e111vpeo e del 011siglio, 
s11gli 01ie11/a111e11/i del/'U11iollf per lo s11il11ppo della rete lra11se111vpea dei trasporli (fE N -t)". 
Quest'ultima (acronim inglese 'l'EN -t, Trans-I :111vpct111 letwork - lra11sporl) ba subito 
un'importante evoluzione proprio a seguito dell'adozione del Regolamento UE n. 
1315/ 2013. l~sso pone lo svilupp o ttimale della TE -t su una struttura a due livelli 
consistente in una rete globale (co111prehe11.rÌJl(!), intesa come struttura in grado di consentire la 
connettiv ità di tutte le regioni dell' Unione ed una centrale (corr), intesa come yuella parte 
della rete globale strategicamen te più in1portante. 

Per quanto concerne il trasporto marin:imo è poss ibile distinguere tra: 

• infrastrutture della rete comprehe11sùl(! 

·-' . 
- - -.. 

-~,-./<::.. ,. •. '\ 

~( [ 1 \ 
~. -~.. " .,o-~ j j· 

J<KI Decreto dd l'r crnlcnt c del <:on s1gl10 uc1 ~l,rnstn ud 26.0H.20 15 p,1bbl1cato nella ( ;.u. n. 250 del 27.10.2015. 
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Con specifico riferimento ai porti marittimi, sono considerati punti di 
uscita per le infra strutture terr estri quei porti che sod disfa no alme no uno 
fissati dall'art. 20 ciel citato regolamento e cioè: 

entrata e 
lei criteri 

a) il 110/11111e Iota/e c11111110 del lm/fù-o passeg~e1i supera lo 0.1% del Jl()/11me totale a1111110 del 
lrajfìro passeggeii di /111/i i po,ti man·llimi del/' U 11io11e. i I valore di n/è1ime11l0 per q11eslo 
11oh1111e Iota/e è rappresentalo dalla media l1ie1111ale dispo11ibile più rere11/e, ba.raia s11/le 
.rlalisliche p11bb/icate da Lmv slal; 

b) il volume totale a1111110 delle merà, per le operazjo11i di catù-o di 111e1ri sia .ifim che 11011 
.r(,1.re, s11pera lo O. I% del mni.rpo11de11/e vo/11111e Iota/e a,111110 del ta1ico di mmi 
111011ime11/ale i11 /111/i i porli 111a,illi111i dell'U11io11e. l i valore di 1?f"e1i111e11/o per q11cs/o 
vo/11me Iota/e è mpprrm11/a/o dalla 111cdia lric1111ale di.rpo11ibi/e pùì rece11/e, basala s11/le 
.rlalùliche p11bblica/e da E mvslal; 

,) il porlo 111arilli1110 è sil11alo s111111'isola e roslil11i.rce il solo p1111/o di aCl'e.rso ad 1111a regione 
[ TS 3 nella re/e globale; 

d) il porlo 111atilli1110 è sil11alo i11 1111a re,gione 11/tra pe,ifetica o pe,ijè,im, _fito,i da 1111 rag~io 
di 200 k111 dal po,10 pilÌ 11id110 llflla rete globale. 

• infra strutture della rete co re 

O ltre ai rec1uisiti sopra indicati, le infrastruttur e del trasporto marittimo devono 
avere la dispon_ibilità di co mbu stibili pu fai alternati\'i (ex art . 39 reg. E 
1315/ 2013). Inoltre, sono in ogni caso porti co re quelle città portuali che sono nodi 
urbani della rete centr ale, per tali intendendo si le "arre mva11e dove /'i,!fraslmll11ra di 
traspo,lo della rr:le ln111se111vpea dei tmsporli, (tvme ad esempio po,1i, i11d11.1i /em1i11ali passeggeti, 
aempo,ti, sta:;;joni fcm)llia,ie, piallafo1711e /o_~ùliche e lm ni11ali mmi. sia i11temi che cùros/a11li 
all'area 111va11a), è collej!,ala con altre patii di tale in/iaslt11//m'(J e co11 /'i,?fraslm//11ra per il lraJlìco 
locale e regionale" Qctt. p) art. 3 rcg. U I~ I 315/20 I 3). Il medesimo rego lamento elenca, 
in apposito allegato, gli aeroporti , i porti marittimi , porti interni e terminali 
fcrr viario-strada li della rete rore e della rete comprehe11sive1111• 

La magliatura della rete TEN -T tiene o\·via mente conto dei corri doi di riferim ento. Sui 
nove Co rridoi TEN-T identificati dalla Comm issione uropea , solo quattr o transitano per 
l' Italia: (i) il Corridoio Baltico -Adriatico, che si estend e dai p rti polacchi di G clan k e 
Gd ynia e da Szczecin e da Swinoujscie e, passando at traverso la Repu l blica Ceca o la 
Slovacc hia e l'Austria o tientalc, raggiunge il porto slove no di Capodistria e i porti italiani di 
Trieste, Venezia e Ravenna; (ii) il Corridoio Mediterraneo, che collega i porti della 
Penisola ibe rica con l'Ungheria e il co nfin e ucrain o, passando per il sud della Francia, 
Lione, l'lta l.ia settentri onale e la Slovenia, co n una sezione in Cro azia, e compre nde la via 
navigabile interna costitu ita dal fiume Po ; (iii ) il Corridoio Reno -Alpi, che collega i porti 
ciel Mare del ord di .Anversa, Rotte rdam e Amsterdam e il porto italiano di Ge nova 
attraver sand o la valle del Reno, Basilea e I\Wano: (iv) il Corridoio Scand.inavo
Med.iterraneo, che si este nde dal confin e russo- finlandese a , tocco lrna e attrave rsa la 
S\·ezia meridionale, la Danim arca, la Germania , l'Austria occident ale, l' Italia (collegamenti 
con i porti d i La pezia, Livorno, ,\n co na, Bari, Tar anto, apoli e Palermo ) e raggiunge 
fa lca. 

I por ti italiani inclu . i nelle reti T E -T sono -42, 14 elci quali sono identificati come porti 
"co re" ( ncona , Augusta, Bari, Cagliari, Genova, Gioia Tauro, La Spezia, Livorno , apol.i, 

l'1mw Stratl! ,CJICO 7.r:S ,\dnC1t1rn 2l') 
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Palerm o, Ravenna , Taranto, Trieste, Venezia). Ta Li porti, co n l'aggiunt a del porto cli 
Civitavecc hia in qu aLità di sbocc al mare della città di Roma, so no stati identificati dal 
Governo italiano, in occas ione della riforma della governance portua le, co me sedi delle 
nuove Autorità cli Sistema Portuale . 

Il corrido io Scan-Me d, in asso luto il più lungo dei corri doi TE -T, è qu ello cli maggiore 
importa nza per l'ltali a, sia perché attraver sa il territorio nazionale in tutta la sua estensio ne, 
sia perché co nnett e la peniso la italiana con il cuo re dell'eco nomia e del mercat o europeo . 

- St:and ìnavo- MM!ltttraneo 

- BaltJco-Adrla tlco 

- Reno-Alpi 

Mediternm~o -

P,mt,: Co11111111110,,, E11ropt'fl 

li d.l. n. 91 / 2017 ha previsto l'istituzione di zone eco nomiche spec iali in relazione e 
collegamento c n i porti della rete TE -t, siano essi co re che compnhcnsù,e. on tutte le 
aree port uali marittime italiane ('14 co re e 26 tomprehe11sil1c) potrann , per ò, divenire "base" 
di una zi:_:s. 

In primo luog perché le misure previste dal citato decreto sono destinat e solo alle "regio ni 
men o sviluppate e in transiz ione, così come individuate dalla normativa europea, 
ammi ssibili alle derog he prev iste dall'articolo I 07 del Trattato sul funzionamento 
cieli' nione europea" . Vi rientra ljuincli, a pieno tito lo, la Regione Puglia. 

In seco ndo luog perché il predetto decreto introduc e anch e un limite su scala regiona le 
prevedend o che ciascuna Regione possa pre enrare, al massimo, due propo te di istituz ione 
di ZES "ove sian presenti più aree portuali che abbiano le caratte ristiche richieste". na 
regione co me la Puglia, che ha 3 porti con le caratteristic he richie ste (di cui uno (Brindisi) 
ricaden te nella rete globa le (compr ehensi\·e) di cui al Reg. n. 1315/ 2013/ U f-<'. e due Q3ari e 
Taranto ) in quella cen trale (co re), può t1uindi prese ntare 2 propo ste di istituzione cli ZES. 
Del resto, ambedue i porti di Bari e Taranto sono attrave rsati dal Corri doio can dinav o
Mecliterraneo e rappr esentan o il prim o appro do co mun itario di rilevanza internazio nale per 
le navi pr veruenri dall'Oceano Indiano dopo l'attraver samento del canale di Suez. In o ltre, 
gli otti mi co llegamenti stradali e ferroviari con le regioni ciel Centro -No rd , perm e t.Gfle~ I ,..._ 

sistema portuale pugliese di immetter i con facilità sulle reti di co llegamento c t\JJ'-;urp p:~' 
I 

I I 

l'/111111 Sira1c9ico ZES ilclr/1/Uca l.lO 
I 

I 
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Centrale e Settentriona le prestandosi bene a comp letare l'asse nord -sud ciel territorio 
europeo. Esso riveste quindi un ruolo strategico cli grande i.mportanza per l'intera politica 
dei trasporti dell'Unione, come riconosciuto sia dal workplan di Corridoio ia -sul piano 
empi.rico- dalle strategie marittime in atto, che recuperano l'antica Via della seta marittima 
per realizzare il progetto cinese cd. "onc bel! one road". 

L'opp ortunità di istituì.re due ZES deriva anche dalla riorganizzazione del sistema portuale 
italiano, che -come già detto - ha assegnato ai due porti cor pugliesi alu·ettante cdi di 

utorità di Sistema Portuale . ra, il ruol attribuito ai Presidenti delle utorità portuali 
nella govemance delle ZES, chiamati come sono a presiederne l'Organo di indi.rizzo (6 art. 4 
cl.I. n. 91 /20 17), lascia ben intendere che esse debbano coincidere con la stessa utotità di 
sistema portuale. 

Parr ebbe dunque plausibile ritenere -co n particolare riferì.mento alla Regione Puglia- che 
solo i porti di Bari e Taranto possano congruamente candidarsi a "base" di una ZES. E ciò 
traspare anche dal recente d.p.c .m., che ha appena definito: "le 111odalità per /'istit11zjo11e di u11a 
Z ES, la s11a d11rala, i t1ile1i ge11erali per l'identi(ìca:::jone e la delùmtazjo11e dell'area 11011ché i i1ite1i che ne 
distipli11a110 l'accesso e le co11dizjo11i speda/i di mi al!'a11icolo 5 11011ché il coordinalllenlo generale degli 
obietli11i di s11ihrppo" (cfr. comma 3 art . 4 cl.I n. 91 /2017). 

Infa tti, detto d.p.c.m., pur non facendo espresso riferimento, tra i requisiti delle istituende 
ZES, al fatto che esse debbano e ere ricond otte ai soli porti core (e non anche a quelli 
comprehe11sù1e), della rete TE -t, di fatto sembra a,·valorare questa prospettiva. 

Pm110 Strnteg1co Z/:S Adnultw 2:ll 
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B. I sistemi di impresa nelle aree pugliesi della ZES 

8.1 Polo di Foggia 

La provincia di Foggia, per la sua posizione geografica e per sua dotazi ne di infra trutture 
di comunicaz ione stradali e ferroviarie si configura come "arca cerniera" fra Puglia centra le, 
Basilicata orci orientale, Irpinia e Molise. In quest'arca che può essere considerata una 
delle 'Food Valley' ciel Sud opera no multinazionali e industrie 1 cali dell'agroalime ntare . 
Sono presenti anche big player di meccanica ed energia. 

ell'area del capoluogo e più in generale in Capitanata, pur non essendo mancate 
nell'ultimo set tennio diverse criticità settoriali e aziendali l'apparato di produzione 
industriale ha conosciuto non solo nuovi insediament i di rilievo, ma anc he il rilanci di siti 
pree istenti. ello cenario territoria le cli una provincia "arca cerniera" fra le confinanti aree 
regionali prima richiamate è interessante osservare peraltro che a Termoli in Molise, 
,\ vellino in lrpi1ùa, !elfi in Basilicata, Foggia e Bari in Puglia sono in esercizio 5 grandi 
tabilimenti del Gruppo FCA -Fiat Chryslcr t\uto mobil es, uno cli assemblaggio di Jeep 

Rencgade, SOOX e Punt come quello di S. icola di Melfi, e gli altri invece produt tori cli 
componentistica, ovvero 3 di motori ( rermoli, Avellino e Foggia) cd 1 di iniettori benzina e 
motori elettr ici per auto ibride (Bari). 

La Capita nata pertanto, pur essend già da tempo un punto di forza dell'indu stria nel Sud, 
presenta notevo li potenzialità insediative per contribuire ad una ua ulteriore espan ione di 
lungo periodo, con conseguente incremento di occupazione e delle esportazioru inviabili 
anche dal po rto di Manfredonia o trasferibili al No rd con le autostrade ciel mare. 

B.1.1 L'agglomerato industria/e di Foggia-Incoronata 

L'apparato industriale della città di Foggia è insed iato in misura prevale nte nell'agglomerato 
ciel Consorzio A I a sud del capoluogo e in nùsura nùnore nel perimetro propriamente 
urbano. Si riporta cli seguito una descrizione dei siti produttiYi localizzati nell'agglomerato 
industria le di Foggia-Incoronata a sud della città, gestito dal consorz io ASI. 

Fra gli impia nti che vi si sono insediati nell'ultimo deccn!Ùo, si segna la il più grande 
consetTificio di pomodoro d'Europa, con quasi 1.000 occupati stagionali, inaugurato nel 
2009 dalla aler!Ùtana AR e p i rilevato dall'inglese Princcs, co ntr ollata a sua volta dalla 
multinazionale nippo1Ùca l\litsub ishi. Ila lavorazione del pomodoro - che utilizza anche 
barattoli in allumi1ùo fabbricati nello stesso sito - la Princes. leader nel Regno Unito nel 
compatto, ha poi aggiunto quella dei legumi con nuova occupazio ne. La fabbrica raccoglie 
larga parte della produzione proùnciale di pomodoro ed è pertanto un polo di 
concentrazio ne logistica di rilevanti dimensioni. 

Fra le fabbriche preesistenti invece - il cui insediamento risale agli anni '70 del '900 - un 
fotte rilanci hanno conosciuto sempre nello stesso agglomerato i grandi stabilimenti: 

• 

• 

della FPT -Fiat Powcrtratn Techn ologies-C H con 1.9 I O add et6 - che produce 
motori diesel per vcicoh commerciali; 

della J eonardo Divisione t\crostrutture (cx Alcnia J\ermacchi) con poco più di 900 
occ upati, centro di eccellenza del Gru pp o Leonardo (ex rinmecca!Ùca ), per 
lavorazioni in fibre di carbo!Ùo, ove ·i costruì ·cono fra l'altro i piani cli coda 
orizzont ali del 787 Drcamliner della Bocing, due sezioni della cui fusoliera vcngo,;ro - •, 

/o ---
/ ,,,,---_---
//( ~ l) 

-,,-,a-11_"_S-tr-ol_c __ q,-cn-/,f-.5-. ,-,c-lr_,u_t,_n_, __________ L_:l_2 ___________ \..,.\--., \-, -',)~,.,,--,, 
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prodotte anch'esse in fibra di carbonio nell'altro imp one nte imp ianto della stessa 
società a ,rottaglie (fa); 

• il gran de pastificio della Barilla con annessa arca logistica azienda le di smistamento 
di suo i prod otti in altre zone meridionali; 

• il consctvificio della Futura gri di produttori loca li, di dimen sioni più molto più 
c ntenutc, ri pett o a que llo della Princc s; 

• l'impianto della De Lang ladc & Grancc ll.i per la trasformaz ione del tonno, 
comm ercializzato con il marchio Tonno ln supcrabile , 

• la fabb rica di quadri elettric i della taYennatc Tozzi; 

• la Friul Sedie Sud ; 

• la Leca block attiva nella produzione di manufatti per l'ed iliz ia; 

• la \Vinke lrnann mineraria che produce pcrliti per filtrazioni; 

• la S.C.S e la T.M.C. del G rupp o l\lanta. 

cll'arca industriale dell'incoronata la soc ietà LOT R./\S - fra le maggior i aziende del Sud 
nel traspo rto di merci su ferro - gestisce il terminal ferr viario multimoda lc ciel Co nsorzio 
ASI, di cui è previsto il raddop pio, grazie ad un inve. cimento cl.i 40 milioni preYisto nel 
Patto Gove rno -Regione Puglia. 

L'impianto foggiano della FPT è il più gran de per vo lumi pr duttivi e forza lavoro 
impiegata elci quattro siti della società in Italia e nel 20 I 6 ha aume ntato l'occupazio ne, 
nell'ambito di un piano di assunz ioni messo a punt o nelJ'ultimo triennio, per rispondere alla 
superc om.messa della cvcl ad A tessa (CH) di migliaia cli motori diesel per i suoi veicoli 
commerc iali Dail y, cli cui nel 2014 era iniziata la produzione della versio ne curo6. 

el sito di Foggia pertanto i vo lumi produttivi sono aumentati cl.i qua si il 50% in 3 anni 
fmo a toccare le 320mila unit à nel 2016 e quasi altre ttante nel 20 17. G li impianti hanno 
lavorato a pien o regime con gli addetti distribuiti su tre turni gio rnalieri. cl 2015 era stata 
avviata la produzione ciel motore 1;1A curo6 grazie a massicci investime nti nella fabb rica 
anche sul piano dell'automazione . 

Il sito destina una par te dei mot ori costnùti anc he alla lit ubi shi che li imp iega per 
equipaggiare i suo i camper euro 7 prod otti in Portogallo. Tuttavia la .evc l di Atessa in Va l 
di . angro (CH) - joint venture fra Fiat e Peugeot per la produzione di veicoli commerc iali 
legger i e 3° fabbrica d' Italia per num ero di addetti diretti pari a 6.180 unità - rimane il 
mawor cliente del sito di Foggia, assorbendone il 45% dei pr dotti, seguit a dalla Iveco co n 

il 30° o. 

I motori assemblano 3.000 co mp onenti, realizzati da 221 fornitori: il 62% italiani, il 9,5% 
francesi, il 10% tedeschi e il 6,2% cinesi. E' in tuib ile p ·rtanto la grand e m vim ntazione di 
componenti tica in arrivo e di prodotti finti in parten za dallo stab ilimento il cui 
manageme nt utilizza pet i relativi trasferimenti trasporti su gomma e su ferro. 

B.2 Polo di Barletta 

li porto di Barletta, op portunamente adeguato funzional mente , potrebbe por si sempre di 
più al sctviz io di un vasto bacino prod uttiv o che giunge sino ai co nfini della Basilicata nord 

o rientale . 

Il tessuto mani fatturiero nei dicci Comun.i della provincia B1\ T - Barletta, Andr ia, Tra ni, 
Bisceglie, Minctvin o, Spinazzo la, Canosa, Trinitapoli, an Ferd inando e largherita di_ 
Savoia - è imperniato su piccole e medie aziende di sertori labo11r i 11le11.ri/Je - 1 ç e -

1)/ r 1-\t. ' 

I -t~i "' 
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agroalimentare in particolare - in larghissima misura di imprenditori locali, anch e e non 
manca una grande industria capita ! intensiYe come la Cementeria di Barletta del Grup po 
multi.nazionale Buzzi Unicem, o lo stabilimento di un 'a ltra multi.nazionale operant e nel 
comparto della produ zione di ferti lizzanti come la frances · Timac Agro. 

B.2.111 "caso" Cofra 

no dei comparti più diffusi nella città è quello delle calzature che nell'u ltimo ventennio ha 
portato anche - nel corso di una durissima ristrunurazione selettiva di moire aziende e dei 
loro occ upati - ad una profonda innovazione di prodotto co n il passaggio dalla produzione 
di scarpe in pelJe/ gomm a per jogging a quella di .ra/é[y sboes (calzature per la sicurezza sui 
luoghi di lavo ro). 

In raie pecifico comparto si è riaffermato il calzatur ificio Cofra, divenuto aziend a leader a 
livello naziomde - che è anc he la maggiore impresa manifatturi era di imprenditori locali per 
fatturato - ne l quale la società dei Fratelli Corte lJino è entrata avendo constatato che le 
calzature prodotte sino ad alcuni anni prima, m•yero quelle per il tempo libero e lo jogg ing, 
erano ormai superate dalla conco rren za di quelle provenienti da Paesi a più basso costo del 
lavoro, opra tturr del · ar East. 

La Cofra negli anni '80 e primi anni '90 era stata un 'indu stria leader sul mercato in quel 
segme nto di prod otto ed aveva il proprio marchio Tbe besi 1JJa!ker con il lJuale si era imposta 
a livello anc he internazionale. Ma con grande intuito imprenditoriale, i titolari previdero 
guanto sareb be accaduto cli li a c1ualche anno, a causa delle importazioni cli prodotti 
concorrenti /01u-cosl da Paesi del 1:ar East e diversificarono pionieristicamente nel segme nto 
d Ile calzature per la sicurezza. 

L'azienda - che impiega 2.348 addetti llivisi fra la fabbr ica di Tia1-lctta e un altro sito in 
Albania ove si eseguono fasi intermedie di lavoraz ione del prodotto che generan in tal 
modo traffico di perfezionamento fra le due spo nde adriatiche - ha chiuso il bilancio 2016 -
pubblicar nel v lume "Le Principali Società italiane" a cura di Mediobanca - con un 
fatturato di 104,8 milioni cli curo, aumentato rispetto ai 95,4 del 2015. 

Altre aziende operanti nello stesso . ett re sono riportate nella tabe lla se uente. 

Fatturato 2015 (milioni di euro) di industrie calzaturiere della BAT 

Base Protection 60 21,7 

OverTeak 81 18,5 

Calzaturificio 5 b 78 18,3 

Alba 12 15,8 

Moira Shoes 17 15,5 

Calzaturificio Pezzol n.p n.p 

Fo11te: Ceutrale hilami CE R I 'E D 

Decine di PMI nel sertore delle maglierie, pigiamerie, biancheria intima, canuceria so no 
diffuse fra Bisceglie, Trani - ove operano altre piccole aziende calwt uriere produttrici però 
di calzatu re in pelle da donna - Barlett a e ,\ndria . 

Alcun.i marchi di confezioni come " 1one lla vagabonda" e "Miss RibeUina" di impt<::.>", _ _ _ 
,~· i,.;.Q ~ '"' 

barlettane si sono affermati anche a livcUo nazionale. ella sola Barletta si conta n t;t l'fr~~ ,, 

clic, 40 m,gLifici. ,; /ff ~ 
t:. '__/ --------------------------------~--,.--

1'10110 Strot~,q1cn lHS ,\c/rl(lt/rn 234 
! 
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cl settore dcUa biancheri a intima spicca la lgam a Canosa di Puglia con prod ot ti di 9ualità 
elevata e con forte propen sione all'export . 

Anche nel comparto meccanico sono attive piccole e medie indu strie (Messina, quadri 
elettrici) e Officine meccaniche Stella (carpenterie , capannoni, etc.) a Barletta , mentre a 
Minervino Murge opera la OMP, (lavora zion i di meccanica fine), e a Spinazzola la OM I 
(automazione ) che esporta i suoi prod otti in diversi Paesi. 

Produ zione di materie plastiche sono realizzate dalla tir a Barletta. Oltremodo diffu so è il 
setto re agroalimentare in tutta la pro vincia BAT, costituito da aziende vinicole, oleifici, 
caseifici, confetteri e e pastifici. Alcuni dei marchi più conosciuti a livello meridionale e 
nazionale appa rtengono a società elencate neUa tab. 2. 

Fatturato 2015 (mi lioni di euro) di indu strie e impr ese agroalimentari di rili evo della prov incia BAT 

---'.• .,.-:"',.~. ;.;~ ;''\'.'.;i<~}ì, i:-· ·> . ·;; .. "°'"-. 
·.-.e~ 

Biolevante 16 63,8 

Atisale 147 28,4 

Sanguedolce 125 26,4 ---
Cantina Coop. Col!. Diretti 23 14,2 

llfres 12 13,8 

ltalcarciofi n.p. 13,2 

Azienda Agr. Sant' Andrea 16 13,2 -
Agritalia n.p. 13,2 ---
Montrone n.p. 12,9 -
Oliveti d' Italia n.p. 12,6 

- --
Caseificio Andr iese 56 12,0 ---
Agricola Candida 18 10,S 

Agrol io n.p 10,0 ---
Olsud n.p 8,7 

Ciemme alimentari 37 8,6 

Azienda agr. F.lli Carpentiere 44 8,6 

Coop. Vinolearia n.p 6,6 
~ 

Liolea 3 6,2 
-

Frantoio Galant ina n.p 6,1 
1-- ---

Mika n.p 6,0 

Cantina Sociale De Gasperi n.p 5,3 -Piazzolla Sali n.p 5,3 

Apulia Felix n.p 5,0 

Pastificio la Sovrana n.p 5,0 
~ ---- -
Fn11lr: Ce11/rale hila11ci CERI 'l'.D 

In alcuni casi sono impre se che esportan o, ma capaci anche di presidiare saldamente il 
mercato locale e regionale che è fra i più vivaci dell' l talia meridi onale. 

Presente anche il comparto mobi liera con la Gusmai a Trani , in attiv ità da oltre 100 a .. _.,.,_..,_ 
impr ese minori con produzione di arredi domestici. M5,.,•·~-~ < ,, , 

··n----•.\ - ' - " ·r,· -·1 ~ ' :.1 

_\ ' .. '.J~; 
l'iarm Strotcg rw Zl:S ,1dnot rcu 235 --'· ./ 

1~ .\ / 
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Nel comparto farmaceuti co si segnala la Farmalabor a Cano sa che prepara prod otti galenici, 
mentre il sett ore della lavorazio ne di matcriaL lapidei è ancora diffu so a Trani ove opera 
rurt ra un discreto nume ro di segherie, anch 'esse con buone propensioni esportative . 

Parchi eoLci sono in esercizio a Minervino Murge e Spinazzola, mentre a Margherita di 
a\·oia è attiva una delle più grandi saline d'Euro pa in cui lavora la soc ietà /\ti aie. 

Trinitapoli e an Ferdinando di Puglia infine sono in esercizio picco le industrie 
conserviere che lavora no quasi tutte carciofmi sott'o lio, fra le quali spicca il Co nservificio 
Dauno. 

GL adde tti al settore industriale - includ endo in esso anche il comparto delle co truzi ni, 
quello estrattivo e l'energetico - ammontano nei Co muni della BAT a circa 1 0mila unità. 
Molto diffuso è anche l'artigianato di produzione e di servizi. 

L'export della Bt\ T era cresciuto fra il 2010-2013 ciel 33,6%, a fronte elci 14,9% a livello 
region ale e del 15,5% a live llo nazionale . 

el 20 I 3 l'export totale della BAT era ammontato a 452 milioni , me ntre a fine 2014 aveva 
superato i 472 milioni, il 68% dei quaL costit uito da prod otti del tessile-abbigliame nto
calzaruriero che, come i è evidenzia to in precedenza, rappre emano una spec ializzazi ne 
significativa dell'apparat o di produ zione manifatt uriera dell'area. N el 201 G l'area ha 
esportato per 482 milioni di curo. 

B.3 Polo di Bari 

li capoluogo di regione ha la ua maggiore area indu ·triale imperniata ul vasto agglomerato 
Bari-Modugno di 1.650 ettari a pre valente vocazio ne manifatturiera, gestito dal onsorzio 
t\Sl che è collegato alla rete autostradale cd è adiacente ali' lntcrporto regionale della Puglia, 
al grande Parco Lamasinata di movim entaz ione intermodale delle Ferrovie dello Stato e 
all'aeroporto interna zionale della città. li Co nsorzio A ·r, oltre all'agglomcraro appena 
citato, ha altri due agglomerati: Bitont o-Giovinazzo e que llo cli lolfetta. 

B.3.1 L'agglomerato industriale di Bari-Modugno 

Prima di passare ad un'analisi della 'zo na industria le' del capoluogo - che si distribui sce fra 
Bari e il contiguo omunc di M dugno - si preci sa che nei due centr i sono in eserciz io 
industrie anche fuori dall'agglomerato dell'1\ Sl. 

Ci riferisce in par ticolare alla Birra Peroni -r\sash.i, alle aziende agroalimentari aicaf, agli 
oleifici F.lli Rubin o e Dentamaro, alle imprese meccaniche e dell'ICT Lucian o Ru o e Hp 
in. diate in pr simità del casello dell'autostra da per Taranto, e ad altre piccole azien de 
lungo vie periferiche del capolu go. on mancano poi P 11 meccaniche, edili, 
impiantistic he e agroalimentari nelle frazioni cl.i Bari di . pirito, Palese, Torre a Mare, 
Ccglie, a.rbonara. Anche a loclugno son m e erc1z10 PMT loca lizzate fuor i 
dall'agglomerato che il Comune divide con il contiguo Capolu ogo. 

omu nque , la sezione di gran lunga p iù significativa delle due città confinanti in termini di 
unità locaL e addetti - poco più cli 650 stabilimenti con circa 15.000 occ upati diretti e 
nell'indotto - è localizzata nell'agglomerato cL Bari-Modugno del Co nso rzio SI. A tale 
organismo consortile fa11110 cap anche l'agglomerato cl.i Bitonto -G iovinazzo, ancora eia 
espropriare e attrezzare, e c1uello di Molfetta, investi to sopratnitt o negli ultimi 15 anni da 
massicci proces si locaLzzativi di strutture industriali e commercia L, avYiatisi una vol . 

compl,rnci gli ;nsediamcnci od com.;g"o PIP-P;,oo P" gli insedi,,m,nci pmd"<civ; (',~o?~-·, 
l'wnn Stmtcy 1co I.FS Adr111t1w 2]6 , . '-.._~ 

;- ~ _('-~/' ~-. . 
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alle imprese artigiane, il cut attre7.7.amcnto funzionale era rato Llllztato net pnnu anni 
Ottanta. 

cl perimetro dell'agglomerato Bari-Modugno sono venuti insedia nd osi nel corso degli 
anni stabilime nti oggi facenti capo - dopo alcuni pa. saggi cli propr ietà - a grandi gru ppi 
italiani ed ester i come Bosch , FCA-Magncti l\larcUi, Bridgcstone, Getrag -Magna, Graz iano 
Trasmissio ni-Oerlikon, Skf, BHGEOil&Gas - uovo Pignone, O -I-Owe ns Illinois, Osra m
Lcdvancc, Rfl , Isotta Frasc hini-Fincantieri, Heintzman n, Mcrck, Sorgenia, Transco m, 
Alstom, l.;assa Bortolo, Ame nduni, P ieralisi. 

Potenzialmen te al servizio dell'agglomerato indu triale, per la dotazione cli servizi 
intermodali da potenziare e la presenza cli operatori della logistica, l'lnterp orto Regionale 
della Puglia costituisce uno dei prin cipali a.r.re/ infra struttur ali di rilievo, a sostegno del 
pro gctt della Z , . 

8.3.2 Caratteri e specializzazioni significative dell'area ASI di Bari-Modugno 

Ad integrazio ne cJi quanto già riportato, fornia mo cli seguito una descriz ione di dettaglio dei 
singoli com parti: 

• Meccanica : 
- J\utornotive e indotto i cui big player so no: Te cnologie Diesel e sistemi 

frenanti / Gruppo Bosch; l\lagneti Macelli; Getrag; Graziano Trasmissio ni 
erlikon; Skf. Fra i loro Sub forn.ito ri meccanici si segnalano: Masmec, 

Diam c, ' upre, Unitrat, Brovcdani, mt, Tccnodema, mp, Proc ma. 
- Pomp e, vah-ole e sistemi per l'energia co n BHGEOil&Gas - uovo Pignone, 

leader mondia le nella pro gettazio ne e costruzione di pompe , valvole e sistemi 
per l'ene rgia, nel cui ind otto si segnalano fra le aziende loca li SRB, Tcc nomec, 
Faver, Tccno service, ma anche imprese di altre province delJa Puglia e di altre 
reg10111; 
Impiantistica e meccan ica pesante con Officine de Pasquale, Sud [ontaggi, 
Faver. 

- J\ rmame nto ferroviar io co n Bari Fonderie tv[ericlionali, ra del Gr upp o Rf-1; 
- Motoristica con Isotta Fraschini Motor i/ Gru pp o Finca ntieri. 
- Tecno logie mecca niche e materiali per l'edilizia con Gr upp o lndeco; t\l fonso 

l .orenzo grigliati; Tcc noacciai; icola Co rsaro; Heinczman n. 
- Co ndizionamento con la Thermoco ld . 
- Telai, semirimo rchi, carrozzerie per veicoli industria li co n Carmosino; Offic ine 

Pennelli ; CV I - Coo perativa veico li industriali - di cx operai della alabr ese; 
mnitcch; Offici ne Grn ndolfo. 

- Macchin e olearie con Pieralisi ud ; i\ mendutù icola. 1) l]Uadri elettr ici con 
Primiceri. 1\1) tubi in acciaio, con l'At m. 

• Chimic a: 
- pn eumatici co n Bridgescon ; 
- farmaceutica con l\lcrck; 
- vetro cavo con la Owens Illinois; 
- vernici co n la Vicalvcrnici . 
- collanti, Fassa Borto lo. 
- igiene domestica e industr iale con lp oplastic; Industr ia Chim ica D'Agost i e :- ',. 

• Industria editoriale con la l~DIT (stamp a Co rriere della Sera, e I volum), dét 
La terza), Dedalo Lttosta mp a Qa Repubblica); Ragusa ,rafica Moderna. ,' •· ·· 

1·, r "\) i: ~ l , . 

1'1u11r,Stmtcg1wll:.\ lclrwttw 237 ~ 
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• Industria agroalimentare con Biancolat, Centrale del latte, J\ lfru s. 

• Ene rgia c n la centra le di Sorge nia da 780 MW. 

• ICT con Transcom (call cent er). 

• Produzion e di lampade : O ·ram - dal 20 16 sono state trasferite alla sua contro llata 
Ledvance. 

• Servizi di ristorazione e pulizie industriali con Ladisa Ristorazione e la Lucente. 

• Legno e mobilio con MobilTuri e Sof t-Line, che produc ono la prima mob ili da 
cucin a e la seconda salotti in pelle . 

Quelle citate sono le indu strie più significative per num ero di addetti, vo lumi pr duttivi, 
esportazioni e investimenti, ma ve ne sono molte altre di piccole dimensioni anche nelle 
aree destinate alle imprese minori, che so no recintate e che pertanto su biscono un minore 
degrad o delle loro infra trum1re interne di comunicazio ne. 

Sono pre senti inoltre cd operanti u Bari - ma in qualche caso anche sull'intero mercato 
naziona le - impre se edili di rileva nti dimensioni pe r vo lumi di fatturato, come ad esempio la 
Sakatore Matarr ese, la Debar e la Aleandri . 

B.3.3 I fatturati di alcune aziende della zona industriale di Bari-Modugno 

Al fine di off rire una panoramica più attendibile de lla forza produttiva dell'area industriale 
addensata nell'agg lomerato Bari-Modugno del Consorzio I di Bari si sono riportati neLia 
tab.4 i dati riguardanti i fatturati di alcu ne azien de insediate nella zona, includendovi 
qualcuna delJc maggiori e talune di piccole dimensi ni. 

Tali fatturati peraltro ·ono so lo quelli di alcu ne impr ese che hanno sede legale ne l 
capolu go, o nel contiguo com un e di l\lodugno ma, com'è del rutto evidente , da soli non 
sono sufficienti a rendere per int ero le dimensio ni della gra nde quantità di ricc hezza 
industriale prodotta nell'area , dal moment o che, a ml fine, vi sare bbe : 

• da analizzare i fattura ti di tutte le aziende, di qu alunque dimensione; 

• da co nsiderare anche il valore de lle produzioni delle imprese con un loro 
stab i.limento nell 'area barese ma le cui socie tà non hanno sede legale nel territorio e 
il cui fatturato tota le ingloba anche que llo dei loro siti locali . 

i p nsi in prop osito ai gra ndi vo lumi di produzione di beni finiti e ai loro relativi valori di 
industrie co n stabilimenti loca lizzati nell'agglomerat o del capoluogo, ma le cui soc ietà di 
apparte nenza non vi hanno sede legale, come ad esempio Magneti Marelli Graziano 
Trasmissio ni, Skf, GEO il&Gas -Nuovo Pignone, l sotta Fraschini, 0 -I-Owens Illinoi , etc. i 
cui prodott i final.i tuttavia parton da Rari, aliment and o cospicue movimentazioni su 
go mma, su rotaia e, in misura crescente per alcune merc i, anche via mare. 

I dati riportati, comunque, pur avendo un valore puramente inclicativo, po trebbero 
contrib uire ad offrire una prima dimen sione in qualche misura attend ibile dei vo lumi di 
merci immessi su l mercato da alcuni playcr di gni dimen sione insed iati nel territorio e dei 
serviz i di log istica offerti da aziend e del settore pre senti nell'arca. 

Fatturat i 2015 (mln di euro) di alcune aziende industriali con sede legale a Bari - Modugno , agglomerato 

del Consorzio ASI 

Merck 

Getrag 

l'iu1111 Strcw:q1co /.f:S lldnat,w 

Farmaceutica 

Automot ive 

2:rn 

804 
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TDIT Bosch 

AMIU Puglia 

Bridgesto ne 

Ladisa Ristorazione 
-

Alfrus 

Gruppo Turi 

Amgas -
Specialmangimi Galt ier i 

Chimica Dagostino 

Isotta Fraschini Motori 

CVIT Bosch 

La Lucente 

Debar Costruzioni 

Recuperi Pugliesi 

Masmec 

Tecnoacciai 

Primiceri 

B.F.M . (ora R.F.1.) 

Frezza Legnami - --
Alfonso Lorenzo Deriv. Vergella 

-
Officine Tecniche De Pasquale 

FAVER 

Automotive 

Servizi ecologici 

Gomma 

Ristorazione 

Alimentare 

Mobilio 

Distrib uzione gas 

Mangimi 

Chimica 

Meccanica 

Mecca Ironica 

Servizi ecologici 

Edilizia 

Servizi ecologici 

Meccatronica 

M eccanica 

Meccan ica 

Meccanica 

Legno 

Meccan ica -
Meccanica -
Meccanica 

"":-
/ •011/e: Cm/raie b,la11c1 Cen•ed e M ed1oha11ca. L e pn11c1pali somlò llalia11e (2016) 

1.936 

1.145 

729 

2.828 

13 

119 

56 

14 

n.p. 

136 

276 

1.989 

78 

105 

144 

22 

n.p. 

n.p. 

22 

10 

186 

91 

B.3.4 Primati nazionali di alcuni stabilimenti localizzati nell'area di Bari 

295,6 -
106,1 

86,3 

81,8 

75,8 
-
56,1 

49,8 

38,4 

36,0 

33,1 

30,4 

29,8 

26,3 

21,2 

18,9 
-
17,3 

14,0 

13,9 

13,5 

13,4 

13,2 

~ 

L'arca industria le del capoluogo ospita sul suo territorio, fra gli altri, alcuni impianti che 
rappresentano a vario titolo fabbric he e siti da primato nazionale e, in alcuni casi, europeo. 

• lo stab iliment o della multi nazionale farmaceutica tedesca Merck - come rilevato in 
prece denza - ha consentito alla provincia di Bari nel 2015 di essere la 5° in Italia per 
export del settore con 1, 1 miliard o di curo, dopo Latina (5,3), Frosinone (3,2), 
1ilano (2,8) e A coli Piccn (2, I) cd è strateg ico per il Gr uppo di appartenenza. 

• lo stab ilimento della Tdit -Bosch di Bari è l'unico in Italia ove è p rod ot t il sistema 
commo n rnil per motori diesel, messo a punto nella sua versione iniziale proprio a 
Bari nella prim a metà degli anni '90. 

• l'impia n to de lla BHGEO il&Ga s- uovo Pignone è divenuto neg li ultimi anni sito di 
eccellenza mondiale nella pro gettazio ne e costruzione di pompe, valvole e sistemi 
per l'energia ; 

• la fabl rica di pneumatic i della nipponica Bridge sto ne - leader mondia le nel 
compa rto - è l'unica di tale gruppo in Italia. 

• lo stabili.mento della tedesca Gctrag, ora acqui . ito c I gru pp o di appartenenza dai 
Canadesi della Magna, è un o elci più grandi nel mo ndo fra quel li cld Gruppo fuo · 
dalla Germania ed ha ultimato lavori di ampliam ento con un ulteriore i1wes · ~ntb 

di I 00 milion i di euro e nuove assumioni di per sonale. .~0 
• . 

~ ,. 
,' "'· --;i\ 

1"·< \i•) 
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• nella fabb rica della Magne ti l\ larelli di Bari si p roducono motor i elettrici per auto 
ibride . 

B.3.5 Presenze industriali significative in altre aree del Polo di Bari 

A Monopoli emergono gli stabili menti della ler.Mec - leader mo ndia le nella diagno stica 
ferroviaria e nel segna lamento - della Black Sha pe (aero nautica ) , della Block Shaft (antifurti 
meccanic i), de lla Casa Olear ia Ita liana del Grup po Mar seg lia - fra i maggiori pr od utto ri 
internazionali di bio die sel e di energia da biomasse - del.la E co Lea ther, att iva nell e 
lavorazi ni cli peUami per aut motive e arredamento . Pr ese nti anche fra le altre azie nd e 
insccliate nella zo na indu st riale la Surge lsud (surge lazione di prodotti agr icoli e ittici) , la 
Plastic Pu glia de l Gruppo indu striale Colucci (tubi in polieti lene e sistemi per l'irrigaz ione ), 
la Socoges (m o t ristica) , la larr de l Gru pp o Cremo nini. cl 2015 il porto di Monopoli ha 
mov imentato 430mil a tonnellate di merci. 

A Bitonto so no ptr ese nti indu strie cli lavora zione materie plastiche (G. Pla st Sud, Pachers, 
Kulck , Schettin Plast), industrie olearie (De sant is), meccaniche (Of ficine 1iordano, OSB, 

encrifu ghc Barracanc -macc hine o learie) . 

Ad Altamura, co n o pifici di numero se indu strie molit or ie, fra cui Baril la, Semo lificio 
t\loramarco, Loiudice, Mininni , C. D.P. , J\Iartimucci , cli p rodotti da fo rno (D i Leo, Oro pan), 
me cca niche (G ielle, es tin tori), impia n tistic he (Saem) e del legn o-mobilio. 

re cenci, inoltre , negli ultimi anni so no state le atti,;tà di ge nera zione di energia da 

co mbu st ibili fossi~ e da fonti rinnovabili - con la cos tru zio ne della centra le a turbo gas della 
o rgenia (Modugno), cli una cen trale a bioma sse a Molfetta e cli num eros i parchi eo lici e 

fotovolta ici sulle alture della l\lur gia e in altre co ntrade ciel territ orio provin ciale - mentre, 
come dett o in prece denza, sto ricam ente conso lidata è la tradi zio ne dell ' indu st1ia delle 
co rruzioni, spe cializzata nella realizzazione sia di opere pubb liche che cli eclilizia 
residenziale. 

Imp ortanza no n irrilevante per numero di addetti e valo re ciel fatturato ricopron o anc he 
soc ietà che ge tiscon serv izi a rete - Ferrovie dello Sta to e in co ncessio ne 
(Ferrotramviaria - Bar i or ci, Sud -Est e Apulo Lu cane), 1\ ziende di trasporto su go mm a, 
1\qp -Acque do tto pu gliese, 1\ dp -Aeroporti di Pu glia, Ana s, Tclecom, Wind , Voclafone, 
Fastwcb - ogn una e n siti cli serv izio llistribuiti nei territori che arriva no ad occu pare in 
qualche caso alcune migliaia cli persone - come ad ese mpi o il co mpartiment o delle Fe rrovie 
dello Stato co n le sue contro Uate e l',\ cquecl tto pu glie e - che alimentano a loro vo lta 
notev oli attività cli subf rnirure indu striali, impiantistiche e manutentive. 

B.3.6 Il valore aggiunto della Città Metropolitana di Bari 

I .a pubblicaz ione dei dati de ll'u ltim o Ce n i.mento dell 'Indu stria aveva aiutato a 

co mpr end ere le tra sfo rmazioni avve nut e nel decenni o 200 1-20 1 1 nei co mpar ti 
manifatturieri, estrattiv i e dell 'energia nell 'arca po i inse rita neUa Città Metr opolitana, 
oggetto di ana lisi: mutamenti non so lo in te rmini di addetti, ma anche - qu ando siano sta ti 
rilevati - di tecn ologie impi ·gate, d i rag i ni sociali, di relazion i in teraz iend ali, di 

propen sio ne alle esportazioni. 

, li anni dal 2008 ad oggi - nel conte sto della più grave e p rolungata crisi del.l'eco nomia 
ita liana dal 1929 - banno indubb iamente rressaro in misura ig.nificativa le impre se loca · 
produc end o tutt avia effetti abbasta nza diver sificati in relazione alle partic olari con · 10j:11~-é , -/e~::.-,-~/ 

, , F~f) ----------------------------------:--:-,....,.,.,,:--_ __,. y, 
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patrimoniali, ccononl.Ìco -fmanziarie e gestio nali delle vane aziende investite dalla 
recessione. 

In ogni caso, nonostante i numero si squilibri più vo lte segn alati sul territ o rio ne lla 
produ zione e distribu zione ciel red dito da qualificati Istituti di ricerca eco nornica, il vas to e 
variegato sistema economico del Barese - co n la sua persiste nte capac ità di ge nera zione di 
ricchezza e co n i redditi da trnsferimcnto che vi so no dist ribui ti daUa Pubblica 
amministrazione - per il valo re aggiunto totale delle attiv ità eco nomich e par i nel 20 I 4 a 22 5 
miliardi - ha co llocato nel 20 I 4 l'a rca della Città metr opolitana, co incidente con la vecc hia 
Provinc ia: 

• al 1 ° posto in Puglia; 

• al 2° po to nel Jezzogiorno ali • palle dell 'arca di apoli; 

• al 15° in Italia dopo (nell'ordine) : filano, R ma, Tori no, apo li, Brescia, Bologna, 
Fire nze, Berga mo, Padova, Verona, Genova, Vicenza, Trev iso e Ve nezia. 

Inoltre, lungo l'intera dorsale de l lare 1\dria tico - dal Salento a Tries te - nel 2014 la Città 
metro po litana di Bari si è co llocata, per il valore aggiu nto totale delle attiv ità economiche al 
2° posto alle spalle di Venezia. 

Di tale ricchezza, una par te significati va è costitu ita da espo rtazio11.Ì dirette o di merc i 
prodott e nel nostro territorio, ma trasferite all'estero partend o dai siti delle sedi legali de lle 
impre se produttr ici. 

Si sotto linea inoltre che - se pure nella Città Metro po litana l'inciden za perce ntuale del 
valore aggiunt o indu striale sul to tale delle attiv ità cco nonuchc si è atte stato nel 20 14 al 
18, I O o - l'indu stria nel suo co mple sso alimenta una forte domanda di serv izi, dai trasporti al 
credito, da que lli di varie attiv ità pro fessionali al c mm ercio, dalle attività di ricerca alle 
pulizie industriali, solo per citarne alcuni: insom ma, anche in Terra di Bari il c mparto 
industr iale, nell'insieme delle sue branche, co ntinu a ad e sere tuttora il settore traina nte 
dell 'econo mia. 

B.4 Polo di Brindisi 

La parte più rilevante, in termin i di add etti e impianti , dell 'industria provinciale è loca lizzata 
nel capo luogo, ma non mancano tuttavia in alcuni fra i maggiori Co mun i della provi ncia -
co me ad esemp io a Fasano e Ostun i - altre picco le e medie indu trie di un certo rili v in 
term ini di fattu rato ed in forte crescita. Sono preva len tement e PM I operanti in diversi 
co mparti agroa limentari, della meccani ca, dei mater iali per l'edilizia, che in alcuni casi 
realizzano appre zzabili vo lumi di cspo rtazio 11.Ì. 

Anche nel caso della prov incia di Brindisi si rileva che i fatturati delle aziende 
multinazionali, o comunque co n sede lega le fuori dal suo territorio, includono anche quelli 
derivanti dalla vendit a dei beni e de lle utilities prodotti in impi anti localizzati nel capoluogo. 

O ltre le az iend e dei settori chimic o, aerona utico cd energetico, di cu i si parla più 
diffusamente nei paragrafi segue nti , nell 'agglo merato cli Brindisi so no p resenti - fra gli 
stabilime nti di maggio ri dimensioni per volumi d_i produ zione e fatturato - i siti della SRB 
(cx Sfir) e della T I Grou p Automotive Systems . 

L'impianto della SRB è l'u nica raffineria italiana riconosc iuta dall'L'nione Europea a seguito 
della rifo rma del merc ato del.lo zucchero sul ter ritor io na zionale. Ha una capacità mass~ ,, :,è' , 
di prod uzione di 450nwa to nn ellate annue di zucc hero raffinato bianco con a Oési , 11E ,"i>-: 

.,)•- G, 
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centrale di cQgcncrazionc di energia da fonte rin novabile. La SRB ha per clienti le 
multina zionali che so no i pri1ni prnduMori al mondo d i alimentari e bevande . 

La fabbr ica de lla T I Group 1\utomotiv e Systc ms è l'unica nel comparto dcll 'a utomotive 
nell 'arca brindis ina e produce tubi per impianti frena nti e per la tra miss ione cli ca ri uranti . 

n altro stabilim ento dell 'azien da è loca lizza to a S.N ico la cli !elfi ccl adiace nte a quello 
dcLla Sata-FCA. 

B.4.111 settore chimico 

Brindi si os pita un polo chimico che è tuttora compet1t1vo neLla geografia di quelli 
su ll' ,\clriati co - Porto Marghcrn, Ferra ra, Rave nna - e degli altri cli grandi dim ensio ni 
localizzati nel 1\Iezzogiorno e cioè Prio lo, Cela, Sarroch , Po rto Torrcs . 1\ Ge la e P rto 
Torres, co m 'è no to so no in corso pro cess i di riconver sio ne degli impia n ti a bio -raffineria 
nella città siciliana e a produzioni cli chimi ca ver de nella città sarda. cll'a rca indu st riale 
br indisina infatti sono pre senti impianti che, per tipologia di process i e p rodorti, so no 
classificabili fra qu elli di eccellenza nazi onale. e desc riviamo alcuni dei più signi ficativ i 

• Lo stabilim ent o della Versalis - Gruppo Eni è il più ef ficiente elci quatt ro steam 
cracker della società loca lizzati a Porto Marghera, Brù1disi, Pr io lo e Po rto Torrcs cd 
è po sizio nato fra i primi 5 in 1 •:uropa per le performance degli impia nti. Le unità 
lavorative dirette impiegai-cvi so no 475, co n una media di 320 indiretti ; mo lto 
elevato, e in aument o rispett o al 2015, è stato iJ valore della prod uzio ne nel 2016, 
circa I 00 le navi attraccate, sempr e nello stesso anno, al mo lo ad esso asse rvito per 
il trasporto della materia prim a, mentr e 65 milio ni di inve cimenti furon realizzati 
all' inte rn o del sito nel perio do 2007-2010 cd altri 55 dal 2012 al 2015 (Dati di fonte 
az ienda le) . Vi si produco no etilene e polietilene - di cui il sito vanta il primato 
p roduttiv o in I calia e ne l Mediterraneo - e si forni sce prop ilene al coinsc cliaro 
impianto della LyondellBascll. I semila\ ·or ati aromatici e butadiene rifo rni sco no altri 
sta bilimenti dell a \' crsalis. 

La fabbrica, dunque, stra tegica per l'eco nomia cittadina e pugliese e per la chimi ca 
di base italiana, co mpete co n alcu ni impianti di maggio ri dime nsioni costru iti in 

fedio Oriente nelle aree petr o lifere a 'bocca di pozzo' e vicini alle raffinerie che ne 

laYora no il greggio. La soc ietà è conrrc llara da ll'Eni, ter zo gruppo italiano nel 2015 
per fatturato , il cui pacc hetto azionario cli magg ioran za relativa è detenuto da l 
Ministero dell 'Eco nomia e dalla co ntro llata Cassa Depositi e Prest iti. 1\ ltre pre senze 
loca li dell'E ni sono - a canto ad l~ni cor po rnte (12 addetti), E1ù Div .R& t\l (5) 
Saipcm ( I) - quella della co ntrn lla ta l•'.nip owc r, (cfr.il comparto energe tico), e l'a ltra 
de lla Syndial con I O per so ne, propri etaria cli 280 ettari con assct s costituiti eia 
serbatoi disme ssi e capan noni industriali che, posti in sicur ezza i terreni adibiti a cx 
disca rica, ha in co rso di esecuzio ne anche quella della falcia del siro . L'Eni ha cos ì 
sul territori o circa 600 co llaboratori diretti. 

• Lo sta bilimento coi nsediato nell 'arca de l Petrolchimic o della Lyond ellBa ell - 3° 
azie nda chùnica indip end ente più gra nde al mondo - produ ce resine di 
po lipropilene, utilizzando le tecnologie Sph crip ol e ,' per.i.zone. Le produzioni della 
prima sono impiegate per applicazio rn di tmba llaggio, mentre quelle della seco nda -
che so no anche le prime commer ciali al mondo nel loro ge nere - so no destinate al.la 
costr uzione di tuba zioni, mat eria li per l'edilizia, prodotti per l'auto e per 1, casa_. I 
dipendenti so no 160 - con 16,8 milioni d i retribuzi o ni e pre stazioni all'anno - c~1i._si" • 
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aggiungo no 80 addetti indiretti. Il sito acquista annualmente circa 18 milioni di euro 
di prodotti e servizi. 

• ella produzione di imba llaggi flessibili spicca il sito della Jindal Films, anch'esso 
loca lizzato nel peri.metro del Petrolchimico - che la multinazionale indiana ha 
acquistato da lla Exxo n Mo bi.l - per i film di po lip ropilene orie ntato di coestr uso, 
laccato e metallizzato che impiega 180 addett i di.retti. Nella fabb rica - estesa su una 
superficie di 85mila metri tJuadrati di cui 40m i.la coperti - nel 2016 è stato avviato 
un impianto di metalJizzazione con una capacità di I 0mila tonne llate annue, cui se 
ne è affiancato nel.la seco nda metà del 2017 uno gemcll , in grado di con olidarc 
così la potenzialit à dello stabilimento che sarà in grado di fornire grandi volumi di 
film lET di elevata qualità. 1na volta completato, l'impianto sarà po sto in linea 
con quello di estrusione elci film di 10,5 met ri di larghezza, attua lmente in fase cli 
rea lizzaz ione. Tali investi ment i pari a circa 49 milioni - cofin anziati da un Contratto 
di programma della Regione - hann o note, ·o lmcnte elevato la competitività della 
fabbrica. 

• ella chi.mica ftne, invece, assume rilievo nell'agglomerato indu striale de l capoluogo 
lo . tabili.mento della multi nazionale farmace utica francese Sanofi , fra i maggiori 
gruppi mondiali del settore. I~' un impianto di eccellenza per la produzione di 
antibiotici, fra cui la rifam picina e la tcicopht nina. Il ·ito dal giugno 2011 è stato 
interessa to da un potenzia mento de lle lince produttive cofi nanz iato da un primo 
co ntratto di programma so ttoscritto con la Regione Puglia nel 2009 per 20,3 milioni 
di inves timenti amme . si e 5,6 milioni di agevo lazioni concedib ili, e da un seco ndo 
contratto sotto eritro con la stessa Regione nel 2014 per interve nti pari a 28 milioni 
di curo con agevolazioni per 8,2 milioni. Vi lavorano 244 adcl rti, n 149 indiretti 
in attività di subfornitura e si stima che nel 20 14 con un rn lorc de lla produzione di 
circa 50 milioni di curo abbia generato effetti diretti , indircrti e indo tti pari a 97 
milioni di PIL. 

• R.ilevantc anche l'a ttività de lla Chemg as-Gruppo Sapio, con impianti realizzati per 
soddisfare le aziende del po lo petrolch imico, che distribuisce con pipeline collegate 
alle unità committenti azoto, ossige no ed idrogeno compresso. Una nuova unità 
tecnolog ica in marcia dal 1997 abbina alle pro duzioni tradiziona li azot o, ossigeno e 
argon lit1ucfatti . Vi lavora no 23 unità. 

• ,\!era presenza sign ificativa è quella della Ipem-Indu stria Petroli Meridionali , 
ope rante ncll acquisto, stoccaggio e commercia lizzazione d i gas cli petrolio 
Lit1uefatto e di altri combust ibili l.iquidi e gassosi. Il suo deposi to costiero - collegato 
con pipe line al po ntile di Costa More na, concesso ad uso esclusivo dall'Au tor ità 
portuale - è il più grande di GPL in Italia, con una capacità di st caggio di 52.100 
metri cubi. Vi sono occu pate 30 unità . J ,a controllata Co pcro il con 13 addetti 
effettua assi tcnza alla discar ica di navi gas icrc nel porto. TI prodotto m virnentato 
annua lmente si attesta a circa 300.000 ton nellate, 160 ono le na\·i gas1ere 111 

attracco, 2.000 le ferrocistcrnc caricate, mentre I 0.000 sono le autobotti. 

cl 20 16 il valore de lla produzio ne di Vcrsalis, 1.yondc llBasell, Jindal, lpem, Sanofi, ha 
raggiunto com plessivamente 1.543 milioni cli curo 1" 2• 

Nell'agglomerato di Brindi si e in Comuni della provincia insistono poi aziende chimic he 
minori , alcune delle quali utilizzano in larga misura semilavorati delle imprese magg10_n, 

102 I )an d1 fmttl' ,uil'ndale 
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mentre qualc he altra società opera nei montaggi e coibentazio ni di gra ndi tubazioni in 
mat eriali pla stici. Si segnalano fra le altre ,\ ngiplast, Areta, Biom ater iali, Euro pla stic Sud , 
lb -Chem, Iso lamenti Pu glia, uova resin J\lontaggi, Perita s, Re:in piping, Termi so l tecn ica. 

B.4.2 li settore aeronautico 

Brindi si è il primo polo del comparto aeronautico in Puglia , co n circa 2.200 occupati 
di.retti - cui si aggiung no que lli di indu st rie ciel s rrore ubicate in Co muni della pro, ·incia -
precede ndo Fogg ia e Grottag lie, sedi di 2 gra ndi stabilimenti de lla Leon ardo Divis ione 
,\ero strutu tre, e il seco ncl nel Mezzogiorno. dopo quell o dell'hinterland partenopeo che 
vanta impia nti di maggiori dimensioni per num ero cli occupati e c1uantit à di produzioni, 
lavorazio ni e manut enzio ni e un ind otto p iù esteso per unità loca li e personale impiegato. 

Le maggiori az iend e insediate nell'area ciel capol uogo e in provincia so no riportate nella 
tabella segue nte . 

Avio Aero 

• ...... di addetti 
750 

426 Leonardo Divisione Elicott eri 

Salver 

G.S.E. 

307 

246 

Tecnomes sapia 1 e 2 

Dema 

215 

115 

82 

66 

54 

31 

Indu stria i & Aeronaut ica! painting 

Processi Speciali 

CMC 

Avioman 

[ Corner Calò 

TOTALE ADDETTI 

li profilo produttivo delle tre impr ese più gra nd i è il seguente: 

13 

2.305 

• li sir della Avio-Aero di Brindi , i è con , iderato dal G rnpp di contr 11 uno elci 
maggio n centJ:i mond iali per la revisio ne e manut enzione delle turb ine classe LM, 
impiega te sia nella propu lsione na, ·ale sia in campo indu sr.rialc. Avio ,\ ero già eia 
an ni è imp egnata neLla realizzazione di co mp onenti per le tur bine LJ\12500, 
installate a b rdo di unirà nava li co me le frega te f-remm, o le navi Cavo ur e 
Orizzo nte della larina Militare Italiana . ella fabbrica hanno preso avvio anc he le 
attività di revisione e ma nut enzione delle turbine Lì\ 1600 utili zzate in campo 
industriale per la generazio ne di energia elettr ica o sulle piattafo rm e per l'est razio ne 
petro lifera e che si sta nn o affermando anc he nel settore marino , essendo sta te già 
montate a bord o di circa 20 unità na, ·ali. T ali turbine sono basate su lla stessa 
arc hitettura cl IJe LM250 0 e derivano tecno logicamente da llo stesso mot o re ae reo il 
CF6 che Yola sul Boeing 747 . Si prevedo no pertanto nel sito nu o,· i ,·o lumi di 
attività con l' impie go di tecniche più avanzate di pianificazio ne e gestione delle 
attiv ità di manutenzione. So no p rogra mmati ino ltre nu ovi invest imenti !~ '·, (%-- 1-::·. ?~. richiameran no in seguito. 4~ . 

,-/1 n : . 
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• Lo stab ilimento locale de lla Leonardo Divisione Elicotteri (cx Agusta\X/estland) 
rapprese nta tuttora il centro di eccellenza dei monta ggi di strutt u re degli elicotteri 
prodotti. ell'ambito del proce sso di costruz ione realizzato nel sito, le operazi oni 
preva lenti riguardan o il mo ntaggio strutture deUe parti di elicotteri provenienti sia 
dai repa rti interni della stessa fabbr ica che eia altre consociate, da altri impianti del 
Gruppo Agusta~ estland e da fornitori esterni. 1\l moment o, i mo ntaggi finali delle 
parti di strutture finite di aerom obili comporta no l'otte nimento dei seguenti modelli 
completi di elicottero e loro segmenti : H90, 1\WI0l, r\Wl49, AW169 , 1\W 189. 
L'a ttività si svo lge principa lmente nel fabb ricato 6 che prevede innanzirutto la 
produ zione di lamierati , profilati e macc hinati attraverso lavorazio ni meccaniche di 
asportaz ione di trucio lo, conrornan1ra, pressatura , forman1ra, aggiusraggio e 
trattamenti termici per incrementare la durezza . All'interno dello stabilimento sono 
ino ltre realizzati incoUaggi del tipo meta llo-metallo su pann elli attrave rso 
imbastitura, trattamento in aut oclave, finitura, insertat ura e, ove neces sario seco ndo 
programma, applicazione superficiale di p,imer. \'i lavorano 426 unùà . 

• L'impia nto della Salver-Magnaghi Aeronautica del Gruppo Invesco sviluppa e 
produce manufatti in materia le composito avanzato e ibrido c mposito -metallo che 
sono successivamente assemblati come comp onenti str uttura li di aeromobili 
prodotti, fra gli alu·i, da Leonard o Divisione Elicotteri, 1\irbu s, Boe ing, Piaggio, 
Bombar( licr, sia per p rogrnmmi commerc iali che militari . ella fabbr ica inoltre si 
costruisce - a lacere ciel c re busine ·s costituito da materiali in composito per i flap 
del B mbardier Cseries - un biposto leggcro, lo Sky ,\rrow , in fibre di carbonio che 
è progettato dai tccnici d i l\,lagnaghi 1\cronauti ca a apo li e prod otto nel sir 
pugliese. 307 sono le unità occupate. 

le] 2016 il va lore della produzione delle tre industrie maggiori e cioè ,\v io t\ ero, Leonardo 
Divisione l~lico tteri e Salver si è attestato a 443 milioni cli eurci1'". 

B.4.3 Il settore energetico 

Brindisi città è iJ prim o polo energetico del Paese.: per capacit à di generazione installata 
pari a 3.966 f\'v', dei quali: 

• 2.640 MW nella Centrale Fcderico 11 dclJ' I ~nel produzione; 

• 1.321 l\1W nella Centra le Enipower. 

T1 comparto occupa 1.231 perso ne fra dirett i e indi retti sono suddivis i come indicato di 

seguito. 

Centrale Addetti diretti Addetti indiretti 

ENEL 450 580 

ENIPOWER 107 so 
A2A (dismessa) 44 

• La ce ntrale Federico II dcll'EN EL a Cerano co n i suoi 2.640 l\1w, è la più 
pote nte del Paese per capacità installata - dopo la dismissio ne di lluclla di lontalro 
di C11stro nel Lazio nella llualc erano conce ntrati 3.600 l\lw - ccl è, co n ym -~i-;-, 

"" """ J, '"'"" """'"''' (r_ ([1 '?.) 
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Civitavccchja, il sito di produzione dcll' l•:ncl che pot rebbe generare tuttora in Italia 
la maggiore quantit à di energia: una fun zione cli servizio al mercato nazionale, che la 
centrale cli Brindisi continu a a svolgere con ri.lcvanti e persistenti ricadute 
economiche per il territor io le cale. Tuw1Yia da tempo ormai l'impiant o - al pari di 
altri alimentati in Italia eia ombustibili fossili - non produce al ma sim delle sue 
poten zialità, sia per una riduzione elci consumi legata alla pro lungata fase recessiva 
del periodo 2009-2014, e sia sopramitto per il forte incremento ormai trurturalc 
registra tosi nel Paese cli genera zione da fonti rinnovabli. Ne l 20 15 la produzione è 
stata cli 11 terawatt /o ra in diminu zione rispetto agli anni prcccclcnti. N I 2016 è la 
generazione cli energia elettrica è scesa ancora, attestandosi a 8 tera watt/ ora, ma è 
già . tata ulteriormente ridotta nei primi mesi del 20 17. Oggi la centra le impiega -
insieme aUe attività coUatcrali meno di 1.000 persone, quasi tutte residenti a Brindisi 
e provincia - 450 delle quali sono clipenclenti clcll' l~nel Produzi ne, compre se quelle 
del Centro ricerche che affianca l'impianto . Sono invece circa 400 gli addetti di ditte 
terze impiegate nel suo perimetro in rnric attività di supp orto, mentr e 180 lavorano 
in aziende per la logistica del carbone. Ogni anno la ricaduta economica sul 
territor io è cli circa 95 mi.li mi dj euro, con intuii il.i effetti moltiplicativi, mentre 
1'80% dei lavori per le imprese esterne che concorron o aU'escrcizio riguarda società 
impiantistiche locali. Inoltre, fra le arti,·irà indotte sono da ricordar e gli approd i 
clcUc navi carboniere che riforniscono la centrale e che hanno raggiunto, nei periodi 
di punta del uo esercizio, anche le I 00 unità all'anno, creando benefi ci anche per 
l'r\uto rità portua le, con il gettito fmanziario relativo allo sbarco del combu stibile, 
scaricato con mode rni sistemi cli sollcrnmento più ecosos tenibili rispetto a1 
precedenti, e capaci cli abba ttere lo spolverio sui moli di attracco dcUe navi. 

r\ partire dal 2005 e sino alla fine del 201 I l'E nel ha investito 200 milioni di euro in 
opere mirate: 

·1. al 1nigLiorame nto dei sistemi di abbattimento dcUe polveri da carbone, con 

modifiche strutt urali al lungo nastro trasportatore; 

2. alla costruzio ne del cristallizzatore per eli1ninarc gli scarichi liquidi dei 

clesolforatori; 

3. alla già citata sostituzione nel porto dei vecchi scaricatori con nuovi impianrj 

continui più ccosostcnibil.i: 4) alla messa in opera ili un sistema ili larnggio 

elci camion ancora impegnati nel trasporto del combust ibile. 

ella ccntrn lc, poi, sono stati effettuati investimenti per l'ulter iore riduzione delle 
cmi. sioni, oggi attestate su valori al cli sotto ili circa il 50° ·o dei li1niti cli legge. L'Encl 
inoltre dal 2012 ha avviato, per comp letarli poi nel 2016, ulteriori investime nti per 
300 milioni per migliorare ancora la soste nibilità e la com petit ività cli un sito che 
resta strategico per il Paese. Gli interventi hanno riguardato la copertura ciel 
carbo nile con le costruz ioni di due dome in legno lamellare, i riscaldar ri d'aria elci 
grnppi I e 4 e i c rpi cli bassa pressione delle turbi ne, i circuiti clj aria dei fum per il 
miglioramento dell'e fficienza del sistema ambien tale, i filtri a manica e i ventilatori 
dj aria- ras dei gruppi 3 e 4, l'upgrading elci mulini, i ventilatori per aria principale e 
seco ndaria . el frattempo, si è ·perimentato anche l'impianto per la cattura dcUa 
CO2, realizzato nel locale Centro ricerche e che venne inaugurato i.I I O marzo d I 
20 11 . ,,,-- ·r ·_, .• /n'b. 

-----------------+- (_,__;::~,~-\) 
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• La centrale di Enipowe r, co n 107 addetti di.retti e 50 indirett i, e una pote nza 
installata di '1.321 fw , è la più gra nd e fra gue lle italiane della co ntroll ata dell'E ni e 
rea lizzò ulteriori investi.ment i per 158 milio ni di curo fra il 2012 e il 2014. Essa si 
compone di tre unità entrate in esercizio co mme rciale fra il 2005 e 2006, mentre 
sino al 2002 la capacità era di 302 J\lw. Le unità 2 e .1 so no interconne sse co n il 
petrolc himico, utili zza nd o gas residui de lla Vcrsalis. L' l~nip owc r inoltr e ha previ sto 
altri inves tim enti per m_igliornre ulteriormente l'cco sos tcnibi lità pa ri a 86 milioni di 
eur o. 

• La centrale di Edipower è ormai disattiva ta e la società d_i contro llo che è la A2A 
ha messo a punt o un num·o i11Ycsti.mcnto sempr e nel , ctto rc energetico ch e 
pre vede tra l'a ltro la rcalizzaz10nc di un imp ianto so lare te rm odi namico co n 
l'impi ego di innov azio ni me sse a punto dal G rupp o J\fagaldi, che la stessa A2A sta 
speriment ando come prim o impi anto al mondo nella sua ce ntrale a San Filippo del 
J\lcla nel Messinese. 

• cl 20 16 le centrali dc ll'E nel e de ll' l ~nipowcr hann o ge nerato co mpl essivamen te un 
va lo re della produ zio ne pari a 850 milion i di curo 11'0• 

B.4.4 Le dodici aziende leader dei comparti trainanti 

Complessiva mente, dunque, il rn lore della produ zion e delle 12 aziend e top player d_i 

chimica, aero nau tica, energia, alime ntare e automotivc - V crsalis- Eni, LyondellB ase ll, Jindal , 
Sanofi, lpem , t\vi o-1\ ero, Leo nardo Divisione E licotteri, Salvc r, E.nel, E nip ower, SRB e T I 
,\u tomotÌYe - è ammontato nel 20 16 (cfr . cab.5) a 3, I 111.iliarcli d i euro 1111• 

Riportia mo nel.la tabe lla seguente i.I valore del fatturato / valore dcLla p roduzi one 20 16 
(milioni d_i curo ) delle 12 più gra ndi società indu striali in edia te ne ll'agg l merat I l 
capoluogo. 

Avio Aero 

Leonardo Divisione Elicotteri 443 

Salver 

ENEL 
850 

ENIPOWER 

Versalis 

LyondellBasell 

Jindal Films 1.543 

lpem 

Sanofi 

Euro SRB (ex Sfir) 
270 

TI Auto 

I 'onte: Dire,;jo11i aziendali 

111-1 1) ,10 d1 fontt · ;1z1\:11Jak . 

rnr, .\n chc !;1lc <l:uo i:. b ~omma d1 ~111~n li :1ddc11ù1 forn1 t1 J:1llc ,:irn: 1mpri.:sc e prc:-:cnt:H1 111 forma ;1MrCj..,tata ptr n:,;p<.:ttarr il 
ri:,:crho a;,11.:11J:1I,•. 
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TI comparto energetico con le 2 grandi centrali in esercizio, avendo generato nel 2016 un 
valore della produ zione di 850 n1ilioni, ha e ntribuito p r ci.rea il 27% a quello totale dei 12 
maggiori impianti dell'agglomerato industriale cli Brindisi. 

Prescindendo, pertant o, da ogni pur doYcrosa consi derazione sul ruolo nazionale del polo 
energetico brin disin o, la tuttora elevata incidenza nel 201 G del valore de lla sua produ zione e 
degli addetti diretti e indiretti delle due centrali sui totali dell'una e degli altri dei 12 top 
playcr del territorio, rende improponibile ogni ipotesi tli ridimensionamento del sistema cli 
generazio ne elettrica dell'arca senza l'adeguato increm ento della produzione da font e 
rinnovabile . 

Il capoluogo inoltre - accanto a industrie chim iche, aeronautiche cd energetiche - osp ita 
numerose aziende meccaniche, edili e di serYizi industriali di supp orto alle imprese maggio ri 
con una gamma di interventi manutenti vi or tlinari e straord inari, produzioni e lavorazio ni 
di pezzi spec ifici, pulizie industriali e servizi \'ari. 

l\lolte di esse - impegnate o rmai da a·nni in subforniture per indust rie con impianti cli 
processo (come quelli chimici e le centrali ) , o con produzioni a tecno logia avanzata (come 
le aero nauti che) e che sono tutti compctitor di livello internazionale - manife stano capacità 
realizzative grazie a qualificate profe ssionalità del loro per sonale, e lavora no con parc hi 
macchine avanzati e cert ificazioni di qualità, con cui soddisfano una grande committenza 
che, dovendo incorp ora re nei suoi prod otti finali beni e serviz i di supp ly chain 
spec ializzate, filtra con rigorose procedure di qualificnione i subforn ito ri, e manda a gara 
larga parte de lle sue commcs . e sot toponendo così il microcosmo delle aziende I cali che vi 
partecipa a crescenti stress com petiti vi su pre zzi e qua lità delle prestazio ni . 

Fra le aziende mecc aniche cd ccliii loca li emergono Lcucci Costr uz ioni, Alfer, B.G.M, 
Bersud, CM Engineering, Adva nccd C:ontr ol Systems, Co.l.mec , E-Tecno, E pi, Falcon 
Servicc, !ba-Centro Meridionale, lmpe s Sen· ice, Leucci Group, Muccio, Revisud Sartori 
Sud, candiuzz i, Special Inox, TS Impianti, Tecnogal Scrvice , per un totale di ci.rea 1.000 
addetti di.retti, a tempo indetermi nato e interinali. 

B.5 Polo di Lecce 

Spicca nel co mpart o metalmecca nico l stab ilimento - insediato nell'agglomer ato Lecce 
Surbo gestito dal Co nsorzio 1\ SI - della C H T ndu st rial con quasi 600 occupati diretti e 
500 nelle attività indotte che costrui sce macchine movimento terra, esportate su diversi 
mercati. 

,\!tr e rile, ·anti indu strie metalmeccaniche locali insediate sempre fra Lecce e Surbo e in altri 
centri della provincia come Maglie e Galatina sono: 

• Lasim - 365 addetti, attiva nell'indotto auto che forn isce pezzi anche per le 
p roduzioni clc!Ja FC,\ a Melfi ; 

• Cog (radiatori per auto); 

• 1\lcar (componentistica per il movimento terra) con 290 occupati e un altro 
impianto nel Torinese; 

• Fonderie dc Riccardis; 

• gruppo TO. 11\ (estrusi in allumi nio, con annessa fonderia e impianti di 
ve rniciatura ), 

• l~co met che tratta rottami di ferro in grandi vo lumi; 

• Giannuzzi (equipaggiame nti per aerei); 

Pwno Strate,111cr1 7.f:S ,tclnot1n1 
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• Offici ne Ricciato (allestimento veicoli ) ; 

• Rossi (cx S. IE. I) (meccani ca <li precisione ); 

• Zico ngam (ri,·e cimenti): 

• DY. V. (verniciatura di alluminio ) 

cd altre di minori di.men. ioni. 

,\ !cune di queste impre . ( og, Lasim, Dc Riccardis, Giannuzzi, S.i\lE. I., Ecomet ) hanno 
investito neg li ultimi anni (gode nd o in taluni casi di incentivi della Regione a valere sui 
fondi UE) e oggi possono affrontare le nuove sfide sui rispettivi mercat i con ottime chance 
di "incerlc. 

cl , alento opera anch e la l ardò Tcchnical C:cntcr, che possiede e ges tisce nell 'omonima 
città un siste ma di piste di co llaudo fra i più avanzati in l~uropa e dal 2012 con rollata dalla 
Por sche E ngineerin g. 

cll'agroalimentare , fra poco più di 20 rinomate case vinicole, sono divenuti leader anche 
sui marcati es teri i marchi Leone dc Ca ·tris, Co nti Zecca, Cantele, mentre in altre branche 
del settore si segna lano, fra le impre se di piccole e medie dimensioni: 

• IN.T.E.R.Frutta; 

• il salumifici o Scarlino, 

• la già ricordat a J en tu, 

• lo stor ico pastificio Cava lieri a i\laglie, 

• la Qua rta caffè e la Valentino caffè a Lecce, 

• l' lcifi io Cazzetta, 

• l'r\ia vecchia, 

• il J\lolino del Salento, 

• il Case ificio Foscarini di Maglie, 

1\-lolto diffuso inoltre è un artigianato con serviero cli qualità che tratta partite di ortaggi 
prodotti dall'agricoltura del territorio . 

Ne l set tore estrattivo , nell'area di Cursi st estrae la rinom ata 'pietra leccese', la,·orata cd 
e portata da aziende fra le quali emerge la Pi. lar. 

cl legno-mobilio son ormai diffu se da anni cos tru zioni di arredi domestici e mobili da 
cuc ina come alla Inden, fra le maggiori nel setto re in Puglia. 

cl farmaceutico emergono la Lachifarma a Zollino e la Pr Chimica, la prima, produttrice 
fra gli altri di farmaci antimalarici, esportati nei Paesi co lpiti dal morbo, e la seconda di 
antioss idan ti naturali senza sosta nze chimiche . 

ella lavorazi one di fibre pol iestere si segnala la Softcx a Galatone. Nel settore 
dell'informazione della carta sta mpa ta è radicato da anni nelle tre province del Salento li 

uo,·o Quotidiano cli Puglia de l Cruppo Caltag irone, mentre fra le televisioni locali si è 
affermato or mai da tempo il G rupp o Tclerama. 

cl com parto cementiero spicca il grande srnbil.imento della C:olaccm a Galatina, fra i 
maggiori produttori in Italia, co ntrollat o dall 'omo nima società umbra, divenuta rmai una 
multinazionale cbe nel 20 I 4 ha forturnto come ,ru pp o o ltre 230 milio ni, occupando 1.000 

----addetti in tutti i suoi siti in Italia e all'estero. 

''"""' ç(n,tcq1rn z1:s ,1dnallnl 249 
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ella cartotecnic a produce Ja anni l'imponente scatolificio della l mball aggi Lubelli di 
Ga latone, mentre nelJ'ICT ope rano fra le altre imprese i grandi call cenrer della 
mu ltinazionale sYedese Transcom, qu el! del Gruppo Cali &Calla Casarano e la Comdata, 
qu est'u ltima co n oltre 1.000 addett i a Lecce. 

ell'edilizia emergono tuttora la Tgcco e la Leadr i att ive w prattutto nell'edilizia pubblica . 

cl vasto settore dei lavori ferrov iari si segnalano ormai da anni per interventi esegu iti in 
diverse region i italiane la ,\ rmafcr J cl Dr. lichele 1\lorclli e la Fersalcnro. 

dia costruz ione di solai prefabbricati e altri materiali per l'edilizia emergono la rro fra 
Cutrofiano e (origliano e la I. Prcc, entrambe de ll'impr enditore Livio 1s1. 

Una menzione parti cohire poi meritano le numerose start -up e gli spin -off generati 
dall'At eneo di Lecce che sotto Lluesto profilo si segnala fra i più feco nd i e qu alificati de l 
Mezzogiorno. 

Si consideri poi il tess ile-a bbig liamento-calzaturi ero che sino ai primi ann i Duemila era 
ancora il primo comparto manifatturiero nel Salento per numero di addetti e ,·olume di 
esportaz ioni, ma che nell'ultimo de cennio ha subito soprattutto nei calzaturifici maggiori, 
ovvero Filan to e Nuova Adelch i, drastiche ristrurturazioni e te e alle piccole imprese del 
loro indotto che ne hanno causato la scom parsa con dolorose e massicce perdite di 
occupaz ione. 

La produz ione calzaturiera co n tinua tuttora con succcss presso la Leo Shoes, la Iris ud -
contro llata o rmai dai Giap pones i della Onwa rd Kashiwaya che opera in buropa come 
Onward Luxm1• Group - e la li lata, antica industria calzaturiera salenti na fondata nel 1924, 
mentre 'co ntoter zismo' di LJualità si realizza per i marchi di Della Valle e Ferragamo da 
laboratori calza turieri di Presicce e Casarano . 

Filati si prod uco no alla Canepa d i Melpignano, berretti alla Borsalino di Maglie e maglierie 
di qu alità alle Indu strie tessili Barbetta cli ardò. 

Sono pern ltro ancora molto diffu si in di\'ersi comu ni salentini laboratori di produzione per 
conto terzi di biancheria intima, capi di abbig liament o femminile, e altri indumenti per 
grandi marchi nazionali che hanno saputo selezionare i loro fornitori, individuando proprio 
in questo territorio una consolidata esperienza soprattutto di la\'oro fem minil e. 

Si segna la poi nella produzi ne del relativo artico lo la obel materassi di Calatone. Nel 
Salento infine , sia pur e in misura diversificata nelle sue diverse aree, è diffuso e ha res istito 
in buona misura alla crisi degli ultim i anni un tessuto di impre se artigiane di produ zione e di 
servizi, dal settore artistico a quello agroalimenta re, che costituisce tutt ra una risorsa 
preziosa per l'economia territoria le. 

Questo apparato industriale e manifatturiero, se da un lato fra il 2009 e il 2013 è stato 
duramente investito dalla recessione, dall'altro in molte delle sue aziende ha saputo reagire 
con innovazio ni di processi e prod otti, ricapitalizzazioni, ampliame nti di capacità e più 
aggress ive po litiche di marketing che hanno alvaro e rilanciato le imprese più dinamiche e 
qualificate, co nservando così al territorio salent ino una co nsiste nt e base produttiva co n la 
sua occupazio ne. 

B.5.1 L'agglomerato industria/e di Lecce-Surbo 

ell'agglomerato si localizzano alcune delle più importanti aziende de lla provincia, tra cui: 
C H lndu str ial, Lasim, Cog, J\lcam, R ssi, Quarta Caffè, Va lentino Caffè, Transom. ,,.---

/" · 
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8.5 .2 l'agglomerato industriale di Galatina -So/eto 

L'arca di Galatina -Solcto si segna la per la presenza della gra nd e Ce menteri a del Grup po 
Co lacem - uno dei maggiori in Italia alle spalle di lta lcementi, Buzzi nicem e Cementir -
e li numerose PMI e aziende artigiane nei settori alimentari ave lli, Oleificio anto 
Stefa no, Il Buo ngusta io); del tessile -abbigliamento (l'ex Serv ice, T. I.Co nfc zio1ù, DI Tundo, 
Prinùceri , po e, Officina Tessi le, Ocean s, Regi lanifatture D'Abbigl iamento, Lu.do .di, 
Latino Maria Grazia ), della meccanica (l.incoga m, Giurg la, Crc, K.p. Elettronica, 
Donadei, Meta llinfissi) , del legno -mobilio (Kubico, Artema arredamenti, Sunwood, 
Passioni D 'arredo, lobil .Art) , dei materiali per l'edil izia QJietro De Pascalis, Il Capitello, 
D.111. Design,) , della chimica QJierre), dell'edit ria (C )llgedo Graziano), dei cali center ( aU 
marketin g). 

B.5.3 L'agglomerato industriale di Nardò -Go/atone 

L'agglomerato indu striale ardò -Galatone è pos to a ovest della peniso la , alentina ed è 
serv ito dalla Super strada Ga llipo li-Lecce SS. I O I. Da esso è possibile raggiungere iJ porto e 
l'aero porto di Brindisi attraverso la Superstrada Gallip oli-Lecce SS.101 raccordata con la 
Super stra da Lecce -Brindisi, la SS ·101 funge da co llega ment o con la 1\ gglomcrat o industriale 
di Gallipoli, con la città e con il porto di Gallipoli, co llegato direttamente da comode rampe 
di accesso ed è servito da un collegamento fcrr viario. 

L'agglomerato è completo di infrastrutture primarie: acquedotto potabile e indu striale, 
fognatura nera, tecnologica e bianca, impianto di depurazi ne di acque indu striali e civili, 
impianto di pubblica illuminazione, impianto di videosorveg lianza, rete viaria completa al 
60° o. 

L'aggl 111 rato in oggetto ha una superficie comp lessiva pari ad Ha 151 nei quali s no 
insediate un numero di 67 ditte, che occupano 75 lotti per un compless ivo di Ha 106, allo 
stato risultano circa num ero 5 capa nn oni vuoti e restano, pertant o, disponibili circa Ha 45. 

ell'agg lomeraro interc om unale si segnalan o Pmi nel settore agroalimentare ~ londialcariù, 
Calosm, Fg Food, Giaffreda 1\ ntonio, DF R.istos ervice ) , nel tessile -abbig liamento Q,uciano 
Barbetta, laglificio Pedone, Sud maglia, Lubdlo, Co nfe zioni sa lentine, Le Style, Sambati, 
;iovanna Cav alera, Officine della t-1 da), della cartotecnica (Lubelli, Tgiemme Indu str ia 

Carroplastote cnic a, Ca la), della mec can ica uova Fise, Paltck, Falco, Bon segna, Tecno 
Metal, Affiltecnica Salentina, Tmi asptraz1one impianti, Keyteam ), del lcgn 
( ,opertininfiss i, Russo Infi ssi) , delle materie plastiche (Gima, Tec no Bebè, Carafa, 
Teknofoam, Softex ), dei materiali per l'edilizia (Primi ceri manufatti ). 

l'lfllln Strnt c,,11rn 7,/iS 11rlnu/1<<1 lS I 
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C. Le specializzazioni settoriali nelle aree molisane della ZES 

Come già so ttolineato nel capito lo introduttivo, non è immediato, per il Molise, proporre 
una specializzazione . rtoriale netta per arca geografica, tutta\ ·ia è po ssibile delineare una 
segmentazione di massima che, tradizionalmente, vede una vocazione produttiva legata 
all'automotivc, all'agroalimenta r ', alla chim ica e al turismo per l'arca costiera; 
all'agroalimentare e alla manifattura per l'arca centrale; al tessile e al meccanico per l'arca 
occidentale. 

In ogni caso la straordinaria opportunità legata alJ'attivazion della ZES, le prime 
esperienze relative alla concreta at tivabilità delle specializzazioni inte lligenti, come definite e 
condivise, rispetto alla program mazione 2014-20 ed al meccani mo fiscale ciel credito di 
imposta, hanno portato a non definire una architettura stringente di limitazione settoria le, 
in consi deraz ione de lla potenzia le domanda interce ttabile, purché co mun 9ue sos tenib ile e 
coerente con la cultura industriale loca le, con le condizioni infra strutturali e logistic he al 
contorno e con gli elementi di interconnessi one con la Regione Puglia . 

C.111 quadro di riferimento sulle attività di specializzazione territoriale 

Al fine di individuare le tipologie cli attività di maggiore coerenza con il territ ori è po ibile 
fare riferime nto a due docume nti di recente pubb licazione che hann o avuto ad oggetto 
temi analoghi: la Stra!~~ia di Specir1/i::_::_a:.jo111' lntell{~C11fe del i\Jlolùe (R1S3), la cui versio ne 
defmiti\ ·a è stata rilasciata nel 2016, e il Prrwtto di 1ù-01111ersio11e e 1iq11alijìca:.jo11e i11d11st1iale 
de//"mw di oiri i11d11s!nale co111ples.rr1 di I 'e11a_jìv-Ct1111p11d1iam-H11ja1111 e aree dellfodot/11 (PRRI), di cui 
al paragrafo p recedente , elabora to nel 20 I 7. 

La Regione Molise neUa definizione della Strategia di Specializzaz ione Intclligente 111r, 

(RL' 3 Mo lise) che costitLÙscc il quadro strategico per il disegno e l'att uazione degli 
intcn 'enti delle politiche cli Ricerca, S\·ilupp o tecno logico e Innovazio ne nell'ambito della 
Progra mm azio ne 2014/ 2020, ha segu ito un percorso com plesso che, con il coinvolgimento 
del partenariato istituzi onale, economico e soc iale ha portato ad individ uare 9uartr o ambiti 
cli intervento su cui concentrare l'azione delle propr ie politiche di innovazione. Tali ambiti 
sono: il Siste111a a,_~1valimen!rm; le !nd11St1ie mlt1m1/i. !111istic-he e ffea/ilie; le Stien::;_e del!t1 vita e 
I' ln110Mzjom nel .ri.rte111a f(,T. 

li Sistema agroalimentare rappre senta un sistema esistente da consolidare, con buone 
pro spettive di s,-ilupp o. ,li obiettivi prioritari di inten 'ento individuati in relazione a tale 
ambito sono costit uiti, tra gli altri, dall'increme nto della produttività agrico la, della 9ualità 
dei prodotti finali e dcUa diversifi cazio ne, attraverso la promozio ne e lo sviluppo de lle 
varietà locali e tradizionali con una piena utilizzazione e valorizzazione cli prod otti tipici; la 
promozione d ·lla cultura d'impre sa· la tutela del territorio e della zootecnia familiare; il 
migliora ment o delle infrastrutn ire fisiche e dei servizi d i suppo rto; la certificazio ne dei 
processi di produzione dei p rodotti agricoli per accedere ai mercati nazionali cd 
internaziona li attraverso percor si di nicchia; la facilitazione dell'accesso al credito e a 
strumenti di gestio ne e mitigaz ione dei rischi legati aUe attività imprenditoriali nel _ ettore. 

Le Industrie culturali, turistiche e creative rappresentan o un ambito importante con 
funzioni di leva per aree e modelli dì business con gra ndi potenzialità, in termini di 
occupazione ad alto valore aggiunto. L'o biettivo è ricostru ire, attorno a specifiche 9ualità 

/ 

In(, http:// www .llln<>\·a1m,lt:-(.'.1l/ homc/ n:-.) -m11h._c.:/.:::mar1 ·~pt •u ,1li-..n10n str .1fl•~~ 

I 
\ 

\ 

/'1<111n Slmlc,q,co /FS ,\dnollrn 252 1/ 
-. ;,/ 
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ambientali, alimentari, storiche e paesaggistiche, sistemi cli partecipazione e sinergie che 
siano essi stessi c1ualità di \·ita cd energia capace di attrarre persone cd investimenti 
dall 'esterno. Lo svilupp o del settore turistico rappresenta un naturale effe tto delle iniziative 
proposte in que st'ambito: un ambiente protetto, la tutela del patrimonio culturale, 
I attenzio ne alla c1ualità dei proce ssi agricoli e Ji produ zio ne alimenta re, le strateg ie cli 
valorizzazione della . :dure e ciel bene ssere Je!J'indivicluo rapprese ntano le conclizio ni di 
attratti\ ·ità per particolari segme nti del mercato turistico. 

Le Scienze della vita rappresenta no, soprattutto per il 1\lolisc, che pr esenta indici di 
vecchiaia preoccupanti , un amb ito in cui s,·iluppare chiar e strategie e dar e risposte ad 
esigenze relative alla salute , all'invecchiamento, agli alimenti, all'ambiente e ·a!Jo ffilu pp o 
sostenibile. 

L'Innovazione nel sistema ICT rappresenta un ambito con buone prospettive cli 
sviluppo. O ltre ad im·esti.menti finalizzati alla modernizzazione dei serv izi erogati dalla 
Pubblica J\mministrazione, la Regione M lise focalizza i p ropri sforzi ne!J' incentivare la 
ricerca cli soluzio ni tecnologiche innovative ri,·olte anc he a settori tradiziona li. 

Driver di Sviluppo e Interventi verticali e orizzontali RIS3 

Int erve nti 
verti ca li 

Int erventi 
orizzonta li 

Ddver di 
sviluppo 

: Serv izi infr astrutturali, incent ivi pubbli ci, pa rt en a ria t i, re ti : 
: d'impr esa, serviz i, comp te nze prof essio nali e man ag er ia li, : 
: _______ _ _ strutt ure di n ce rcaLqu a lilà di vit a _________ : 

AMBIENTE 

BENESSERE 

CREATIVITÀ 

Gli ambiti prioritari sono stati selezionati in coe ren za con le traiettorie di s\·iluppo 
trasversali (driver ) cli riferimento della . trntegia, definite in "Amb iente "; "Be nessere" e 
"Creatività " .L'anali i dei dati e il confronto partenarialc, in fase di definizione della RIS3, 
hann o fatto emergere, inoltre, una dinami ca di interesse verso l'ambito dell ' r\ut omotive e 
delle costruzio ni, che rapprese ntan o clementi concreti e determinanti cli formazio ne del 
PIL e di disponibilità occupazio nale per la regione. 1\ttualmente , a!Ja luce di qu anto sta 
affiorando nella fase di attuazione del POR FESR FSE 20 14-2020, cli cui la RL 3 è parte 
integrante, è in atto un processo di revisione dc!Ja Stra tegia che probabilmente porterà 
anche ad un aggiornamento della selezione degli ambiti di intcn·cnto. 

ln relazione al secondo elemento di analisi per la definizione delle tipologie di attività che 
hanno maggio re coerenza con il territorio, l' ,\ genzia Nazio nale per l'attrazione deg li 
itwestimenti e lo s,-ilupp o d'impresa (1 nvitalia), nell'ambito delle proprie attività istituzionali 
relative al.la gestione degli st rumenti di intervento in aree di crisi, ha lanc iato, nel 20 16, una 
call per la raccolta di manife stazioni di interesse ad ùwestire nell'area di crisi industriai 1 · 

Venafro - ,ampochiaro -Bojano e aree dell'indotto moli sano . L'anali i delle risposte a a 9<1U 

/',ano 'itratc111rn 7./·S ,ldrn1t1rn 

....... __ _ 
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ha c1·idcnziato una co ncentrazione delle manifestazioni d'interesse per investimenti 
produttivi nei seguent i setto ri: 

• man ifatturiero (con prevalen za di: co nfe zio ne di articoli di abb igliame nto ; 
fabbricazione di altri prodotti della lavoraz io ne di minerai.i; fabbrica zio ne di 
macc hinari cd apparecc hiature; fabbricazio ne di prodotti in mcra llo; industrie 
alime nt ari); 

• runsmo; 

• tras port o e magazzinaggio. 

co nt enuti de lle manife staz io ni di interesse sono stati pre si in co nsidera zione nell 'ambito 
dell 'at tuazione del citato "Proge tto di riconversione e riqu alificazione indu str iale dell'arca di 
crisi industriale com pie sa di V nafr o-Campoc hia ro-Bojano e aree dell'indott ", a cui stata 
appli cata la norm ativa relat iva alla legge n. 181 / 1989, attraverso l'adozione cli un J\ vviso 
pubblico 1110

• 

Il PRR! 1"", allegato all',\ ccor do di Pro gram ma, ha individu ato, quindi, i guenti ambiti 
prioritari per gli investime nti : 

• attiv ità connesse ai sett ori iniziali di crisi (agroa limentar e, tess ile-abb igliamento , 
me ccanica e c mp ncntistica di scr .-izio) e relativ o indotto; 

• ambiti con maggiori po tenzialità co mp et itive, in linea co n la strategie di 

spec ializzaz ione intelligent e regi nale: industrie della salute, be nessere, tJualità della 
vita e wcl farc; industrie della creatività; cultura , turismo cd ambiente; se ttori di 
grande innovazione e della ricerca; ln forma tion and Comm unicati ons Tcch nology 
(l : L); aucomotive. 

In conclusio ne , tenendo conto di qu anto emerso dalla selezio ne degli ambiti co nd otta 
attraver o la RIS3 e di tiuclli indi viduati attraverso l'elaborazione del PRRI , gli ambiti 
specifici di interesse per il Molise so no sintetiz zabili nei segue nti co mparti: a._groali111e11/are, 
le.r.rile-abb{glic11111•11!0, 111ecca11ira e mmpo11e11!i.rtim di sm•i:::jo, i11dmt1ie della sal11te, he11e.r.rere, qualitcì della 
11ila e weJi,re; i11dN.rl1fr della t1ra/ù1ifcì, co11 p(lltimlare n/é1ùm11!0 al .riste111a 111oda; mlt11ra, /111is1110 ed 
a111hiente; se//01i di grande i1111011a:::jo11e e rlel/11 ,imm; /11/on/111/irm a11d Co1111111111icalio11sTed111oloy (ICT); 
aN/01110/ive e mstm:::jo11i. 

C.2 L'Innovazione in Molise 

Tra i para metri che 1·engono pr esi in cons iderazio ne nell'analisi dclJa struttura soc io 
eco nomica di un territ orio, rientran o anch e lluclli relativi allo stato di ricerc a e i.nn vaz i ne . 
,\ tal fine, so no proposti i risu ltati delle analisi co ndotte dalla Co mmi ssio ne Euro pea , in 
relazio ne al ti lo lise. In base al Regio1wl /1111011r1/io11 Scorehoard 20 I i"\ rapp orto elaborato dalla 
Co mmissi one europea che pre senta un a valutazione comparativa del rendimento dei 
sistemi innovativi di 220 regio ni di 22 Stati membri dcli' E e di orvegia, Serbia e 
Svizzera, le regioni europee so no state cla. sificatc nelle catego rie Leader regiona li 
dell'innovaz ione, Inn ovato ri regionali forti, Inn ov atori regic_mali moderati e Inn ova tori 

111' C.fr. l'ar. 1.4 

1111-1 http:-:// www.1n,·1t.al1a 1t/-/ nll'dm/ 111v11,1l1.1/ dr)Cl!ml'nt1/ nlanc1,1m1,-lc-arn· J1 cmu-1nJustn;1lc/vc 11afro- ~111.phc~ 
b,11:111,1/ pri1gct1r1 di-ricr111vt:r:--11rnc-l' -flllt1:1lifirn/11111l'-111J11stn,1ll' vt:n:1fn1 c1mpochmn1-ho1:1110.pdf?b = 11 •, /,......-~ A"ì;;. 
11&hash= D21WC4J-:7D8.r 13961W8'i \81'8S98c·1;c:42Fc ()("11102 ., >/__r;- , . . . ...__ 

ltll) . - ..._,•~•' e :J htrps:// ct.t:l1ropa.eu/ grc),vth/ 111d11~1ry/ 11111r1, ,llum / fol rs-l1gl1rc:-/ rt·g11111al_l'll ~,', f · ~-I 

• ~;, t • tJ ''_') 
' .. ' ':-:-,s' "/' ·--- _ _,.,,, 1'1C11111 çtm 1<•_c11w 21:S 1drwliw 
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regionali modesti. :uddi, -idendo ulteriormente ciasc un gruppo i.n un terzo super iore 
(co ntr addistin to da un "+") , un terzo centrale e un terzo in fcriore (co ntraddi stinto da un "
") si ottiene una ripartizione più dettag liata . Le rcgio11i più inn ovative sono classifica te 
co me " leader dcU'innornzione +", me ntr e quelle meno innorntive co me "inn vato ri 
modesti -" . TI Molise app artie ne al grupp o central e della categoria moderate innovator co n 
un rendimento inn ovativo che è cresciuto nel tempo . 

~ - -~·••.-;,C_c-":..~ .. . ,·:, ~ .....; ...... 
-•~·('1,-l_, ,.,, . ;; •, ,-e'..- ·,;.;...;.;;.,, 1,,it ' ~~t 

Tertiary educat1on 32 .4 0 .442 138 80 

Ltfelonq learmng 7,7 0, 375 104 80 

Internat,onal sc1ent1f,c co-publicat,ons 641 0. 326 85 78 

Most-c1ted sc1ent1fic publ1cat1ons 9 .2 0 .597 91 109 

R&D e,pend,tures pubhc sector 0 .36 0 .381 76 70 

R&D expend1tures business sector 0.28 0 .188 56 41 

Non-R&D innovat1on expend,tures ± 0 .257 ± ± 

Product/process innovat,ons ± 0.357 ± ± 
Marketing/ org . ,nnovat,ons ± 0.330 ± ± 
SMEs mnovat,ng 1n-house ± 0. 362 ± ± 

Innovative SMEs collaboratinq ± 0.2 16 ± ± 
Pubilc-onvate co-oubhcat,ons 22 .3 0 .126 51 43 

EPO patent aoo11cat1ons 0 .43 0 .116 38 30 

Trademark aool,cat,ons 2.33 0.24 7 64 63 

Desiqn apphcat,ons 0 .31 0 .274 49 53 

Employment MHT manuf KIS serv,ces 15 .0 0. 538 97 101 

Exports of MHT manufactunng 52 .8 0 .624 106 99 

Sales new-to-market/f1rm 1nnovat1on,;. ± 0 .446 ± ± 

Average score -- 0 .345 .. --
Country EIS-R/5 correctton ldctor -- 0.804 -- --

Reg,onal Innovat,on Jndex 2017 -- 0.277 -- --
RII 2017 (same year) -- -- 82 .8 61.0 

RII 2017 (cf . to EU 2011) -- -- -- 62 .6 

Reg,onal Innovat,on Jndex 2011 -- 0.255 -- --
RII 2011 (same year) .. -- 76 .5 57 .7 

RII - change between 2011 and 2017 ·- 4 .9 -- --

Molise (ITF2): Regional lnnovation lndex 

R~~1011al l1111ovalio11 Jcorebo,ml :!O I 7 

Second o i dati riportati ne l Regional ln nm ·ation Scoreboard 20 17, i. p unti di forza de l 
l\folise sono in partico lare da indi vidu arsi nelle citazio ni di pubblica zio ni scie ntifi che, 
rispetto all' UE, e nel bu o n l.ivello di educa zio ne terziaria (rispetto al dato naziona le), mentre 
tra i principa l.i punti di debolezza si registrano, in ccc, la scarsa densità brevettua le ed il 
basso livello della spesa privata per ricerca e S\'i lupp o. 

Il grafic o radar , cli seguito riportato , eviden zia la performance del l\[olise co nfr ontata co n 
9ueUa dell ' Italia (linea rossa) e dcl l'LI l'. (linea blu), esprim end o, in maniera chiara, i,,rofuti di '";;: 

forza e di debo lezza. /IT. , . _' 
:';/." . iJ 

\ )_ ' · ' • li . ) __________, 
- 1\ , 

------------------ -- ----------------~ - -- .-_, :/ 
l'iuno Stt utc'.<Jico 1.1:'S 1lcln at 1< o l!i:> 
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Mo lise (ITF2): Punt i di forza e di debolezza rispetto all' Italia e all'UE 

Sales new-to-market/firm 
lnnovatlons 

Expons of MHT manufa ctunng 

Employment MHT man. + KIS 
serv1ces 

DesiQn apphcatlons 

Trademark app/icati ons 

EPO patent appl icat ions 

I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

\, 

Pubhc-pnv ate co-publ1cat 1ons 

\ 

'. ... , ....... 

Innovative SMEs collaboratlng 

-... ______ , 

Lifelong learn,ng 

, , , 
,,,/ 

Internat1onal sc1entff1c co
publicat1ons 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 

I 
I , 

Most-clted scientlfic publlcatlons 

R&D expend,tures public sector 

R&D expe nd,tures business 
sector 

Non-R&D lnnovat1on 
expenditures 

Product/proc ess mnovations 

Marketing /o roanisat lonal 
innovations 

-- Relative to cou ntry 

SMEs mnovatmg m-house -- Relative to EU 

&.,~10110/ fo110/lalio11 .\'ovreboard 201 7 

La tabella cli sintesi riportata di seguito mo stra, infin e, dati che evidenziano le maggio ri 
differe nze stru ttura li rispetto al Paese e a!J' I~- Dall'analisi si evince la scarsa 
urbanizzazio ne della regione e una concentrazio ne dell'occ up azio ne, sem pre in rap porto ai 
dati nazionali ed europei, nel setto re agr ico lo, nelle cos tru zioni e nella pub blica 
ammini straz ione. li P IL pro capite regi nale risulta e sere più ba so ri p tto a que llo 
dell' Italia e dc li' E, co n una cresc ita negat iva. 

;· ".!-..~.- . -i-:· ·, .... ·.J.•-
, 

SharP or emplovmj,l.nt 111 

Aqr1 .u!ture & M1n1nq (A-8 1 

r1i 1ufa~tunng C) 

Jt, ,ti"''--& CcMtruc11on (D-Fl 

;Pr ,ce'5 fG N) 

Publ1c ddm1n1strat1on {O J) 

Average employed per sons per 

enterpr•se r,rm s1ze1, 1013-2014 

GDP per capita (PPS1 ,014 

GOP per C,lpUa growth PPS 2010 
""14 

Populat•on dPn'51ty1 .'.0 l '-

Urban1sat1on iOl 5 

P•1ru1at1 n ,,. ;016 o o 

Moli se (ITF2): Tabella di sintesi 

R~~1011t1! l1111ovalio11 Scoreboard 201 7 

l't(ll/(J St 1(1/ ('!/IC() 1/,/:'S Adru,1 IW 

.... n l\128 

7.0 3.8 5. 1 

16 .9 18 .S 15.S 

10 .2 8 .7 8 .5 

56 ,0 63.0 63 .2 

9 .8 6 .0 7. 1 

2.4 3.7 5.4 

18900 26600 27600 

· 2 .13 0 .09 2 .00 

70 20 1 117 

4 3.4 76 .Z 74 . 1 

310 60670 5 10280 
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C.3 Il fabbisogno infrastrutturale nelle aree industriali del Molise 

Di seguito, ai fini cli un approfo nJim ent punn1alc dello stato dell'arte e dei fabbisogni 
esigcnziali, sono rappresentate in success ione, la rete infra strutturale atnialc del l\lo lise, il 
dettaglio spec ifico delle infrastrutture nei poli ZES, un 9uadro parametri co sintetico cli 
investimenti infrastrutturali complcssi, ·i cd in arca 7.. • S, da ipotizzare come priori tari in 
uno scenario di attri buzione di riso rse Cipe, co me condiviso per altro anche nell'incontro 
del 20 febbraio alla pre senza lei Mini ·ero. 

l'"m" Scrcae_,,,rn 7.ES ,lilrwt1rn 2S7 
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D. Il percorso di definizione del Piano Strategico 

D.1 Iter elaborativo del piano strategico in Puglia 

Co n l'o bierrivo di favorire la creazione di co ndi zioni favorevol.i in temum econom.ic1, 
fU1anziari e amministratiYi in alcune aree del territ orio nazio nale, la legge 3 agosto 20 17 n. 
123 introduce, agli articoli 4 e 5, la disciplin a delle Zone Eco nomiche Spec ial.i (ZES). 

A tal proposito, con DGR I O otto bre 20 17 n. 1626, è stato costiru ito il Gruppo la, ·oro per 
la ZES dell 'a rca Adriatica che ha visto la partecipazione di esperti di var iegata e rinomata 
pro ,·cnienza e formazione co n riferimento al territ orio di Bari e Brindi si e alle relative Aree 

di Svilupp o Indu str iale. 

Co n il success ivo atto del Direttore del Dipartimento allo Svilupp o Eco nomico n. 84 del 
11/ 12/ 20 17 è srata, infine, cost ituita la Task Force tecnica e operativa per le attiv ità 
co nn esse alJ'indi vidua zione e pianifica zione delle 7:ona i-:.conomiche Speci ali per l'a rca cli 
Taranto e per quella 1\ driatica. J ,a Ta k Force è posta sotto la clirezione del Dip ar timento 
Svilupp o eco nomico e ha portato avanti il lavoro cli effettiva redazi ne del Pian o dopo un 
comp lesso perc orso di asco lto e coo rdin amento. 

La Task Force ha avviato immediaramentc il confr ont o con tutti gli at to ri intere ssati, 
pr ponend o an che l'acqu isizio i;ic di ogni document az io ne, atto e propo sta utili alJa 
reda zione co mpl eta del piano stra i-egico. 

lna prim a riuni one di co nfr o nto si è svo lta in data 2 1 settembre 20 17, su invito 
dell' ,\ ssessorc l\lazzarano, cui hann o partec ipato i com po nenti del Tavolo di lavo ro 
dell'A rca di Tarant o, rappresentanti delle 1\ut o rità portu ali e dei Comuni cli Bari e cli 
Taranto e co nsiglieri regionali del l'arca tarantina. 

cl cor o della riunione so no state ascolta re tutte le parti presenti e, in estre ma sinte si, 

so no sta ti trattati i segue nti argo menti : 

• prop o rre in tempi br evi alla G iunt a regio nale la costituzio ne del Tavolo di lavoro 

della ZES Adriatica: 

• creare una "road map " he fissi gli obiettivi prin cipali e i tempi di redaz ione del 
pian o regionale, tene ndo co nto che è imm inente l'emanazi one del d .p .c.m. 

attuativo; 

• p rodurre un 'indagine effet tiva del terr itor io, p ri,·ilcgiand o aree vocate alle ZES per 
evitare di va nificare i be nefici; 

• analizza re la possib ilità di un a 7:l~S interregio nale, veri ficand o la pros pettiva di 
misure di "compe nsazio ne" tese a portare su Taranto l'esportazione dei prodotti 

lucani; 

• allarga re il confronto anche alJc parti datoria li. 

Sono seguite riuni oni operative della T ask Force in data 14 e 28 dicembre 20 17 e, nel 
conte mp o, su p roposta dei co mp onen ti della Tas k Fo rce, con nota prot. n . 160/ 4997 del 
18/ 12/ 201 7, indi.rizza ta alle autorità port uali e ai Co nso rzi ASI, son o stati richie sti 
contrib uti , at ti, suggerime nti cd cvennrnli piani già esiste nti che potessero rappresentare una 
linea di indiri zzo per la redaz io ne del docum enro di pianificazione regio nale. 

O ltre aUe riunio ni di co ncer tazione e co nfr o nro, la Task Force regio na le ha por tato ava nti _ _ 
una inte nsa attività di lavoro co n nume rosi inco ntri di laYoro interni e di confro nt o co n g-!( 
altri atto ri intere ssati e co invo lti nel pro cedimento. 

l'umo S1rc11i:q1rn 1./:'.\ , ldrwttrn 
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r\ tal fine, per comp letezza, si ripo rta un elenco con le date e i luoghi di incontro: 

Data Luogo dell'Incontro Natura dell'Incontro 

21-set -17 Regione Puglia - Oip. Sviluppo economico incontro con Consorzi ASI, Autor ità portuali , 
Comuni 

14-dic-17 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico riunione interna di lavoro 

28-dic-17 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico incontro con i Sindacati 

5-gen-18 Stud io Di Bari Consulting riunione interna di lavoro 

17-gen -18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico riunione interna di lavoro 

25-gen -18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico incontr o con i Sindacati 

25-gen -18 Regione Puglia - Dip. Svilupp o economico incontro con Consorzi ASI, Autorità portuali , 
Comuni 

26-gen -18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico incontro con il Dirigente Regionale della 
Sezione Trasporto Pubblico e grandi progetti 

26-gen -18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo econom ico incontro con associazioni di categor ia, ASI 

Lecce, Comune di Lecce, Confindustria Puglia 

30-gen -18 Regione Puglia - Dip. Risorse fina nziarie e incontro con Dirigente regionale della Sezione 
strumentali , personale e organ izzazione Finanze 

31-gen -18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico riunione interna di lavoro 

31-gen -18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo econo mico incontr o con la Dirigente regionale della 
Sezione Competitività e ricerca dei sistem i 
produttivi e con il Direttore Generale di Puglia 

Sviluppo 

7-feb-18 Regione Puglia - Dip. Ecologia e Paesaggio Incontro con la Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio 

9-feb -18 ARTI Puglia riunion e interna di lavoro 

13-feb-18 ARTI Puglia riunione interna di lavoro 

14-feb-18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico riunione interna di lavoro 

16-feb-18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico riunion e interna di lavoro 

16-feb-18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico incontro con la Dirigente dell a Sezione 

Promozione e tutela del lavoro 

19-feb -18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico incontro con Asi Bari, Città M etro politana di 
Bari 

21-feb -18 Regione Puglia - Oip. Svilupp o economico riunione interna di lavoro 

22-feb -18 ARTI Puglia riunione interna di lavoro 

23-feb -18 ARTI Puglia riun ione interna di lavoro 

26-feb -18 ARTI Puglia riun ione interna di lavoro 

28-feb -18 , ARTI Puglia riunione interna di lavoro 

l -mar-18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico riun ione interna di lavoro 

2-mar-18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo econom ico riunione interna di lavoro 

9-mar-18 Regione Puglia - Oip. Sviluppo economico riunione interna di lavoro 

14-mar-18 Regione Puglia - Dip. Ecologia e Paesaggio riunione inte rna di lavoro 

19-mar-18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico riunione interna di lavoro ./ 
I •U 

l'w110 'òlml<'.<Jl<O Zh"\ ,1drwllrn Li,<, 
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23-mar-18 Regione Puglia · Dip. Sviluppo economico 

29-mar-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economico 

3-apr-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economi co 

5-apr-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economico 

12-apr-18 ARTI Puglia 

13-apr-18 Regione Puglia - Dip. Sviluppo economi co 

18-apr-18 ARTI Puglia 

19-apr-18 Regione Puglia · Dip. Sviluppo economico 

22-apr-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo econom ico 

23-apr-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economico 

24-apr-18 Regione Puglia • Oip. Sviluppo economico 

02-mag-18 ARTI Puglia 

04-mag-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economico 

09-mag-18 ARTI Puglia 

10-mag-18 ARTI Puglia 

25-lug-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economico 

03-ago-18 Regione Puglia · Dip. Sviluppo economico 

06 e 07- Presidenza del Consiglio dei Min istr i 

nov-18 

28-nov-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economico 

03-set-18 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economico 

08-feb-19 Regione Puglia • Dip. Sviluppo economico 

20-feb-19 Presidenza del Consiglio dei Ministri 

26-feb-19 Presidenza del Consiglio dei Ministri 

07-mar-19 ARTI Puglia 

ll -mar-19 ARTI Puglia 

01-apr-19 Regione Puglia • Dip. Svilupp o economico 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

Incontro con Città Metropo litana di Bari 

Incontro con Città Met ropo lit ana di Bari 

riunione interna di lavoro 

riunion e interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riuni one interna di lavoro 

riuni one interna di lavoro 

incontro con Dirigente - Urbanistica , edilizia 
privata ed amb iente - com une di Monopoli 

r iunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riu nione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

condivisione Piano strategico con AdSP del Mar 
Adriatico Meridionale e Consorzi ASI (Foggia, 

Bari, Brindisi, Lecce) 

Incontro con comune di Molfetta 

Wor kshop "L'is titu zione delle Zone Economiche 
Speciali nel Sud Italia " 

Incont ro con comune di Barletta 

Incontro con Regione Molise 

Incontro con AdSP del Mar Adriatico 
Meridionale e Regione Molise 

Incontro con Ministro per il Sud 

Wor kshop "L'istituzione delle Zone Economiche 
Speciali nel Sud Italia" 

Incontro con comune di Molf etta 

Incontro con comune di Molfetta 

Incontro con AdSP del Mar Adriatico 
Meridionale e Regione Molise 

0.2 Il coinvolgimento degli stakeholder in Puglia 

In data 28 dicembre 201 7 sono stati conrncati i Sindacati C.G .I.L., C. I.S.L. e UlL Puglia, 
succe sivame nte riconv cari in dat a 25/ 0 I /20 18. Agli stess i, co n no ta prot. n. 160/ 509 1 
del 28/ 12/ 2017 sono stati chiesti contributi e suggerimenti . Risultano pervenuti agli atti 
contrib uti scrit ti da parte della UIL e della C ISL che, in estre ma sintesi, chiedono una 
valutazione oggetti\'a degli inte re si in campo evitando la difesa dei singoli territori e 
attiva nd o processi di svilupp o utili anc he agli i.mprenclitori locali. La C ISL, in particolare, 
e,·idenzia la necessità di tenere presente un'ottica strategica che consideri le due ZE. una 
occa sione utile allo sviluppo e alla crescita regiona le anche in termini occupaz ionali. ' e)./,,;:. 

I ' 
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corso della riunione, inoltre, i sindac ati presenti CISL e CG IL hanno anche sotto lineato 
l'imp rtanza di settori strategici per la Puglia qua li l'agroalimentare, il manifatturiero, 
logistica oltre che le attività indusu·iali. 

Poiché la citata nota prot. n. 160/ 4997 del 18/ 12/ 2017 assegnava a tutti gli interessati il 
termine del 15 genna io 20 18 per la trasm.issione cl.i atti e contributi, in data I 7 gen naio la 
Task Force si è riunita per un incontro opcrati\ ·o mirato a sintetizzare i contributi pen-enuti 
e riorganizzare le attività sulla base delle nuove esigenze. La data \·iene proposta anche in 
vista de ll'im minente approvaz ione del d.p.c.m. ai-tuativo approvato nella Confere nza 

nificata del 06 / 12/ 2017. Nel corso della riunione, tra l'altro, è emersa la neces ità cl.i 
orgamzzare incontri con alcuni chrigenti regionali per poter affrontare alcune questioni 
peci fiche. 

A tal fine, nei gio rni successiv i si sono svol ti incontri con il Dirige nte regionale della 
ezione Trasporto Pubbli co Locale e Grandi Progetti, Sezione Finanze, Sezione Tute la e 

\ alorizzazi ne del Pae aggio, Sezione Competitività e Ricerca dei , istemi Produttivi. Detti 
inconu:i sono risultati uri.li per verificare la coere nza del piano stra tegico in fase di 
elaborazione con i piani regionali esistenti o con le vigenti disposizioni regionali. In 
particolare la Ta k Force ha acquisito informazioni utili sui piani regionali in materia di 
trasporto e mobilità in Puglia e si è confrontata sui possibili vincoli pre senti nel piano 
paesaggistico territoriale della Puglia. Con la , ezione Finanze, inoltre, è stata affrontata la 
questione inerente possibili agevo lazioni fiscali a valere sulle entrate regionali . La dirigente 
della Sezione C mpetit.ività ha esposto, infine, i vincoli e le priorità delle risor e 
comunitarie disponibili e con finalità coerenti con gli obiettivi delle 7.ES . 

ella giornata ciel 25 gennaio 20 18, la Task Force, su convocazione prot. n. I 60/ 223 del 
16/ 0 1/ 2018, ha incontrato nuovamente le Autorità portuali e i Co nsorzi ASI e numeros i 
rappresentanti dei Comuni: Bari, Barletta, Brindisi, Manfrcd nia, /\Ionopoli e Taranto. el 
corso della riunione è stata rappresentata la necess ità cli una accelerazione dei tempi e di 
una omoge ne1zzaz1011 dei dati e delle proposte da prendere in considerazione. Gl i 
intervenuti han.no assicurato la trasmissione immed iata dei propri contr ibuti , eYidcnziando 
che la redazione cli una mappatura delle aree è ormai in stato di avanzata elaborazione. 

Al fine di concludere la fase cli ascolto e di conccrtazi ne, in data 26 gennaio 20 18, co n 
nota prot. n. 259 del 18/ 0 I / 2018, sono state scnti1·e anche le associazioni cl.i categoria del 
commerci , dell'artigianato, Confindustria, ,\ C l, UPT e ABI. Su richiesta del Presidente 
della Provincia di Lecce, nel corso della medesima riunione, la Task Force ha incontrato 
anche il Com une cli Lecce, l'AS I Lecce e lo stesso Presidente della Provincia eh ha 
part ecipato anche in rappresentanza dell'L'Pl. 

Le associazio ni presenti hanno espresso preoccupazione per le piccole impr ese escluse dai 
privilegi della ZES, ma hanno sottolineato l'importanza dello stsumen to della ZE per le 
i.mpre e e per i territori. Hanno apprezzato il mom ento di confronto, auspicando un 
analogo momento di dialogo anche per le fasi successive alla redazione del piano. 

La Provincia cli Lecce ha sottolineato che l'eventua le esclu ione del Salento dalla mappatura 
ZES potrebbe avere effetti mo lto gravi e di ritenere che possano essere superate I giche cli 
stretta vicina nza del territorio. Ha consegnato un docum ento elaborato dal.I' nivcrsità del 
Salento a sostegno dell'inclusione dell'arca salentina nella programmazione ZES. 

,\ conclusio ne della riunione, tutti i componenti della Ta k Force hann o concordato sul.la 
neces ità di acc1uisi.re ulterior i informazioni sulle aree disponibil i da includere ne lla 
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mappatura Zl •:S in quanto, in molti casi, le informazioni risultano parziali, m1prec1se cd 
insu fficicn ti 

Si concorda, inoltre, suLla necessità di omogeneizzare le informazioni perché siano più 
facilmente utilizzabili . A tal fine viene predi sposta la nota prot . n. 160/ 4 12 del 29 / O I / 201 
con la yua lc viene anc he trasmessa una tabe Lla da co mpilar si da parte deg li interessati. C.on 
la predetta nota viene anc he assegnato il termine ultimo del 5 febbra io per fornire le 
in formazioni. 

In data 3 1 ge nn aio, a seguito di un pùmo esame dei nuovi dati forniti, emerge la necessità 
di disporre di ul teriori specificazioni in quanto, in molti casi, no n figura l'effettiva 
disponibilità delle aree segna late . Viene, pertanto inviata una nu ova mai l di chiarimenti al 
fine di una co mpil azione corretta della tabella trasmessa. 

I fine di predi sporre una cartografia corretta, con mail dcll'8 febbra io 20 ·18 vengono 
chic te precisazioni catastali e co ntorni vettoriali delle aree: shapefi le, formati gis e analoghi. 

Per ognuna delle aree candidate, so no sta te richieste agli enti territoria lm ente compete nti 
informazioni concernenti: 

• inyuadramento urbanistico e descrizione; 

• indicaz ione dei collegamenti con il porro; 

• indicaz ioni fogli e partice lle catastali; 

• perce nt uale di occu pazio ne delle aree; 

• grado e tipo infrastr utture esistenti (strade, acqua, fogna, linea telefonica, fibra 
ottica, ervizi) con indicazione di tempi, fonti di finanziamento, accordi cli 
programma per l'adeguamento cd il completamento delle stesse; 

• esiste nza di eventuali vinco li 01.\I. SlN, etc.), descrizio ne dell'impatto del ,·incolo 
sulla effettiva ed immediata disponibilità dell'area, con relative tempistiche di 
adeguam ento; 

• in caso di a.ree non ancora espropriate, descrizione di tempi, moda lità e procedure 
da seguire; 

• elenco ed indicazi one lotti con opifici dismessi ; 

• esiste nza di eventuali procedure fallimentari e/ o di messa in 1ié1uidazionc; 

• indicazione lotti/a ree private, accompagnata da visure catastali; 

• indicazione della superficie territoria le e fondiar ia 

, 0110 state vagliate, altrcsì, le proposte e i contributi formulate / i dag li stakcho ldcr (1\ utorità 
di Sistema Portua le del Mar Adriatico Meridionale, J\ croporti cli Puglia, P rov incia di Lecce , 
Consorzi 1\ SI, Int esa. an Pao lo, Confi ndu stria Puglia,Università degli Studi li Lecce, Inte sa 

an Paolo, C A Bari, ere.), anc he sul tema della semplifi cazione amm inistrativa. 

1\ conc lusione della fase di asco lto e concertazio ne, in data 25 luglio 20 18, il Piano di 
s,·iluppo strategico viene con diviso con ,\ut or ità di Sistema Portua le del Mar r\d.riatico 
Meridiona le e Consorzi 1\ SI di Foggia, Bari, Brindi si e Lecce; fanno seguito, le ultime 
osscn-azioni e gli ultimi rilievi prima della approvaz ione, in fase di pr ima app licazione, ciel 
Piano "ZES 1\d riatica", avvenu ta con DG R 1441 del 2 agosto 20 18. 

Segue l'elenco dcli note ricevu te dagli stakcho lder territoriali . 

Ente Data Protocollo Contenuto 
mittente 

AdSP del Mar Adriatico 21/12/17 21132 Trasmissione POT 2017 /2019 
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Meridionale 

Cgil Puglia 11/01/18 

Cisl Puglia 12/01/18 

Consorzio ASI Brindisi 15/01/18 

UIL Puglia 18/01/18 

Università del Salento 22/01/18 

Comune di Barletta 01/02/18 

AdSP del Mar Adr iatico 02/02/18 
Meridionale 

Aeroporti di Puglia 02/02/18 

Città Metropo litana di Bari 05/02/18 

Comune di Barletta 05/02/18 

Comune di Brindisi 05/02/18 

Comune di Lecce 05/02/18 

Comune di Manfredonia 05/02/18 

Confindustria Bari e BAT 05/02/18 

Confindustria Brindisi 05/02/18 

Consorzio ASI Brindisi 05/02/18 

Comune di Lecce 06/02/18 

Comune di Acquaviva delle 08/02/18 
Fonti 

Comune di Manfredonia 08/02/18 

Confindustria Puglia 08/02/18 

Aeroporti di Puglia 09/02/18 

Città Metropolitana di Bari 09/02/18 

Comune di Lecce 09/02/18 

Confesercenti Terra di Bari 09/02/18 

Confindustria Puglia 09/02/18 

Consorzio ASI Brindisi 09/02/18 

Consorzio ASI Brindisi 09/02/18 

Consorzio Copim 09/02/18 

AdSP del Mar Adriatico 12/02/18 
Meridionale 

Confindustria Foggia 12/02/18 

Confindustria Puglia 12/02/18 

Consorzio ASI Brindisi 12/02/18 

Consorzio ASI Foggia 13/02/18 

CNA Area Metropolitana di 15/02/18 
Bari 

Comune di Santeramo 15/02/18 

Consigliere Enzo Colonna 15/02/18 

Consorzio ASI Foggia 15/02/18 

Apulia Fashion Makers 16/02/18 

/'1w11, Stmtc .<J"" 1.1-:S ,1c/nollrn 

1500/96S Richiesta di incontro on l'Assessore 

83 Documento di sintesi 

200 Riscontro a nota regionale di avvio fase operativa 

Riscontro a invito regionale 

6787 

8342 

1181 

1636 

15240 

12082 

26586 

4547 

12082 

555 

26864 

3368 

17812 

29732 

618 

Relazione consegnata in sede di riunione del 26.01.2018 

Riscontro a richiesta conclusiva regione - integrazione 

Riscontro nota regionale e inoltro tabelle aree 
disponib ili 

Inoltro tabella delle aree disponibili 

Nota di riscontro e inoltro planimetria 

Relazione Zes Adriatica 

Trasmissione elaborat i 

Richiesta di proroga 

Proposta aree 

Proposta per l'individuaz ione aree ZES (e-mail da 
staff .sviluppoeconomico) 

Trasmissione elaborati ASI Brindisi 

Trasmissione elaborati Comune di Brindisi 

Inoltro planimetria e dati catastali 

Candidatura aree a ZES (e-mail da 
staff .sviluppoeconomico) 

Trasmissione cartografia delle aree interessate 

Contrib uto consegnato in sede di riunione 

Inoltro shapefile delle aree interessate 

Nota esplicativa documentazio ne tecnica allegata 

Riscontro a nota regionale e inoltro shapefile . 

Adesione ZES (e-mail a staff .sviluppoeconomico) 

Preannuncio di successivo riscontro 

650 Riscontro a nota regionale et rasmissione file vettoriali 

656 File in rettifica della nota prot.650/2018 

Adesione ZES (e-mail a staff .sviluppoeconomico) 

1489 Reinoltro tabelle delle aree disponibili 

Proposta ZES connessa AdSP Mar Adriatico (e-mail da 
staff .sviluppoeconomico) 

Trasmissione dati catastali e shape file integrativi 

670 Riscontro a nota regionale 

270 Trasmissione documentazione aree 

3579 

218 

Adesione ZES (e-mail a staff.sviluppoeconomico) 

Adesione dell 'area murgiana alle ZES 

Contributo ZES (e-mail da staff.sviluppoeconom,co) _ 

Trasm1ss1one tabella aree disponibili ◊ 
Adesione ZES (e-mail a staff .sviluppoeconom,cq ( ~//CTc.."/,. ~ 

no 
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Comune di Altamura 16/02/18 12702 Adesione dell'area murgiana alle ZES 

Consorzio ASI Brindisi 16/02/18 757 Considerazioni su istituzione zone franche doganali 

Comune di Mesagne 17/02/18 5779 Riperime trazione ZES Brindisi - integrazione 

Consorzio ASI Brindis i 17/02/18 Tabella reee disponibili. Integrazi one alla nota 

prot. 759/2018 

Consorzio ASI Brindisi 17/02/18 759 Considerazioni conclusive 

Comune di Gravina in Puglia 20/02/18 4897 Adesione ZES e tabella delle aree disponibili 

Comune di Altam ura 21/02/18 Inoltro fi le con ortofoto 

Comune di Casara no 21/02/18 4458 Richiesta di inclusione nell'area ZES 

Comune di Casara no 21/02/18 4458 Candidatura aree a ZES 

Comune di Lecce 21/02/18 41040 Riscontro a richiesa regionale . 

Comune di Casara no 23/02/18 Inoltro tabella delle aree disponib il i 

Comune di Matino 23/02/18 Inoltro tabella delle aree disponi bil i 

Confindustria Lecce 23/02/18 Tabella aree disponibili . Lecce, Surbo e Casarano. 

Consorzio ASI Brindisi 23/02/18 892 Possibilità di agevolazioni per nuovi insediati 

Consorzio ASI Lecce 23/02/18 Inoltro shapefile agglomerat i industriali 

Consorzio ASI Lecce 23/02/18 Inoltro shapefile aree Maglie, Nardò e Lecce. 

Comune di Alliste 28/02/18 1104 Candidatura aree a ZES 

Comune di Casara no 28/02/18 2194 Reinolt ro candidatura ZES Melissano 

Comune di Melissa no 28/02/18 2194 Candidatura aree a ZES 

Comune di Racale 28/02/18 4113 Candidatura aree a ZES 

Comune di Taviano 28/02/18 2653 Candidatura aree a ZES 

Consorzio ASI Lecce 28/02/18 788 Ipotesi istituzione ZES - Agevolazion i per nuovi insediati 

Città Metropolita na di Bari 06/03/18 29392 Riscontro riunione del 21.02.2018 

Consorzio ASI Lecce 06/03/18 Planimetrie in formato shapefile 

Consorzio ASI Lecce 06/03/18 Inoltro shapefile agglomerati indu striali 

Comune di Casara no 07/03/18 Inoltro documentazione aree candidate 

UIL Puglia 04/04/18 Nota su istituzione delle ZES 

Città Metropolitana di Bari 10/04/18 Proposta aree agglomerato Bari-Modugno (pevenuta a 

mezzo e-mail) 

AdSP del Mar Adriatico 12/04/18 9906 Riscont ro a nota pec regionale 

Meridionale 

Città Metropolitana di Bari 13/04/18 Riscontro a nota regionale di richiesta di chiarimento 

Consorzio ASI Brindisi 19/04/18 Rettifica aree disponibili agglom. Ostuni shapefile 

Consorzio ASI Brindisi 19/04/18 1789 Rettifica aree disponibili agglomerato industriale Ostuni 

Consorzio ASI Foggia 27/04/18 818 Trasmissione documentazione 

Consorzio ASI Brindisi 30/04/18 1938 Riscontro alla richiesta di infor mazioni 

Consorzio ASI Lecce 30/04/18 Integrazione documentale 

Comune di Barletta 07/05/18 Comunicazione relativa a dim issione Sindaco 

Comune di Bitonto 07/05/18 Informazioni ara PIP da candidare a ZES 

Comune di Manfredonia 07/05/18 15540 Riscontro a richiesta di informazioni regionali 

Comune di Barletta 08/05/18 34869 Riscontro a richiesta di infor mazioni 

Città Metropolitana di Bari 09/05/18 Integrazione aree Bari e Bitonto 

Comune di Barletta 09/05/18 Cartografia PAI 
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Comune di Monopol i 31/05/18 33872 Relazione di compatibilità urbanistica 

Comune di Casara no 06/06/18 Precisazioni e documenti allegati 

Comune di Matino 28/06 /18 11923 Integra zione ZES 

Provincia di Lecce 28/06/18 36678 Trasmissione documento condivi so parten ariato 

Comune di Casarano 29/06/ 18 15780 Integrazione ZES 

Comune di Collepasso 29/06/ 18 Integra zione ZES 

Casara no 

Area Vasta Sud Salento 02/07/18 Inoltro fi le Gis 

Comune di Acquaviva 02/ 07/18 Reinoltro not e n. 6653 e 4281 del 19/03 /2018 . 

Provincia di Lecce 10/07/18 Trasmissione planimetr ie ZE5 

Consorzio ASI Brind isi 18/07/18 3293 Piano strategico ZES. Considerazioni. 

Città di Molfetta 01/08/18 Osservazion i del Sindaco. 

Città di Molfetta 25/09/18 Integrazioni . 

Consorzio ASI Brindisi 15/10/ 18 4419 Risposta alla nota prot .160/4176 del 08.10 .2018 

Comune di Matino 24/10/18 19148 Risposta alla nota prot .160/4179 del 08 .10.2018 

Comune di Gravina 24/10/18 26954 Risposta alla nota prot.160/4175 del 08 .10.2018 

Comune di Barletta 20/12 /18 96428 Risposta alla nota prot.160/417 0 del 08 .10.2018 

Comune di Manfredonia 26/03/19 Chiarimenti su aree di competenza ZES 

Comune di Molfetta 02/04/19 21612 Chiarimenti su aree di competenza ZE5 

Consorzio ASI Lecce 04/04/19 Chiarimenti su aree di competenza ZE5 

Comune di Candela 05/04/19 3062 Candidatura area di competen za 

Comune di Candela 10/04/19 3227 Integrazione candidatura area di competenza 

Consorzio ASI Foggia 10/04/19 1258 Rimodula zione aree ZES provincia di Foggia 

Comune di Barlett a 11/04/19 Riscontro alla nota prot.160/4176 del 08.10.2018 

Comune di Mel issano 11/04/19 Riscont ro a richiesta di informazio ni su area inclusa 

Consorzio ASI Foggia 15/04/19 1364 Rimodu lazione aree ZES provinc ia di Foggia • 

Integraz ione 

Comune di Cerignola 15/04/19 26 Relazione tecn ica area ZES Cerignola 

0.3 Il percorso partenariale in Molise 

li territorio e le rappresentanze deLla Regione so no stati educ ati, negli ultimi anni , ad una 
continua partccipa zi ne e ondivisione sui temi prin cipali deLle pro gramma zioni 
com unitarie e nazionali ed hanno avuto un ruolo specifico e deter minan te negli ultimi 3 
anni su Riconoscimento Area di Cri i complessa, arca di crisi non comple ssa e Patto per il 
Sud lolisc. 

In considerazione della strut tura par ticolare dell'offerta ZES si è ritenut o cli proce dere c n 
due diversi target per il rnccog limento di proposte, idee, disponibilità e di un percor so 
successivo di raccordo per entrambe. 

li prim o incontro, tenut osi a Camp obasso il 28/ 09/ 20 18, è stato rivolto esclusivamente alle 
rappresenta nze sindacali e daroriali, all associaz ioni ed alJc catego rie loca li, portatri ·.èd 
interessi legittimi . li confro nto è stato molto inte ressante perc hé ha consentito di ·à -\ 

r "'r: 
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alcuni dubbi , di formular e alcune racco manc.lazioni che l'a mmini straz io ne ha tenuto e terrà 
in ac.lcguato co nto cd ha portato ad un documento co ngiunt o da parte c.lelle tre associaz ioni 

indacali . 

' ucc s ivam ente, in data 05/ 10/ 2018, si è rcm1ro un inco ntr o del Pre sidente della regione 
Molise con i sogge tti isti tuzio nali interessati, per co mpeten za territoria le ed urb anistica 
(Sindaci dei Co muni coinvolti e referenti dei Co nsorz i Indu str iali localizzati in regio ne). A 
seguito degli spunti e delle co ndivisioni inter.enute in da ta 16/ 1 / 2018, è stata im-iata dalla 
Regione, a fu-ma del Dirett ore del [I Dipartimento, un a comunicaz ione tesa ad acqu isire 
informazioni sulle porzion i di terri tor io, afferenti ad aree indu str iali o zo ne PIP, 
potenzia lmente selez ionabili per una loro inclusione nella 7.ES . La comunicazi one , in 
particolare, faceva riferim ento alla necessità di ac9uis irc inform azioni su lotti e/ o superfici, 
pos sib ilmente conti gui, co n pri orità per qu elli di propri età pubblica , do tati di adeg uata 
infrastrutturazione. Alla comunica zione, che riportava la necess ità di allegare estratti 
planimetrici nece ssa ri per l' ident ificazio ne fisica delle porzi oni di ter ritorio ogge tto di 
analisi, è stato allegato un qu estio nari o , teso a facilitare la rilevazione . Alla lettera è seguita 
una massiccia attività di recall, su più step, finali zzata a velocizza re la qualità e la 
co mplete zza de ll'attività ricog nitiva 

A fronte di 34 comuni caz io ni inviate e ad un doppi o ciclo di telefo nate effettuate, risultano 
essere perve nute un num ero molto signific ativo di risposte adeguate alla rich.ie ta inizia le. I 
documenti inviati ono di ponibili in formato digitale. Tra le risposte, tutta via, so lo alcu ne 
pre sentano i requi siti minimi per una lo ro seleziona i ilità e il relativo riporto in un a mappa 

ortogra fica . 
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